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METALMEGCANIGI 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


II peso 
deirunità 
antifascista 

E 9 INDICATIVO del valo¬ 
re della grande giorna¬ 
ta antifascista di Roma il 
modo stesso con cui ha rea¬ 
gito la stampa della destra 
e quella moderata o conser¬ 
vatrice. Tutto l’accento è 
stato spostato sugli inciden¬ 
ti accaduti tra piccoli grup¬ 
pi e polizia, silenzio o infor¬ 
mazioni sbrigative e somma¬ 
rie invece, sulle due gran¬ 
di manifestazioni unitarie e 
di massa: quella, davvero 
straordinaria, del pomerig¬ 
gio e quella, assai importan¬ 
te, dei giovani al mattino. 
In ciò non vi è solo la con¬ 
ferma di quanto altre volte 
abbiamo avuto occasione di 
rilevare: e cioè che assai 
grati sono alla propaganda 
reazionaria e conservatrice 
gli episodi di irresponsabi¬ 
lità politica o di aperta pro¬ 
vocazione, tanto che sorge 
la fondata impressione che 
certi incidenti rappresenti¬ 
no ormai una sorta di preor¬ 
dinato spettacolo (in cui si 
conta sulla ingenuità di al¬ 
cuni e sull’azione ben co¬ 
nosciuta e consapevole di 
altri) messo in scena al fine 
di impaurire la gente e di 
confonderne le idee. 

In quell’atteggiamento del¬ 
la stampa reazionaria e con¬ 
servatrice vi è molto di più: 
vi è la preoccupazione reale 
per il significato profondo 
di una unità antifascista 
che, mantenendo la propina 
ampiezza ed, anzi, estenden¬ 
dola contro ogni tentativo 
di mutilarla, acquista il va¬ 
lore e il peso che essa deve 
avere per combattere effet¬ 
tivamente il fascismo nel 
momento presente., 

' n quotidiano democratifiOr 
cristiano secondo un logoro 
sistema, e con una monoto¬ 
nia che rivela la sua mede¬ 
sima scarsa convinzione, par¬ 
la di • strumentalizzazione»» 
Vengono < strumentaliraati * 
i sindacati se essi osano, sul¬ 
la base della propria espe¬ 
rienza, prendere posinone 
contro una politica del go¬ 
verno che si oppone alla 
piattaforma da essi autono¬ 
mamente elaborata. Viene 
< strumentalizzata > l’unità 
antifascista se essa, come 
giustamente accade, fa cari¬ 
co a chi ha ia responsabili¬ 
tà di dirigere la cosa pub¬ 
blica (e la DC ha il mono¬ 
polio del potere da venti¬ 
cinque anni) di essere il 
principale responsabile dei 
fenomeni di reviviscenza fa¬ 
scistica. ■ ' 

Ciò che brucia in questa 
accusa è che essa viene con¬ 
divisa da molti cattolici de¬ 
mocratici, da molti democra¬ 
tici cristiani: i quali, pro¬ 
prio in nome dei valori in 
cui credono, nutrono preoc¬ 
cupazioni gravi per ciò che 
riguarda la difesa stessa 
della democrazia costituzio¬ 
nale. La falsa teorìa, se cosi 
può essere chiamata, secon¬ 
do cui il pericolo di destra 
si combatte andando a de¬ 
stra in ogni settore e in ogni 
campo, anziché suscitando 
un impetuoso consenso po¬ 
polare attorno ad un pro¬ 
gramma rinnovatore, non 
convince: perchè anche mol¬ 
ti che fino a ieri erano tra 
i più prudenti e moderati 
non possono non vedere do¬ 
ve si va a parare con una 
politica che, oltre a incorag¬ 
giare la destra estrema ad 
alzare il prezzo, inquina tut¬ 
ti i settori della vita pubbli¬ 
ca, fa marcire tutti i più se¬ 
ri problemi nazionali, aggra¬ 
vandoli ulteriormente. 

Altro che « strumentaiiz 
zarione »! Dovere deH’anti- 
fascismo militante, così co¬ 
me si è espresso ancora nel¬ 
la grande giornata di Ro¬ 
ma, è quello di isolare poli¬ 
ticamente i fascisti dichiara¬ 
ti, evitando che ad essi pos¬ 
sano essere regalate forze 
sociali e politiche da una 
irresponsabile condotta, ed 
è contemporaneamente quel¬ 
lo di indicare dove stanno 
le reali radici del male. I 
fascisti non contano nulla «e 
non hanno coperture e com 
plicità e se non possono pe¬ 
scare ne] torbido di una po¬ 
litica che lascia senza rispo¬ 
sta i mali storici del paese 
e procede per il sentiero ro¬ 
vinoso delia conservazione 
quando occorre, invece, 
un’opera di radicale rinno¬ 
vamento. 

Da ciò deriva ii vigore po¬ 
litico della lotta antifasci- 
.sta, la rinnovata unità che 
in essa sì esprime, il carat¬ 
tere di massa che assume. 


Appello di eletti del popolo a enti pubblici e privati, cittadi 
e organizzazioni di massa per raccogliere un miliardo di li 


La Toscana " . 
alla ricostruzione 
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Vaste adesioni alla Conferenza mondiale di Roma 

L'annuncio durante una conferenza stampa alla quale hanno partecipato i compagni Lagorio, presidente della Giunta regionale, Gabbuggiani, 
presidente delfassemblea regionale, sindaci e amministratori comunali e provinciali fra cui il de Balderì, presidente della provincia di Massa C. 


Vasta mobilitazione in tutto il paese » Discorsi di Trentin a Genova e 
Benvenuto a Forlì - Cortei a Torino - Compatte astensioni a Bari, Piom¬ 
bino, Milano e in altre città - Gravi rappresaglie a Brindisi - L’ItalsIder 
blocca un altoforno a Bagnoli - Si prepara la giornata di lotta del 23 


Berlinguer e Segre a Parigi 
si incontrano coi vietnamiti ^ 

Avranno un colloquio col compagno Marchais 

I compagni Enrico fiertinguar, negretario generala dal PCI 
e Sergio Segre, responsabile della seziona esteri, sono giunti 
Ieri a Parigi dova avranno una sarta di Incontri con I rap¬ 
presentanti delia Repùbblica democratica del Vietnam a dai 
Governo Rivoluzionario Provvisorio del Sud Vietnam. SI in¬ 
contreranno Inoltra col sagratarlo generala del PCF Georges 
Marchais. - ^ 

All'aereperfe di Orly I compagni Berlinguer e Segre sono 
stati ricevuti dal compagni Nguyen Minh Vy a Nguyen MInh 
Thong della delegazione di Hanoi alle trattative di Parigi a 
dal compagno Jacques Denis, del Comitato centrala del PCF. 


Presentata al Senato 


LA LEGGE DEL PCI 
PER LA RIFORMA 
DELL’UNIVERSITÀ 

I punti e^értiiall della proposta: democratizzazione, 
diritto alio studio, nuova organizzazione della di-; 
datiica e della ricerca, docente unico e a pieno tem¬ 
po a* • I sindacati CGIL-CISL-UIL contro il progetto 
governativo: il 30-31 gennaio sciopero negli Atenei, 


1 parlajnentarl comunisti 
hanno presentato al Senato la 
proposta (U legge del PCI pei 
la riforma dell’universitA. . 

U testo, ohe' reca le firme 
del senatori Piovano, Verone¬ 
si, Papa. Pema, Bonazzola. 
Scarpino. Urbani, riprende le 
linee generali del progetto di 
legge presentato dal co¬ 
munisti nella precedente !#• 
gislatura. introducendo alcune 
modifiche ed aggiornamenti 
che tengono conto sia del di¬ 
battito svoltosi negli anni 
scorsi nei due rami del Par¬ 
lamelo. sia deU’ulteriore ma 
turazione dei problemi della 
università e della situazione 
generale di aggravamento 
delia crisi che oggi si r- 
scontra <n tutti gli Atenei. 
Punti cardini della proixtsu 
sono; una reale democrazia 
neirunlversità e la sua aper 
tura al contributo delle forze 
vive della società; reffetttva 
attuazione del diritto allo stu 
dio. soprattutto attraverso la 
espansione delie strutture e 
del servizi; una nuova orga¬ 
nizzazione della didattica e 
della ricerca. Imperniata sul 
dipartimento e sul completo 
superamento della cattedra e 
della facoltà; il riconoscimen 
to dei diritti democratici de 
gli studenti e l’apertura di 
ampie possibilità per 1 gio 
vani laureati di avviarsi al 
rattività iidattlea e scienti fi 
ca; il superamento deila (ran 
turnazione gerarchica del cor 
po docente attraverso la rea ; 
lizzaz'.one del docente unico; 
Tapplicazione rigorosa del 
principio del pieno tempo « 

{Segue in ultima pagina) 


Tele^amma 
al PCI 

del compagno 
Honecker 

Il compagne Erlch Hona- 
ckar, primo sogretarto dal¬ 
la SED, ha cesi risposto al 
talegramma inviafoìiMI ' dal 
compagno Enrico BeriingiMr: 

c Caro compagno Boriin- 
gutr, a noma del Comitato 
centrale del Partito sociali¬ 
sta unitkato tedesco e a 
noma mio, intendo ringra¬ 
ziare molto cordialmente per 
le felicitazioni o 1 saluti 
inviati in occasione dell'ol- 
lacciamcnto di relazioni di- 
piematiche tra la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca a la 
. Repubblica italiana. Il n^ 
sire ringraziamento va al 
PCI a a hiHo lo forza p^ 
liticha che si - sono larga¬ 
mente impegnate con diver¬ 
se iniziative per giungere a 
questo importante rbullale 
nella vita dei nostri due pa- 
peli e Stali. Fedele ai prin¬ 
cipi della saa politica està- 
ra, volta al censelìdamente 
’ della pace, la RDT si pra- 
murerà di sviluppare le re¬ 
lazioni tra Italia a RDT nel 
vanteggio reciproco, nell'in¬ 
teresse della pace a della 
sievrezza europea. Con I più 
cardiali a fraterni sahrti del 
Cernitele centrale del Par¬ 
tite sacielìsta unificate te¬ 
desca - Ericb Henecfcar o. 


Sul numero dì domani 
per il 52° del Partito 

O Uno scritto sconosciuto di Gramsci dedi¬ 
cato ai giovani 

I I Un inedito di Togliatti: una lettera al ri¬ 
torno in Italia dall'esilio • 

□ Un brano delle memorie di Camilla Ravera 

• di prossima pubblicazione: « Il Partito do- 
. po la morte di Gramsci • 

□ Una pagina sul Vietnam con le lettere dei 
familiari di un patriota vietnamita caduto 

O Servizi e corrispondenze dei nostri inviati 
- all'estero ... 

O Un disegno di Manzù per il cinquantadue- 

• simo del PCI • • . - - 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 19 

Le popolazioni toscane sot¬ 
toscriveranno un miliardo per 
la ricostruzióne materiale, e 
morale del Vietnam: l'annun¬ 
cio è stato dato questa mat¬ 
tina nel corso di una confe¬ 
renza stampa alla quale hanno 
partecipato-il compagno EUio 
Gabbuggiani, presidente del 
Consiglio regionale, U com¬ 
pagno Lello Lagorlo, presi¬ 
dente della Giunta regionale, 
li compagno Luigi Tassinari 
presidente deH'Unione regio¬ 
nale delle provlncle toscane, 
il compagno Giacomo Mac¬ 
cheroni, presidente regionale 
dell'Associazione nazionale dei 
Cornimi d'Italia, l'avv. Silvio 
Balderi, presidente d.c.. della 
provincia di Massa Carrara de¬ 
corata di medaglia d’oro al 
valor militare. 

' L’Iniziativa si muove nel 
solco della solidarietà espres¬ 
sa da amministratori, diri¬ 
genti sindacali, uomini poli¬ 
tici e della cultura durante 
la solenne asseinblea del rap¬ 
presentanti delle amministra- 
zioni elettive tenutasi nella 
sala di Luca Giordano di Pa¬ 
lazzo Medici Rleeai^ .11 3 
gennaio. - Essa si ^ presenta 
inoltre come tm momento uni¬ 
ficante e di sintesi di un 
largo movimento che ha visto 
in Toecànà la mobllltazlnne 
di migliaia di cittadini e di 
lavoratori, nel corso di cen¬ 
tinaia : di manifestazioni, di 
cortei, di assemblee popolari, 
di ordini del giorno votati dal 
Comuni, nelle Case del po¬ 
polo. e nel luoghi di lavoro. 

La sottoscrizione è rivolta 
a tutti gli enti pubblici e pri-, 
vati della regione, alle asso¬ 
ciazioni economiche e sociali, 
alle organizzazioni sindacali, 
alle cooperative, agli ordini 
professionali e di mestieri, 
alle organizzazioni giovanili, a 
tutti i cittadini tos::ani affUi 
chè sia possibile concorrere 
alla rinàscita non di questa 
o quella parte del. Vietnam, 
ma deirintero territorio viet¬ 
namita: essa dovrà servire a 
realizzare — come dice l’ap¬ 
pello — uno o più opere di 
interesse generale (wuole, a 
spedali, attrezzature ed infra¬ 
strutture) in modo' da con¬ 
tribuire alla ricostruzione del 
Vietnam, alla rinascita della 
sua economia, a ripristinare 
requilibrlo ecologico sconvolto 
dalla tecnologia della deva¬ 
stazione. a restituire alle gio¬ 
vani generazioni un avvenire 
di serenità, di pace è di pre¬ 
gressa Si tratta di una gran¬ 
de impresa che chiama ' in 
causa tutto il mondo' civile che 
non può restare indifferente d: 
fronte ad una delle più gravi 
sciagure mondialL 
La Toscana, che è ' stata 
cosi vicina alla tragedia viet¬ 
namita partecipando respon¬ 
sabilmente alia grande cam¬ 
pagna per chiedere la fine 
della guerra, intende ora e- 
^rimere tangibilmente il se¬ 
gno duraturo della sua viva 
solidarietà con la sottoscrizio¬ 
ne di un miliarda Una te¬ 
stimonianza simbolica, ma si- 
. gniflcativa di partecipazione 
che si ispira ad una prospet¬ 
tiva di pace e che segna un 
salto di qualità e di speranza 
di fronte alla dolorosa v;ren 
da delle popolaziom vietna¬ 
mite. ET stato detto che i'inl- 
. ziativa ha trovato piena ri¬ 
spondenza e adesione .n =:uiti 
gli organismi democratici che 
decideranno autonomamente li 
contributo da dare per il suo 
pieno successa A tale propa 
sito è stato costituito un «Co¬ 
mitato toscano per la tìco- 
stnalone del Vietnam» che 
avrà la propria sede in Pa¬ 
lazzo Riccardi e che convo¬ 
glierà 1 fondi delle singole 
soitoscrizioni per la rapida ed 
immediata opera di ricostru¬ 
zione del Vietnam. ^ ^ 

Un appello e stato rivolto 
alle popolazioni toscane e ver¬ 
rà affisso in tutte le piazze 
della Regione; una delega 
zione si recherà a Roma pres¬ 
so le autorità di governo per 
esprimere questi sentimenti e 
per sollecitare nuovi passi. 
•Cittadini toscani — coiKlude 
Tappello parlare di - rico¬ 
struzione quando ancora la 
guerra continua A un modo 
responsabile per aottoltneare 
che deve cessare subito l’Inu¬ 
tile strage! Venticinque anni 
di lotte, di distruzione e di 
sangue è un prezzo altissimo 
che n popolo vietnamita t>a 
pagato per la sua indipenden 
za e la sua libertà ». 

Per discutere sul contributo 
airinlziativa, 1 rappresentanti 
di tutti I comuni toscani si ■ 

Giovanni Lombardi ! 

{Segua in ultima pagina) i 


ÙN’ALTRÀ STRAGE AMERICANA 



-WASHINGTON — A poche ore di distanza dal massacro dèi Missouri (padre, madre e'figlia uccisi per ’un'estorsione), 
cinque-,bambini e-due adulH. stm alati..trovati crivellati di [colpi in un appartamento di Washington. Non si conoscono i 
motivi (tsl crimine, che cemunqiié è olia - riprova : del clima di violenza che permea oggi la società americana. Nella foto; 
la pMizIa ji^a^vlalil'Cerpe^di un» ^'bimbi-uccisi - .. .. A PAGINA 5 

Mentre nel Poerò cresce la spinita per unò nuova politica. : 

TENSIONE E incertezza riELLA DC 
SUL FUtURO DEE CENTRO-DÈSTRA 

In dstà della Direzione dello «Scudo crociatos che si riunirà martedì, sì accentua la polemica tra 
le correnti — Gli echi alla richiesta fanfaniana del Congresso — Dibattito AmendolaAombardi 


Lorhà ;Briffa 
respinge tutte 
le accuse 


Nella sua deposltiene al precesse, la signora Lorna Briffa 
he respinto tutte le accuse e ha denunciato la provocazione 
politicsca montata dal regime dei colennelii. Ripetute e 
arroganti Inlimidazieni del presidente delle certe nei con¬ 
fronti deii'imputale. Il Putblko Ministero ha alluse alle 
possibile espulsione della ' Briffa -depe il precesse. Stathis 
Paneguiis denuncia le leftnre suMte. - A PAGINA 14 


n moto antifascista che in 
questi giorni ■ mobilita tanta 
parte dei lavoratori e dell’o-. 
pinione pubblica vale più di 
ogni altra cosa a dare il sen¬ 
so della reale situandone esi¬ 
stente nel Chièsa Chiara è la 
indicazione che proviene da 
questa grande spinta, la quale 
si collega a significative prese 
di posizione che interessano 
un arco mollo vasto di forze 
politiche e sociali, in un mo¬ 
mento in cui la presenza sul¬ 
la scena di im govenx) come 
quello AndreoUi-Malagodt ri¬ 
schia di provocare ulteriori 
inasprimenti delle tensioni 
esistenti. E’ nella DC che si 
concentra, in questa fase po¬ 
litica, il malessere provocato 
dal centro-destra. Lo sta a 
testimoniare ogni presa di 
posizione ed ogni sintomo av¬ 
vertibile all’interno - delio 
«Scudo crociato». Sulla RAI- 


TV, sui super-stipendi, sul 
«fermo» di polizia la posi¬ 
zione dell’attuale gabinetto è 
apparsa in molte occasioni 
diffìcile e talvolta critica. Nel¬ 
la prossima settimana la Ca¬ 
mera affronterà la discussio¬ 
ne sulla legge governativa (di 
Controriforma) che riguarda 1 
fitti agrari: inutile dire che 
si tratterà per la maggioran¬ 
za di una prova ardua, anche 
per i dissensi aperti che si 
sono espressi nel suo seno. 
Sulla bozza di I^ge univer¬ 
sitaria definita nel corso di 
una riunione con la parteci- 
' pazione di AndreoUi e di Seal- 
faro, già fioccano i primi giu¬ 
dizi negativi e le prime po- 
lemlcha 

E* in questo quadro che do- 

C. f. 

{Segue in ultima pagina) 


Ò^l 


al solito 


^OI siamo sem^altro 
d’accordo con coloro 
che rimproverano ai poìiii ■ 
ci l’uso di un linguaggio^ 
quasi sempre cifrato, osco ’ 
ro e incomprensibile, ma 
che dire di quello in cui 
ci si esercita negli ambien 
ti gnamioTi? Chi di noi. 
per esempio, ha capito con 
esattezza ciò che sta sue- 
eedeiuio in questi giorni 
fra la Montedisan, Vi Bit e 
la Bastogif B soprattutto 
che cosa possono uoeme 
capito i lavoratori, f quali, 
come diceva con defnora 
clone Vaìtro giorno il wCor- 
riere delta Sera ». costitui¬ 
scono la « pelle di tambu . 
TO» sulla quale l’alto fi-- 
noma esegue le sue indeei- 
frabtU sinfonie? • • 

■ Questa è la ragione per 


■[ la quale, tra le cronache 
'' dei giornali benpensanti, 
preferiamo di gran lunga 
quelle del ■ nostro amico 
■ Scalfan, che riesce sempre 
a introdurvi qualche nota 
. capace di dare un palpito 
umano a personaggi desti- 
nati altrimenti a vivere. ■ 
nella nostra imir^inasio- ^ 
ne, in ■ una aridità mine- ‘ 
rule. unicamente alimenta¬ 
ta dalTtnoordigìa e dalla 
sopraffazione. Uno di que¬ 
sti personaggi era. fino a 
• ieri, a signor Tullio Tor- . 
chiani, presidente della Ba 
stogi, quello e questa al 
trettanto misteriosi e te¬ 
mibili; ma ecco il Torchia- 
ni colto, attraverso la pen- ; 
na di ' Eugenio ScalfaH ; 
f « La Stampo » di ieri) in 
un momento per così dire ‘ 


fisiologico: « Durante la re- 
' plica di Borri. ’Torchianl 

- è apparso a tutU partico¬ 
larmente nervoso, tanto 
che. avendo uno dei consi¬ 
glieri interrotto Borri chia¬ 
mandolo presidente, Tor- 
chiani ha interrotto a sua 
volta esclamando che di 
prendenti, 11, ce ne. era 
uno solo, ed era lui ». 

Óra. questo Torchiant 
mpartlcolarmente nervoso» 
ci pare molto più vicino 
dd sempre alla nostra fra¬ 
lezza: che sia innamorato? 
Che alberghino, nel tuo 
cuore bancario, altri senti¬ 
menti che non siano solo 
quelli suscitati dai pacchet- 
■> ti azionari e dalle manovre 
di borsa? Che stia per 
: spuntare il giorno in cui i 
lavoratori pendolari po- 

- Iranno cominciare a capir¬ 


lo. l’uomo che da ieri ci 
pare di poter chiamare af¬ 
fettuosamente il nostro 
Torchiant? ■ Ecco una do¬ 
manda che ci riempirebbe 
sovrana il cuore, se Scal¬ 
fari non ce ne avesse po¬ 
sta un’altra, che d appare 
decisiva: «Avrebbe preval¬ 
so l’amicizia per Rumor- 
Cefis o il legame finanzia¬ 
rio Icipu-Imi?». ffon c’è 
chi non ti renda conto del¬ 
la differenza tra le due 
eventualità, entrambe chia¬ 
rissime. Se rimane an¬ 
cora un dubbio è soltanto 
perché prima di stabilire 
se debbano prevalere Ru- 
mor-Cefls o, manco a dirlo. 
l’Icipu-Imi. si vuole, come 
al solilo e con ìa consueta 
correttezza, sentire il pa¬ 
rere dei lavoratori. 

. . FertebraccI» 


Si intensifica in tutto il 
paese la lotta di 1 milione e 
400 mila operai, impiegati e 
tecnici metalmeccanici in ri¬ 
sposta alla provocatoria rot¬ 
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro voluta dal grandi indu¬ 
striali- Per il 23 è prevista 
una giornata di lotta per la 
occupazione con azioni che 
verranno decise nelle singole 
province. 

a La rottura delle trattative 
decisa dalla Federmeccanica 
— ha detto il segretario ge¬ 
nerale della PLM Bruno Tren¬ 
tin parlando a Genova in oc¬ 
casione dell’inaugurazione del¬ 
la sede unitaria provinciale 
dell’organizzazione — è l’atto 
dlspierato di chi non è in 
grado di sostenere il confron¬ 
to e il negoziato nel momen¬ 
to in cui il sindacato dei la¬ 
voratori ha compiuto delle 
aperture responsabili. Questo 
gesto significa già che esisto¬ 
no divergenze in seno all’or¬ 
ganizzazione del padronato 
privato e che alcune delle 
sue componenti cominciano a 
riflettere sui costi e sui ri¬ 
schi futuri di ima politica di 
avventura. 

« Per parte nostra — ha 
detto ancora Trentin -r- non 
defletteremo dal nostro com¬ 
portaménto, disponibile al ne¬ 
goziato ma fermo sui punti 
discriminanti. Siamo pronti 
a concludere il contratto, sia¬ 
mo però anche in condizione 
di sostenere una lotta lunga 
che faccia pagare il prezzo 
più alto all’oltranzismo pa¬ 
dronale e ai suoi seguaci. E* 
questo il solo modo per fare 
prevalere alla fine il buon 
senso e la ragionevolezza». 

11 segretario generale della 
FLM a Genova M Inoltre par¬ 
tecipato all’assemblea provin¬ 
ciale dei delegati metalméc- 
canici dove sono stati discus¬ 
si i temi della battaglia con¬ 
trattuale e dello sviluppo del¬ 
le lotte per le riforme socia¬ 
li. E’ stata ribadita l’assolu¬ 
ta indisponibilità del sinda¬ 
cato a trattare due argomenti 
che stanno invece molto a 
cuore agli industriali; la con- 
trattazione aziendale e il pro¬ 
blema dell’assenteismo in fab¬ 
brica. - 

FORLT — Si è svolta Ieri 
mattina una forte manifesta¬ 
zione di metalmeccanici : in 
occasione dello sciopero pro¬ 
vinciale di otto ore della ca¬ 
tegoria. Nelle piccole come 
nelle grandi fabbriche lo scio 
pero è stato totale. La stessa 
partecipazione alla manife¬ 
stazione è stata entusiasman¬ 
te. Un lungo corteo di lavo¬ 
ratori ha percorso le vìe cit¬ 
tadine. Al termine della ma¬ 
nifestazione ha parlato il se¬ 
gretario delia FLM, Giorgio 
Benvenuto. La virulenza pa 
dronaie — ha sottolineato 
Benvenuto — si esprime at 
traverso 11 comportamento 
della Federmeccanica che do¬ 
po aver presentato una sua 
piattaforma contrattuale —- 
fatto unico nel paese — ha 
deciso la rottura delle trat¬ 
tative (altro fatto unico). Il 
pEKlronato vuole utilizzare il 
contratto per piegare il mo¬ 
vimento dei lavoratori, come 
dimostrano anche i tre mesi 
di trattative senza alcun pas 
so avanti. «Si tratta di una 
posizione grave e pericolosa». 

BAGNOLI — La direzione 
deli’Ita'-sider di Bagnoli ha 
preso ieri una grave decisio¬ 
ne sospendendo la produzione 
di ghisa di un altoforno e 
destinando gli operai a lavori 
in altri reparti: il provvedi¬ 
mento. secondo un comuni¬ 
cato delia direrione, sarebbe 
stato motivato dagli scioperi 
articolati in corso, che ren¬ 
derebbero inutilizzabile la 
produzione di ghisa. 

Si tratta di una manovra 
che ha l’evidente scopo di 
creare confusione tra i lavo¬ 
ratori al fine di indebolirne 
la carica di lotta che si sta 
sviluppando in questi giorni 
attraverso le astensioni pro¬ 
grammate dalie organizzazio¬ 
ni sindacali. 

Intanto l’Aeritalia, cosi co¬ 
me è stato fatto dall’Alfa- 
sud. ha sosp^ duemila la¬ 
voratori perchè ritiene « inac¬ 
cettabile» la lotta articolata 
che gli Olierai conducono per 
il riimovo del contratto. In 
pratica rAeritaiia non inten¬ 
de riconoscere le ore di la¬ 
voro effettuate tra una asten¬ 
sione e l’altra. 

MILANO ~ Continuano in 
tutte le aziende metalmecca 
niche gii scioperi articolati. 
Dopo quelle di Sesto San Gio 
vanni e di Corsico altre ma 
nifestazioni si sono svolte a 
Vimercate. a Rho e in diversi 
quartieri della città. - 

TORINO. — Anclw Igrt U 
{Segue in ultima pagfima) 
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* un rinvio 





ioni dei registri 




concessioni 
per evitare la revisione dell' IVA 

Proteste di commercianti a Enna, Napoli e Messina — Gravi difficoltà per le piccole imprese nel Mezzogiorno 
Le delegazioni dei cooperatori e la manifestazione nazionale della Lega il 27 gennaio a Roma chiederanno mi¬ 
sure sostanziali per la trasformazione della rete commerciale 


La commissione ministeriale 
rilancia la rendita parassitaria 

Critiche alle modifiche 

[e per la casa 




Una presa di posizione della Federa¬ 
zione dei lavoratori delle costruzioni 


Il segretario nazionale della 
PILLEA-CGIL, Renato Cap-. 
poni,- a nome della Federa- i 
zione unitaria del lavoratori 
delle costruzioni, ha rilasciato 
una dlcharazlone a proposito 
delle Indiscrezioni fomite dal¬ 
la stampa sulle proposte di 
modifica della legge per la 
casa contenute nella relazione 
della commissione Plga. ■ 
«Le modifiche che vengono 
proposte, ha detto il segretario 
della Federazione, vogliono 
rendere inefficace l'esproprio 
a favore delle Imprese e con¬ 
tinuare nella politica di re¬ 
munerazione del capitale in¬ 
vestito non con 11 cosiddetto 
profitto, ma. con la specula¬ 
zione stòle aree ». « Se si con¬ 
sidera. ha detto ancora Cap¬ 
poni. che come sindacato del¬ 
le costruzioni avevamo e- 
spresso le nostre riserve sui 
Umltl deirart 35 in materia 
di esproprio e che in succes¬ 
sive nostre posizioni abbiamo 


affermato ' la necessità di 
giungere quanto prima allo 
esproprio generalizzato come 
condizione fondamentale per 
una seria politica sul terri¬ 
torio e una sana ripresa della 
edilizia pubblica e privata, è 
evidente che la posizione della 
Federazione delle costruzioni 
sarà di netta opposizione e 
di lotta alle modifiche che 
vengono proposte». 

A sua volta 11 fanfanlano 
on. Cabras ha affermato, per 
quanto riguarda le conclusioni 
della commissione Plga, che 
« si tratta di una Inverosimile 
proposta controriformistica 
che ristabilisce una rendita 
parassitarla a vantaggio della 
proprietà delle aree, impedi¬ 
sce di fatto una programma¬ 
zione del territorio da parte 
degli enti locali concedendo un 
diritto di prelazione alla pro¬ 
prietà fondiaria, ridimensio¬ 
na radicalmente 11 diritto di 
superficie ». 


Presentate alla Camera 


Interrogaiioni PCI PSI DC 
sulle denunce contro gli 
ummìnìstrutorì di Corpi 


MODENA. 19. 

Sulla grave vicenda delie de¬ 
nunce contro ^ a mm i n i s tratori 
e i sindacalisti di Carpi indiziati 
del reato di vilipendio delle 
forze annate per aver condan¬ 
nato la brutale aggressione di 
polizia e carabinieri davanti a] 
maglificio Palma, i compagni 
onorevoli Triva. Finelli e Sgarbi 
del gruppo comunista, e Feli- 
setti e Giovanardi del gruppo so¬ 
cialista hanno presentato alla 
Camera un'interrogazione al mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia ed 
al ministro dell’Interno. 

Si chiede ai ministri se non 
ritengano che la magistratura 
abbia esorbitato dai limiti che 
la Costituzione pone all’esercizio 
del potere giudiziario interve¬ 
nendo in una valutazione poli¬ 
tica espressa da un Consiglio 
comunale. daH’assemblea elet¬ 
tiva. doè. di una delle istitu¬ 
zioni in cui si articola l’ordina¬ 
mento dello Stato. La stessa in¬ 
terrogazione è stata rivolta in 
Senato dal compagno sen. Bor¬ 
sari. mentre alia Camera ne 
ha avanzata mia analoga il de¬ 
putato della sinistra de Morìni. 

La gravità deH’iniziativa as¬ 
sunta dalla magistratura è stata 
denundata anche in un ordine 
del giorno votato airunanimità 
(PCI. PSI. DC e PSDI) dal Còn- 
sigilo comunale di Carpi ed in 
un comunicato congiunto delie 
segreterie provinciali della Cgil 
e della Cisl. 

Cmtinuano frattanto a perve¬ 
nire agU amministratori ed ai 
sindacalisti denunciati attestati 
di solidarietà da parte di enti 
ed organizzazioni democratiche. 
Il presidente del Consiglio re¬ 
gimale deU’Emilia - Romagna. 
Silvano Armaroli. ha inviato al 


sindaco di (^rpi compagno Ono¬ 
rio CampedelU un messaggio nd 
quale esprime la sua piena soli¬ 
darietà ed afferma die le de¬ 
nunce rappresentano una grave 
offesa alla libertà di pensiero 
sancita dalla Costituzione. 

Analoghi messaggi sono stati 
Inviati dai sindad di Soliera. 
Vignola. Casteinuovo. San Pro¬ 
spero. (^mposanto. Mirandola. 
Medoila e Riedone. dal Movi¬ 
mento cooperativo e artigianale 
carpigiano. dal consiglio dì fab¬ 
brica delia SICAR. dai lavora¬ 
tori dell’ex maglifldo Palma, 
dalla Federcoop e dalla Federa¬ 
zione provinciale artigiani. 


Convegno 
sullo RAI 
dell'Alleonzo 
Contadini 

L'Alleanza Nazionale dei con¬ 
tadini ha organizzato, per 
mercoledì 24 a Roma, un con¬ 
vegno sul tema « Rai-’TV e con¬ 
tadini» che sarà aperto da 
una introduzione del compa- 
gno on. Gaetano Di Marino, 
della Giunta esecutiva dell’as- 
sociazione. 

Saranno poi svolte comuni¬ 
cazioni da parte di Giuseppe 
Molinari. Darlo Natoli. Ivano 
Cipriani. Enrico Aidù, Gian 
luigi Bravo. Udia Serenar!. Al¬ 
do De Matteo e Massimo FI- 
chera. 

n convegno si svolge alla 
Casa della Cultura, In largo 
Arenula 26. con inizio alle 930 


Le manifestazioni per 
il 52° anniversario del PCI 


OGGI 

Ancona, Barca; Varese, 
Ceravelo; Trieste,-Costulla; 
Venezia, Minucci; Brindisi, 
Pecchieli; Traviso, Serri; 
Trapani, La Torre; Sortino 
(Siracusa), Corallo; Messi¬ 
na - Giardini, De Pasquale; 
Mazara del Vallo, Giacalo- 
ne; Alfonsina, Giadresco; 
Tarquinia, Modica; Milano • 
Desio, Petrella; Pomo ■ La¬ 
tino M., Prisco; Roma San 
Lorenzo, Trenini; Ginevra 
(Zona), Carri e Malaguti; 
Stoccarda, Bigliardi. 
DOMANI 

Pisa, Alinovi; Prosinone, 
Bufolini; Fano, Barca; Fer¬ 
rara, Chiaromonte; Aquila, 
Cotombi; Bologna . S. Laz¬ 
zaro, Cavino; Milano, DI 
Giulio; Reggio Emilia, lotti; 
Livorno, Imbonì; Mestre, 
Minacci; Temi Novella; Ro¬ 
ma, Paletta; Voghera. Ooer- 
cioii; Mincrvlno Murge, 
Romeo; Pescara, Trivelli; 
Trento, Serri; Genova, Tor- 
terella; Imola, Valori; Bol¬ 
zano, Borgbini; Foggia, Car- 
rassl; Vicenza. Di Paco; 
Perugia, M. Ferrara; Nova¬ 
ra, Genzini; Viterbo, Nardi; 
Avezzano, Pierantozzi; Chi# 
ti, A. Pasquali; Catania, 
Quercini; Messina, Valenza; 


Merano, Borgbini; S. Giulia¬ 
no Miloncso, Bollini; Glos¬ 
sano (Milano), Chiovini; Pi- 
sticci, A. Cataldo; Irstna. 
N. Cataldo; RosolinI (Sira- 
coso). Corallo; Napoli Son 
Giuseppe, D'AIA; Pozzuoli. 
Denise; Alcamo, Giubilato; 
Pomigliano «TArco, Geremie 
ca; Marsala, La Terre; Mi 
larw, sez. Mar», Ma'agugini; 
Calatafimi, Miceli; Montesca¬ 
glioso, Pace a Vonezia; Spi 
lamberto (Modena), G. Pa 
ietta; Napoli Arzano. Pa¬ 
pa; Trapani Paceco, Pel 
leprina; Carlentini (Siracu¬ 
sa), Phcitello; Spinazzala 
(Bari), Papapietra; Terracl- 
na. Maderchi; Lcanfarta(En- 
na), Vizzini; Castellammare 
del Goffa, Ventura; Casltl- 
vetrana. Ventura; Gravina 
di Paglia. Vada; Ladl. tt/p 
petti; Malcra - Grassana, 
Ziccardi; Ginevra (Zana), 
Carri e Malaguti. 

LUNEDI* 

La Spezia, Natta; Padova, 
Dwerciofi; Sassari, Da Foll- 
ce; Bari, A. Pasquali; Mo¬ 
dena, G- Paictta; Caslelba 
legnosa. Lodi. 

Lunedi il compagno Napa 
litano terrà una conferenza- 
dibattito all’università di Pa 
scora sulla crisi della scuola. 




Un altro colpo ai progetti di riforma della RAI 

Stanziati 71^ miliardi 
per un supercentro TV? 


Il Ministero delle Poste 
: si appresterebbe a spende- r 
re 71 miliardi per costrui¬ 
re a Roma un colossale 
centro televisivo, contrad¬ 
dicendo cosi tutti gli Im- 
. pegni per un decentra¬ 
mento produttivo dell’a¬ 
zienda. Ia gravissima noti¬ 
zia viene da fonte assai 
attendibile: è infatti una 
delle cinque « questioni » 

^ sollevate, in un interven¬ 
to pubblicato sull’ultimo 
. numero dell’Espresso, da 
Massimo Pichera (l’ex 
membro socialista del DI- 
^ retrivo della Ral-TV, cac- 
; ciato dal centro-destra per 
far posto a Mattel). ^ : 

Flchera solleva, nella sua 
breve nota, altri gravissi¬ 
mi problemi che investono 
tutta la deprecabile politi¬ 
ca produttiva della Rai 
(dalle coproduzioni agli ap¬ 
palti, dalle scorte di ma¬ 
gazzino al cosiddetto « pa¬ 
linsesto strisciante»). B 
conclude affermando che 
«In un fascicolo ciclosti¬ 
lato delVispettorato gene¬ 
rale delle Telecomunicazio¬ 
ni del ministero delle Po¬ 
ste. intitolato “Lineamenti 
del programma di svilup¬ 
po dei servizi di teleco¬ 


municazione. Quinquennio 
1973-1977 ", in una nota 
stampata al fondo della 
., pagina 35 si dice... che *’ ol- 
' ' tre 26 miliardi sono desti¬ 
nati. nel triennio in esame, 
alla realizzazione del nuo¬ 
vo Centro di produzione di 
Roma (costo totale previ¬ 
sto: circa 71 miliardi) " ». 

Si tratterebbe. In pratl- 
' ca, di quella Telecittà il 
cui progetto fu già bloc¬ 
cato anni addietro ma che 
è sempre rimasto assai ca¬ 
ro ai fanfaniani (e lo stes- ' 
so Flchera afferma che 
del progetto sono «a co- 
- noscenza alcuni settori ese¬ 
cutivi detTaziendai»). Inu¬ 
tile dire che Tinizlariva, 
se confermata, va imme¬ 
diatamente bloccata: giac¬ 
ché essa si muove In di¬ 
rezione assolutamente con¬ 
traria a tutte lè- indicazio¬ 
ni sulle linee di sviluppo 
della Ral-TV emerse sia ne¬ 
gli interventi delie Regioni 
' e del sindacati che nel di- 
battlU pariamentari. Re¬ 
sta in ogni caso da accer¬ 
tare^ chi siano 1 responsa¬ 
bili " del gravissimo pro- 
getto. 

d. n. 



Dopo II pratico rinvio al 31 marzo per la rigida applicazione dellMVA (fino a quella 
data la Guardia di Finanza non farà contravvenzioni a chi non è In regola) il governo ha 
adottalo una nuova misura che vorrebbe essere distensiva: | commercianti sono autorizzati 
a registrare le vendite senza distinguerle per il tipo di aliquota IVA cu! sono sottoposte. 
In pratica, un negozio di vendita «misto», il quale applica cinque aliquote di IVA diverse, 
non terrà cinque colonne di registrazioni delle vendite ma una sola; pagherà poi l’imposta 
sulla base della fatturazione 
degli acquisti, i quali ovviamen¬ 
te rimangono classificati secon¬ 
do U tipo di imposta. 

Si tratta di riconoscimenti 
della pesantezza e del costo 
burocratico dell’IVA che non 
vanno alla sostanza, la quale 
è data dal fatto: 1) che ci so¬ 
no troppe aliquote, riducibili 
senza dubbio a tre. qualora si 
estenda una di esse — l’aliquo¬ 
ta zero — a tutti i beni e ser¬ 
vizi di largo consumo: 2) che 
è antieconomico, per le fami¬ 
glie, le imprese e Io Stato, sot¬ 
toporre agii obblighi della con¬ 
tabilità fiscale imprese con 5 
milioni di affari, per cui razio¬ 
nale e giusta è la proposta di 
elevare il livello di esenzione a 
12 milioni. II governo cerca di¬ 
speratamente scappatoie ad 
una revisione, da fare in sede 
politica, che l’esperienza sta 
dimostrando indispensabile. • 

PROTESTE - Ieri si sono 
avute manifestazioni di prote 
sta di piccoli esercenti, assai 
gravi per le ripercussioni sulle 
famiglie, in due province sicilia¬ 
ne. A Enna i panificatori. 1 qua¬ 
li chiedono un aumento di 70 li¬ 
re per il prezzo del pane, han¬ 
no tenuto un’assemblea durante 
la quale hanno deciso una ser¬ 
rata. I panificatori volgono 
spinti ad una rivendicazione tan¬ 
to impopolare dal rifiuto dei go¬ 
verno di applicare eontrolii al 
costo . delia farina, nonostante 
che esista un prezzo pubblico 
del grano (il prezzo MEC. attor¬ 
no alle 70 lire al chilo), oltre 
che dal mancato alleggerimento 
delle imposte che gravano sui 
piccoli esercizi in generale. 

A Messina hanno attuato una 
serrata 200 negozi che vendono 
pesce, in opposizione alla deci¬ 
sione del prefetto di imporre dei 
prezzi al consumo. B’ uno dei 
rari casi nei quali il prefetto 
ha dato esecuzione alle indica¬ 
zioni del ministro dell'Industria 
di bloccare il prezzo al piccolo 
esercizio senza aver provvedu¬ 
to, prima, a bloccare tutti gli 
altri costi che ricadono sui del- 
tagUanti. 

Anche 1 commissionari e det¬ 
taglianti del mercato artofrut¬ 
ticolo di Napoli hanno attuato 
la serrata, in questo caso espli¬ 
citamente p» la «eccessiva 
macchinosità burocratica del- 
rrVA ». I dettaglianti hanno 
manifestato in città chiedendo 
anche modifiche al funziona¬ 
mento dd mercato. H commer¬ 
cio al dettaglio e l’artigianato 
delie regioni meridionali, più 
deboli che nel resto del paese, 
risentono ancor più peàwte- 
mente del forte prelievo fiscale 
sui consumi e degli obblighi 
amministraUvi. Per li momento 
la reazione più diffusa è quella 
del ricorso alia evasione: quan¬ 
ti si trovano in prossimità del 
limite di 5 mìUoni annui, valido 
per l'esenzione, abbassano le 
fatturarioni per sfuggire al- 
i’obbligo. Ma i prezzi aumen¬ 
tano. e con essi 0 giro di affari 
tassabile, mentre l'attuale tolle¬ 
ranza del governo per le evasio¬ 
ni cesserà, per trasformarsi in 
una caccia spietata, qualora. 

ITVA venga accettata cosi co- 
m’è. Questa è la trappola che n 
governo ha teso ad oltre un mi¬ 
lione di piccoli operatori che non 
rientrerebbero ndl’lVA al lìmi¬ 
te di esenrione di 12 milioni an¬ 
nui proposti dall'opposizione. 

COMMERCIO — Una parte 
dei dettaglianti del commercio 
sembra stiano rendendosi conto 
deH’operazione ordita a loro 
spese Nelle ultime settimane un 
migliaio di dettaglianti hanno 
abbandonato la Confcommercio 
per aderire alla Confesercenti e 
al (Consorzio nazionale detta¬ 
glianti (CONAD), organizzazio¬ 
ne collettiva di acquisti che ora 
ha oltre 8 mila aderenti e co¬ 
mincia ad estendersi su base 
veramente nazionale. 

L'attacco al piccolo commer¬ 
cio. che ha il suo asse nell’IVA. 
rilancia l’offensiva dei gruppi 
finanziari nella distribuzione. E 
di ieri la notizia che la Standa 
inaugurerà in febbraio super- 
mercati ad Avola. Bari e Bat¬ 
tipaglia: altri programmi por¬ 
tano avanti la SME, l’UPIM- 
Rinascente ed un gruppo statu¬ 
nitense. Acquistano perciò nuo¬ 
vo rilievo sia Tiniziativa per la 
modifica deiriVA che le proim 
ste della Lega nazionale coope¬ 
rative per la riforma della rete 
commerciale. 

Le ddegaziooi di cooperatori 
che converranno a Rana il 26 
gennaio (per incontrarsi con mi¬ 
nistri e parlamentari) ed il 27 
gennaio (per una grande mani¬ 
festazione di massa) intendono 
sollecitare la creazione di un 
Pondo spedale per finanziare 
iniziative associative nel com 
mercio. riservato a dettaglianti 
e consumatori, come supporto 
alla attuazione denracratica del¬ 
la legge sulla programmazione 
delle licenze commerdali. Quel¬ 
le del 26 27 gennaio saranno le 
prime due ^ornate nazionali di 
protesta attiva che pongono il 
problema delia lotta al carovita 
in testa ai motivi di rivendica 
zione. Lotta al carovita affron¬ 
tata nelle componenti dì rifor¬ 
ma strutturale (casa, agricoltu¬ 
ra. rete distributiva), di control¬ 
li sui prezzi deirindustria com¬ 
mercio ed importazioni e della 
riduzione del gravame fiscale 
sui consumi.. 

CARO-REGISTRI - D mini- 
stero delle Finanze ha ieri con¬ 
fermato che per bollare un re¬ 
gistro IVA si pagano 1.500 lire 
per averlo subito. 1300 per la 
restituzione a 5 giorni e 400 lire 
per riaverlo a tempo perso. 

Moltiplica questa spesa per mi¬ 
lioni di registri, aggiungi U co¬ 
sto dì origine del registro, ed 
abbiamo un'imposta sull’impo¬ 
sta. n primo speculatore sul- 

r IVA è il governo. 


‘ Ferma presa 
di posizione 
;>: di docenti 

'!’■ A- 

«ìper jn focoltà 
di Àrchitetturn 

V di Milano ' 

* 1 . • 

I presidi di architettu¬ 
ra di Torino, Firenze, 
Venezia,' Roma e Pa¬ 
lermo chiedono la ri¬ 
mozione del commis¬ 
sario governativo Be- 
gulnot 


Dalla noitra redaiìone 


-.MILANO, 19 

I presidi delle facoltà di ar¬ 
chitettura di Torino, Firenze, 
Venezia, Roma e Palermo e 
1 presidenti del comitati tec¬ 
nici delle facoltà di Pescara 
e Reggio Calabria, hanno In¬ 
viato una lettera al ministro 
della Pubblica Istruzione Seal- 
faro nella quale si chiede la 
immediata rimozione del com¬ 
missario governativo alla fa¬ 
coltà di architettura di Mila¬ 
no, Ing. Beguinót. j '• / 

• Nella lettera si osserva fra 
laltro che «ad oltre un anno 
dalla nomina del comitato 
tecnico, la situazione della fa¬ 
coltà di architettura di Mila¬ 
no è quanto mal caotica e la 
facoltà stessa in via di disgre¬ 
gazione », e si deplora che 
«11 comitato tecnico sia ri¬ 
corso addirittura alla istitu¬ 
zione del " numero chiuso ” 
con cui si riterrebbe di risol¬ 
vere in modo quanto mai In¬ 
tempestivo, tutti 1 problemi 
della facoltà ». 

« A parte 11 fatto che l’Istitu¬ 
zione di un così Improvviso 
. e grave provvedimento non 
può essere decisa al di fuori 
della sua sede naturale, che è 
quella parlamentare, i sotto¬ 
scritti presidi ritengono Inam¬ 
missibile che tale misura pos¬ 
sa essere applicata In maniera 
frettolosa e superficiale sol¬ 
tanto alle facoltà di architet¬ 
tura. Per tutte le ragioni i sot¬ 
toscritti Presidi ritengono 
che l’opera svolta dal predetto 
comitato tecnico non abbia ri¬ 
sposto alle iniziative e pertan¬ 
to — anche per le ripercussio¬ 
ni nelle altre facoltà — ravvi¬ 
sano la necessità di richiedere 
la rimozione dell’attuale comi¬ 
tato tecnico e l’attuazione, per 
Milano, di altra soluzione che 
non contrasti con 1 preminen¬ 
ti, specifici Interessi culturali 
della facoltà di architettura ». 


VEKEZIA Scoli la legge il governo ne favorisce i nemici 

Cento miliardi 



La risposta dei lavoratori e delle sinistre •• 
commerciale, la smobilitazione delle linee 
lenta agonìa di molte attività produttive 



Una vecchia calle puntellata nel centro storico di Venezia 


Inizia a Catanzaro l'nssise indetta da PCI e PSI sui drammatici problemi dell'alluvione 

CAUBMA: OGGI ASSEMBLEA UNITARIA 

1 senzatetto 

Sìndaci, forze politiche democratiche, organizzazioni sindacali e contadine partecipano all’iniziativa ^ La tragedia dei maltempo 
non fa che acutizzare situazioni che richiedono interventi di riforma — Domani la manifestazione con Ingrao e Mancini 


Interrogazione 
PCI alla Camera 


Inammissibili 
le dichiarazioni 
dei P.G. a favore 
del fermo di P.S. 


U ministro di Grazia e 
Giustizia è stato chiamato 
a rispondere con urgenza 
davanti alia commissione 
alle interrogarionl aventi 
per oggetto 1 discorsi dei 
PG Guaroera e di altri 
procuratori di Corte di 
Appello in occasione della 
apertura deH’anno giudi¬ 
ziario. La richiesta è stata 
avanzata in Commissione 
dai comunisti. . 

L'Interrogazione comuni¬ 
sta presentata dal compa¬ 
gni Coccia, Spagnoli. Ma 
laguginl. Accreman ed al¬ 
tri. chiede al ministro di 
Grazia e Giustizia «se ri¬ 
tenga ammissibile che il 
PO. presso la Corte di 
Ca.s.saz]one. neirinaugurare 
l’anno giudiziario», «pren¬ 
da pesantemente e polemi 
camente partito In favore 
di on disegno di legge, le¬ 
sivo delle libertà indivi 
duali e civili, volto a rein 
troduire nel nostro ordi¬ 
namento il fermo di poli¬ 
ria. non ancora oggetto di 
esame da parte del Par¬ 
lamento. pronunciandosi 
per una siffatta iniriativa 
di governo e prendendo In 
conseguenza posizione con¬ 
tro il largo schieramento 
di forze parlamentari, pa 
litiche e di consi.stenti cor¬ 
renti dello stesso ordine 
riudiriario che gli sono 
fermamente ostili, in pa¬ 
lese contraddizione con la 
cosidetta apoliticità della 
Magistratura, più volte In 
vocata in quel discorso» 

-1 comunisti chiedono 
inoltre di «conoscere se 
il ministro non ritenga, 
che il P.O. e quanti ih-o 
curatori di Corte (TAppello 
lo hanno seguito, al di là 
dei loro personali e legit¬ 
timi convincimenti di cit¬ 
tadini e di magistrati, non 
abbiano volutamente pre¬ 
varicato le loro funzioni, 
profittando deii’ufflcio e 
del momento, con la prete¬ 
sa di esprimere II pensie¬ 
ro dell’Intero ordine». 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 19 

Ha Inizio domani a Catanza¬ 
ro. «die ore 173(^ nel salone 
del Teatro comunale, Tas-ri- 
se regionale unitaria convoca¬ 
ta da PC e PSI sul drammati¬ 
ci problemi aperti dalla re¬ 
cente disastrosa alluvione. 1 
lavori proseguiranno nel¬ 
la mattinata di domenica con 

10 svolgimento di una mani- 
festariuae di massa e con 1 
discorsi <tei compagni Ingrao 
e ManclnL 

La relazione introduttiva 
8«urà ' tenuta dal compagno 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale del PCL ET prevista 
la partecipazione di ammini¬ 
stratori comunali, provinciali 
e regionali, di parlamentari, 
di tecnici, di dirigenti sinda 
c«dL di rappresentanti di altre 
(orse DoliUebe. 

L’aastse, convocata da comu¬ 
nisti e socialisti calabresi, rap¬ 
presenta una tappa impor¬ 
tante, non certo conclusiva, di 
un processo nuovo apertosi 
In questo drammatico gennaio 
nella società calabrese. Sinda- 
cL forze politiche democrati¬ 
che. organiszazioni sindacali e 
contadine, comitati - di lotta 
sorti nei centri colpiti, han¬ 
no trovato una sostanziale 
unità su almeno due punti 
fondamentali: l'òpera di soc¬ 
corso e di organizzazione del- 
Tassistenza là dove più ca¬ 
rente è stata e rimane la pre¬ 
senza degli organi governativi; 

11 riconoscimento che tuia pa 
litica valida di difesa del sua 
lo non può essere sepiuata 
da uno sviluppo complessivo 
della società diverso da quel¬ 
lo attuale. 

Su questi due eiementl fotv 
damentall si è appoggiata 
la critica severa aU’atteggia- 
mento del govertx) e oggi pog 
già razione unitaria e sempre 
più estesa, tendente ad im 
porre una radicale soluzione 
dei problemi che causarw la 
degradazione generale della 
Calabria. 

« Non più elemosine ». è sta¬ 
to ripetuto più volte, in que¬ 
sti giorni, dalle popolazioni in 
lotta, diti Consigli comunali 
riuidtl in seduta straordina¬ 
ria, dallo stesso Consiglio re¬ 
gionale. dagli alluvionati, che 
diroostrajK} una decisa volon 
tà di battersi perché cessi, 
una volta per sempre. l'irKU- 
bo delle alluvioni. Quello che 
- occorre è un nuovo sviluppo 
che consenta la rinaaciu del 
le colline e delie montagne 
<U 90 per cento del territo¬ 
rio calabrese), che blocchi r 
esodo, che apra diverse pra 
spettive di fronte alle masse 
giovanili. PIÙ che mai essenzia¬ 
le appare. In questo momento, 
la riforma agraria intesa ca 
me trasformazione profonda 
delle condizioni di vita e di 
lavoro nella campagna. In 


questo contesto va vista la 
difesa del suolo. 

Ma U raggiungimento di 

a uestl obiettivi presuppone 
cambiamento dell’attuale ti¬ 
po di sviluppo e della volontà 
politica che lo sorregge. B 
questo può verificarsi soltan¬ 
to come risultato di una gran¬ 
de «vertenza» che le masse 
popolari calabresi dovranno 
aprire col governo e con Io 
Stato, nel quadro della lotta 
nazionale già avviata sul pra 
bleml del Mezzogiorno. 

Per questi motivi, all’asslse 
di domani farà seguito la 
creazione e la estensione di 
un movimento di lotta le cui 
prime scadenze sono già state 
fissate, e prevedono Io svol¬ 
gimento di manifestazioni cui 
partecipano non soltanto gli 
aliuvlonaU. ma le popolazioni 
di diecine di eomuziL 
Intanto è stata diffusa la 
notizia secondo col il nomerò 
del senzatetto della regione è 
salito a 30 mila Lo ha detto 
oggi 11 provveditore regionale 
alle opere pubbliche. Una cifra 
impressionante che aggrava 
ulteriormente U drammatico 
quadro delle conseguenze del¬ 
l’alluvione. soprattutto per le 
condizioni In cui questa gente 
è costretta a vivere a tanti 
giorni di distanza dal nubi¬ 
fragio. 

Franco Martelli 


Precise richieste per le zone alluvionate 

CGIL, CISL, UIL chiedono 
un incontro al governo 


Sui provvedimenti in favore 
delle zone alluvionate, che sa¬ 
ranno oggi aU’esame del Con- 
sigilo dei ministri, la Federa¬ 
zione della CGIL, CISL. UIL 
ha inviato al governo un da 
cumento in cui si chiede un 
serio confronto. 

Le richieste delle tre Con¬ 
federazioni sindacali per l’im- 
mediato sono; un aumento ca 
spicuo dei fondi stanziati dal 
ministero degli interni per lo 
alloggio ed i mezri di sussi- 
' stenza ai senzatetto; un paral¬ 
lelo aumento dei fondi stan¬ 
ziati dal ministero dei U.PP. 
per lavori di immediato ripri¬ 
stino delle strutture economi¬ 
che e civili danne^ate; rica 
noscimento della condizione 
di « pubblica calamità » nelle 
zone colpite con conseguente 
sospensione e rateizzazkini del 
pagamento delle tasse, mutui, 
cambiali, eoe.; immediata ap¬ 


plicazione della legge sul fon¬ 
do dì solidarietà narionale in 
riferimento aU’agricoUura; ap¬ 
plicazione delle provvidenze 
straordinarie a favore dei la- 
voratori di tutte le attività 
produttive colpite; 

Le tre Confederarioni chie¬ 
dono inoltre misure particola¬ 
ri per il ripristino delle fer¬ 
rovie, un serio programma di 
riforestazione, imbrigliamento 
e raccolta delle acque e più in 
generale una serie organica di 
interventi che consentano un 
decollo non precario dello svi¬ 
luppo agricolo, industriale e 
occupazionale delle zone col¬ 
pite. Contro le tendenze in 
atto tese a svuotare i poteri 
delle Regioni, il documento 
chiede che gli interventi del 
governo centrale passino, pa 
tenziandplo, attraverso il rua 
lo programmatore delle Re¬ 
gioni. 


Verso il 52* anniversario della fondazione del PCI 

Airitalcantìerì dì Monfalcone 
superati gli iscritti del 1972 

Ventuno sezioni della provincia di Pistoia hanno raggiunto il 
numero dei tesserati delPanno scorso con 166 reclutati 


Sull’impegno delle Federa¬ 
zioni e delle nexionl a supa 
rare gli iscritti al piutito del- 

10 scorso anno in occasione 
del 21 gennaio, contlmuex} a 
giungere altre notizie: Vaia 
no di Firenze ha raggiunto 

11 104*à con 307 compagni e 
10 reclutati. Ferrandim (Ma- 
tera) ha superato il lofi*/» 

1 compagni deU’ltalcantteri 
di Monfalcone iCSorizIa) haiv 
no cosi telegrafato al compa- 
gno Berlinguer: « Comunisti 
fabbrica Italcantierl annuncia- 
no supeiamento Iscritti scor¬ 
so anno con 70 giovani recla 
tati e confermano impegno 
per ulteriore lavoro campagna 
roselltlsmo e tesseramento ». 
segretario del partito ha co* 




d risposto: «Lieto vostro an¬ 
nuncio superamento iscritti 
72 auguro nuovi successi di 
lavoro e di lotta a voi compa¬ 
gni della Italcantierl». 

Ad Ancona è stata costitui¬ 
ta la sezione universitaria del 
PCI e della FGCI. Ancne gli 
Iscritti della zona ovest di 
Avellino hanno deciso lapcr- 
tura di una nuova sezione che 
sarà Intitolata al compagno 
Mario Alleata. 

Le sezioni di Isemia cen¬ 
tro. Venafro e Prosolone, han¬ 
no raggiunto e superato li 
100*«4 cosi pure la sezione Na 
cl di Bari (con 20 nuovi 
iscritti). 

1 compagni della lezione 


Gramsci di Marghera hanno 
inviato un telegramma al com¬ 
pagno Berlinguer per annun¬ 
ciargli che gli iscritti sono 
passati dai 156 del *72 ai 203 
e che alla FGCI sono stati 
reclutati 47 giovanL 
In provincia di F^toia ven¬ 
tuno sezioni hanno superato 
1 tesserati dell’anno scorso 
con 166 reclutati. Le s-szlonl 
sono: Breda Ferroviari ; Pi¬ 
stoia (Comune); Ponteniiovo; 
Villag^o Belvedere; Campo 
Tizzoro; Trepplo; Popig.io; iJi 
Lima; Candeglia; Chiazzane; 
OOPIT (aziendale); Port-ìzza; 
Ospedale; Piastre; Ponte alle 
Tavole; Traversagna; Olmi; 
Lizzano; Porta al Borgo; Por¬ 
ta Carratlea e Piazza. 


' La crisi del porto 
di navigazione, la 
del centro storico 

Dal nostro inviato 

VENEZIA, 19 

Il governo ha detto nei 
giorni scorsi, per bocca del 
sottosegretario al Lavori Pub¬ 
blici, che la « legge speciale » 
per Venezia deve restare cosi 
come l’ha votata al Senato la 
maggioranza di centro-destra, 
col significativo apporto dei 
missini. Una sola modifica è 
prevista: l’aumento del finan¬ 
ziamento da 250 a 300 miliar¬ 
di. Questi 50 miliardi In più 
saranno destinati a sgravi ed 
agevolazioni fiscali ed a con¬ 
tributi per riconversioni del¬ 
le industrie di Porto Mar¬ 
ghera. 

Ancora recentemente, negli 
ambienti sindacali veneziani 
cl si stupiva che gli indu¬ 
striali non avessero fatto sen¬ 
tire la loro voce nel coro di 
opinioni, condanne, esaltazio¬ 
ni, della legge speciale. Re¬ 
centemente, anche senza tan¬ 
ti clamori, gli industriali at¬ 
tendevano con grande cura ai 
loro interessi. Il risultato si 
sta misurando. Ckisì, sfronda- 
• ta di tutti gli orpelli retorici 
sulla «salvezza», ridotta .al¬ 
l’osso della sua sostanza po¬ 
litica, la legge speciale per 
Venezia si risolve In questo: 
100 miliardi destinati ad av¬ 
viare il volano di una colos¬ 
sale operazione speculativa 
per la rendita parassitaria sul 
patrimonio edilizio del centro 
storico; 50 miliardi da stan¬ 
ziare proprio per quelle in¬ 
dustrie additate da tante par¬ 
ti (e perfino dal governo, 
poiché il sottosegretario ha 
piarlato di « imprevidenza im¬ 
prenditoriale ») come respon¬ 
sabili del dissesto idraulico 
della Laguna, della degrada¬ 
zione sociaeconomlea di Ve¬ 
nezia. degli inquinamenti del¬ 
l’alea mestrina. 

Sarebbe illusorio per 11 go¬ 
verno pensare che questa bru¬ 
sca svolta passi senza rispo¬ 
sta. Alcuni grossi sciopieri di 
fondamentali categorie lavora¬ 
trici veneziane, dai portuali, 
al vetrai, ai cantierlnl, si so¬ 
no svolti in novembre e di¬ 
cembre proprio contro il te¬ 
stò della legge speciale vota¬ 
to al Senato. La piattaforma 
programmatica su cui, la set¬ 
timana scorsa si è costituita 
la Federazione provinciale 
unitaria fra CGIL, CISL e 
UIL è in larga parte fondata 
su di ima precisa opposizio¬ 
ne alla «filosofia» dello svi¬ 
luppo (anzi del non sviluppo) 
veneziano cui si ispira la leg¬ 
ge speciale. Le reazioni degli 
ainbienti sindacali alle noti¬ 
zie più recenti che provenga 
no da Montecitorio sono al¬ 
quanto dure. Una riunione del 
direttivo della Federazione 
provinciale unitaria è previ¬ 
sta a breve scadenza. 

Dopo quella delle maschere 
antigas, questa è la seconda 
beffa che si tenta di giocare 
ai danni della classe operaia 
veneziana. Mentre i lavoratori 
denunciano la crisi del porto 
commerciale. la smobilitazio¬ 
ne delle navi e delle linee di 
navigazione, la morte lenta a 
cui sono avviate le attività 
produttive _ tradizionali del 
centro storico, come i cantie¬ 
ri e le vetrerie e la ristruttu¬ 
razione monopolistica di Por¬ 
to Marghera sulla pelle del¬ 
la clas.se operaia. II governo 
non trova di meglio che re¬ 
galare altri miliardi alla Mon- 
tedison ed agli inquinatori di 
Marghera. Il sottosegretario 
Russo, nella sua replica svol¬ 
ta alla commissione Lavori 
Pubblici della Camera, se Tè 
presa con quella che ha defi¬ 
nito la «visione locallstica» 
delle forze nolitlche. sindaca¬ 
li e culturali veneziane. 

« Visione locallstica » sareb¬ 
be la denuncia del carattere 
autoritario • ed accentratore 
della legge, dello svuotamen¬ 
to delle autonomie e dei po¬ 
teri degli enti locali che si 
compirebbe affidando la ge¬ 
stione del regime di salva- 
guardia di Venezia e della La¬ 
guna ad una maggioranza for¬ 
mata dagli organi burocratici 
governativi. Pare che soltan¬ 
to questi organi sarebbero ca¬ 
paci di quella « visione imi- 
versale» cui biscia elevarsi 
per difendere rinestimabile 
patrimonio d'arte e di cultu¬ 
ra rappresentato da Venezia. 
Si pensi che, in nome di ta¬ 
li principi, l’articolo 5 delia 
legge votata al Senato attri¬ 
buisce al Magistrato delle nc¬ 
que. al medico provinciale e 
al sovraintendente ai monu¬ 
menti. un autentico potere di 
veto sui provvedimenti della 
stessa commissione di salva- 
guardia. 

Ebbene, nessuno fra 1 gran¬ 
di giornali che hanno monta¬ 
to negli scorsi giorni - grossi 
titoli sulla storia delle ma¬ 
schere antigas a Marghera ha 
avuto Tonestà di scrivere chi 
ha autorizzato rimpianto del 
TDI, il famigerato nuovissi¬ 
mo stabilimento delia Monte- 
dison dove si produce il mi¬ 
cidiale gas tossico fosgene le 
cui fughe hanno provocato 
neirinrerno e nella primave¬ 
ra scorsi i più gravi casi di 
avvelenamenti collettivi. Quel¬ 
la autorizzazione è stata con¬ 
cessa dal medico provinciale 
di Venezia, cioè dal funziona¬ 
rio governativo cui la legge 
riconosce l massimi poteri In 
materia di inquinamento. 

Il finanziamento di 100 mi¬ 
liardi per l’edilizia residenzia¬ 
le del centro storico appra 
derà allo scopo esattamente 
opposto a quello di evitare 
l'esodo dei ceti popolari da 
Venezia. Perchè ciò non av¬ 
venga occorre che questo in¬ 
gente stanziamento sia gesti¬ 
to in modo pubblico, per con¬ 
sentire non solo di rifare le 
case ma di ristrutturare l 
quartieri, dotarli di servizi cl- 
ricl. di garantire la permàF 
nenza del vecchi inquilini a 
fitti equi e controllati anziché 
favorire la corsa alla privata 
speculazione. 

Mario Pasti 
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Rinnovato interesse per il grande utopista 

L’ANSIA 
DI FOURIER 

Una capacità visionaria e radicale di sveiare la miseria mo¬ 
rale e materiale della società borghese che avrebbe trovato 
la sua sistemazione teoretica nei marxismo 


_ PAG. 3 / commenti e aftualltcf 

Un regime di terrore e di rapina soffoca da vent’anni il Paese 

LE STRAGI DEL GUATEMALA 

Accertata la verità: il gruppo dirigente comunista è stato massacrato - Dal colpo di stato del '54 contro Arbenx 
alla dittatura di Arana Osorio • Un pugno di latifondisti, di speculatori, di parassiti «nazionali», una dipendenza 
totale dalle grandi compagnie USA, una sterminata miseria - Comitato internazionale di solidarietà con la Resistenza 


• Dei tre maggiori esponen¬ 
ti del « socialismo e comu¬ 
niSmo critico utopistico > 
sui quali Marx e Engels si 
soffermano nel Manifesto 
del Partito Comunista, Saint 
Simon, Fourier, Owen, il se¬ 
condo, Fourier, è forse quel¬ 
lo che oggi, dopo una pa¬ 
rentesi di relativo disinte¬ 
resse, desta la maggiore at¬ 
tenzione e il maggior fervo¬ 
re di ricerche e commenti. 
Basti accennare che in Fran¬ 
cia, negli ultimi anni, su di 
lui hanno scritto alcuni tra 
ì più attenti intellettuali: da 
Raymond Queneau a Roland 
Barthes, da Michel Butor ad 
André Breton, da Blanchot 
a Klossowski- 

' Anche in Italia sono state 
pubblicate, quasi contempo¬ 
raneamente, nel 1971, tre 
scelte antologiche di Fou¬ 
rier: L’armonia universale, 
a cura di Mirella Larizza 
(Roma, Editori Riuniti, pa¬ 
gine 168, L. 700); Contro la 
civiltà, a cura di Maria Mo¬ 
neti (Firenze, Guaraldi, pa¬ 
gine 338, L. 2500); e Teo¬ 
ria dei quattro movimenti. 
Il nuovo mondo amoroso, a 
cura di Italo Calvino (Tori¬ 
no, Einaudi, pagg. XXXVIII- 
412, L. 2600). Ed esce ora 
la versione integrale di II 
nuovo mondo amoroso, un 
ampio manoscritto scoperto 
e pubblicato nel 1967 da Si- 
mone Debout-Olesziewicz 
presso le edizioni Anthro- 
pos di Parigi, nel VII volu¬ 
me delle Opere complete: 
reso in Italiano da Paola 
CampioU e Paolo Caruso, e 
stampato, con una estrosa 
prefazione di Giovanni Ma- 
riotti, da Franco Maria Ric¬ 
ci (Parma, 1972, 2 voli- 
pagg. 352 e 454). 

Una critica 
di fondo 

Le ragioni di questo rin¬ 
novato, e tutto attuale, in¬ 
teresse per Fourier appaio¬ 
no abbastanza comprensibi¬ 
li; mentre Owen e Saint Si¬ 
mon erano, a loro modo, de¬ 
gli < industrialisti >, accet¬ 
tavano, cioè, di fatto, il mo¬ 
dello della nascente socie¬ 
tà industriale, anche se con 

10 sguardo rivolto alla situa¬ 
zione degli operai e alla sua 
necessaria trasformazione, 
Fourier si distacca netta¬ 
mente da tale modo di pen- 
sare. Non che egli negasse 
tutte le possibilità positive 
insite negli sviluppi dell’in¬ 
dustria (leggiamo, nel Nuo¬ 
vo mondo amoroso. Voi. Il, 
pag. 436; < la grande indu¬ 
stria, la cultura, le fabbri¬ 
che, le scienze e le arti... 
sono gli elementi dì un mec¬ 
canismo di armonia >); ma 
proprio il fatto di essere, 
sotto taluni aspetti, meno 
concreto, anzi più ■ visiona¬ 
rio » di Owen e dì Saint Si¬ 
mon, fa si che egli coinvol¬ 
ga nella crìtica alla socie¬ 
tà che vede sorgere — da 
lui definita * civiltà >, in 
contrapposizione alla preco¬ 
nizzata « armonia » — l’inte¬ 
ro mondo borghese, le sue 
ideologie, le sue istituzioni, 
la sua cultura, gli stessi rap¬ 
porti tra gli uomini, la fa¬ 
miglia, la vita sessuale, la 
educazione. 

E’ pertanto, senza dubbio, 

11 più radicale di questi < so¬ 
cialisti critico-utopistici >; e 
« lui, meglio e più che agli 
altri, si attagliano forse le 
espr^sioni e il giudizio dei 
Manifesto: • Essi attaccano 
tutte le fondamenta della so¬ 
cietà esistente. Hanno quin¬ 
di fornito materiale prezio- 
cissimo per illuminare gli 
operai. Le loro proposizioni 
positive sulla società futura, 
per esempio l’abolizione del 
contrasto fra città e campa¬ 
gna, della famiglia, del gua¬ 
dagno privato, del lavoro sa¬ 
lariato, l’annuncio dell’ar- 
monia sociale, la trasforma¬ 
zione dello Stato in una 
semplice amministrazione 
della produzione, tutte que¬ 
ste proposizioni esprimono 
semplicemente la scompar¬ 
sa dell’antagonismo tra le 
classi che allora comincia¬ 
va appena a svilupparsi... >. 

Ora, è appunto questo ca¬ 
rattere radicale, c, come si 
è detto, persino « visiona¬ 
rio » del pensiero e dell’ope¬ 
ra di Fourier che ne ren¬ 
de particolarmente recepibi¬ 
li le idee in una situazione 
in cui Io sviluppo delle for¬ 
ze produttive (soprattutto 
industriali) in presenza di 
un non risolto antagonismo 
con i rapporti di produzione, 
ha palesato, proprio nei 
Paesi maggiormente « svi¬ 
luppati >, tutta la inumani¬ 
tà di una realtà che si vuole 
interamente conclusa entro 
un orizzonte produttivistico 
• tecnolatrico; in cui cioè 
^ uomini, e i rapporti tra 


gli uomini, sempre più sono 
asserviti, in tutte le loro di¬ 
mensioni c manifestazioni 
di vita, alla tirannia delle 
cose: le merci e la produzio¬ 
ne di merci. 

Da qui appunto, da que¬ 
sta immanente radicalizza- 
zione della lotta delle clas¬ 
si, e dalla sua estensione ai 
contenuti stessi della vita 
quotidiana degli uomini, il 
nuovo interesse per Fourier, 
che si inscrive in quell’am- 
pliarsi dell’orizzonte rivolu¬ 
zionario che va di pari pas¬ 
so con l’estendersi e l’ap¬ 
profondirsi delle conseguen¬ 
ze del dominio del tardo ca¬ 
pitalismo imperialistico su 
scala mondiale. 

La «teoria 
delle passioni» 

A suo tempo, dopo la pub¬ 
blicazione delle tre antolo¬ 
gie sopra ricordate, è sta¬ 
to giustamente osservato da 
Sergio Finzi ( « Lo scarto as¬ 
soluto di Fourier », in Uto¬ 
pia, luglio 1971), che ciascu¬ 
no dei tre curatori aveva 
colto e sottolineato un mo¬ 
mento — e solo un momen¬ 
to — del pensiero comples¬ 
sivo, e indivisibile, dì Fou¬ 
rier. Mirella Larizza il nesso 
. tra Fourier da una parte, 
Marx e Engels dall’altra; 
Maria Moneti gli aspetti cri¬ 
tici c « politici » nei confron- 
ti della civiltà che si anda¬ 
va configurando; Italo Cal¬ 
vino quelli più propriamen¬ 
te * visionari » e letterari. 

Veniva in tal modo posta 
in secondo piano — a parte 
la profonda unità della con¬ 
cezione di Fourier — pro¬ 
prio quella « teoria delle 
passioni > che ne costituisce 
in certo senso il fondamen¬ 
to più generale e la linea di 
indagine più stimolante. Uno 
studioso statunitense, Ernest 
Becker, ha recentemente 
sottolineato, sviluppando una 
indicazione già presente nel 
Marx della Sacra famiglia, 
come Fourier appartenga a 
quel più vasto movimento di 

< ricerca dèlia felicità > che 
ebbe, tra la seconda metà 
dei Settecento e il 1848, in 
particolare, illustri esponen¬ 
ti tra economisti, scrittori, 
filosofi. Ma, in questo qua- 
dro, l’apporto specifico di 
Fourier è, appunto, la sua 
teoria delle passioni ( < La 
passione è la sostanziale for¬ 
za umana tendente con ener¬ 
gia al suo oggetto ». scrive¬ 
va Marx neH’ultìmo dei Ma¬ 
noscritti economico-filosofìci 
del 1844; e le somiglianze di 
molti passi di questo testo 
di Marx con passi del Nuovo 
mondo industriale e societa¬ 
rio di Fourier, ove è espo¬ 
sta la teoria delle passioni, 
sono numerose). 

Il giudizio 
di Engels 

Di questa teoria, che in¬ 
clude tra le passioni, mate¬ 
rialìsticamente, i sensi e gli 
affetti, il punto di maggiore 
originalità è l’inclusione del¬ 
le tre passioni « poco co¬ 
nosciute e diffamate », che 
egli chiama rispettivamente, 

< cabalista », < farfallante », 

« composita ». Sono esse, in-, 
fatti, che fanno accordare 
gli impulsi dei sensi con 
quelli degli affetti, creando 
cosi la possibilità deH’ormo- 
nia: « è grazie al loro in¬ 
tervento combinato median¬ 
te il reciproco contempcrar¬ 
si dei piaceri che nasce la 
vera saggezza, o equilibrio 
delle passioni ». 

Schematicamente si po¬ 
trebbe dire che la < cabali¬ 
sta » è » spirito di parte », 
gusto deirintrigo, ' rivalità 
emulativa; la < farfallante > 
è < il bisogno di varietà pe¬ 
riodica. dì cambiamenti di 
scena, di incidenti piccanti, 
di novità capaci di animare 
la fantasia, di stimolare nel¬ 
lo stesso tempo senso e ani¬ 
ma »: SI oppone perciò a un 
« lavoro uniforme, tessitura, 
cucito, scrittura o altro lavo¬ 
ro che non mette in eserci¬ 
zio successivamente tutte le 
parti del corpo e della men¬ 
te ». Infine, la » composita », 

« crea gli accordi di entu¬ 
siasmo . e • nasce dall’insie¬ 
me di parecchi piaceri dei 
sensi e dell'anima, provati 
simultaneamente » Essa ha, 
tra l'altro, lo scopo di • elet¬ 
trizzare 1 gruppi nei lavon ». 
Tutte insieme, queste pas¬ 
sioni, vengono dotte • mec¬ 
caniche . o • mcccanizz.an- 
ti », in quanto collrgano e 
mettono in giusto rapporto 
di movimento le restanti 
nove. 

A ben guardare, anche II 
nuovo mondo amoroso, che 


specificamente analizza una 
delle passioni, e forse la più 
« divina », l’amore, ubbidi¬ 
sce alla regola che rende 
possibile l’armonia: la con¬ 
temporanea presenza e in¬ 
fluenza delle passioni c mec¬ 
caniche ». Nelle molte cen¬ 
tinaia di pagine di quest’ope¬ 
ra, Fourier si sforza di di¬ 
mostrare. attraverso una mi¬ 
nuziosa classificazione, ma 
soprattutto attraverso l’ana¬ 
lisi deduttiva che ricorda ad 
ogni momento la sua ammi¬ 
razione per Newton, come il 
fine supremo del rapporto 
amoroso sia quello di con- 
temperare, o « bilanciare », 
i « due amori », quello ma¬ 
teriale, legato ad un « sen¬ 
so », il tatto, e quello spiri¬ 
tuale, che rappresenta un 
« affetto ». 

La strada che Fourier in¬ 
dica può apparire parados¬ 
sale, sia per la sottolineatu¬ 
ra onnipresente dell’esigen¬ 
za di soddisfare variamente 
l’amore materiale per rag¬ 
giungere la vera sintesi tra 
questo e l’amore spirituale, 
sia per la sua concezione di 
una molteplicità di rappor¬ 
ti e di modalità di rapporti 
che neghi e sostituisca il 
matrimonio, tipica istituzio¬ 
ne di un’epoca ancora arre¬ 
trata e disumana: quella 
della « civiltà » (o del pre¬ 
sente), che egli, come si è 
detto, contrappone al futu¬ 
ro regno deH’armonìa. 

Ma, di fronte a questa pos¬ 
sibilità di rimanere sconcer¬ 
tati, vale la pena dì far ri¬ 
corso a quanto scrive, di 
Fourier, l’Engels dell’Anfi- 
diihring: * Fourier prende 
in parola la borghesia, i suoi 
ispirati profeti prerivoluzio¬ 
nari e i suoi interessati 
apologisti post-rivoluzionari. 


La famiglia 
e la donna 


Egli svela spietatamente la 
misère materiale e morale 
del mondo borghese e le 
contrappone tanto le splen-, 
dide promesse degli illumi¬ 
nisti di una società in cui- 
regnerà la ragione, di una 
civiltà che darà ogni feli¬ 
cità e di una perfettibilità 
umana illimitata, quanto la 
ipocrita fraseologìa degli 
ideologi borghési contempo¬ 
ranei, dimostrando come, 
dovunque, alla frase più al¬ 
tisonante corrisponda la real- 
tà più miserevole, e copren¬ 
do di beffe mordaci questo 
irrimediabile fiasco delle 
frasi. Fourier non è solo un 
critico; la sua natura peren¬ 
nemente gaia ne fa un sa¬ 
tìrico e precisamente uno 
dei più grandi satìrici di 
tutti ì tempi. 

« La speculazione e la fro¬ 
de che fiiorìscono col tra¬ 
monto della rivoluzione, non¬ 
ché la generale grettezza 
da rigattiere del commercio 
francese di allora, vengono 
descritte da lui con uno spi¬ 
rito pari alla sua maestrìa. 
Ancora più magistrale è la 
sua critica della forma bor¬ 
ghese dei rapporti sessuali 
e della posizione della donna 
nella società borghese. Egli 
dichiara per la prima volta 
che, in una data società, il 
grado di emancipazione del¬ 
la donna è la misura natura¬ 
le della mancìpazione gene¬ 
rale ». 

E’ probabile che Engels 
avesse in mente, quando scri¬ 
veva questa pagina, che, ol¬ 
tre trent’anni prima. Marx, 
insieme con lui scrivendo 
La Sacra Famiglia aveva vo¬ 
luto citare un passo, che sa¬ 
rebbe divenuto celebre, dì 
Fourier: « II cambiamento 
di un’epoca storica si può 
definire sempre dal progres¬ 
so femminile verso la liber¬ 
tà, perchè qui nel rapporto 
della donna con l’uomo, del 
debole col forte, appare nel 
modo più evidente la vit¬ 
toria della natura umana 
sulla brutalità. II grado di 
emancipazione femminile è 
la misura naturale della 
emancipazione universale ». 
E. allora, Marx aveva com¬ 
mentato: •... è superfluo ri¬ 
chiamarsi alla magistrale 
caratterizzazione del matri¬ 
monio data da Fourier ». 

E' proprio da quest’ansia 
critica ed emancipatrice che 
noi, lettori di Fourier che 
vìviamo in questi tetri de¬ 
cenni di esplosione di tutte 
le contraddizioni del capita¬ 
lismo monopolistico, ci sen¬ 
tiamo confortati. E se, cer¬ 
to, la ritroviamo in forma 
matura e teoreticamente 
sviluppata solo nel marxi¬ 
smo, ciò non fa altro che av¬ 
valorare quanto Fourier, in¬ 
sieme con altri « utopisti », 
a,llo stesso marxismo ha da¬ 
to; quanto ancora può dare 
a una educazione al marxi¬ 
smo che non voglia limi¬ 
tarsi ad uno scolasticismo 
impoverito. 



Il Guatemala è il più popoloso paese dell'istmo centroamericano con circa cinque milioni di abitanti. La popolazione vive in prevalenza nelle campagne (circa il 70%) ed è costituita 
per oltre due terzi da indios e meticci. L'indice di analfabetismo supera il 70% degli abitanti. Pesantissimo è l'indice di mortalità. La proprietà dell'89% della superficie agraria è in 
mano ai latifondisti (l'11% dei proprietari). La produzione agricola è essenzialmente monocoiturale, caffè e banane; essa ha costituito il tradizionale monopolio della United Fruit 
Company. Le principali linee ferroviarie del paese sono gestite dall'Intemational Railways of Central America e dalla United Fruit Company 


11 governo del Guatemala si 
ostina a negare l'arresto effet¬ 
tuato dalla sua polizia, il 26 
settembre 1972, di Bernardo 
Alvarado Monzon segretario 
del Partido guatemalteco del 
Trabajo (comunista) e degli 
altri sette dirigenti catturati 
con lui in una casa della capi¬ 
tale e, di conseguenza, dichia¬ 
ra di ignorarne la sorte. 

La verità tuttavia è accer¬ 
tata: il gruppo dirigente co 
muniste è stato massacrato. 
L'assassinio è stato per altro 
anticipato, con il cinismo del 
gangster, dal ministro degli 
interni guatemalteco che in 
una conferenza stampa, fin 
dallo scorso ottobre, dopo ave¬ 
re negato l'arresto degli otto 
comunisti, cosi aveva ipotiz¬ 
zato le ragioni della loro scom¬ 
parsa: « Dato Io stato delle 
comunicazioni stradali accado¬ 
no molti incidenti tataìi in 
luoghi quasi inaccessibili; d'al¬ 
tra parte i contraobandieri 
che trasportano con piccoli 
aerei verso gli ■ Stati Uniti 
quanti desiderano abbandona¬ 
re clandestinamente il paese, 
dinanzi a una situazione di 
perìcolo lasciano cadere in 
mare 1 loro passeggeri ». 

Si è consumata un'altra stra¬ 
ge neH'orgia di sangue, dì ter¬ 
rore che da vent’anni affoga 
il Guatemala, questo piccolo 
paese centroamericano (un 
terzo della superficie dell'Ita¬ 
lia) la ricchezza del cui suolo 
e sottosuolo è pari alla mi¬ 
seria disperata della stragran¬ 


de maggioranza dei suoi cin¬ 
que milioni di abitanti. Pagi¬ 
ne di una storia scarsamente 
conosciuta, eppure esemplari, 
da manuale, nel mettere a 
nudo l'essenza del rapporto 
cui gli USA vorrebbero In¬ 
chiodare l'America Latina. 

cominciò a Caracas nel mar¬ 
zo del 19M quando in una riu i 
nione dell'Organizzazione de¬ 
gli Stati americani (OEA) J.P. 
Ouiles fece approvare — si- 
.jgnificatlvamente col rolo voto 
contrario .'del Guatemala ' 
una dichiarazione anti-comuni¬ 
sta che apriva la via all'inter- 
,vento nella vita di ogni paese 
'del sùbeontinente. 

Nel 1951 era asceso alia pre¬ 
sidenza dei Guatemala lacobo 
Arbenz con un programma dì 
' riforme e di nazionalizzazio¬ 
ni: la strapotente United Fruii 
Company e la Railways of 
Central America, signore del¬ 
la produzione e delle Cv>muni- 
cazionl del paese oltreché del¬ 
l'intera regione, erano parU- 
colarmente minacciale. 

Nel '54 Arbenz decretò lo 
esproprio di circa trecentomi- 
la ettari di terra da aistribui- 
re ai contadini; sulla base del¬ 
la dichiarazione di Caracas, 
nel mese di giugno una co¬ 
lonna di masnadieri, addestra¬ 
ti d€dla CIA nel Nicaragua e 
con l'appog^o di aerei statu¬ 
nitensi varcò le frontiere del 
Guatemala, mettendo a ferro 
e a fuoco 1 villaggi occupati 
nella marcia verso la capi¬ 
tale. Contemporaneamente Ca- 


bot Lodge all'ONU iiloccava 
ogni dibattito sostenendo il 
principio del « non intervento 
negli affari interni di un pae¬ 
se sovrano». 

Il presidente Arbenz riparò 
in esilio, il colonnello Castillo 
Armas che aveva capeggiato 1 
mercenari ascese al potere e 
vi rimase fino al 1956, quando 
venne assassinato dai suoi luo¬ 
gotenenti, ansiosi di succeder¬ 
gli. Colpì e controcoloi di Sta¬ 
to.-elezioni farsa, burattini e 
furfanti si susseguiro.no ai ver¬ 
tici del paese, mentre la si¬ 
tuazione nelle campagne ve¬ 
niva icasticamente riassunta 
dal titolo di un giornale del 
continente: «Il Guatemala ri¬ 
torna al senso feudale della 
Proprietà ». 

Nel biennio ’62-'63, ’ gruppi 
di ufficiali e di studenti acce, 
sero nel paese focolai di guer¬ 
riglia che dìvampiarono in al¬ 
cune provincie dell'entroterra. 

I gruppi erano combattivi ep¬ 
pure lacerati dai contrasti tra 
le diverse componenti, limita¬ 
ti dalla diffidenza di tanti con 
tadini indios che vedevano con 
terrore il sopravvenire della 
repressione organizz.ata dai 
« berretti verdi », gli istruttori 
statunitensi piombaci dalle 
scuole della controguerriglia 
di Panama e di Fori Bragg. 

La guerriglia si spostò dalle 
campagne alla città, ma fu 
progressivamente pressoché. 
schiacciata nonostante l’auda¬ 
cia dì molte sue azioni c l’eroi- 
smo di combattenti. Caddero 


1 comandanti, da Turcio Lima 
perito nel 1966 m un mei- 
dente nei pressi di Città del 
' Guatemala, a Yon-Sosa ucciso 
dalle truppe messicane al di 
là del cornine dove aveva cer¬ 
cato scampo nel maggio 1970 
(e tuttavia, nonostante le gra¬ 
vissime difficoltà e le perdite 
subite, alcuni nuclei di parti 
giani anche nella scorsa pri¬ 
mavera hanno dato luogo a 
scontri con l’esercito). 

Dietro ai reparti impegnati 
nella repressione, sovente or¬ 
ganizzata da alti ufficiali, ven¬ 
nero nel frattempo costituen¬ 
dosi associazioni segrete di 
killer, reclutati tra i sottopro¬ 
letari dei tuguri, con il com¬ 
pito di a^-sassinare i familiari 
dei guerriglieri, i sospetti di 
idee sovversive, quanti «nsom- 
ma non potevano costituire 
bersaglio ufficiale della con¬ 
troguerriglia. L’anno scorso, 
ad esempio, alle pendici dei 
vulcano Pacaya, poco distante 
dalla capitale, venne scoperta 
una fossa di fucilati in mas¬ 
sa dai soldati. Nel quadrien¬ 
nio ’66-'70 sì calcola che al¬ 
meno seimila furono i citta¬ 
dini assassinati in cas3i, lungo 
le vie, sui luoghi di lavoro dai 
criminali delle organizzazioni 
squadriate, la « MA.N.O. ». la 
« Occhio per occhio o ecc. 

La violenza della destra si 
era fatta senza limite: da 
« miss Guatemala » acciecata 
e squartata viva perché sorel¬ 
la di un giovane comimista, 
all’arcivescovo primate, .leque- 


La quasi totalità dei militari americani ne ha avuto esperienza 

La droga a Saigon 

Un enorme mercato per gli spacciatori che allargano la diffusione dei micidiali prodotti tra la popola¬ 
zione • Il rapporto di una rivista scientifica sul consumo deireroina e sulle sue tragiche conseguenze 


Mario Spinella 


Il soldato americano che fa 
parte del corpo di spedizione 
impegnato nella guerra di ag 
gressione al Sud.Est asiatico 
svolge una dupl'.ce funzione 
esporta la guerra da vivo, 
importa la droga da morto 
Si legge frequentemente in 
fatti sulla stampa americana 
ed occidentale di soldati uc¬ 
cisi nel conflitto vietnamita 
che vengono rimpatriati in 
bare imbottite di droga. Anz* 
sembra che questo sia uno 
dei canali più sicuri attra¬ 
verso i quali si è svolto il 
commercio deila droga tra il 
Sud Est asiatico e gli Stati 
Uniti. Un commercio che ren 
de moltissimo ai graduati ame¬ 
ricani che qualclie volta re 
stano coinvolti in scandali ma 
croscopici assieme a perso 
naiità politiche e militari del- 
ramministrazione saigonese di 
Van Thieu. 

L'uso sociale e di massa 
della droga con i suol ne¬ 
fasti effetti sui tessuto cul¬ 
turale. sociale e morale della 
IMpolazione del Vietnam del 
Sud. in particolare nelle gran 
di città è una delle conse 
guenze deH’intervento amerl 
cano nel Vietnam, che con 
la ' sua furia devastatrice e 
barbarica ha s&mvolto radi 
calmente la struttura dell'or¬ 
ganizzazione civltc e culturale 
L’espansione de] c.‘s:sumo del¬ 
la droga è uno dei costi addi 
zionali della guerra nel Sud- 
Est asiatico in generale e ne] 
Vietnam In particolare. Un 
costo addizionale la cui por¬ 
tata non è possibile misurare 
solo in dati ed in cifre, ma 
che va valutato complessiva¬ 
mente attraverso 1 riflessi ohe 
esso determina nel costume e 


nelle abitudini di vita delle 
popolazioni del Vietnam del 
Sud ed anche in quelle de! 
corpo di spedizione militare 
americano. 

Secondo t dati fomiti dal 
Journal of Psychedelic Drugs 
nel suo primo fascicolo del 
1972. si può calcolare che la 
quasi totalità dei militari USA 
di stanza nel Vietnam nel 
1970 avevano esperienze di 
droga. Il rapporto scientifico 
che si riferisce al consumo 
di eroina tra 1 militari ame¬ 
ricani nel Vietnam del Sud 
afferma che su 2^ mila sol¬ 
dati americani (tanti erano 
presenti nel Vietnam nel 1970) 
170 mila erano esposti al ri¬ 
schio dell’eroina Di questi un 
terzo erano degli accaniti con 
sumaton di droghe naturali 
(in questo gruppo sono com 
presi i vecchi ufficiali); un 
terzo erano persone che face¬ 
vano uso di alcool e mari¬ 
juana; un terzo Invece erano 
individui con problemi dì di¬ 
sadattamento, immaturità, di¬ 
sturbi del carattere e dei 
comportamento, che avevano 
dimestichezza con allucinoge 
ni. oppicei e pluridroghe I 
veri consumatori di eroina si 
ag.giravano - Intorno &I 10-15 
per cento dei militari amen 
cani ed in alcuni reparti rag¬ 
giungevano cifre intorno a! 
25 per cento • 

E* da ricordare che tra le 
droghe l’eroina è quella che 
miete li maggior numero di 
' vittime. SI valuta che in OccL 
dente 11 75 per cento degli 
individui drogati fanno uso di 
eroina. Nella sola New York, 
dove Teroina viene conside¬ 
rata ima delle principali can¬ 
ee di morte tra l teen-agers 


sono deceduti nel 1971 oltre 
mille giovani (esattamente 
1.019). 

Quali sono 1 motivi per ) 
quali 1 militari (unericanì di 
stanza nel Vietnam del Sud 
sono spìnti a fare uso dellr. 
eroina? Secxmdo gli studiosi 
autori del rapporto, la dispe¬ 
razione. la noia, la mancanza 
di obiettivi e di missione pre¬ 
cisi sono da annoverarsi tra 
le cause che più frequente¬ 
mente spingono il soldato a- 
mericano a fare uso dell’eroi¬ 
na. E’ stato anche riscon¬ 
trata resistenza di una corre 
lazione molto significativa tra 
uso crescente della droga e 
deterioramento crescente del 
morale e della disciplina mi 
litare. Intere compagnie si 
sono rifiutate di andare in 
combattimento o di osservare 
le norme della disciplina mi 
litare tradizionale; esse face 
vano ricorso in massa alla 
droga, trovando nel suo con 
sumo una modalità di eva 
sione e di fuga dai problemi 
della realtà circostante. 

D'altronde, il consumo di 
massa deU’eroina è fonte di 
ingenti guadagni per i gra 
duali; la stessa popolazione 
civile del Sud Vietnam e di 
Saigon costituisce un enorme 
mercato che i grossi impren¬ 
ditori d^Ila droga sfruttano 
molto bene, sia in senso eco¬ 
nomico che sociale e politico 

Uno degli effetti più vistosi 
deireroina (che è un deri¬ 
vato della morfina ed ha una 
azione ad essa superiore da 
quattro ad otto volte) è quello 
infatti di provocare in dii la 
prendo un elevato effetto eu¬ 
forico accompagnato da un 
sonno profondo; essa ba con» 


seguenze deleterie sull’appa 
rato respiratorio, cardiocirco¬ 
latorio e sul sistema gastro 
intestinale. In termini socio- 
politici. queste condizioni psi 
copatologiche sono all’origine 
del disinteresse per i proble 
mi quotidiani, della fuga dalla 
realtà, della ricerca di con¬ 
dizioni psicologiche più f ra¬ 
tificanti delle frustrazioni che 
il regime fantoccio di Van 
lìiieu e tutto il suo appa¬ 
rato culturale inducono nella 
popolazione. 

La scelta della droga è mo¬ 
tivata da parte dei militari 
anche c<hi l’insorgere di una 
cnsi di identità Molti miti 
tari infatti non si riconoscono 
più. non si identificano con 
un sistema economico e so¬ 
ciale. come quello deH’impe- 
rialismo americano, basato 
sui concetti di tradizione ed 
autontà. Un elemento scon 
certante a questo proposito è 
l’aito tasso di suicidi che si 
risoontra tra l veterani del 
Vietnam, ai quali il sistema 
capitalistico americano offre 
lo spettro della disoccupazione 
e dell’emarginazitme. 

Si può dire senza ombra di 
dubbio che il fenomeno della 
droga tra i militari ameri, 
cani aiuta a creare una po¬ 
polazione permanente di e- 
straniati, di alienati, di cit¬ 
tadini di seconda classe che 
ritornati in patria vanno ad 
alimentare le file dei disoc¬ 
cupati e degli esclusi e che 
vanno ad Ingrossare il gruppo, 
ormai consistente, degli indi- 
dividui dediti all’abuso ende¬ 
mico della droga. 

Giuseppe De Luce 


strato (poi rilasciato in extre¬ 
mis) per i suoi appelli alla 
pace. Questo nel 1968. 

Nel 1970 venne eletto (oltre 
il 60% di astensioni, -duecen- 
tocinquantamila voti) il presi¬ 
dente della repubblica, il co¬ 
lonnello Arana Osorio, ed il 
nuovo parlamento. Cinque can¬ 
didati ,a deputati (deH’oppo- 
sizfone consentita) erano stati 
assassinati durante la campa¬ 
gna elettorale. 11 colonnello 
aveva,.'diretto la «pacificazio¬ 
ne » della zona di Zacapa, 
nel nord-est del paese dove — 
ebbe a scrivere il Time — su 
« tremila uccisi, ottanta era¬ 
no gli estremisti, contadini gli 
altri ». 

Nel suo discorso d’assunzio¬ 
ne de! potere Arana Osorio 
affermò che « rassassinio co 
me procedimento per intimi¬ 
dire l’avversario o per preva 
lere su di lui non è fonna le¬ 
gittima di lotta politica» (!!!). 
Tra il novembre del ’70 e il 
giugno del '71 settecento fu¬ 
rono gli uccisi dagli squadri¬ 
sti. Poi la violenza sanguina¬ 
ria della destra tornò ad im¬ 
pennarsi verticalmente, con 
una media di quattro assas¬ 
sini al giorno nella sola capi¬ 
tale. «L’allucinante stillicìdio 
ha colpito la donna di casa, 
lo studente e via via fino a 
Adolfo Mijangos Lopez, depu¬ 
tato democratico cristiano, pa¬ 
ralizzato agii arti inferiori, do¬ 
po essere stato criviillato di 
colpi dinanzi alla automobile 
che doveva trasportarlo alla 
Università (docente di Dirit¬ 
to, il giorno prima aveva pro¬ 
nunciato un discorso contro li 
perdurare dello stato d’as¬ 
sedio). 

■ Anche il regolamento di con¬ 
ti tra i ribaldi, è spicciativo. 
Nello scorso giugno m un ri- 
.storante del centro tlella ca¬ 
pitale, durante il banchetto 
per il compleanno di sua fi¬ 
glia è stato freddato a rivol¬ 
tellate il vicepresidente della 
Camera Olivero Castaneda 
Paez, bieco caudillo della 
MA,N.O. Guerriglia? No. uo¬ 
mini della guardia presiden¬ 
ziale. Si approssima la stagio¬ 
ne elettorale. 

Dietro allo sgranarsi impla¬ 
cabile di questa vicenda, non 
vi è solo l’efferatezza del grup¬ 
po di sciacalli che esercita il 
potere: esso stesso è la espres¬ 
sione di una società, di una 
politica. 

Le campiagne sono cariche 
dei prodotti deirortofrutticol- 
tura tropicale, ma r83 % delle 
tene appartiene all’ll % dei 
proprietà che raccolgono le 
briciole consìstenti di una ric¬ 
chezza pompata dai monopoli 
statunitensi. Alla periferia del¬ 
la capitale e delle altre città 
si allargano a macchia d’olio 
1 quartieri dei tuguri, dove gli 
indios e i meticci che costi¬ 
tuiscono i quattro quinU del¬ 
la popolazione si add‘insano 
nella indigenza p:ù nera. Gli 
investimenti stranieri (. Irca il 
90 % è statunitense, :nentre 
crescono quelli tedesco-occiden¬ 
tali) sono garantiti da un trat¬ 
tato che li esenta dalle impo¬ 
ste e assicura il rimpatrio de¬ 
gli utili. 

Il Guatemala non ò più sol¬ 
tanto una R Repubblica delle 
banane» (e del caffè): cono 
stati scoperti nel suo sotto¬ 
suolo grandi giacimenti di ni¬ 
chel e di cobalto. Il governo 
ne ha concesso lo sfruttamen¬ 
to alla £3cimib.al (compagnia 
costituita per r80% dalla In¬ 
ternational Nickel e per il 20 
per cento dalla Hanna Mining, 
tra l’altro concessionaria del¬ 
le colossali miniere di ferro 
del Brasile) con un c-intratto 
che si riassume in un .solo da¬ 
to: nel primi vent’anni della 
sua durata lo Stato incasserà 
200 milioni di dollari, mentre 
la Ekimibal ricaverà un utile 
di un miliardo e 185 milioni 
di dollari. Naturalmente, alla 
«cadenza del contratto quaran¬ 
tennale 1 giacimenti e tutti 


gli impianti torneranno nelle 
mani del Guatemala! 

Un pugno di latifondisti, di 
speculatori e di parassiti « na¬ 
zionali»; dipendenza totale e 
brutale del paese dalle grandi 
Compagnie statunitensi (a vol¬ 
te travestite di multinaziona- 
lità) e, dall’altra parte, due 
milioni e mezzo di abitanti il 
cui re(ldito medio annuo pro¬ 
capite non supera i 330 quetzal 
(la moneta guatemalteca di 
valore y equivalente al dollaro ) 
mentre i due .milioni di abi¬ 
tanti che vivono fuori della 
sfera dello scambio monetario 
non raggiungono, secondo i 
dati dell’ONU. 1 100 dollari di 
entrata annua procapite: ecco 
il Guatemala, con la sua estre¬ 
ma. lacerante divaricazione so¬ 
ciale. Ed ecco perché la cru¬ 
deltà della banda che detiene 
il potere non è manifesta¬ 
zione demenziale di un modo 
di vita « tropicale » bensì fun¬ 
zione necessaria, coerente, del 
sistema moderno di sfrato- 
mento e di dipendenza impe 
rlalista. 

Due anni fa il presidente 
Nixon garanti l’appoggio degli 
USA ad Arana Osorio ohe ave¬ 
va chiesto aiuto per la sua 
opera di restaurazione della 
legge contro 1 sovversivi e in 
quel messaggio della Casa 
Bianca si colse il riscontro, 
l’approdo del destino cui il 
Guatemala era stato mchio- 
dato sedici anni prima dalla 
aggressione di Poster Dulles. 

Adesso giungono In Ekiropa 
familiari, amici di comunisti, 
di democratici per sfuggire 
alla nuova ondata sanguina¬ 
ria. Raccontano del cimiteri, 
dei vulcani, della costa del¬ 
l’oceano. delle sponde dei la¬ 
ghi di quel paese bellissimo 
e sventurato, dove sono state 
sepolte o gettate a migliaia 
le vìttime, anonime qiMsi sem¬ 
pre, della quotidiana carnefi¬ 
cina. Ma aggiungono che i 
compagni del PGT, decapitato 
del suo grappo dirigente, stan¬ 
no ricomponendo le fila del 
partito, che negli anni scorsi 
si divise sulla via di loto da 
seguire, ma il cui sacrificio e 
la dura tenacia rendono un’al¬ 
tra testimonianza, di quanto 
significa milizia comunista, ri¬ 
voluzionaria. alle soglie degli 
Stati Uniti di America. Chie¬ 
dono solidarietà per una lot¬ 
ta che continua. 

Nel 1971, reduce dall’Ame 
rica Latina visitata come pre¬ 
sidente dell’Unione mondiale 
della DC. l’on. Rumor accen¬ 
nando alla sua sosta di noche 
ore a Città del Guatemala dis¬ 
se <^e laggiù era tornato al 
tempo della sua giovinezza 
(c’è da sperare che allora, nel¬ 
la resistenza, egli sia stato un 
po’ meno cauto, un co’ meno 
allusivo). Va però detto che 
dinanzi all’ultima strage di 
comunisti, giornalisti e parla¬ 
mentari de italiani hanno par¬ 
tecipato — da promotori — 
alla formazione di un comi¬ 
tato di solidarietà con la re¬ 
sistenza in Guatemala. Cre¬ 
diamo sia im impegno che do¬ 
vrà estendersi. 

L’America latina è percor¬ 
sa da im moto profondo di 
riscatto nazionale e sociale. 
L’avanzata, che segna il mu¬ 
tare dei tempi, si i.ntreccie 
però alla ritornante minaccia, 
all’assedio deH’imperialismo 
statunitense che nel Brasile 
ha trovato l’epicentro aggres¬ 
sivo. Nessuna gratuita predi¬ 
cazione « strategica » dalla cat¬ 
tedra europea dovrebbe veni¬ 
re nuovamente consentita; la 
solidarietà — compiV) com¬ 
plesso ai più diversi livelli — 
significa prima di tutto fare ■ 
sapere. 

Come ci chiedono oggi 1 
compagni, i cristiani rivoluzio¬ 
nari, i liberali del GuatemaliL 
dove la rete asfissiante del 
meccanismi neocoloniall si n- 
vela nella sua essenza spie¬ 
tata, la più vera. 


Renato Sandri 
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Oltre mezzo milione di lavoratori dei servizi impegnati in importanti vertenze 


Puglia: il governo al servizio degli agrari 


Lunedì lo sciopero dei tranvieri Egjmipjg.no deiracgua 


Primi risultati per i postelegrafonici 

, I 

r » " ‘ * 

Fermi gii autobus per tre ore - La categoria costretta alla lotta per il grave atteggiamento dell'Anac e 
del governo - Le richieste contrattuali per una riforma del servizio - Gli obiettivi strappati dai dipendenti 
delle Poste - Necessari altri incontri per ottenere garanzie - Oggi bar, ristoranti e mense aziendali chiusi 


Migliaia di disoccupati 
creati con danaro pubblico 

Il padronato preforiice la coltura ostensiva sovvenzionala a basso impiego di mano¬ 
dopera • Un primo risulfafo: gli olelti dei popolo della Regione riuniti a febbraio 


Sciopero naziotiale di 3 ore 
lunedi prossimo dei 150.000 la¬ 
voratori autoferrotranvieri. ^ La 
categoria darà cosi una prima 
risposta agli atteggiamenti as¬ 
sunti dall’ANAC (Associazione 
dei concessionari autolinee, do¬ 
minata dalla SITA-FIAT) non 
solo per quanto riguarda l'at¬ 
teggiamento assolutamente ne¬ 
gativo nei confronti del rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. ma anche per la pretesa 
di sussidi permanenti e leggi 
contro le Regioni tendenti ad 
annullare la loro autonomia nel 
campo appunto dei servizi di 
trasporto collettivo, per impe¬ 
dirne la pubblicizzazione. 

La giornata di lotta vuole es¬ 
sere anche una prima protesta 
all'assenza di risposte del go¬ 
verno. per quanto riguarda la 
richiesta di un incontro avan¬ 


zata ufficialmente dalie tre Con¬ 
federazioni. alio scopo di af¬ 
frontare i gravi problemi deter¬ 
minati dalTa attuale crisi dei 
trasporti, attraverso finanzia¬ 
menti e investimenti, capaci di 
avviare una concreta riforma 
del settore affinchè esso possa 
assolvere alla sua reale funzio¬ 
ne di servizio sociale e ne fac¬ 
cia realmente il cardine di una 
nuova politica degli insediamen¬ 
ti e dell'equilibrato sviluppo del 
Paese. 

Per realizzare questo obiet¬ 
tivo. oltre agli autoferrotranvie¬ 
ri e ai lavoratori delle autoli¬ 
nee, che partono dalla giusta 
esigenza del rinnovo dei loro 
contratti nazionali di lavoro, è 
impegnato anche l’intero movi¬ 
mento sindacale, per i collega- 
menti esistenti fra il rinnovo 
del contratto e una nuova poli- 


Irruzione alla Bianchi Confezioni 

Provocazione poliziesca 
contro operai di Arezzo 

I dipendenti in lotta contro 75 licenziamenti 


Dal nastro corrispondente 

AREZZO. 19 

Dopo 11 fallinaento della 
trattative, causato dall'atteg- 
giamento ottuso del padroni 
della « Bianchi Confezioni », 
che Intendono licenziare 75 
dipendenti, è accaduto un 
fatto che ha profondamente 
turbato i lavoratori e l'opi¬ 
nione pubblica di Subbiano 
e di tutta la provincia; ieri 
sera verso le ore 20, alcune 
centinaia di carabinieri ed 
agenti di PS armati di tutto 
punto, con bombe lacrimo¬ 
gene, mitra, sfollagente e prov¬ 
visti di autoradio, si sono pre¬ 
sentati davanti alla fabbrica 
con una ordinanza del Pro¬ 
curatore della Repubblica con 
la quale si intimava agli ope¬ 
rai di uscire dalla fabbrica. 

E’ stato 11 senso di respon¬ 
sabilità, ancora una volta di¬ 
mostrato dagli operai, prepa¬ 
rati all'eventualità che 1 pa¬ 
droni. isolati di fronte alla 
opinione pubblica, potessero 
ricorrere alle forze dell’ordi¬ 
ne, che ha Impedito 11 verni- 
carsi di ben più gravi con¬ 
seguenze. 

La risposta del lavoratori 
è stata ferma e decisa, e no¬ 
nostante la presenza del 
massiccio schieramento di po¬ 
lizia, si è spontaneamente 
mosso dalla fabbrica un cor¬ 
teo che ha percorso le vie 
dei paese e al quale si è ag¬ 
giunto un gran numero di cit¬ 
tadini e di lavoratori di al¬ 
tre fabbriche, accorsi imme¬ 
diatamente In solidarietà ed 
In appoggio agli operai del¬ 
la Bianchi. 

Gli operai, riuniti questa 
mattina in assemblea per di¬ 
scutere la nuova situazione 
venutasi a creare dopo questo 
grave fatto, hanno riconferma¬ 
to la loro volontà di inten¬ 
sificare la lotta. SI è deciso 
di continuare davanti alla fab¬ 
brica, con le tende, razione 
di presenza continua, tesa a 
difendere 11 posto di lavoro 
ed a sensibilizzare l’opinione 
pubblica, mentre per dome¬ 
nica mattina è stata promos¬ 
sa a Subbiano una manife¬ 
stazione per la difesa dell’oc¬ 
cupazione. 

Franco Rossi 


Palermo: 
occupata 
la Simet 


PALERMO, 19. 

In lotta contro le prepo¬ 
tenze padronali, le maestran¬ 
ze di una piccola fabb rica 
palermitana — la SIMET, la¬ 
vori In ferro e legno — han¬ 
no occupato lo stabilimento 
e lo presidiano per impedire 
che passi la più recente e gra¬ 
ve decisione: il licenziamento 
in tronco di 23 degli 89 ope¬ 
rai. cioè proprio di luti gli 
assunti con contratti a termi¬ 
ne illegali, che già da mesi 
ruflicio del lavoro aveva inti¬ 
mato fossero trasformati in 
contratti a tempo indetermi¬ 
nato. 

La vicenda del licenziamen¬ 
ti non è in realtà se non la 
classica goccia (in questo ca¬ 
so foriera di gravissime con¬ 
seguenze per le famiglie di 
tanti lavoratori) che ha fatto 
traboccare il vaso già ricolmo 
di inauditi atteggiamenU an- 
tioperai ed antisindacali del 
dirigenti di una impresa per 
giunta controllata al 25 per 
cento dalla mano pubblica re¬ 
gionale. che però si è limita¬ 
ta e si limita a fornir danaro 
fresco al padrone privato, il 
consigliere delegato Cozzo. 


Muore un edile 
cadendo do 
una impalcatura 

PALERMO. 19. 
Un operaio edile ha trovato 
stamane orribile morte a Pa¬ 
lermo, precipitando da una 
impalcatura che stava egli 
stesso montando al terzo pla¬ 
no di un edifìcio dove erano 
in corso lavori di manuten¬ 
zione. 

H manovale — Rocco Mar¬ 
chese. 54 anni, sposato e pa¬ 
dre di 6 figli — si è sfracel¬ 
lato su - una terrazza delI’As- 
sessorato regionale al Turi¬ 
smo: è deceduto mentre lo 
trasportavano all’ospedale. 


fica dei trasporti, che l’azione 
dei lavoratori, con ! suoi obiet¬ 
tivi investe. 

A tale scopo è stata convo¬ 
cata dalla Federazione delle 
Confederazioni CGIL-CISL-UIL, 
una riunione per il 24 gennaio 
a Roma, dei segretari regionali 
e di alcune strutture orizzon¬ 
tali, affinché l’impegno generale 
dei movimento sindacale sia tra¬ 
dotto in concrete iniziative a 
fianco della lotta dei lavoratori 
del settore. 

POSTELEGRAFONICI - La 

lunga vertenza del 180 mila po¬ 
stelegrafonici ha strappato al¬ 
cuni primi positivi risultali. 
Cosi sono valutale dai tre sin¬ 
dacati le proposte presentate 
dal ministro Gioia, nell'incontro 
svoltosi giovedì scorso, anche 
se — dice una nota sindacale — 
necessitano ulteriori precisazio¬ 
ni e più chiari impegni, che po¬ 
tranno essere assunti nel corso 
dei prossimi incontri. 

Per ora il ministro ha dichia¬ 
rato la propria disponibilità po¬ 
litica: 1) per una riforma del¬ 
l'azienda postale che realizzi 
un’ampia autonomia organizza¬ 
tiva. contabile, amministrativa 
e patrimoniale al fine di perse¬ 
guire una nuova dimensione di 
efficienza, lo smantellamento 
delle procedure nei rapporti con 
l’utenza, lo snellimento dei con¬ 
trolli. La riforma dovrà poi 
comportare la predisposizione 
dei mezzi idonei a conseguire 
l’equilibrio della gestione; l’ac¬ 
centuazione ed ampliamento del 
decentramento dei poteri deci¬ 
sionali agli organi compartimen¬ 
tali e provinciali, e revisione 
della funzione ausìliaria dei ri¬ 
spettivi organi collegiali. Un ul¬ 
timo impegno riguarda il rior¬ 
dinamento e potenziamento del¬ 
le strutture organizzative cen¬ 
trali e periferiche. In merito 
alla definizione di 2) un nuovo 
ordinamento del personale è 
stato espresso l'impegno a rea¬ 
lizzare una classificazione uni¬ 
ca articolata in tre raggruppa¬ 
menti. per funzioni omogenee, 
e a concedere uno stipendio mi¬ 
nimo, non inferiore a 120 mila 
lire mensili. 

Atteggiamento positivo è sta¬ 
to espresso anche sulle richie¬ 
ste della pensionabilità, del ri¬ 
conoscimento delle anzianità di 
servizio, comunque prestato, 
della revisione triennale del 
trattan>ento economico dei di¬ 
pendenti delle Poste. 

PUBBLICI ESERCIZI >> Oggi 
primo sciopero nazionale dei 
dipendenti da pubblici esercizi 
(bar, ristoranti, autogrill, men¬ 
se ^'endali). Come è noto la 
categoria fnizia la sua battaglia 
contrattuale per il rinnovo del 
contratto scaduto il 31-12-1972. 
E questa prima manifestazione 
di sciopero è la risposta che i 
lavoratori interessati danno alla 
controparte padronale (FIFE) 
per l'atteggiamento assoluta- 
mente negativo assunto nei 
confronti delle richieste avan¬ 
zate dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. Tali richieste riguardano 
tra l'altro un salario nazionale 
efficiente di lire 90 mila, la 
classificazione unica operai e 
impiegati. la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro a 40 ore settima¬ 
nali. la parità normativa ope¬ 
rai e impiegati per alcuni isti¬ 
tuti. il salario minimo garantito 
andie per i percentualisti. In 
occasione dello sciopero verran¬ 
no effettuate manifestazioni e 
cortei nelle principali città. 

In un comunicato la Confe- 
sercenti esprime la propria op¬ 
posizione ai comportamento del¬ 
ia Fipe c che tenta di scaricare 
le spese dell’IVA ai lavoratori 
creando una insanabile frattura 
fra lavoratori autonomi e dipen¬ 
denti >. Nella stessa nota i'as- 
sociazione e^rime andie ram¬ 
marico sulle preclusicmi opera¬ 
te dalle organizzazioni sindacali 
nei confronti della propria fe¬ 
derazione, la Fiepet, che pur 
rappresentando una parte con¬ 
siderevole di piccole e medie 
aziende e pur avendo dichia¬ 
rato la propria disponibilità, è 
tuttora esclusa dalla contratta- 
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Una recente manifestazione di contadini pugliesi per le riforme 


Ieri forte sciopero, oggi trattative 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 19. 

Due miliardi di metri d’ac¬ 
qua nel serbatoi, in gran par¬ 
te inutilizzati. Decine di mi¬ 
gliaia di ettari di terra sul 
quali è possibile produrre car¬ 
ne, latte, bietola da zucchero 
a tante altre cose che costa¬ 
no sempre più care (le im¬ 
portiamo) nel mercato italia¬ 
no. E oltre 100 mila disoccu¬ 
pati che doirimpiego delTac- 
qua possono trovare, con lo 
sviluppo della produzione, oc¬ 
cupazione qualificata. Sono 
dati essenziali della situazio¬ 
ne della Puglia airinlzlo del 
1073, i quali spiegano la te¬ 
nacia con cui il PCI si bat¬ 
te per mettere governo, padro¬ 
nato, partiti di fronte alle lo¬ 
ro responsabilità. Ora un nuo¬ 
vo risultato è stato raggiun¬ 
to: ai primi di febbraio i 
consiglieri comunali, provin¬ 
ciali e tpglonall — gli «eletti 
dal popolo» — saranno chia¬ 
mati a fare il punto su di 
un programma che incontra 
forti ostacoli. L’iniziativa è 
dell'Associazione comuni di 
Italia, presieduta qui dall’av¬ 
vocato Vernola, sindaco d.c. 
di Bari, ma ha alle spalle 


16 mila lavoratori in lotta contro 
la linea «privatistica» dell’ANiC 

Le qualificanti richieste dei sindacati e la resistenza rivelatrice dei gruppo chimico - Lo sviluppo 
della grande società pubblica: partecipazione in decine di aziende, un bilancio fortemente attivo 


Riunione 
nel settore 
farmaceutico 
Montedison 

TORINO, 19. 

I problemi relativi alla si¬ 
tuazione del settore farma¬ 
ceutico deila Montedison 
(occupazione, produzione, ri¬ 
cerca. collocazione del¬ 
l'azienda rispetto alla rifor¬ 
ma sanitaria) e quelli che 
si rifanno alia necessità dì 
stabilire — rispetto alle 
questioni aperte — una stra¬ 
tegia di lotta unificante, so¬ 
no stati affrontati e lunga¬ 
mente discussi nel convegno 
che ha riunito ieri, a Settimo 
Torinese, i consigli di fab¬ 
brica e le rappresentanze 
sindacali degli stabilimenti e 
delie filiali della Carlo Er¬ 
ba e delia Farmitalia. 

La relazione introduttiva 
svolta dai compagni dei con¬ 
sìglio di fabbrica della Feir- 
mìtalia di Settimo ha pre¬ 
so le mosse dagli aspetti 
più pressanti e ^ammalici 
della situazione Oe 280 so¬ 
spensioni di Settimo, le ipo¬ 
tesi dì pesante ristruttura¬ 
zione delle fih'alì, la smobi¬ 
litazione della ricerca, sin¬ 
tomi di esuberanza dì per¬ 
sonale nei reparti dì confe¬ 
zione di Milano, ecc,). per 
affermare con chiarezza la 
esigenza di sfuggire ad una 
logica puramente difensiva 
rispetto agli attacchi alla 
occupazione. 


- Riprendono oggi dopo il 
forte sciopero di ieri, le trat¬ 
tative per 11 rinnovo del con¬ 
tratto dei 16 mila lavoratori 
chimici dell’ENI (gruppo 
-ANIC-Italla) concentratL pre- 
, valentemente, megli atal>iUmem-> 
tl 'petrolchimici di RaVenna 
e Gela, nella fabbrica delle 
fibre sintetiche di Pisticci. di 
etilene a Ragiisa, nelle azien¬ 
de chimiche di Larderello e 
Cagliari, nei centri di ricerca 
e laboratori di Milano e Mon¬ 
terotondo (Roma). 

Le principali richieste del 
sindacati riguardano la orga¬ 
nizzazione del lavoro, gli ap¬ 
palti. le classificazioni, gli 
aumenti salariali. I lavoratori 
rivendicano per I turnisti (li 
grosso della mano d’opera) 
la riduzione dell’orario a 37,20 
ore settimanali e rintroduzlo- 


tlea della privatizzazione e 
della subordinazione delle 
aziende pubbliche a quelle pri¬ 
vate. 

' Quanto aUe richieste, d’al¬ 
tra. parte, l’andamento del 
gruppo ANIC-Italla non è 
davvero tale da giustificare 
la resistenza dirigenziale. An¬ 
che questo gruppo pubblico 
ha denunciato nel mesi scor¬ 
si alcune difficoltà di merca¬ 
to. Ma il suo bilancio 1971 
(ultimo disponibile) parla as¬ 
sai chiaro. Il fatturato del- 
l’ANIC-ltalia neU’aimo indica¬ 
to è stato pari a 226,4 mi¬ 
liardi di lire contro 1 209.6 
miliardi del 1970, i 202,2 del 
1069, 1 184 del 1968, 1 164,1 
del 1967 e Infine contro 1 
139.5 miliardi del 1066. 

Lo stesso elenco delle par¬ 
tecipazioni al 50 per cento ed 


Raveaaa: coavegao 
aòzioóale sulla 
chioiica pubblica 

RAVENNA, 19 
Il settore chimico dell’azien¬ 
da di Stato deve diventare 
una forza trainante nei vari 
settori dell'economia naziona¬ 
le in im quadro più generale 
di politica delle riforme. 

L’azienda di Stato deve pro¬ 
durre secondo i bisogni di im¬ 
portanti settori dell’economia 
nazionale quali ragricoltura, 
redilizia, Tindustrìa tessile. 
Questo ha detto stamane il 


una lunga pressione svolta 
dal PCI in seno al consiglio 
comunale e alla Regione. 

Due miliardi e più di me¬ 
tri cubi di acqua sono stati 
invasati In questi anni e so¬ 
no il, nelle dighe e negli in¬ 
vasi Inutilizzati perchè una 
politica di spreco ha portato 
a questo risultato assurdo e 
cioè che questa massa ingen¬ 
te di acqua non può essere 
utilizzata perchè contempora¬ 
neamente agli invasi non so¬ 
no stati costruiti i canali e 
le reti di distribuzione. E’ 11 
risultato della resistenza che 
certe forze costantemente e 
con tenacia oppongono all’uti¬ 
lizzazione dell’acqua. Questa 
resistenza viene in primo 
luogo dal grandi agrari ce¬ 
realicoitori del Tavoliere di 
Foggia che trovano la loro 
espressione diretta nel Con¬ 
sorzio di Bonifica della Ca¬ 
pitanata. Questi agrari — che 
nel 1972 hanno intascato 17 
miliardi di integrazione co¬ 
munitaria sul grano duro — 
non hanno interesse alle tra¬ 
sformazioni coperti come so¬ 
no dalia politica comunitaria 
che garantisce loro un prez¬ 
zo politico del grano senza 
alcun investimento e con bas¬ 
sissimi o quasi nulli livelli di 
occupazione grazie alla mec¬ 
canizzazione per la quale han¬ 
no avuto anche notevoli fi¬ 
nanziamenti pubblici. Ecco 
perchè I 102.100 ettari colti¬ 
vati nel foggiano a grano du¬ 
ro nel 1958 sono diventati nel 
1972 ben 245.350 mentre 1 
post] di lavoro diminuivano 

Quello che sta avvenendo 
ora nel Tavoliere di Foggia 
rappresenta ancora una pro¬ 
va della resistenza degli agra¬ 
ri alla utilizzazione deU'acqua 
e ha anche il valore di indi¬ 
viduare chi sul piano appa¬ 
rentemente tecnico, avalla 
queste resistenze agevolato da 
finanziamenti-regalo e dalla 
mancanza di una alternativa 
di esproprio a favore dei col¬ 
tivatori. 

L’invaso dell’Occhito, già ul¬ 
timato, può contenere 280 mi¬ 
lioni di metri cubi di acqua 
dei quali utilizzabili 250 mi- 
lioni. Ai membri delia com¬ 
missione Lavori Pubblici ed 
Agricoltura del Consiglio re¬ 
gionale, che recentemente han¬ 
no visitato il Poggiano e le 
zone delie opere irrigue, un 
dirigente del Consorziò ’ di 
Bonifica di Capitanata ha fat¬ 
to questo discorso. Per irriga¬ 
re il Tavoliere fino al fiume 
Cervaro si era sempre detto 
che l’opera più urgente era 
un canale principale addut¬ 
tore da Finocchito al Cerva¬ 
ro e per irrigare in qualche 
modo le terre che ne hanno 
bisogno si sarebbe intanto im¬ 
messo subito dell’acqua nel 
vari torrenti che attraversa¬ 
no la pianura. Era un modo 
per non perdere tempo o 
perlomeno per utilizzare su¬ 
bito, sia pure In parte, dieci 
anni perduti. C’è un però. Sie¬ 


ne della quinta squadra, la oltre dell’ANIC-ltaUa, del re 


Mnvegno nazionale indetto a I come l’Acquedotto I^gllese at 


eliminazione di tutte le for¬ 
me di appalto e degli straor¬ 
dinari, un miglioramento re¬ 
tributivo pari a 20 mila lire 
mensili per tuttL 


sto, sta a Indicare che ci tro¬ 
viamo di fronte ad un gruppo 
assai robusto, con ampie pro¬ 
spettive di sviluppo. L’ANIC- 
Italia infatti partecipa alla 


Il gruppo ’ ANIC-Italla. pur STANIC, alia Società chimica 
avendo un bilancio fortemen- Larderello, alla società chimi¬ 
te attivo, respinge soprattutto ca Ravenna, alla Phillips car- 


Giovedì prossimo nuovo incontro tra Govo e i sindacati 

Intensa trattativa per gii statali 

Alcuni risultati dall'ultima riunione — Battuta d'arresto sulla qualifica unica — I limiti 
dell'impegno governativo — Martedì sì riuniscono ì Consigli generali delle Federstatali 


la richiesta riguardante la ri¬ 
duzione deU’orarìo e l’intro¬ 
duzione delia quinta squadra, 
è disposto ad eliminare sol¬ 
tanto gli appalti relativi alla 
manutenzione ordinaria degli 
Impianti (mantenendo quelli 
per le operazioni di carico e 
scarico dei materiali, e del 
prodotti e per l’insaccamento 
dei concimi, del pollsterolo e 
delle plastiche), si oppone al¬ 
la estensione del contratto 
«chimici» a tutti 1 suol sta¬ 
bilimenti discriminando in 
particolare 1 lavoratori addet¬ 
ti alle fibre occupati in pre¬ 
valenza negli impianti del 
' Mezzogiorno. 

Lo scontro, dunque, non 
è limitato ad alcune «voci» 
ma si Incentra sulla politica 
del gruppo. Da qui la resi¬ 
stenza politica opposta al con¬ 
tratto. 

Investire la «linea» finora 
seguita dali’ENI. significa, 
infatti, contestare anzitutto le 
proposte del CIPE (comitato 
per la programmazione) se¬ 
condo le quali PENI stesso do¬ 
vrebbe costituire con la Mon¬ 
tedison una società per la pro¬ 
duzione delle fibre, mentre 
per quanto riguarda la petrol¬ 
chimica di base l’Ente nazio¬ 
nale Idrocarburi sarebbe te¬ 
nuto a provvedere al nuovi 


bon black italiana, all’Indu¬ 
stria resine Blccarl, alla in¬ 
dustria siciliana cementi, alla 
SEuras chimica e alla Chimica 
Daunia. 

- Nel ’7L pur denunciando un 
incremento del costo del lavo¬ 
ro (da 533 a 66,6 miliardi in 
un anno) per effetto dell’in¬ 
cremento del numero del di¬ 
pendenti. la società aveva im- 
mobilizzato per attrezzature e 
Impianti 669,1 miliardi di lire, 
con un fondo di ammortamen¬ 
to di 299.1 miliardi. 

Sirio Sebastianelli 


Ravenna dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori chimi¬ 
ci delle aziende pubbliche. 

n convegno, imperniato 
sulla relazione del segretario 
nazionale della federazione 
imitarla Danilo Beretta, ha 
visto la partecipazione di de¬ 
legati provenienti da Milano, 
Saline, Larderello, Terni, 
Manfredonia, Pisticci. Gela, 
Ragusa. C^agliari e Ottona 
Quando si parla di forza 
trainante della chimica di 
Stato o a partecipazione sta¬ 
tale — ha detto 11 convegno 
— si deve intendere che 
l’ENI.'l’ANIC. la Montedison 
e le altre industrie chimiche 
a capitale pubblico devono 
produrre per Tagiicoltura 
concimi a bassi prezzi e pla¬ 
stica per colture Intensive; 
devono produrre plastiche pe¬ 
santi per lo sviluppo dell’edi- 
lizia sociale, economica e po¬ 
polare 


tingerà daU’invaso di Occhilo 
40 mila metri cubi di acqua 
per gli usi civili e per le 
industrie di Manfredonia ora 
servite dai pozzi della zona 
di Ortanova, la Cassa per il 
Mezzogiorno avrebbe suggeri¬ 
to — secondo i diligenti del 
Consorzio di Bonifica di Ca¬ 
pitanata — di reintegrare con 
altre piccole dighe su piccoli 
corsi di acqua il necessario 


Nuovo contributo 

—————-- 

all'inflazione 

Le banche 
aumentano 
ì tassi 
d'interesse 

Pesante discriminazio¬ 
ne a spese delle pic¬ 
cole Imprese - Il silen¬ 
zio della Confindustrta 


Le 14 principali banche, le 
quali detengono r85?ó del mo¬ 
vimento del credito, hanno sti¬ 
pulato un altro accordo di car¬ 
tello in base al quale l'interesse 
che verrà fatto pagare ai « gran¬ 
di clienti» sarà del 6.50% sul¬ 
lo sconto di carta commercia¬ 
le. 6.75% per le anticipazioni 
contro garanzìe (come titoli, 
ecc...) e 7,00% sullo scoperto di 
conto corrente. Si tratta di un 
rincaro del costo del danaro 
per i « grandi clienti ». un rin¬ 
caro che dovrebbe far riflettere 
1 difensori di « mercato » nel 
quale, stranamente, più merce 
c’è più sale di prezzo. Le ri¬ 
sorse delle banche per il pre¬ 
stito sono infatti abbondanti ed 
1 tassi sono elevati; quale mo¬ 
tivo ci sarebbe per l’aumento 
dei tassi d’interesse se giuo- 
casse la regola della domanda 
e dcH’offerta? 

IPOCRISIA - I «grandi 
clienti » tuttavia non hanno 
protestato: anzi il giornale del¬ 
la Confindustria ha accolto la 
notìzia come una « prova di ra¬ 
gionevolezza » dei dirigenti delle 
banche. E' evidente perchè: si 
riservano di scaricare anche 11 
costo dei maggiori interessi sui 
prezzi e apprezzano il privilegio 
rispetto alle piccole imprese le 
quali pagano interessi che sono 
aU’lncirca il doppio rispetto al¬ 
le grandi. Anzi: poiché le ban¬ 
che pagano il 4 o 4.50% sui 
grossi conti correnti (ai quali 
non dovrebbero corrispondere 
interessi) il sistema funziona in 
modo tale da trasferire diretta- 
mente parte dei profitti prele¬ 
vati a spese della piccola im¬ 
presa a favore dei grandi ac¬ 
quirenti del credito. Lo ha ri¬ 
conosciuto anche il presidente 
dell’Associazione fra le Casse di 
Risparmio: vengono trasferiti 
1.200 miliardi all’anno da una 
tasca aH’altra attraverso la di¬ 
scriminazione dei tassi. 

GRAVI DANNI — L'economia 
nazionale subisce una pesante 
distorsione. Alla metà del 1972 
(dati Banca d'Italia) mentre la 
media degli interessi pagati al 
Nord d'Italia ora del 7,60% per 
la Sardegna e la Sicilia si ar¬ 
rivava al 10.21%. Le attività 
economiche nelle regioni meri¬ 
dionali sono gravate del 2-3% 
di maggiori profitti prelevati 
dalle banche in continuità. Più 
profonda è Tincidenza sulle pic¬ 
cole imprese, che sono discri¬ 
nate in due modi: 1) con tassi 
d’interesse del 5-7% superiori; 
2) con la richiesta di garanzie 
immobiliari per procurarsi le 
quali può accadere, come suc¬ 
cede di frequente nel Mez¬ 
zogiorno, che intervenga un ter¬ 
zo garante il quale chiede per 
sè un altro 3%. 

Occorre ricordare che il go¬ 
verno, nel disegno di legge che 
dispone la creazione di un Fon¬ 
do nazionale di garanzia, ha 
adottato proprio la soluzione del 
« terzo intermediario » meridio¬ 
nale. disponendo che sì può ot¬ 
tenere credito anche senza ga¬ 
ranzie immobiliari ma alla con¬ 
dizione di pagare interessi an¬ 
cora più alti (oltre a sottostare 
ugualmente alla selezione delle 
banche). 

PICCOLE IMPRESE — Ieri si 
è riunito il Comitato della Con- 
findustria per le piccole impre¬ 
se ed ha dato una squallida con¬ 


per l’Acquedotto Pugliese. Qua-1 ferma della subordinazione ai 


Una denuncia dei sindacati 

Gli agrari attaccano 
l’occupaiìone bracciantile 


Continuano gli incontri a ritmo 
serrato, cosi come avevano chie¬ 
sto i sindacaU. tra i rappresen¬ 
tanti delle Federstatali CGIL- 
CISL-UIL e 0 ministro per la 
nffHina della pubbUca ammini¬ 
strazione. sen. Cava, sulla piat- 
tafmma rivendicativa della ca¬ 
tegoria. che interessa 300 mila 
lavoratori dei ministeri, del- 
l'ANAS e dei Vigili del fuoco. 

L’ultima riunione si è svolta 
a palazzo Vidonì nel pomeriggio 
di giovedì e si è conclusa a 
tarda sera. Il prossimo incontro 
concordato tra le parti avverrà 
nel pomeriggio dì giovedì 25 gen¬ 
naio, mentre proseguono ì la¬ 
vori dei comitati risL«tti per 
l’esame dei vari aspetti rivendi¬ 
cativi. 

Nel frattempo si riuniscono 
gli organismi «brigentì sindacali: 
per lunedi è convocato ad Arie- 
eia il Consiglio generale della 
Federstatali - CGIL, martedì e 
mercoledì, sempre ad Ariccia, 
i tre consigli generali CGIL- 
CISL-UIL terranno una riu- 
■ione unitaria per valutare lo 
^to della vertenza e program¬ 
mare nuove azioni di sostegno. 

Nella riunione di giovedì Q 
ministro Gava ha prospettato ai 
■indacati « una ipotesi politica > 
por una soluzione dei problemi 


dell'indennità perequativa (uni¬ 
ficazione dei trattamenti acces- 
son). del trattamento minimo e 
della pensionabilità. Tale ipotesi 
è stata ^udicata «soddisfa¬ 
cente » dai sindacati, mentre 
hanno fatto rilevare che sui pro¬ 
blema della parificazione degli 
stati giuridici impiegati-operai, 
cosi come era stata prospettata 
dalie Federstatali, la trattativa 
ha subito una battuta d'arresto 
ed Ita costretto ad un aggior 
namento degli incontri. Su (ale 
questione il segretario generale 
della Federstatali-CISL. Spando- 
naro, ha dichiarato che « tutti i 
punti della piattaforma, seppure 
negoziabili, sono inscindibili e 
quindi il mancato accoglimento 
di un punto qualificante quale 
quello delia parificazione degli 
stati giuridici porterebbe a una 
rottura delle trattative». 

NeH’ìncontTO il ministro Gava 
avrebbe inoltre sollevato nuova¬ 
mente la questione della (urte- 
cipazione alla trattativa dei sin¬ 
dacati autonomi. Le Federsta¬ 
tali avrebbero al ritardo ma¬ 
nifestato il loro pensiero, del re¬ 
sto già noto, secondo il quale 1 
rappresentanti dei sindacati au¬ 
tonomi facenti capo allUNSA 
possono partecipare alla tratta¬ 
tiva ali unica coodizioaa eba 


- 1 . 


accettino la piattafonna unitaria 
dei sindacati confederali. 

n ministro ba poi voluto pre¬ 
cisare che l’attuale tornata di 
trattative non comporta per il 
suo ministero alcun impegno sui 
diversi punti della piattafonna. 
ma il compito sì limiterebbe 
airaccoglimento di proposte da 
sottoporre poi al (^msiglio dei 
ministri 

Dunque, se pure alcuni sostan 
ziali passi in avanti sono stati 
compiuti in questi ultimi tempi 
attorno alla non certo faale 
vertenza degli statali, grazie so¬ 
prattutto alla pressione e alla 
unità dell’intera categoria, una 
soluzione rapida pare ancora 
quanto mai improbabile, anche 
in relazione al tipo di impegno, 
ancora molto incerto, che fi go¬ 
verno sembra voler assumere 
dì fronte ai sindacati. 

Tuttavia, sulle qualificanti que¬ 
stioni riveodicattve, i sindacati 
sono fermamente decisi a strin¬ 
gere i tempi, attraverso < una 
continuità ininterrotta di tratta¬ 
tiva» che arrivi, entro breve 
tempo, a ipotesi conclusive. 

Una di tali questioni è appunto 
la «qualifica professionale unica» 
per raggruppamento di carriera, 
con runiflcazione deDo stato giu¬ 
ridico implegati-openL 


n governo insiste di fatto nel 
voler mantoiere in piedi più 
qualifiche p» più fimzioni. nel¬ 
l’ambito di ciascuna delle attuali 
carriere. Se tale ipotesi dovesse 
malauguratamente passare, an¬ 
drebbe ad affiancarsi al famige¬ 
rato decreto sulla dirigenza, 
accrescendo gli ostacoli e le 
opposizioni alla ristrutturazione 
dei ministeri ed a qualsiasi atto 
di reale nforma della pubblica 
amministrazione. 

I sindacati sostengono giusta¬ 
mente che ia produttività della 
P. A. è in larga misura deri¬ 
vante dal tipo e dal modo di 
organizzazione e dì funzionalità 
degli uffici e dei servizi e che 
1 fatti dimostrano che l’attuale 
meccanismo di progressione in 
carriera non è utile ad una giu¬ 
sta selezione del personale più 
dotato, ma anzi costituisce un 
elemento gravemente disincenti¬ 
vante rispetto aH'espressione 
delle capadtà professionali di 
ciascuno, mentre tmpedi.sce una 
seria e proficua organizzazione 
dell ’ amministrazione pubblica, 
dei suoi uffici, dei suoi servizi. 
E’ questo uno dei nodi essen¬ 
ziali che i prossimi incontri do¬ 
vranno affrontare e sciogliere. 

p. gl. 


Insediamenti con i propri fon-l zinne. 


La Federbraccianti. la FIS¬ 
SA e la UISB.A hanno esami¬ 
nato lo stato deH'occupazione 
della categoria, con particolare 
riguardo al funzionamento de¬ 
gli strumenti contrattuah e le¬ 
gislativi connessi all’occupa- 


dl e per la «chimica secon¬ 
daria » le due aziende sa¬ 
rebbero lasciate libere di muo¬ 
versi in concorrenza anche 
fra loro. 

Su questi problemi si è di¬ 
scusso parecchio nelle scorse 
settimane, anche In sede par¬ 
lamentare. I sindacati e l’op¬ 
posizione di sinistra si sono 
battuti per fare in modo che 
l’EffJI non segua la sorte del- 
riRI producendo materie pri¬ 
me ed energia e subordinando 
quindi. la propria attività al¬ 
le esigenze deH'industria pri¬ 
vata. Ora, al fondo della lotta 
contrattuale si muovono an¬ 
che questi elementi essenzia¬ 
li. Qualora, ad esempio, ai la¬ 
voratori delle fibre fosse Im¬ 
posto un contratto diverso da 
quelli della chimica e della 
petrolchimica (sempre nel¬ 
l’ambito del gruppo pubblico) 
passerebbe ovviamente la li¬ 
nea privatistica 

Le rivendicazioni sindacali 
per un contratto unico, per 
nuovi investimenti in diversi 
rami, per uno sviluppo pro¬ 
grammato ed organico deU'in- 
tero gruppo contro tutte le 
forme di appalto, al pongono 
obiettivamente contro la poli* 


Si rileva un grave e presso¬ 
ché generalizzato atteggiamento 
da parte del padronato che, 
oltre a violare apertamente la 
legge sul collocamento per ciò 
che riguarda la presentazione 
dei piani culturali aziendali e 
le assunzioni, si oppone con ac- 
ranimento alla costituzione del- 


M 


le Commissioni intcrcomunaU 
sindacali che. in forza di pre- 
ose norme contrattuali, debbo¬ 
no esaminare ì piani colturali 

Questa situazione chiama in 
causa anche la funzionalità e 
la vigilanza del potere pubbli¬ 
co 

Per individuare ed assumere 
immediate misure dì intenento 
le Federazioni bracciantili han¬ 
no chiesto al ministro de] La¬ 
voro di convocare al più presto 
una riunione tra i rappresen¬ 
tanti dei sindacati dei lavora¬ 
tori e quelli della (Tonfagncol- 
tura. 


le sarebbe il risultato di que¬ 
sto ragionamento? 

In questo modo tl canale 
principale Finocchito - Cér- 
varo, già In costruzione per 
11 1. lotto e progettato per 
il 2. lotto, si fermerebbe per¬ 
chè prima bisogna costruire 
altre dighe sui torrenti Cer¬ 
varo e Triolo per Immagazzi¬ 
nare 50 milioni di metri cubi 
di acqua. L’assurdità, ma il 
termine non è esatto per que¬ 
sto discorso, è dimostrata da 
poche cifre: abbiamo già 2.50 
milioni di metri cubi di ac¬ 
qua utilizzabili (e non utiliz¬ 
zati) e siccome ce ne vo¬ 
gliono 280 milioni per irriga¬ 
re Il Tavoliere ne teniamo 
inutilizzati 210 milioni. Que¬ 
ste tesi, secondo i dirigènti 
del consorzio di Bonifica di 
Capitanata, sarebbero della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Non si tratta, come * evi¬ 
dente. di un problema tecni¬ 
co. Esso è un problema po¬ 
litico che va chiarito di fron¬ 
te alle forze roUtlche della 
Regione e il convegno che è 
stato annunciato per 1 primi 
del mese entrante deve case- 
re anche l’occasione per ncet- 
tere di fronte la Cassa per 
il Mezzogiorno ed il Consor¬ 
zio di Bonifica perchè sul 
problema dello approvvigiona¬ 
mento Idrico ognuno si assu¬ 
ma le proprie responsabilità. 
Ne vanno di mezzo migliaia 
di pasti di lavoro. 

Italo Palasela no 


grandi interessi finanziari: il co¬ 
municato finale non contiene un 
solo accenno alla riforma del 
credito: sfuma le ossenazionì 
al progetto governativo per fi 
Fondo di garanzia; tace sul- 
riV.A. Molte le parole, invece, 
per attaccare i lavoratori ed i 
sindacati, i quali dovrebbero 
pagare il conto della conniven¬ 
za confindustriale con il grande 
capitale. 

ALTERNATIVE — Due alter¬ 
native si presentano per una 
politica antinflazìonlstica e di 
sviluppo: 1) la perequazione dei 
tassi d’interesse non può essere 
attuata dalle banche, è un in¬ 
tervento politico che spetta al 
governo, con riroposìzime di 
tassi pubblici uguali per tutti 
(salvo la differenza di costi); 
2) il problema delle garanrie 
si risolve portando le procedu¬ 
re di eroj^zionc del credito spe¬ 
ciale fuori degli uffici bancari, 
in seno agli organi dì program¬ 
mazione. ai quali spetta di va- 
letare la consistenza dei pro¬ 
getti. giudicarne la scelta ed 
assumere le responsabilità cir¬ 
ca l’esito degli investimenti. 


ANNUNCI 
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CENTRO DEL 
COMMERCIO EST-OVEST 

FIERA DI LIPSIA 

Repubblica 
Democratica Tedesca 

11-18 marzo 1973 


Per un» esatta programmazioro del futorow 
non mancate c£ visitare Lipsial 
Vi sono evidenziati i risultati dalla collabi 
raziono intemazionale in tutti i campi dal» 
l'economia, cMla tacnìca, della sciama. 

I prodotti dello tecnologi# più avanzate, le 
celienti possibilità di contatti ad ogni rivello 
creeranr» le migliorf premesse per X su^ 
cesso dei Vostri affari. 


Par il co mmer ci o ap 
il pregrasse tac i l ic e. 


a lotta n mondo, por 


FIERA DI LIPSIA 1973 

informazioni e tesserini fieristici presse la 
Rappresentanza lialiarta Fiera di Lipsia Vìe 
C. Bona, 19 - 20135 Milane (tal. 598 406W 
Preste le Agenzia INTEREXPO - Milano, tutto 
le tedi dì CHIARIVA t ITALTURIST; a tutti 1 
posti di frontiera della Repubblica Damocr» 
tica Tedesca. 
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Palermo: si conclude ^inchiesta istruttoria 


PAG. 5 / cronaclie 


episodio nella casa di un giocatore di pallacanestro 


M ASSURDA STRAGE A WASHINGTON 


L’ASSASSINO 
GIOVANNI SPAMPINATO 

Un annuncio dei giudice Ventura — La chiave del delitto 
va ricercata neiia oscura attività del neofascismo a Ragu¬ 
sa — li collegamento col precedente « omicidio lumino » 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19 

Si avvia a conclusione l'inchiesta Istruttoria per il barbaro assassinio del compagno Gio¬ 
vanni Spampinato, il giovane e valoroso corrispondente dell'« Unità » e dell'v Ora » a Ragusa 
ucciso a colpi di pistola la sera del 27 ottobre da Roberto Campria, l'intoccabile rampollo 
deU'allora presidente del 'Tribunale poi trasferito alla Corte d’Appello di Roma con funzioni di 
giudice. L’annuncio è stato dato dal giudice istruttore Ventura, cui ieri era stata consegnata 
la perizia tossicologica sul sangue prelevato all’assassino su richiesta dei difensori nel tenta¬ 
tivo di giocare le carte della 


Sette massacrati in un appartamento 

Fra le vittime, cinque bambini — Il luogo del plurimo omicidio è sede di una setta musulmana — I vici¬ 
ni: « Abbiamo visto fuggire quattro persone » — Due donne ferite gravemente — Incertezza della polizia 


riduzione delle facoltà menta¬ 
li di Campria o per uso di 
sostanze stupefacenti o per 
infermità. 

’ Ma proprio per le indiscre¬ 
zioni trapelate sui risultati 
della perizia (che negano ap¬ 
punto la presenza di qual¬ 
siasi traccia di droga o di 
eccitante nel sangue dell’as¬ 
sassino). e soprattutto per il 
tono stesso delle dichiarazio. 
ni del giudice, è da esclu¬ 
dere qualsiasi modifica sostan¬ 
ziale degli elementi che ave¬ 
vano già portato la Procura 
Generale di Catania ad incri¬ 
minare Roberto Campria per 
omicidio volontario premedi¬ 
tato escludendo la necessità 
di una perizia psichiatrica. 
«L’istruttoria è praticament» 
finita — ha detto infatti il 
dr. Ventura annunciando chr 
debbono essere solo comple¬ 
tati gli interrogatori di alcuni 
testi secondari —; mi resta 
soltanto di tirare le conclu¬ 
sioni materiali: se non ci sa¬ 
ranno fatti nuovi Tistruttoria 
verrà chiusa tra un mese al 
massimo ». 

L’interesse per le conclusio¬ 
ni dell'inchiesta non s’appun 
ta dunque sulTeventualità 
— allo stato neppure ipotiz¬ 
zabile — di un qualsiasi col¬ 
po di scena circa la posizio¬ 
ne processuale delTassassmo, 
quanto Invece sul contesto 
In cui il magistrato colloche¬ 
rà il delitto, fornendone con 
una motivazione aitemativa a 
quella risibile addotta dalTas 
sassino che sostiene di aver 
sparato in un raptus irra 
zinnale e ingiustificato. 

In realtà la chiave del de¬ 
litto sta. oltre che nella stes¬ 
sa atmosfera che lo ha pre 
parato (1 pesanti sospetti ad¬ 
densati sul Camprla dal no¬ 
stro Spampinato, oltre che dal 
carabinieri, come possibile 
complice degli assassini del 
trafficante missino Angelo Tu- 
mino), anche nel tenace la¬ 
voro di inchiesta compiuto 
dai giornalista comunista nel¬ 
l’oscuro giro del neofascismo 
ragusano e siracusano, al qua¬ 
le anche il Camprla era col¬ 
legato. In un memoriale re¬ 
datto pochi mesi prima della 
sua uccisione, il compagno 
Spampinato chiamava In cau¬ 
sa proprio questi ambienti 
come artefici di « non so 
quale provocazione sulla mia 
persona dato che negli ultimi 
tempi sono venuto a cono 
scenza di fatti gravi e forse 
si sospetta che io sappia mol¬ 
to di più di quanto non di¬ 
ca». 

D’altra parte. Timpresslone 
dell’esistenza di uno stretto le 
game tra l’esecuzione del no- 
stro corrispondente e Tellmi- 
nazione di Tumino — cioè che 
Spampinato sia morto su 
quella stessa « pista nera » su 
cui stava indagando con tan 
to ostinato coraggio — è tal¬ 
mente netta e diffusa che ap 
pena sabato scorso, alTapertu 
ra dell’anno giudiziario, il Pro¬ 
curatore Generale di Catania 
Spataro aveva ribadito questa 
connessione con accenti tan¬ 
to precisi da non lasciare ad: 
to a dubbi sulla consistenza 
degli elementi già raccolti dal 
suo sostituto Auletta prima 
che l’inchiesta tornasse a Ra¬ 
gusa per essere formalizzata. 


Sott'acqua i raccolti 

ROVINOSE INONDAZIONI 
INTORNO A GROSSETO 


O2I nostro corrispondente 

GROSSETO. 19. 

All'alba di questa mattina il 
torrente Sovata, affluente del 
fiume La Bruna, ha rotto gli 
argini allagando oltre 300 ettari 
di terreno, tutto coltivato a 
grano, a Castiglion della Pe¬ 
scaia. 

Notevoli i danni subiti, in 
quanto tutto il raccolto rischia 
di andare perduto, incidendo 
così negativamente nel già ma¬ 
gro bilancio delie famiglie con¬ 
tadine. 

E’ bastato un giorno di piog 
già intensa per far crollare gli 
argini di un torrente — uno dei 
più importanti della Maremma — 
che già con l’alluvione che nel 


*66 aveva colpito la Piana gros¬ 
setana aveva dimostrato la ne¬ 
cessità che si giungesse quanto 
prima a prendere urgenti mi¬ 
sure che andassero nella dire¬ 
zione di una regimazione e con¬ 
trollo delle sue acque. Provve¬ 
dimenti e finanziamenti che non 
sono arrivati e che Io Stato e 
il governo non intendono mini¬ 
mamente mollare tentando, così, 
malde.stramente. di far ricadere 
le responsabilità sulla Regione. 
Ma è invece la politica del go 
verno e della DC che deve 
essere messa sotto accusa per 
le responsabilità gravi che porta 
per non avere, in questi 25 anni, 
delineato una politica di salva- 
guardia del suolo e di assetto 
agro-idro-geologico. 



La casa dove è avvenuto il massacro di Washington 


La Cassazione riapre il caso del livornese Ugo Lazzeri 

Un nuovo processo per Toperaio 
accusato falsamente di omicidio 

L'unica teste di accusa ha ritrattato dopo 23 anni • « I poliziotti mi ricattarono » - Gli atti ri¬ 
messi alla Procura generale di Firenze - La vicenda nel 1948 dopo l'attentato a Togliatti 
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Il robot sovietico in piena azione 

' , 

Il Lunakhod 
raccoglie 
«carote» dì suolo 

Difficilissima manovra per raggiungere la zona di 
« lavoro » • L’abilità deH’equipaggio a terra 


g. f. 


Ugo Lazzeri, l’ex operaio li¬ 
vornese condannato 23 anni 
or sono a sei anni e sei mesi 
di reclusione perché ritenuto 
colpevole di aver concorso al¬ 
l’uccisione di un agente di PS 
(era il 14 luglio 1948, giorno 
deU’attentato a Togliatti) avrà 
un nuovo processo. 

Lo ha decìso la Corte di Cas¬ 
sazione accogliendo la richie¬ 
sta presentata dall’ex operaio 
che ora gestisce un negozio di 
articoli scolastici, sulla base 
di una nuova prova che a di¬ 
stanza di tanti anni il con¬ 
dannato ha potuto portare. Si 
tratta di una dichiarazione re¬ 
sa davanti alle autorità ame¬ 
ricane da una donna che al¬ 
l'epoca dei fatti con la sua te¬ 
stimonianza fece condannare 
il Lazzeri. Nella dichiarazione 
Gilormina Julia Longo. que¬ 
sto il nome della teste affer¬ 
ma che accusò l’operaio per¬ 
ché spinta, anzi costretta, da 
alcuni poliziotti della questu¬ 
ra di Livorno tra i quali il 
commissario Aldo Arcuri. at¬ 


tuale vice questore a Napoli. 

Chiedendo la revisione del 
processo Ugo Lazzeri aveva 
esibito appunto la dichiarazio¬ 
ne rilasciata dalla Longo da¬ 
vanti ad un notaio di Chicago 
il 17 aprile del 1972 e autenti¬ 
cata dalTautorità consolare ita¬ 
liana. 11 procuratore generale 
Lapiccirella esprimendo il suo 
parere favorevole ad un nuo¬ 
vo processo aveva affermato 
che il nuovo elemento, poiché 
annullava Tunica prova che 
aveva portato alla condanna 
del Lazzeri. era non solo rile¬ 
vante ma addirittura decisiva. 
L'unico problema era rappre¬ 
sentato dal fatto che per la 
legge italiana una testimonian¬ 
za ha valore per la revisio¬ 
ne solo se resa davanti ad un 
magistrato. Questa difficoltà 
è stata superata dalla I sezio 
ne della Cassazione presieduta 
dal dottor Rosso, la quale ha 
ordinato il rinvio degli atti 
alla procura generale di Fi¬ 
renze per la conferma della 
testimonianza della Longo e 


Tragica sparatoria in una strada della città 


Brigadiere ucciso 
mentre insegne un 


a Bari 
ricercato 


La vìttima è un maresciallo di PS ^ L'omicida è rimasto ferito 
insieme a due sorelle che sì trovavano con luì — Minuti di panico 


BARI, 19. 

Il maresciallo di pubblica si¬ 
curezza Vittorio Maggiore della 
« squadra mobile » è stato uc 
ciso con un colpo di pistola nei 
corso di un conflitto a fuoco 
per la cattura di un pregiudi 
calo in una strada nel quartiere 
residenziale Poggiofranco. 

Nella sparatoria — verifica¬ 
tasi intorno alle 16.30 circa — 
sono rimasti fenti lo stesso pre¬ 
giudicato. Giuseppe (Carenza c 
due sue sorelle. Questi ultimi 
sono ricoverati nella clinica 
chirurgica del Policlinico. 

Giuseppe Carenza — nato a 
Bari il 2^ gennaio del 1930 (tra 
sette giorni compirà 23 anni) — 
era ricercato per tentativo di 
omicidio, su mandato di cattu¬ 
ra emesso dalla Procura della 
Repubblica per una sparatoria 
verificatasi il 23 agosto dell'an¬ 
no scorso in viale Imperatore 
Traiano, alla periferia della 
citta 

In quella oci-asione rimase fe 
rito alla gamba un altro pre 
giudicato barese 

A quanto si è appreso, Ca 
renz.T è ricoverato in clinica 
chirurgica — dove è già stato 
••ttoposto ad accertamenti ra- 
•elogici — per numerosi colpi 


dì pistola in varie parti dd 
corpo; le sue condizioni, tutta¬ 
via — a quanto si sa — non 
sarebbero preoccupanti. 

Con lui. sono ricoverate le sa 
relle Bruna Maria e Rosalba; 
quest'ultima — che ha 20 anni 
— sarebbe meno grave. 

Il cadavere del maresciallo 
Maggiore, che pare sia morto 
sul colpo, ferito alla testa da 
un proiettile sparato dal Ca¬ 
renza. si trova attualmente al- 
Tobitorio del Policlinico. 

Sul luogo della sparatoria si 
sono recati funzionan della 
squadra mobile ed uffiaah dei 
carabinieri per ricostruire le 
fasi de] tragico conflitto a fuo¬ 
co. A quanto pare, il sottuffi¬ 
ciale della c Mobile >. pedinava 
da qualche giorno il Carenza 
che doveva essere arrestato. 
Oggi è scattato il dispositivo 
previsto per l'operazione, c^an 
do •! Carenza e uscito iasieme 
alle sorelle I poliziotti devoiio 
aver peasalo die il pregiudica¬ 
to. notissimo per avere la « pi¬ 
stola facile ». non avrebbe osa¬ 
to sparare quando si trovava in¬ 
sieme alle sorelle. Invece, il 
calcolo, si è rivelato sbagliato. 
Il Carenza, appena vistosi dr- 
condato. ha tirato fuori di ta¬ 


sca una pistola e fuggendo in¬ 
sieme alle sorelle ha fatto fuo¬ 
co sui poliziotti che lo stavano 
inseguendo. 

Proprio uno dei primi colpi ha 
ferito alla tempia il marescial¬ 
lo Maggiore che si trovava in 
testa al gruppo e che si è acca¬ 
sciato senza un lamento. Gli al¬ 
tri poliziotti, riparandosi dietro 
le macchine posteggiate ai lati 
della strada, hanno fatto fuoco 
ripetutamente colpendo il pre¬ 
giudicato e le sue sorelle. Nei 
momenti della sparatoria, intor¬ 
no al gruppetto degli agenti e 
intorno al Carenza, .si è fatto 
il vuoto. Decine di persone si 
sono rifugiate nei negozi e nei 
portoni per sfuggire alle pal¬ 
lottole che fischiavano da tutte 
le parti. 

Il maresciallo Maggiore, pri¬ 
ma ancora di poter essere soc¬ 
corso. decedeva per la grave 
ferita alla testa. In pochi mi¬ 
nuti piombavano sul posto, de¬ 
cine di auto della polizia e dei 
carabinieri e alcune ambulan¬ 
ze. Il Carenza o le due so¬ 
relle venivano cosi trasportati 
alTospedalc. La sparatoria e la 
sua tragica conclusione hanno 
destato profonda impressione In 
tutta la dttà. 


successivamente per la revi¬ 
sione del processo. 

Vediamo cosa dice questo 
documento che ha fatto ria¬ 
prire questa vicenda. Prima 
però bisogna ricordare che 
Ugo lazzeri per rintracciare 
la donna che Taveva ingiusta¬ 
mente accusato ha impiegato 
venti anni fmo a quando non 
i'ha rintracciata negli StaU 
Uniti. 

« Nel 1948 — dice la dichia¬ 
razione — mi trovavo in Italia 
e abitavo a Livorno in vìa Ar¬ 
mando Diaz 1/20 presso la fa¬ 
miglia Spinelli. In segi^to al¬ 
l'attentato alTon. Togliatti, a 
liivomo successero fatti molto 
gravi, tra 1 quali Tuccisione 
di un agente di PS, Giorgio 
Lanzi. Furono arrestate diver¬ 
se persone in maggioranza 
appa^nenti a partiti di sini¬ 
stra o ex partigiani. Questo 
ixarticolare mi fu raccontato 
dai dottor Aldo Arcuri. In quel 
perìodo di tempo mi trovavo 
in una situazione veramente 
critica, sia a causa della mia 
giovane età sia per il fatto che 
mi trovavo lontano da mio 
padre che si trovava in Ar¬ 
gentina. Il dottor A. Arcuri e 
altri funzionari della questura 
in considerazione dei fatti ac¬ 
caduti e che io ero straniera, 
mi obbligarono a dichiarare 
che mi ero trovata presente 
all’assassìnio dell'agente Gior¬ 
gio Lonzi, e di accusare di 
aver visto sul luogo del delit¬ 
to un giovane che mai avevo 
visto prima e che solamente 
dopo aver firmato il verbale 
venni a sapere che si chiama¬ 
va Ugo Lazzeri. Prima del 
confrwito con il Ijizzeri, mi 
fu mostrato mentre lo stesso 
passeggiava nel giardino del¬ 
la Questura e mi dissero che 
dovevo accusare luì. Dietro 
loro minaccia di non farmi 
tornare in Argentina fui co¬ 
stretta a rioonfennare l’accu¬ 
sa di fronte al Giudice istrut¬ 
tore e che solamente dopo ta¬ 
le conferma mi sarebbe stato 
riconsegnato 11 passaporto ed 
aiutata da loro stessi ho fatto 
ritorno nella mia terra. Non 
mi trovai presente all’uccisio¬ 
ne dell’agente Lanzi e solo 
dietro loro istigazione e ri¬ 
catto fui costretta ad accu¬ 
sare un innocente e per tale 
motivo ho vissuto per tanti 
anni con un grande rimorso 
al cuore. Rilascio questa di¬ 
chiarazione colla speranza che 
questo mio pentimento possa 
servire a rendere giusti^a ad 
un innocente e per liberarmi 
da un rimorso che per tanti 
anni mi ha fatto immensa¬ 
mente soffrire». 

Ugo Lazzeri venne processa¬ 
to. per legittima suspicione 
dalla Corte d’Assise di Lucca 
nel dicembre del 1949. L’im¬ 
putato Si dichiarò innocente 
ma sulla base fornita delia 
testimonianza della Longo al 
giudici dal commissario Ar¬ 
curi. fu condannato. 

Ora ci sarà im nuovo pro¬ 
cesso. ma non basta. Se do¬ 
vesse essere confermata pun¬ 
to per punto la ritrattazione 
della Longo emergerebbe au¬ 
tomaticamente la resfionsabi- 
lità di quei poliziotti che la 
costrinsero a firmare una fal¬ 
sa dichiarazione. 



Un modelle del Lunakhod in piena azione nel corso delle manovre a terra 


Per il loger 
dei subnoniiali 
a Modena 
7 Incriminati 


MCH3ENA, 19 

L’istruttoria sui gravi 
fatti delTistituto per sub¬ 
normali a Villa Giardini » 
di Casinalbo. aperta dalla 
magistratura sulla base di 
una impegnativa inchiesta 
giornalistica, condotta dal¬ 
l’Unità, è orma! conclusa. 
A seguito del deposito, da 
parte del giudice istruttore 
dottor Walther Boni, del¬ 
la sentenza di rinvìo a giu¬ 
dirio, con tutta probabili- 
- tà, la Corte di Assise di 
Modena, alla quale sono 
stati deferiti sette imputa- 
U, nella sua prima sessio¬ 
ne del 1973. si occuperà 
della vicenda. 

A rispondere di diverse 
pesanti accuse saranno 
chiamati due ex direttori 
e proprietari dell'Istituto. 
Rolando e Carlo Lasagna, 
e altre cinque persone, tut¬ 
te ex dipendenti del con¬ 
vitto incriminato, e preci¬ 
samente Alessio Ferrin, 
Nadia Spadazri. Antonio 
Sposito e altre due. 


MOSCA. 19 

La precisione delle mano¬ 
vre del Lunakhod-2 lungo un 
itinerario che ricorda un dif¬ 
ficile tratto di uno slalom 
montuoso ha entusiasmato gli 
specialisti. In quest’occasio¬ 
ne si sono rivelate pienamen¬ 
te la grande capacità e l’espe¬ 
rienza dell’equipaggio che gui¬ 
da da terra l’apparato se¬ 
movente. 

Una nuova seduta di colle¬ 
gamento con il secondo Luna¬ 
khod sovietico si è svolta la 
notte scorsa. 

Dopo lunghe discussioni gli 
scienziati hanno stabilito qua¬ 
le era lo spiazzo più tipico per 
detta località, in base al qua¬ 
le è possìbile farsi un’idea 
dell’intera zona nel suo com¬ 
plesso; ed è in direzione di 
questo spiazzo che è stato 
fatto muovere il Lunakhod, 

- Per poter raggiungere la zo¬ 
na pianeggiante il veicolo ha 
dovuto avanzare per qualche 
metro, ruotare per oltre 1(X) 
gradi e poi raggiungere attra¬ 
verso una stretta lingua di 
terreno tra due profondi cra¬ 
teri il crina'ie di un dolce 
pendio e spostarsi ancora una 
volta ad angolo retto. 

Il Lunakhod si trova nella 
zona costiera del mare della 
Serenità, nell’antico cratere di 
Le Monier. 

Nel corso della seduta di 
coliegamento. dopo che ' il 
Lunakhod si era arrestato al 
centro dello spiazzo pre.scel- 
to, è stato inserito lo stru¬ 
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mento chiamato « Rifma » che 
serve a determinare la com¬ 
posizione chimica della rego- 
lite — lo strato superiore del 
suolo lunare — e a prelevarne 
campioni. 

Uno dei compiti principali 
delTesperìmento è quello di 
trovare « studiare la zona di 
passaggio dal rilievo marino 
a quello continentale. Con le 
precedenti esplorazioni, in 
particolare con l’aiuto delle 
stazioni sovietiche Luna-16 e 
Luna-20, si é dimostrato che 
il terreno delle pianure mari¬ 
ne basaltiche è circa due 
volte più ricco di ferro del 
manto superiore dei conti¬ 
nenti. - ma notevolmente più 
povero di alluminio. 

Il primo Lunakhod sovieti¬ 
co. che ha operato nel Mare 
delle Piogge, aveva determi¬ 
nato con l’aiuto degli stru- 
menu la composizione chimi¬ 
ca della lava basalUca. Ora i 
daU da esso fomiU soixi il 
punto di partenza che con¬ 
sentirà agli scienziaU di sta¬ 
bilire In che misura il ter¬ 
reno del Mare della Serenità 
si differenzia dal manto del 
Mare delle Piogge. Sarà pos¬ 
sibile dare un giudizio su 
questo problema soltanto do¬ 
po che saranno stati elaborati 
i risultati dell'attuale seduta. 
Tuttavia le prime valutazioni, 
assai approssimaUve, depon¬ 
gono a favore della tesi se¬ 
condo cui la composizione 
chimica della regolite del due 
diversi mari è quasi identica. 
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WASHINGTON. 19. 

Una strage assurda, giustifi¬ 
cabile soltanto con il pazze¬ 
sco clima di violenza tipico 
della società americana, che 
in questi ultimi tempi ha avu¬ 
to una forte recrudescenza. 
Cinque bambini e due adulti 
sono stati massacrati a colpi 
di arma da fuoco in un ap¬ 
partamento di un elegante 
quartiere della capitale statu¬ 
nitense. Due donne sono state 
trovate In fin di vita nella 
stessa casa. Non si conoscono 
i nomi delle vittime. Sembra, 
comunque, che si tratti di 
negri. Di fronte a questo ef¬ 
ferato crimine, la polizia bran¬ 
cola nel buio, non fornisce 
nemmeno i minimi particola¬ 
ri. Gli agenti che sono inter¬ 
venuti nel luogo del massa¬ 
cro, sono riusciti soltanto a 
ripetere che si è trattato di 
una « esecuzione », realizzata 
con freddezza allucinante. 

Si tratta di un crimine or¬ 
ribile, avvenuto a poche ore 
di distanza dalTaltro massa¬ 
cro messo in atto nel Missou¬ 
ri dove un funzionario di ban¬ 
ca, sua moglie e sua figlia, 
dopo che era stata pagata una 
forte cifra per il loro riscat¬ 
to, sono stati rinvenuti in un 
bosco, legati agli alberi, con 
il corpo circondato da cande¬ 
lotti di dinamite. 

La strage di Washington è 
avvenuta nella casa che era 
stata del noto giocatore di 
basket Kareem Abdul Jabbar 
(Lew Alcìndor). Attualmente, 
la lussuosa abitazione era la 
sede della setta musulmana 
« Hanafi ». Da questo partico¬ 
lare è scaturita la versione 
della polizia che il crimine 
poteva costituire l’assurdo ri¬ 
sultato di una « guerra di re¬ 
ligione» in corso fra sette 
avversarie. Questa ipotesi, tut¬ 
tavia, non confortata da nes¬ 
suna prova, è stata successi¬ 
vamente smentita. Abdul Jab¬ 
bar, anzi, avvicinato dai gior¬ 
nalisti lontano da Washing¬ 
ton, ha detto dì essere con¬ 
vinto che il massacro è opera 
di a pazzi », di « lunatici » che 
nulla hanno a che vedere con 
le convinzioni religiose di 
quanti erano soliti frequenta¬ 
re la setta che aveva per se¬ 
de la sua ex abitazione. 

La polizia ha ricevuto la 
prima segnalazione della stra¬ 
ge ieri sera alle 17,30. Gli abi¬ 
tanti delle case vicine hanno 
telefonato avvertendo di aver 
visto quattro uomini (alcuni 
hanno detto che si trattava di 
negri) fuggire dalla casa. Ap¬ 
pena arrivati sul posto, la 
scena che hanno trovato i po¬ 
liziotti è stata allucinante: 1 
cadaveri dei cinque bambini 
erano nei pressi di una vasca 
da bagno; tre dì essi sembra 
addirittura immersi nella va¬ 
sca piena d’acqua. Quelli dei 
grandi erano stati orribilmen¬ 
te mutilati, come se gli as¬ 
sassini avessero infierito sui 
corpi già senza vita prima di 
fuggire. Altre due donne, fe¬ 
rite e sfregiate, sono state 
trasportate in gravi condizioni 
all’ospedale. Gli inquirenti 
sperano che si salvino e che 
siano in grado di fornire par¬ 
ticolari sulla strage. 

Una donna che ha voluto 
tacere il suo nome, ha detto 
che intorno alla casa c’è stato 
parecchio movimento. Ha ri¬ 
ferito ancora dì aver visto 
due uomini uscire dì corsa e 
saltare su un’auto. Un terzo 
uomo avrebbe inseguito i pri¬ 
mi due e sarebbe tornato in- 


Rapina 
simultanea 
in 2 banche 
a Ennn 

PIETTRAPERZIA (Enna), 19 

Cinque banditi hanno com¬ 
piuto questa mattina due rapi¬ 
ne simultanee a Pietraperzia, 
una cittadina di diecimila abi¬ 
tanti a una quarantina di chi¬ 
lometri da Enna. 

Armati di fucili a canne 
mozze e pistole, semicoperti 
da passamontagna, i rapinato¬ 
ri sono scesi da una « 124 spe¬ 
cial» che avevano rubato e 
che hanno quindi abbandonato 
durante la fuga. Due di essi 
sono entrati nelTagenria della 
Banca di Credito Agrario di 
via Cosmons. nel coltro del- 
Tabitato, gli altri tre negli uf¬ 
fici delia Cassa Rurale e Arti¬ 
giana «La Concordia» nel vi¬ 
cino corso Vittorio Emanuele, 
a pochi metri da via Cosmons. 

Una volta dentro i locali del¬ 
le due agenrie bancarie, i ra¬ 
pinatori hanno spianato le ar¬ 
mi e minacciato di morte gli 
impiegati e i clienti. Hanno 
fatto tutto rapidamente, in¬ 
giungendo ai cassieri di con¬ 
segnare loro tutto il denaro; 
nella Banca di Credito Agra¬ 
rio si sono impossessati di cin¬ 
que milioni di lire, nella Cassa 
Rurale e Artigiana di altri tre 
milioni. 


dietro subito dopo con I ve¬ 
tri della sua auto fracassati da 
colpi di arma da fuoco. 1 a 
polizia ha trovato questa au¬ 
to parcheggiata fuori la ca¬ 
sa della strage: ha una tar¬ 
ga del Maryland, ma non è 
stato reso noto il nome del 
proprietario. 

Quest’ultlme sono, comun¬ 
que. tutte notizie non control¬ 
late, filtrate attraverso le fit¬ 
te maglie che la polizia ha 
steso intorno alTappartamen- 
to « maledetto » come imme¬ 
diatamente — con stile tipica¬ 
mente USA — è stata battei- 
zata la casa del massacro. 
Gli inquirenti non forniscono 
particolari; non hanno volu¬ 
to nemmeno dare i nomi del¬ 
le due donne ferite. Ripeter» 
che le indagini sono quanto 
mai difficili e delicate. I gior¬ 
nali hanno riportato la noti¬ 
zia della strage denunciando 
in molti casi II clima di folle 
violenza che in questi ultimi 
mesi semina il terrore in mol¬ 
te città americane. 


Intera città 
in rivolta 
per un negro 
uccìso a 
sangue freddo 
dalla polizìa 


NEW YORK. 19 

Non era' mal accaduto o, 
comunque, non sembra esi¬ 
stano precedenti In America 
di una cittadina « bene»:, ricca 
e al cento per cento bianca, 
quasi in rivolta per l’uccisio¬ 
ne di un giovane negro da 
parte di un agente di polizia 
bianco. E’ avvenuto sabato 
scorso a Bemardsville, nel 
New Jersey, a circa 25 chi¬ 
lometri da New York, e an¬ 
cora oggi la tensione è inten¬ 
sa, anzi si è accentuata in se¬ 
guito alla dichiarata intenzio¬ 
ne del capo della polizia di 
rimettere in servizio l’agente 
responsabile dell’uccisione. 

La vìttima, William Wells, 
uno studente negro di 21 an¬ 
ni, soprannominato «Rabbit» 
(coniglio) per la sua agilità, 
popolarissimo e benvoluto in 
una comunità che Io aveva 
virtualmente adottato da 
quando ancora bambino era 
stato abbandonato dai genito¬ 
ri. è stato ucciso all'istante 
sabato notte da un colpo di 
pistola sparato da un agente 
di 24 anni. William Sorgie, ac¬ 
corso in un bar per uivestiga- 
re su una rissa. 

Il procuratore distrettuale 
della contea ha reso noto 
che le indagini preliminari 
hanno confermato che il Wells 
non aveva avuto nulla a che 
fare con la rissa, e che sa¬ 
rebbe stato vittima di un 
«fatale errore». Per gli abi¬ 
tanti di Bemardsville si è 
trattato invece di un «prodi¬ 
torio assassìnio», di un «mo¬ 
struoso episodio » che ripro¬ 
pone ancora una volta il pro¬ 
blema di una polizia formala 
da «agenti dal grilletto faci¬ 
le » nei confronti di chiunque 
non abbia la pelle bianca. 

Dopo la sparatoria, sabato 
notte, le autorità di Bemards¬ 
ville furono costrette a chie¬ 
dere riirforzi alla polizia sta¬ 
tale per disperdere una folla 
di oltre mille persone che in¬ 
furiate minacciavano di Irrom- 
l»te nel comando locale di po¬ 
lizia per dare una lezione al¬ 
l’agente. Vista la situazione, 
che durante la giornata era 
aggravata da una serie -di inci¬ 
denti scoppiati fra studenti • 
agenti di polizia, le autorità 
imponevano il coprifuoco per 
tutta la fine di settimana a 
partire dalle 22 e ordinavano 
la chiusura di tutti i locali 
della cittadina. 

A sei giorni dalla sparatoria 
la situazione si è normalia- 
zata ma, come s'è detto, gU 
animi sono ancora tesi e a 
meno che la polizia non ri¬ 
nunci aU’intenzione di far ri¬ 
prendere servizio all'agenta 
Sorgie potrebbe precipitare. 
Questo è appa^ evidente du¬ 
rante una movimentata confe¬ 
renza stampa organizzata dalle 
autorità nella speranza di cal¬ 
mare gli animi e trasformatasi 
in un acceso dibattito duran¬ 
te il quale la polizìa è stata 
apertamente accusata di « rae- 
zismo omicida». Il capo del¬ 
la polizia è stato infine co¬ 
stretto a sospendere la riu¬ 
nione in seguito alle proteste 
suscitate dal suo rifiuto di 
chiarire in base a quali cri¬ 
teri gli agenti vengono arruo¬ 
lati. 
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Scrittori stranieri 

«Giallo» 
a due 
mani 

Dalla collaborazione di 
J.L. Borges e A. Bioy Ca- 
sares è venuto « Un mo¬ 
dello per la morte », 
pretesto per scatenare 
un gioco verbale 

J. L. BORGES - A. BIOY 

CASARES, Un modello per 

la morte. Palazzi, pp. 143, 

lire 3.000. 

Non esistono soltanto un 
poeta e narratore metafisi¬ 
co Jorge Luis Borges e un 
narratore allegorico o « di 
Intreccio » Adolfo Bioy Ca- 
sares, in Argentina; ma esi¬ 
ste anche un autore di ro¬ 
manzi gialli che è nato dal¬ 
la loro somma, e si chiama 
ora B. Suàres Lynch ora 
Honorio Bustos Domecq. 
Sotto questo a quello pseu¬ 
donimo, infatti, i due gran¬ 
di scrittori argentini hanno 
pubblicato alcune opere na¬ 
te da un lavoro in comune 
non si sa come condotto. 
L'editore Palazzi aveva già 
èdito in Italia uno di que¬ 
sti romanzi, di genere po¬ 
liziesco, Sei problemi per 
don Isidro Parodi, e nel 72 
ne ha pubblicato un altro, 
che per più di un verso ne 
rappresenta la continuazio¬ 
ne: Un modello per la mor¬ 
te. 

Per chi conosca da noi le 
opere, in prosa e in versi, 
di Borges, e il paio di ro¬ 
manzi di Bioy Casares (il 
più noto. Diario della guer¬ 
ra al maiale, è una specie 
di allegoria romanzata sul 
conflitto tra giovani e vec¬ 
chi), nascono immancabili 
alcune domande; com'è pos¬ 
sibile che questi due scrit¬ 
tori lavorino insieme? che 
opere escono dalla loro col- 
laborazxone? cosa aggiunge, 
al ritratto dell'uno e dello 
altro, questo Modello per 
la morte! che libro è, in¬ 
somma? 

I punti in comune tra 1 
due saltano fuori dall’in¬ 
tervista che la traduttrice 
ha premesso a questa edi¬ 
zione italiana. Dice Borges: 

« Non mi piace parlare di 
politica. Non me ne sono 
mai interessato molto. 
Quando ero giovane dicevo 
di essere im anarchico in¬ 
dividualista. Adesso sono 
conservatore. (...) Essere 
conservatore da noi signi¬ 
fica più che altro essere, 
in senso etico, uno scetti¬ 
co. Credere che un governo 
vale l'altro ». Dice Bioy Ca¬ 
sares; « Non credo aU’im- 
pegno politico dello scritto¬ 
re. Sono essenzialmente 
uno scettico: non ho nes¬ 
suna fiducia nei partiti po¬ 
litici, e lascio che siano al¬ 
tri ad occuparsene». Ma ciò 
che hanno in comune non 
è solo questo, naturalmen¬ 
te: hanno anche una lunga 
abitudine di convivenza, un 
certo gusto cosmopolita, 
che significa poi attento 
più .ti movimenti letterari 
europvi . che continentali, 
una concezione raffinata 
e aristocratica dello scri¬ 
vere. 

Questi due romanzi fruL 
to di collaborazione, e il 
terzo che ancora manca In 
versione italiana, intitola¬ 
to Cronache di Bustos Do¬ 
mecq, nascono come «di¬ 
vertimento letterario », e 
non c’è nulla di strano che, 
innestato su una concezio¬ 
ne della letteratura come 
privilegio, questo diverti¬ 
mento diventasse alla lunga 
scherzo, e come tale finis¬ 
se per risultare incompren¬ 
sibile agli stessi autori, se¬ 
condo la confessione di Bor¬ 
ges. Ecco: l’importanza di 
questi romanzi gialli è pro¬ 
prio qui: nel percorrere la 
strada deU’invenzlone let¬ 
teraria autosufficiente, fi¬ 
no ad accorgersi che la stra¬ 
da era più corta di quanto 
si supponeva. 

La storia di don Isidro 
Parodi, personaggio-chiave 
di questo Modello per la 
morte, che dalla sua cella 
carceraria ascolta il reso¬ 
conto a più voci del giallo 
che s'aggroviglia paradossal¬ 
mente, e s’imbatte poi nel 
bandolo della matassa, è 
il puro pretesto per lo sca¬ 
tenarsi di un gioco verbale 
e imaginifico nel quale è 
da scorgere la vera « mozio¬ 
ne allo scrivere ». Lo sfondo 
è una Buenos Aires inquie¬ 
ta, tentacolare, accidiosa, 
persa in una sua vita fre¬ 
netica di falsi divertimenti, 
di vuoti splendori, di Inar¬ 
restabili miserie: come fu 
detto, la « Shanghai del mon¬ 
do occidentale». Ma a sen¬ 
tirla così eran piuttosto gli 
scrittori populisti, anarcoi¬ 
di, a loro modo impegnati, 
come Arlt, quelli del quar¬ 
tiere Boedo; mentre Borges, 
e quelli del quartiere Flo¬ 
rida, l’avevano sempre vi 
sta in modo ben diverso 
Ed ecco un’altra rivelazio 
ne del libro: esso Indica 
più di un punto di contatto 
tra i due gruppi operanti 
• Buenos Aires fino alla 
metà del secolo. 

Ferdinando Camon 



CINEMA: ritratto di attore 

Totó, guitto 


Il percorso del nostro grande comico, da 
più accesa « volgarità » » Amava dire: « 


macchietta a maschera; spontaneo fino alla 
La miseria è il copione della comicità » 


GOFFREDO FOFI, « Totò », 

. Samona e Savelli, pp. 184, 
L. 1.500. , 

Anche a Totò finalmente si 
comincia a rendere giustizia. 
In questo libro, Goffredo Po 
fi ha raccolto e ordinato can 
scrupolo filologico gag artico¬ 
li foto poesie canzoni testi¬ 
monianze di registi e critici 
sul grande comico italiano. 

Ma è il profilo critico-bio¬ 
grafico — attraverso cui il 
lettore può risalire alle radi¬ 
ci dell’arte di Totò. indivi¬ 
duarne componenti e relazio¬ 
ni e subito verificarle con la 
documentazione offerta — che 
dà al volume un tono provo¬ 
catorio e stimolante. Totò: 
da macchietta - marionetta a 
maschera-personaggio. Il pas¬ 
saggio dalla tradizione napo¬ 
letana del modelli (Maldacea, 
macchietta napoletana del re¬ 
pertorio satirico, la farsa del¬ 
la commedia deH'arte. Pulci¬ 
nella, Il fantasista - macchiet¬ 
tista Gustavo De Marco, al¬ 
lievo di Fregoli, Scarpetta, 
Eduardo) al teatro di rivista 
degli anni venti e trenta, al 
cinema. I suol incontri con 
Zavattlnl (per lui aveva scrit¬ 
to Totò il buono, che diven¬ 
terà Miracolo a Milano, ma 
senza di lui), con (3ampanc- 
le, con Petrollni (47 morto 


Un quartiere cattolico di Belfast 


DOCUMENTI TRA CRONACA E STORIA 

La dura lotta 
degli irlandesi 

Tre libri per capire meglio natura e prospettive politiche della violenta realtà neli'Ulster 
dalla sera del 5 ottobre 1968 alla gigantesca caccia aH'uomo deH'agosto 1971 


«Tortura in Irlanda» a cu¬ 
ra di Angelo Puggioni, 
Napoleone Editore, pp. 
125. L. 1.200. 

«L'IRA parla », a cura di 
Maurizio Torrealta, Na¬ 
poleone Editore, pp. 177, 
L. 1.200. 

ULF GUOMUNSON, «Lotta 
di liberazione in Irlanda: 
tra cronaca e storia », Ja- 
ca Book, pp. 236. L. 2.000 

Tre libri per meglio capire 
rirlanda, la storia della lotta 
accanita del popolo irlandese 
contro il colonialismo inglese 
sin dal 17. secolo, ma soprat¬ 
tutto la sua realtà di oggi, la 
natura dell'attuale scontro nel 
ruister e delle sue prospet¬ 
tive politiche attraverso la 
voce del suoi diretti protago 
nisti. E' questo il pregio in 
primo luogo dei due opuscoli 
apparsi nella collana « Inchie 
ste» diretta da Sergio Milani 
presso l’editore Napoleone. 

La violenza, cosi come Tir 
landa è venuta conoscendola 
oggi, incominciò la sera di sa 
baio 3 ottobre 1968. quando, 
a seguito di una carica della 
polizia contro una marcia per 
1 diritti civili a Derry. il quar¬ 
tiere cattolico di Bogsicie 
fu „^--^..lo. li regime di terrò 
re contro la popolazione in¬ 
staurato dalla polizia dell'Ul 
ster. segnò l’inizio di quella 
spirale di fatti di sangue, cne 
c-.-.lnnnò nel. agocto del "71 con 
la gigantesca caccia airuomo 
organizzata dal 'esercito ’.i’iis 
se contro i militanti dell’TRA 

In «Tortura in Irlanda». 
Angelo Puggioni ha raccolto e 
commentato alcune tra le mol 
tissime testimonianze re.se 
pubbliche da prigionieri po 
-itic: e da internati nelle car¬ 
ceri e nei « camoi » dell’Irlan 
da del Nord Sono dichiara 
zioni e testimonianze di tor 
ture e umiliazioni subite da 
gli irlandesi, arrestati senza ac¬ 


cuse e senza processo grazie 
a leggi speciali. 

In «L’IRA parla», Mauri¬ 
zio Torrealta ha raccolto 1 
documenti più significativi 
che presentano l programmi 
politici dell’IRA Officiai, ap 
parentato al partito cornimi 
sta e ai socialisti Iraindesi. 
e deiriRA Provislonal. 1 due 
schieramenti dell’» Irlsh Re- 
publlcan Army», l’esercito re 
pubblicano irlandese. L’analisi 
di questi docunienti e la let¬ 
tura deH’artioolo « Questi sono 
t Provisionals ». apparso nel 
novembre 1971 sul settimanale 
inglese New Statesman cl aiu 
tano a capire i motivi della 
spaccatura dell’IRA. che si è 
prodotta nel 1969, In seguito 
aH'avvento di una nuova dire 
zione. di sinistra, la quale de¬ 
cise di cambiare linea, abban¬ 
donando gli atteggiamenti a- 
stensionistici e la tattica uni¬ 
laterale della lotta armata ad 
oltranza 

Un raffronto del documenti 
delle due ali delI’IRA ci per¬ 
mette soprattutto di appro 
fondlre la comprensione delle 
loro posizioni contrastanti, di 
mettere In luce le divergen 
ze esistenti e di cogliere quan¬ 
to di positivo vi è in queste 
posizioni, in una situazione 
cosi complessa e drammatica. 

II lavoro del giornalista sve¬ 
dese Gudmunson. apparso nel¬ 
la Piccola serie della Jaca 
Book è, come dice lo stesso 
autore, un libro «senza pre 
tese, quasi una cronaca, un 
Im'zio per capire 1 fatti d’Ir 
landa», che fu. in un certo 
senso « il primo Meridlime 
dell’Europa». Ampiamente do¬ 
cumentato. il libro di Gud 
munson rappresenta un tenta 
tivo. per la verità abbastanza 
confuso, di Interpretare 1 faL 
tl d’Irianda da posizicmi caL 
toUche, di critica verso la si¬ 
nistra europea, che l’autore 
ha sempre cura di mettere 
tra virgolette, e verso la di¬ 
rezione di orientamento mar¬ 


xista deiriRA officiai. A par¬ 
te questo, il giornalista è riu¬ 
scito ad arricchire la crona¬ 
ca dei fatti degli ultimi due 
anni, che occupano la parte 
maggiore del suo lavoro, con 
dati abbastanza Interessanti 
sulla situazione dell’economie 
irlandese, dominata dal capi¬ 
tale straniero e rovinata da 
una guerra di cui è difficile 
prevedere una fine immi¬ 
nente. 

an. so. 


Il Premio 
Cortina 
Ulisse 


(m.p.) Premiati ex equo, al 
Premio Europeo Cortina Uiis- 
»e 1973, un ingleae, George 
Steiner, per il libro « Linguag¬ 
gio e «ileniio a (edito in Ita¬ 
lia da Rizzoli), una intenta 
raccolta di «aggi, da Omero a 
ShaKetpeare, da Lukact a Schfin- 
berg, e un italiano, Ezio Rai¬ 
mondi per l'opera « Tecniche 
della critica letteraria a (pub¬ 
blicato da Einaudi) che riunì- 
tee alcune « riilettioni tul 
mettiare di critico a compotte 
tra i! '62 e il *66, una inve- 
ttigazione dittacrante delle me¬ 
todologie verte una ricerca dia¬ 
lettica di nuovi atrumenti cri¬ 
tici. 

Giunto alla 18. edizione, li 
Premio Cortina Uliste che, crea¬ 
to da Maria Luita Attaldi nel 
1949 ha in questi anni ulittia- 
namente inaeguito le ttrade del¬ 
le diverse discipline scientifiche 
(nel tento più largo del termi¬ 
ne), ha confermato la propria 
coerenza nelle acelte, la pro¬ 
pria natura di « neccscltù » — 
non concessioni alla moda, nes¬ 
suna parentela con alcuni pro¬ 
mi mondano-letterari di cui si 
lamenta il profilerare —- come 
risposta alle istanze per una 
larga diffusione della cnltura. 


che parla) fino al Totò inter¬ 
prete di centoventi film (250- 
500 milioni d’incasso ognuno, 
da tre a otto film l’anno). 

- La maschera e Pulcinella 
sono la partenza di Totò (di¬ 
minutivo napoletano di Anto¬ 
nio). Macchietta a dicianno¬ 
ve anni con 11 frac del non¬ 
no. 1 calzoni del padre a mez¬ 
z'asta e In più fa bombetta. 

Totò ” nato piccolo borghe- 
se al centro di un quartie¬ 
re sottoproletario — é capa¬ 
ce di unire alla tradizione 
della maschera, sostiene Po- 
fL la spinta vitale e anarcol. 
de del sottoproletariato. Il suo 
sentimentalismo ha l'altezza 
della poesia di Di Giacomo, 
la sua ironia è subito satira 
perchè domina la maschera. 

Responsabile nel bene e nel 
male di tutti 1 suol film, con 
la sua coscienza comica e tra¬ 
gica, Totò è spregiudicato 
nell’Invenzione, ha il gusto del 
gesto Incoerente, l suol sar¬ 
casmi sono secchi e taglienti, 
anche volgari e pesanti, ma 
sanno cogliere l’Insofferenza 
della platea mirando a colpi¬ 
re l’Italia del ricchi e del po¬ 
liticanti e sfruttando la for¬ 
ma immediata del riferimen¬ 
to cronachistico che ha acqui¬ 
sito dal teatro. 

Totò non ha mal dimenti¬ 
cato 1 lazzi e le smorfie da 
aia estiva e da piazza di mer¬ 
cato della tradizione napole¬ 
tana. la vivacità espressiva ed 
Il gusto dello spettacolo, la 
immediatezza di recitazione 
degli intermezzi comici delle 
«sceneggiate» o degli sketch 
dell’avanspettacolo, «in grado 
di ribaltare la cupa presenza 
della morte e della fame, su¬ 
blimandola in maschera e at¬ 
teggiamenti istintivi, spontanei 
fino alla più accesa "volga¬ 
rità" ». 

« Io so a memoria la mise¬ 
ria — diceva — e la ml.se- 
ria è 11 copione della vera 
comicità. Non si può fare ri¬ 
dere. se non si conoscono be¬ 
ne il dolore, la fame, il fred¬ 
do. l’amore senza speranza, 
la disperazione della solitu¬ 
dine di certe squallide came¬ 
rette ammobiliate, alla fine 
di una recita in un teatru- 
colo di provincia; e la ver. 
gogna dei pantaloni sfondati. 
Il desiderio di un caffellatte, 
la prepotenza esosa degli im¬ 
presari. la cattiveria del pub- 
bllco senza educazione. In- 
somma non si può essere un 
vero attore comico senza aver 
fatto la guerra con la vita». 

Contrariamente agli altri 
«comici» italiani, che hanno 
seguito e si sono piegati al¬ 
l'evoluzione del costume del 
loro tempo, Totò è rimasto 
sempre fino in fondo guit¬ 
to popolare, Tultimo Pulcinel¬ 
la per 1 pubblici di perife¬ 
ria e di provincia. 

Egli stesso teneva a sotto- 
lineare il suo sforzo costan¬ 
te di costruire Totò — anche 
nei film più . brutti — con 
ima parvenza di realtà, nel 
tentativo di rappresentare In 
chiave comica un certo picco¬ 
lo-borghese Italiano, timido, 
aggressivo, pauroso e quindi 
alla fine ridicolo. 

L’elemento piccolo - borghe¬ 
se e quello sottoproletario so¬ 
no le due caratteristibee del¬ 
l’arte e della vita di Totò. 
sempre presenti nel suo per¬ 
sonaggio, nel suo tipo di co¬ 
micità e nella sua privata 
Ideologia, ma, conclude giu¬ 
stamente Foli, « dietro il Totò 
maschera e personaggio c’è il 
tipo di quslimqutsmo che è 
di Schwejk. In una venatura 
partenopea più colorita e an¬ 
che più tragica che è in fin 
del conti quella del sottosvi¬ 
luppo. Nel suo tipo partico¬ 
lare di qualunquismo, nei mo¬ 
menti migliori, nel momenti 
in cui il peso di Pulcinella 
si fa sentire maggiormente ed 
è più forte il rapporto con 
la realtà da cui proviene, c’è 
una morale assai simile, la 
morale che scandalizza 1 mo¬ 
ralisti borghesi e che è In¬ 
vece compresa fino in fondo 
dalla grande lezione brech- 
tiana ». 

Carlo Di Carlo 


POLITICA 


Analisi del qualunquismo 


GINO PALLOTTA, < Il qua 
lunquismo e l'avventura 
di Guglieln» Giannini », 
Bompiani, pp. X-182. Li 
re UOO. 

In quale misura l'insorgere 
di un neofascismo travestito 
da « Destra nazionale » può 
essere ricollegato alle altre 
eruzioni reazionarie di questo 
trentennio? E il recupero dei 
voti « in libera uscita ». di cui 
parlò Andreotti in una cor¬ 
tese tenzone televisiva con 
Aimirante. sarà (xissibile co¬ 
me lo fu nel h)48. dopo che 
le amministrative a Roma e 
nel Sud avevano rivelato per 
la prima volta quanto la DC 
fosse esposta alla concorrenza 
dell'estrema destra? Questi 
interrogativi conducono al 
principale motivo di interesse 
deila ricostruzione che Paiiot 
ta ha fatto dei più impre¬ 
vedibile e originale tra I mo 
vi menti reazionari del dopo 
guerra 

Le peculiarità del qualun 
quismn vanno inquadrate, ol 
tre che nelle condizioni del 
l'Italia mendinnale (e di Ro 
mai all’Indomani della Libe 
razione. nelI’e.stro con cui un 
commediografo di Pozzuoli 
che fascista non era stato 
(la tessera l’aveva presa nel 
1941, per ragioni alimentari) 


riuscì a rappresentare le fru¬ 
strazioni, le paure. la mise¬ 
ria Intellettuale, la volgarità, 
lo sbandamento di tanti pic¬ 
coli e medi borghesi coinvolti 
nello sfacelo di quello Stato 
fascista In cui avevano cre¬ 
duto a lungo. E vi riuscì arv 
che perchè tali stati d’animo 
non furono studiati a suffi- 
cieru:a dalla classe dirigente 
emersa dairesillo. dalle car 
ceri o daU’ibemazlone poli¬ 
tica Ma ciò non fu chiaro 
a tutti nei tre anni durante 
I quali brillò la meteora qua 
iunquista. a cominciare da 
quei 27 dicembre 1944 in cui 
usci II primo numero del set¬ 
timanale satirico l’Uomo qua 
lunque che in poco tempo a- 
vrebbe venduto 850 mila c& 
pie, fallo eleggere 32 depu 
tati alla Costituente e poi atti 
rato una parte dell’elettorato 
democristiano 
Molti, a sinistra, si affret¬ 
tarono a parlare di un nuovo 
fa-scismo. tradendo, con un 
giudizio sommario il proposito 
di esorcizzare un difficile prò 
Diema politico II movimento 
fondato da Guglielmo Gian 
nini, anche se ebbe una com 
ponente fascista, non poteva 
essere racchiuso In questa de 
finizione che suscitava ana¬ 
temi politici, condanne mo¬ 
rali e anche reazioni sul pia¬ 


no del gi.’sto, ma non aiutava 
a cogliere l’essenza del fe¬ 
nomeno. Lo si deduce da que¬ 
sto studio che del qualunqui¬ 
smo analizza m modo pertica 
lare la sintomatologia psicolo¬ 
gica e l’tler politico. 

L’A. dà invece per dimo¬ 
strato ciò che avrebbe ri¬ 
chiesto uno specifico lavoro di 
scandaglio: rinflazione e gli 
altri sconvolgimenti economici 
determinati dalla guerra e dal 
passaggio di eserciti stranieri 
sul territorio nazionale, quali 
effetti produssero sullo status 
sociale (oltre che sugli umori) 
dei ceti intermedi? E quali fu¬ 
rono gli orientamenti delle 
forze traenti del capitalismo 
itoliano quando prese corpo 
questo grosso movimento antl- 
istituzionale nel senso pieno 
del termine, movimento che 
avrebbe potuto compromettere 
la delicau fase del passaggio 
dal post-fascismo alla demo 
crazia? Non pare dubbio che 
solo le forze deU'agraiia e 
qualche Industriale abbiano 
puntato davvero sulla carta 
Giannini. Sin da allora la 
scelta preferenziale della 
grande borghesia fu lo scudo 
crociato. 

Nel momento In cui non e- 
rano ancora chiari nè la du¬ 
rata nè lo sbocco della col¬ 
laborazione governativa tra 1 
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BIOLOGIA 

« Ricordi di un entomologo » 

I carissimi 
insetti 

E' la famosa opera di Jean-Henry Fabro che impresse 
una forte spinta allo sviluppo della zoologia, della 
botanica e delle scienze biologiche In generale 




Un tipico atteggiamento di Totò 


STUDI DI DIRITTO 


JEAN-HENRY FABRE, Ri¬ 
cordi di un entomologo, a 
cura di Giorgio Olii, 
Einaudi, pp. 448, L. 10.000. 

Oggi che II biologo esercita 
la sua professione in asetti¬ 
ci laboratori dalle modernis¬ 
sime attrezzature che aprono 
imprevisti orizzonti di Inda¬ 
gine, rileggere le opere di Pa¬ 
dre aiuta a riscoprire un'epo¬ 
ca. neppure molto remota, 
nella quale 1 naturalisti cer¬ 
cavano di svelare 1 misteri 
della natura a contatto diret¬ 
to con la natura stessa, me¬ 
scolando amore a sapienza, 
entusiasmo a osservazione. 

Un vero « poeta degli Inset¬ 
ti » fu Jean-Henry Fabre, uno 
scienziato che ha veramente 
dedicato la sua vita aH’ento- 
mologla, anche se non ha la¬ 
sciato alla storia della bio¬ 
logia scoperte eccezionali. Ma 
la sua opera di divulgazione 
scientifica, sopratutto questo 


Sistema giuridico 
e disparità sociali 

Critica dei manuali tradizionali - Contraddizioni tra 
« contraenti deboli » e « centri di potere economico » 


partiti antifascisti, il qualun¬ 
quismo fu però utilizzato da) 
ceti dominanti come uno stru¬ 
mento di pressione e di ricatto 
sulla D(D, come un’occasione 
per accelerare il ristabilimen¬ 
to di una solida garanzìa bor¬ 
ghese al vertice dello Stato 
cacciando 1 comunisti e i so¬ 
cialisti dal governo. Grazie a 
Giannini. De Gasperi ottenne 
più rapidamente la delega pri¬ 
vilegiata del « quarto partito » 
confindustriale 
Il qualunquismo, fn conclu 
sione, fu il primo movimento 
di destra con basi di massa 
che In questi trent’anni abbia 
fatto il portatore d’acqua per 
la DC, condannandosi con ciò 
stesso prima alla subalternità 
e alla corruzione, poi allo 
sfacelo. Per U suo carattere 
non omogeneo, Upico di un 
movimento che aveva solle¬ 
citato e Incorporato ogni sorta 
di malcontento, fu però anche 
esposto a un’Iniziativa audace 
da parte della sinistra. B a 
prenderla fu Togliatti In per¬ 
sona. intavolando con Gian 
nini nel dicembre del 1946 un 
clamoroso dialogo che avreb 
De accelerato ia crisi del 
«complesso fenomeno di psi 
oologia popolare» Impersona¬ 
to dal fondatore dell'UQ. 


GIUSEPPE COTTURRI, Dl- 
riilo eguale e società di 
classi - De Donato, pp. 
180, L. 1.200. 

La collana « Dissensi » di 
De Donato presenta, nel suo 
n. 44 quello che può conside¬ 
rarsi Il primo serio tentativo 
di un docente di diritto, di I 
diritto «privato» per giunta, 
di Investire, con una critica 
del manuali tradizionali, la 
contraddizione che all’univer¬ 
sità — specialmente neH'ln- 
segnamento delle materie giu¬ 
ridiche — vi è tra « ricerca » 
e « didattica » con la conse¬ 
guenza che potremmo definire 
tragica che tutto U perso¬ 
nale laureato In diritto, e poi 
destinato ad infoltire 1 « cor¬ 
pi separati » e le cosidette 
libere professioni, viene ad¬ 
dottrinato alle teorie tradizio¬ 
nali in modo da non avere 
dubbi fra ciò che si deve rite¬ 
nere «diritto» (conforme alle 
idee ricevute) e ciò che viene 
definito «politica» (le argo¬ 
mentazioni critiche di chi ri 
Ruta U «sistema»). 

In tale contesto — In cui 
peraltro «Il manuale di dlrlL 
to privato degli anni settan¬ 
ta e oltre non è ancora scrit 
to, nè può esserlo per lo sta¬ 
to attuale della dottrina, an¬ 
cora lacerata a fare I conti 
con il proprio passato e non 
pronta ad offrire la nuova co¬ 
struzione » — 11 diritto priva¬ 
to come Ipotesi generale di 
lettura della società civile vie¬ 
ne posto in discussione: e 
l’autore sottolinea che dò che 

10 studente può rilevare, è che 

11 sistema concettuale tradi¬ 
zionale presuppone ima socie¬ 
tà senza classi e sperequazio¬ 
ni, mentre molte leggi attua¬ 
li rivelano In maniera im¬ 
mediata la contraddizione tra 
« contraenti deboli » e « cen¬ 
tri di potere economico». 

Rilevata l’Insufficienza del 
discorso tradlzlwiale sul sog¬ 
getto. l’autonomia privata. '! 
diritti .-soggettivi, che Impedi¬ 
sce di vedere che l’autonomia 
«è tmito più ampia per chi 
sta daila parte del capitale e 

f mò concorrere a fissare, con 
a propria programmazione 
"orlvata” le condizioni di vi¬ 
ta e I fini sociali della collet¬ 
tività». Cotturrl. procedendo 
da una analisi storica che per 
molti giuristi « Dositlvl » sem¬ 
brerà un fuor d’opera, chiari¬ 
sce il contrasto fra lo Stato 
liberale cui si chiedeva solo 
di garantire la proprietà pri¬ 
vata e la libertà dei com¬ 
merci, di Impegnarsi all’aL 
tuazione di una politica eco¬ 
nomica di sostegno alle attivi 
tà produttive dèi privati, e Io 
Stato democratico, la cui Co¬ 
stituzione. affidando alla Re¬ 
pubblica il compito di rimuo¬ 
vere eli ostacoli di ordine eco¬ 
nomico e sociale che, limi¬ 
tando di fatto la libertà e 
l'eeuaglianza del cittadini, im 
pediscono II pieno sviluppo 
della persona umana e l’effet¬ 
tiva partecipazione di tutti t 
lavoratori aH’oreanlzzazfone 
politica, economica e sodale 
del Paese, fa si che nessun 
elurtsta formalista — «per la 
sola pre.-^nza di tale norma 
In un testo positivo» — pos¬ 
sa più sostenere che le dlsoa 
rità di fatto tra gli uomini 
siano «giuridicamente Irrlle 
vanti ». 

Decisivo in tale prospet 
Uva. rinvito al giurista ad 
aprire il suo « chioso mondo 
di tautologie e sillogismi* al 
contributo di altre discipline e 
metodi di indagine, non sem 
brando possibile, per la revi¬ 
sione dei significati attribuì- 
U alle parole dalle leggi, so - 
stitulre una pura operazione 
logica «alla mancanza di ana 
lisi sociale, che sempre ha 
caratterizzato l’opera degli in 
terpreU ». 


SCRITTORI ITALIANI: G. Lopez 

Nel fervido clima 
del dopoguerra 

GUIDO LOPEZ, I verdi i viola e gli arancioni, Mondadori, 
pp. 284. L. 3.000. 

Verdi, viola ed arancioni erano rispettivamente I colori di 
copertina di tre famose collane di narrativa delle edizioni Mon¬ 
dadori: — la «Medusa», 1 «Grandi narratori Italiani» e la 
« Medusa degli Italiani » — e questi smalti editoriaU, dai quali 
si intitola il libro di Guido Lopez (figlio de] celebre Sabatino 
commediografo, romanziere egli stesso negli anni cinquanta e 
capo deirufflcio stampa della casa editrice milanese per dodici 
anni, dal ’45 al ’57), che potrebbero far pensare ad un saggio 
sulla politica e l’Industria culturale negli anni successivi alla 
fine della seconda guerra mondiale, colorano invece lo spazio 
centrale di un’opera autobiografica che inizia con la rievoca¬ 
zione deirinfanzìa e dell’adolescenza deH’autore, aU’ombra di 
un padre allora notissimo, e si conclude con un commosso omag¬ 
gio alla memoria di Aldo Camerino e di Dino Buzzati. 

E appunto la parte centrale della narrazione è fondata sulla 
diretta testimonianza di incontri e scontri con autori e opere 
— da Tìioroas Mann a Hemingway, da Borgese a Thomton 
Wilder, da (^dwell a Fàulkner, da Quasimodo a Moretti — che 
ricostruiscono U fervido clima intellettuale dell’epoca seguita 
alla parentesi del fascismo: ironico e garbato, Lopez, dalia sua 
condizione di osservatore privilegiato aU’intemo della maggior 
industria editoriale Italiana, tesse in una fitta trama le imma¬ 
gini, ora familiarmente dimesse ora grottesche, di autori cele¬ 
bri e di personaggi una volta noti ed ormai dimenticati, sullo 
sfondo di quel sottobosco culturale che costituisce Yhumus 
del lavoro editoriale, valendosi di aneddoti e documenti, di 
ricordi personali e di pettegolezzi. 

Ne risulta un’Illustrazione viva, anche se tutta in superficie 
(non casualmente ferma ai «colori») non solo di un’età, ma 
anche di una generazione di scrittori, alla quale il Lopez stesso 
appartiene, rivelatasi nell’immediato dopoguerra (1 « gettonia- 
nl » e 1 « medusini », nei confronti del quali gli anni avvenire 
avrebbero operato una impietosa selezione), ima cronaca di ten¬ 
tativi generosi e di ambizioni sbagliate, di contraddizioni palesi 
e di caute scoperte registrate non con il distacco dello «sto¬ 
rico», ma con l’atteggiamento partecipe di chi ne fu, in qual¬ 
che misura, protagonista. 

In appendice al libro si ripubblica un equilibrato saggio 
Svevo-Sthimtz e Saba Cohen, già apparso In «European Ju- 
daism », sulla condition juive nell’opera del due scrittori trie¬ 
stini, assai interessante nella misura in cui, facendo il punto 
su alcuni nodi del problema, rettifica o InvFa a ripensare alcune 
delle posizioni acquisite sin qui dalla critica. 

Enrico Ghidetti 


« Souvenlrs entomologlques », 
(nonostante le critiche che 
gli furono rivolte da illustri 
accademici per l’eccessiva fan¬ 
tasia, per l facili entusiasmi, 
per lo stile semplice e poco 
consono a pubblicazioni scien¬ 
tifiche, ma anzi proprio per 
questo suo sempre acceso en¬ 
tusiasmo, per la semplicità 
deH’esposizlone, per la viva¬ 
cità della narrazione) acqui¬ 
sta oggi una nuova moder¬ 
nità che ne rende la lettura 
piacevolissima, con 11 suo sa¬ 
pore dì cose un po’ superate, 
ma che conservano ancora In¬ 
tatto lo smalto della poesìa 
e del loro modo di essere 
In un mondo ormai lontano. 

L’etologia — cioè la scien¬ 
za del comportamento anima¬ 
le — ha comunque In Fabre 
11 suo antesignano: la sua ope 
ra è tutta piena di aneddoti, 
di piccole storie di animali. 
In cui l’istinto onnisciente gui¬ 
da le azioni ed il comporta¬ 
mento; tanti animali descritti 
con la vivezza del suol colori, 
nel loro ambiente naturale. Co¬ 
si « lo Sfex dalle ali gialle è 
socievole.. In riposo su di una 
foglia di vite pienamente e- 
sposta ai raggi del sole, l’in¬ 
setto tutto disteso assapora 
voluttuosamente le delizie del 
calore e della luce ». 

Le polemiche che hanno fat¬ 
to seguito alle pubblicazioni 
di Fabre non hanno quasi mai 
alcuna eco In questi « Souve- 
nirs ». Etienne Rabaud e Fran¬ 
cois Picard, due eminenti 
scienziati, furono a capo della 
fazione avversa a Fabre e ten¬ 
tarono in tutti i modi di sva¬ 
lutarlo scientificamente con 
un’aspra polemica che durò 
anche oltre la morte del no¬ 
stro entomologo. 

Ma anche se l’opera di Fa¬ 
bre presenta delle inesattez¬ 
ze, errori di classificazione si¬ 
stematica. manca di riferimen¬ 
ti bibliografici, pecca di an 
tropoformlsmo, non bisogna di¬ 
sconoscere né la validità di 
alcune metodiche sperimen¬ 
tali, né l’interesse che egli sep¬ 
pe suscitare attorno all’ento- 
mologla e che rappresentò la 
spinta per lo sviluppo sue- 
cessico della zoologia, della 
botanica e delle scienze bio¬ 
logiche In senso generale. 

Indipendentemente da ogni 
valutazione scientifica. 1 « Sou- 
venirs entomologlques», pre 
sentano un grande valore an 
che dal punto di vista let¬ 
terario: non cl sono solo gli 
insetti a popolare 1 racconti 
di Fabre, ma una fitta serie 
di personaggi e di ambienti 

«Souvenlrs entomologi- 
ques» rappresentano l’opera 
matura di Fabre: l'ultimo dei 
dieci libri di cui si compo¬ 
ne usci infatti nel 1913 due 
anni prima della morte del¬ 
lo scienziato che si spense a 
92 anni nella sua casa in Pro 
venza. La scelta di rlpropor 
re al pubblico 1 primi due 
volumi della serie è stata cer 
tamente felice perchè non sna 
tura con una selezione a ca 
rattere antologico la organi 
cltà originaria e la successio 
ne dei momenti emozionali 
volute dall’Autore e che ren 
dono ogni volume un’opera 
originalissima sul piano narra¬ 
tivo. Infatti 1 «Suovenlrs» di 
Fabre non si presentano co¬ 
me una collezione di insetti 
catalogati freddamente e 
scientificamente entro una te 
ca ma come una concatena 
zione di quadri animati nei 
quali 11 binomio animale ed 
ambiente formano una unità 
Inscindibile, osservati e descrit¬ 
ti da uno scienziato che at 
traverso la conoscenza della 
natura viva cerca di compren 
dere meglio anche gli uomini 

Laura Chili 


TESTI DI TEATRO: Natalia Ginzburg 

Assurdo alFitalìana 


Aniello Coppola I Salvatore d'Albergo | (quanto alla storia ooUettlva, 


NATALIA GINZBURG, 

- «Paese di mare». Gar¬ 
zanti. pp. 183. L. 2.400. 

Dopo Ti ho sposato per alle, 
gria e altre commedie (E1 
naudL 1968), ecco una nuova 
raccolta di testi scritti da 
Natalia Omzburg per il tea¬ 
tro: quattro composizioni, 
quella che dà U titolo al vo¬ 
lume, e Inoltre Dialogo, La 
porta sbagliata e La parruc¬ 
ca, che è un monologo, o 
meglio un colloquio con inter 
locutorl invisibili, o silenziosi, 
o assenti. Questo parlare al 
vuoto è. del resto, caratteri 
stico del personaggi teatrali 
della Ginzburg, anche quando 
essi sembrino avere tra loro 
certi rapporti. I protagonisti 
di tali vicende appartengono 
al sottomondo intellettuale 
non senza qualche prolunga¬ 
mento nella media borghesia 
benestante e parassitarla 
Hanno Impasticciate situazioni 
familiari, con Intrecci di ma 
trimonl falliti, relazioni extra 
coniugali, e urx> sfondo di fi 
gliolanza in atto o in gesta 
zione; la nevrosi, se non di¬ 
chiarata, su sempre a un 
passo, il suicidio incombe 
quale ultima soluzione. 

Ma gli interrogativi di fondo 
della esistenza individuale, 
svolti secondo una casistica 
che sa un po’ di repertorio 
(quanto alla storia ooUettlva, 


non se ne avverte nemmeno li | 
soffia o semmai un'eco di- j 
storta e immeschiniU). s<hk> 
accompagnati e quasi sovra- 
sUti da problemi più minuti: 
case troppo vaste o troppo 
anguste, troppo vecchie o 
troppo nuove, apparecchi e 
macchine che non funzionano, 
cameriere mal pagate e co¬ 
munque di scarsa efficienza. 

Tutto ciò si esprime In un 
sordo chiacchiericcio, in una 
tessitura verbale di difficile 
spartizione (soprattutto se le 
persone del dramma superino 
il numero di due), mentre 
l’avarizia delie didascalie, e 
d'ogni altro suggerimento a 
fini di resa scenica, accen 
tua forse il senso di «fiabe 
SCO e spettrale», su cui volle 
insistere un critico. A ben 
guardare, questo «fiabesco e 
spettrale » è però simile a 
quello dei fatti e delle figure 
che trascorrono dinanzi ai no¬ 
stri occhi nei cortometraggi 
pubblicitari televisivi (Caro¬ 
sello e affini) o cinematogra- 
fici: sono, in definitiva, gii 
stessi pupazzi animati, con 
l’apparenza della verità nei 
gesti che compiono, nelle fra. 
si che dicono, ma visti qui nel 
loro rovescio negativo: la 
scienza e la tecnica moderne 
(dalla psicanalisi aH’automo 
bile, allo scaldabagno) non U 
aiutano più; quel che la «ci¬ 
viltà del consumi» dovrebbe 
fornire per rendere la vita 


comoda e agevole si rivela 
ad essi irraggiungibile per 
mancanza di mezzi, o illuso¬ 
rio, in ogni modo; donde an¬ 
che una sensibile regressione 
(ma non meno fallace) dalia 
metropoli verso la provincia, 
dal contesto urbano verso 
quello rurale. 

Questo impaccio, questo 
sgarbo continuo, questa ina¬ 
deguatezza tragicomica non 
solo tra uomini e donne, ma 
tra esseri viventi e oggetti, 
strumenti, cose costituisce il 
segno relativamente originale 
di una produzione che può 
essere fraintesa per realistica, 
o magari naturalistica, con 
esiti poco soddisfacenti e in 
qualche caso disastrosi sul 
piano della rappresentazìcme. 
ma che ci guadagnerebtie in¬ 
vece, in tutti I sensi, a es¬ 
sere considerata come una 
forma specifica di «assurdo 
aU’italiana», e trattata di 
conseguenza. In sede di spet¬ 
tacolo. Per tale via se ne 
potrebbe recuperare, forse, 
nei suoi limiti, lo stesso si¬ 
gnificato sociale; che non è 
tanto di critica, quanto di de¬ 
risione verso determinati am¬ 
bienti e tipi umani; per i 
quali l'autrice non auspica, 
cosi ci pare, un riscatto o 
un miglioramento, ma la sem¬ 
plice cancellazione dalla fac¬ 
cia della terra. 

Aggeo SavioN 
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PAG» 9 / spettacoli - arte 


L'influenzo | San tuccio sostituito al Piccolo j ^on il «Balletto del XX secolo» | le prime 

\ 

(e altro) a 
Santo Cecilia 


Modugno sarà ^|j, e 


Nel recensire il concerto del¬ 
la scorsa domenica, diretto al¬ 
l'Auditorio dal maestro Theo- 
dorè Bloomfield, avevamo an¬ 
che annunciato che «saltava¬ 
no» dal cartellone i tre pros¬ 
simi concerti, quali erano sta¬ 
ti previsti per il 21, il 28 gen¬ 
naio e il 2 febbraio, affidati 
rispettivamente i primi due a 
Karl Bóhm, l'altro a Georg 
Sotti. 

Nel « programmino » di do¬ 
menica scorsa, del resto, con¬ 
trariamente alla consuetudi¬ 
ne, non v'era alcun cenno re¬ 
lativo al concerto di domani. 
Ciò conferma che l’indisponi¬ 
bilità di Karl Bòhm era già 
nota prima del concerto del 
giorno 14. Nell’intervallo di 
questo concerto, poi, era cir¬ 
colata la voce già circolante 
qualche mese fa, per cui l’in¬ 
disponibilità di Bòhm e di 
Sotti risultava già prevista in 
un « Barbanera » musicale del 
1972 (al quale, veraltro. non 
avevamo dato, né diamo alcun 
credito). 

L’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia ha diffuso ora un comu¬ 
nicalo tendente a rapportare 
l’assenza dei due illtistri mae¬ 
stri alle cause di forza mag¬ 
giore. Il comunicato dice che 

I maestri Bòhm e Sotti « sono 
stati colpiti da influenza in¬ 
glese ». L’inglese di Bòhm, as¬ 
sicura il comunicato, si è ag¬ 
gravata per « complicazioni 
circolatorie », mentre « al mae¬ 
stro Salti agli organi uditi¬ 
vi» (il comunicato, redatto 
sotto l’emozione del momento, 
non va molto per il sottile iji 
fatto di ordine grammatica¬ 
le). Senonché, pur non tenen¬ 
do conto di quelle voci che 
davano indisposti i due diret¬ 
tori fin dall’aìino scorso, è 
proprio l’Accademia di San¬ 
ta Cecilia che dà credito a 
Influenze le quali già prima 
del 14 avrebbero impedito at¬ 
tività concertistiche, stabilite 
per i primi di febbraio. Né 
sappiamo se, per « complica¬ 
zioni circolatorie» (mille au¬ 
guri a Karl Bòhm) non deb¬ 
bano piuttosto intendersi — 
dato il linguaggio accademi¬ 
co — quelle proprie della cir¬ 
colazione, cioè del traffico che, 
invero, è piuttosto complicato. 
Bòhm ha Z’inglese. ma le so¬ 
praggiunte complicazioni del 
traffico non gli consentono, 
ecc. Sotti, per suo conto, avrà 
tenuto fede a un certo pro¬ 
verbio (quello del « non c’è 
peggior sordo di chi non vuol 
sentire»), e perciò il comuni¬ 
cato parla degli organi uditivi 
di quel direttore. 

Bene, visti il traffico e la 
sordità, l’Accademia si è sfo¬ 
gata a telefonare. Il comuni¬ 
cato parla, infatti, di un’im¬ 
presa eroica, incredibile, nes¬ 
suno li avrebbe ritenuti capa¬ 
ci di tanto: «La presidenza 
dell’Accademia ha immediata¬ 
mente svolto una serrata azio¬ 
ne telefonica... ». 

A seguito di tanto fervore, 
il maestro Igor Markevic di¬ 
rigerà lo stesso programma 
di Sotti (e per dare l’impres¬ 
sione che tutto sia in regola 
anche con gli organi uditivi, 
si è scelto un maestro che an¬ 
che lui ha qualche disturbo: 
sia detto senza offesa, ché 
grandissimi musicisti ne sono 
stati vittime, da Beethoven a 
Schumann a Smetana). 

A metà febbraio si avranno 
due concerti straordinari di 
Arthur Rubinstein (occorre 
far largo ai giovani se gli an¬ 
ziani sono indisposti, e Rubin¬ 
stein il 28 gennaio prossimo 
compirà soltanto 87 anni). 

Il comunicato non dà no¬ 
tizie del concerto di domeni¬ 
ca 28 (quello di domani è af¬ 
fidalo a un direttore distinto¬ 
si l’anno scorso alla Basilica 
di Massenzio), Ma, a questo 
punto, diremmo che non ha 
più alcuna importanza sapere 
chi viene, chi non viene, chi 
lo sostituisce, e via di seguito. 

II tutto — ivi compresa la ser¬ 
rata azione telefonica — sve¬ 
la l’improvvisazione, la casua¬ 
lità di una attività intorno al¬ 
ta quale vedremmo piuttosto 
una serrata discussione del 
Consiglio di amministrazione 
(che invece non c’è) e del di¬ 
rettore stabile dell’orchestra 
(che pure non c’è). Non si 
potrà andare avanti così al¬ 
l’infinito e impiantare il pro¬ 
gramma (che intanto non c’è 
e dovrebbe essere già pronto) 
per la prossima stagione, a 
colpi di telefono e di telegram¬ 
mi. Occorre serrare l’azione 
(ami disserrarla) perché l’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia ab¬ 
bia finalmente una struttura 
democratica e moderna 

E per avere questo, direm¬ 
mo che non c’è più nemmeno 
da aspettare un nuovo rias- 
ietlo del settore musicale, po¬ 
tendo l’autonomia della gestio¬ 
ne concertistica, già prevista 
dalla Legge n. 800 (la legge 
Corona), essere resa concreta 
c operante,, subito, e senza 
che l’operazione comporti la 
spesa neppure di una lira 

ET ormai una colpa riman¬ 
dare al futuro quél che si po¬ 
trebbe fare oggi, come è una 
colpa, del resto, non provve¬ 
dere alla ricostituzione del 
Consiglio di amministrazione, 
in mancanza del quale l’atti¬ 
vità concertistica è priva di 
autonomia e di organizzazione 
democratica. 

E’ questo che scredita l’istt- 
tuzione, ed è questo che scre¬ 
diterà a direttori che non vo¬ 
gliono venire sono più nume¬ 
rosi di quelli che vogliono) 
fatalmente anche l’orchestra, 
la quale sta andando avanti 
solo per la profonda consape¬ 
volezza che la qualifica. 

Il problema, come si vede, 
è gravissimo e urgente. Oc 
corrono iniziative immediate 
atrché la gestione dei con- 
gerti si sviluppi secondo un 
preciso piano culturale e so¬ 
ciale. 

e. V. 


Mackìe Messer 

La prima deir« Opera da tre soldi » di Brecht, che 
avrà luogo a Prato, è stata rinviata a metà febbraio 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

Domenico Modugno sostitui¬ 
rà GiarmI Santuccio nella 
parte di Mackie Messer nel¬ 
l’Opera da tre soldi. 

11 Piccolo Teatro, d’accordo 
con Gianni Santuccio, ha de¬ 
ciso di sciogliere l’attore dal 
suo impegno per questo ruo¬ 
lo, che egli non avrebbe po¬ 
tuto più assumersi per la du¬ 
rata di un mese, dopo il noto 
pauroso malore cardiocircola¬ 


torio che Io colpi il 9 scorso. 

Domenico Modugno. Ubero 
in questi momenti da impe¬ 
gni, andrà a Parigi, dove si 
incontrerà con Strehler, e 
con lui lavorerà attorno al 
suo personaggio; rientrato a 
Milano, si affiaterà con la 
compagnia, in attesa del ri¬ 
torno da Parigi di Strehler 
(che si trova nella capitale 
francese per precedenti Impe¬ 
gni con quel teatro d’opera) 
ritorno che dovrebbe avve¬ 
nire attorno al 30. 

La prima dell’Opera da tre 
soldi con Domenico Modugno 
nel ruolo di Mackie Messer 
dovrebbe essere fissata ad una 
data tra il 12 e il 15 febbraio. 
Non a Milano, però, dove nel 
frattempo sarà ritornato II 
Re Lear (dal 9 febbraio): ben¬ 
sì a Prato Questa « prima » 
fuori sede non mancherà di 
dispiacere agli abbonati e agli 
amici del Piccolo Teatro, ma 
pare che sia una questione ir- 
rlsolublle quella deirimpe- 
gno già preso con Prato e, 
successivamente, con Genova, 
dove l’Opera andrà prima di 
venire a Milano. 

Il terzo spettacolo della sta¬ 
gione, il Barbablù « slitterà » 
quindi da fine stagione 1972-73 
a inizio stagione '73-74, mentre 
resta fermo lo spettacolo sul 
Tenente (3alley che verrà pre¬ 
sentato soltanto nel circuito 
decentrato. 

L’Opera da tre soldi sarà 
dunque a Milano dal 25 mar¬ 
zo, per un numero di repli¬ 
che pari a quello che avrebbe 
do\'uto aver luogo In questi 
giorni, per poi essere ripresa 
al Lirico in autunno. E* in¬ 
tanto allo studio un recital 
di Milva con i Songs più belli 
e famosi dell’Opera, che do¬ 
vrebbe andare in scena al Pic¬ 
colo Teatro nei prossimi 
giorni. 

NELLA POTO: Domenico 
Modugno. 


Domani 
assemblea 
degli attori 
in lotta 
contro lo RAI 


La vertenza che vede gli 
attori impegnati, da ormai 
due mesi, in una lotta nel 
confronti della RAI. prose¬ 
gue. Scioperi articolati sono 
stati effettuati, nel corso del¬ 
la settimana, a Napoli e Fi¬ 
renze. mentre per domani è 
stata indetta a Roma, al Tea¬ 
tro Belli, alle ore 10, una as¬ 
semblea della categoria per 
esaminare la situazione e per 
studiare nuove forme di agi¬ 
tazione. 

Inoltre, per lunedi 22, è pre¬ 
visto un incontro informale 
con la Direzione deirazienda, 
al fine di confrontare le ri¬ 
spettive posizioni 

Intanto, sono proseguiti 1 
contatti con le forze politiche. 
Mercoledì scorso, una delega¬ 
zione della SAI si è incontra¬ 
ta con l’on. Bertoldi, del PSI. 
membro della Commissione 
parlamentare di vigilanza, 
che ha promesso un interven¬ 
to. nella (Commissione stessa, 
sul problema degli appalti. 
Per venerdì 26. è previsto un 
incontro con l'on. Beniamino 
Fmocchiaro, della Commissio¬ 
ne culturale del PSI. 

Inoltre, mentre gli attori 
moltiplicano i loro sforzi per 
giungere ad una giusta e cor¬ 
retta definizione dei loro rap¬ 
porti con la RAI, l’Associa¬ 
zione non può sottacere l’en- 
nesimo colpo di mano avve¬ 
nuto nell’azienda, che ha por¬ 
tato alla esclusione, dal Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ente, di Massimo Fichera, 
Un fatto grave, questo, che 
denuncia come sia possibile 
violare un impegno assunto 
dal governo In Parlamento e 
che rischia di travolgere ogni 
conquista dei lavoratori e i 
diritti di libertà da essi fati¬ 
cosamente conquistati. 


di «Ultimo 
tango 


» 


I dirigenti della società 
PEA, che ha prodotto Ultimo 
tango a Parigi, sequestrato 
per ordine della magistratura 
di Roma quasi un mese fa, 
hanno dichiarato che stanno 
facendo tutto il possibile per 
ottenere lo sblocco del film 
di Bertolucci. « I nostri le¬ 
gali si recano quasi ogni gior¬ 
no alla Procura della Repub¬ 
blica di Bologna — essi han¬ 
no detto — per fare pressione 
sul procuratore, dott. Latini, 
perchè finalmente prenda 
una decisione siilVUltimo tan¬ 
go a Parigi, presentato in 
” prima ” italiana il 15 dicem¬ 
bre scorso a Porretta Terme, 
sequestrato il 21 dicembre a 
Roma, e ancora in attesa di 
essere giudicato». 

a n sequestro — essi han¬ 
no aggiunto — non è certo 
una forma di pubblicità, anzi, 
per noi si è tramutato in un 
enorme danno economico; so¬ 
no Infatti saltate tutte le 
programmazioni e, anche se 
il film venisse liberato su¬ 
bito. procedere ad ima redi¬ 
stribuzione sarà assai diffici¬ 
le, perchè i gestori del locali 
hanno già provveduto a riem¬ 
pire il vuoto». 

Inoltre 1 rappresentanti del¬ 
la società produttrice hanno 
ricordato che il film sta ri¬ 
scuotendo a Parigi un clamo¬ 
roso successo e che 11 pri¬ 
mo febbraio prossimo verrà 
proiettato in «prima» a 
New York e a Londra. 

Dal canto loro i distributo¬ 
ri di Ultimo tango a Parigi 
hanno sottolineato come « la 
cosa più grave sia che anco¬ 
ra non vi è nessuna prospet¬ 
tiva di un imminente giudizio 
da parte del magistrato; nes¬ 
suno riesce a sapere nulla; un 
film che all’estero suscita am¬ 
pi consensi in Italia non può 
essere visto, ed è un film di¬ 
retto e prodotto da italiani». 


Non e valida 
puntata di Rischìatutto? 


Una risposta sbagliata — ma 
ritenuta valida dal presentato 
re — sulla Forza del destino 
potrebbe causare la ripelizio 
ne della puntata dell’altra se 
ra di Rischiatutto 

Il quesito in questione ri 
guarda l’argomenlo « 1 finali » 
e valeva 40 mila lire. «Nella 
Forza del destino di Giuseppe 
Verdi — questa la domanda — 
Leonora è uccisa dal fratello 
Come si chiama il fratricida?» 
Il fiorentino Paolo Rende ha 
detto « Riccardo », la milanese 
Caterina Raneli ha citato il 
nome esatto (Don (}arloi. che 
non era però quello riportato 
nella cartella di Mike Bonglor- 
no su segnalazione degli esper¬ 
ti. E’ stato chiamato in causa 
allora Domenico Giacomino e 
la sua nspiosta (« Alvaro ») è 
stata ritenuta valida. Nella 
Forza del destino, Alvaro non 
è Invece il fratello di Leonora, 
ma ramato. 

Durante la registrazione di 
mercoledì l'errore non è sta¬ 


le sue tante anime 

In scena, oltre al « Marteau sans maitre » da Boulez 
(presentato in «prima» mondiale), «Offerta coreo- 
grafica » da Bach e « Mathilde » da Wagner 



Dalia nostra redazione 

MILANO, 19 

Finalmente anche Maurice 
Béjart è arrivato in forze alla 
Scala con la sua straordinaria 
compagnia, il « Balletto del 
XX secolo ». Due anni or sono, 
con un bel Passo-a-due su mu¬ 
siche di Mahler, si era limita¬ 
to a presentare il biglietto da 
visita. Ora, pur restando so¬ 
stanzialmente nel campo del¬ 
la produzione da camera, fa 
un passo avanti: Offerta co¬ 
reografica, Mathilde e Mar¬ 
teau sans maitre dànno una 
visione abbastanza ampia di 
tre atteggiamenti stilistici: 
balletto classico, romantico c 
moderno. Resta da conoscere 
(rinviato al Palazzetto dello 
Sport tra un paio di mesi con 
la IX Sinfonia) Il Béjart dei 
grandi affreschi che. a nostro 
avviso, è li più significativo e, 
senza dubbio, il più compren¬ 
sibile. 

In Béjart, artista grande e 
quindi complesso, convivono 
parecchie anime. Tra queste, 
rlducendo 11 discorso allo sche¬ 
ma, due appaiono dominanti: 
da una parte sta li raffinato 
esteta invischiato in specula¬ 
zioni esoteriche di gusto orien¬ 
tale; daU’altra, troviamo il 
creatore di spettacoli resi po¬ 
polari dalla vastità delle di¬ 
mensioni e dell’attualità dei 
temi (Giulietta e Romeo, ad 
esempio, coi suol accenni alla 
guerra nel Vietnam). 

Complessa 

simbologia 

Naturalmente, questi due a- 
spetti non sono divisi netta¬ 
mente. L’impegno e la popola¬ 
rità non prescindono dalla 
perfezione formale, e vicever¬ 
sa; ma il ballo cameristico 
pone soprattutto l’accento sul¬ 
la combinazione esotica-erotl- 


ca realizzata attraverso una 
complessa simbologia. E ciò 
tende ad escludere chi non co¬ 
nosca la cifra del rebus; come 
si avverte, in particolare, nel 
Marteau. 

Prima di arrivare a questo, 
11 - programma scaligero ha 
presentato un lavoro assai più 
chiaro e. secondo noi, più riu¬ 
scito; Offerta coreografica, 
balletto « in bianco », accom¬ 
pagnato dalla parodia del me¬ 
desimo. Il titolo richiama l’Of¬ 
ferta musicale di Bach, da cui 
sono tratte le musiche che so¬ 
stengono otto brevi composi¬ 
zioni di puro classicismo; tra 
l’una e l’altra. Béjart inserisce 
pezzi di balletto contempora¬ 
neo — su ritmi scanditi dalla 
percussione — giocando sul¬ 
l’ironia del contrasto. Il fina¬ 
le, con la ballerina in tutù 
tra due gruppi hippy, è un 
piccolo capolavoro di umori- 


Annullato 
il veto contro 
il film su Wurhol 
alla TV Inglese ? 

LONDRA. 19 

La Corte di appello londine¬ 
se che martedì scorso ha vie¬ 
tato alla rete televisiva com¬ 
merciale britannica di manda¬ 
re in onda un film di Bailey 
su Andy Warhol e sul cinema 
underground, ha deciso, In se¬ 
guito alle unanimi proteste 
del pubblico e dei giomaU, di 
rivedere la sua sentenza. Del 
fatto si discuterà giovedì pros¬ 
simo, In quanto all’avvocato 
della società televisiva non 
era ancora stata data la possi¬ 
bilità di esaminare il fascicolo. 


Dopo le proiezioni per la critica 

«Il sasso in boina» 
presto su tutti gli 
schemii sovietici 

La stampa moscovita sottolinea 
Fimportanza del film dì Ferrara 


to però rilevato: se ne sono 
accorti 1 telespettatori, molti 
dei quali hanno telefonato alla 
BAI e al giornali per segna 
lare il caso 

Anche se la contestazione 
non è stata fatta, come av¬ 
viene In genere, dal concor 
remi, la puntata potrebbe es¬ 
sere ugualmente annullata e 
fatta ripetere poiché c’è stato 
un errore che. In qualche mo¬ 
do. ha falsato la gara. 

Una decisione sarà presa, 
pare, lunedi In ogni modo ai 
tre concorrenti sarà lasciata 
la somma che hanno vinto, 
anche se la trasmissione sarà 
ripetuta: la gara di giovedì 
prossimo riguarderebbe per¬ 
ciò soltanto l’assegnazione del 
titolo. L’errore è stato Infatti 
commesso dagli esperti e non 
dai concorrenti. 

La Ranell ha Intanto fatto 
sapere che, comunque stiano le 
cose, non intride tornare a 
Rischìatutto. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 

Il sasso in bocca di Giusep¬ 
pe Ferrara verrà presentato 
prossimamente sugli schermi 
sovietici, dopo che, nel mesi 
scorsi a Mosca, presso la 
Casa del cinema, era stata 
effettuaU la proiezione riser¬ 
vata ai critici e ai registi. 
Dando notizia deU’imminente 
programmazione, la stampa 
illustra oggi ampiamente li si¬ 
gnificato del film, rilevando 
che Ferrara ha dato prova di 
un « grande coraggio » per es¬ 
sere riuscito a mettere In evi¬ 
denza « con la forza delle im¬ 
magini » 1 crimini della mafia. 

Il regista — scrivono l gior¬ 
nali — ci ha presentato una 
eccezionale panoramica della 
mafia italiana e internazionale 
e dei legami esistenti fra la 
economia e la politica, sempre 
più caratterizzati dagli Inte¬ 
ressi mafiosi. Un altro parti¬ 
colare, che la stampa sovieti¬ 
ca mette in evidenza, si rife¬ 
risce al fatto che Ferrara ha 
caratterizzato 1 vari personag¬ 
gi chiamandoli con «il nome 
che hanno nella realtà» GII 
autori — nota la stampa — 
sono infatti riusciti a presen 
tare un documentario che va¬ 
lica gli stretti confini dell’lta- 
Ila e parla un linguaggio uni¬ 
versale. Ferrara dimostra, in¬ 
fatti, quali e quanti legami 
esistono fra la mafia italiana 
e gli Stati Uniti d’America. 


Il sasso in bocca si Inseri¬ 
sce, quindi, egregiamente, 
nella scia dei migliori film 
italiani 


c. b. 


Il Canzoniere delle 
Lame presenta 
a Bologna 
«Vietnam chiama» 

BOLOGNA, 19 

ET andato In scena al- 
l’ARCI-Teatro Sanleonardo di 
Bologna uno spettacolo di so¬ 
lidarietà con 11 popolo viet¬ 
namita. Il reciUu. dal titolo 
Vietnam chiama è presentato 
dal Canzoniere delle Lame, di 
Bologna, con la partecipazio¬ 
ne della folksinger americana 
Susan Brown. 

Scodi dello spettacolo sono 
la ..lobllitazlone dell’opinione 
pubblica sul problema della 
pace in Indocina e la raccol¬ 
ta di fondi da consegnare al 
Comitato bolognese « Italia- 
Vietnam ». 

n montaggio di canzoni è 
stato presentato con successo 
anche a Parigi, per conto del¬ 
la Associazione vietnamiti in 
Francia. 

Il recital verrà replicato li¬ 
no al 26 gennaio. 


smo per chi afferra rallusio- 
ne. Per chi non l’afferr^ resta 
comunque la sbalorditiva se¬ 
rie delie invenzioni coreogra¬ 
fiche culminanti sia nei con¬ 
trappunti danzati in stile clas¬ 
sico, sia nel gioco amoroso 
delle coppie contemporanee, n 
tutto realizzato con una perfe¬ 
zione tecnica derivata da una 
grande scuola e da una dozzi¬ 
na d’anni di lavoro in comune 
e in regime di eguaglianza. 

Dopo questa apertura, si è 
avuta la novità assoluta sulla 
composizione di Pierre Boulez 
Le marteau sans maitre. E’ 
questo uno dei pezzi storici 
dell’avanguardia del dopoguer¬ 
ra, nato dalla lacerazione to¬ 
tale della forma e accompa¬ 
gnato da tre Liriche del poeta 
surrealista René Char, in cui i 
nessi grammaticali e logici so¬ 
no del pari frantumati. Boulez 
compose il suo Marteau nel 
*55 e, da allora, si è andati tan¬ 
to avanti su questa via da far 
apparire pressoché classica l’o¬ 
pera allora rivoluzionaria. 

Prendendo questo testo co¬ 
me base, Béjart non si pone, 
del resto, il problema della 
sua attualità formale. Ma vi 
sovrappone un «racconto» in 
cui l’amore solare è opposto 
e unito alla notturna morte: 
l’uno In rosea calzamaglia, 
l’altra incappucciata di nero, 
avversi sino a che la morte 
porta in scena la fanciulla, di¬ 
sarticolata come un burattino, 
affinché si rianimi a contatto 
con l’amato e con esso riman¬ 
ga fusa e pietrificata per l’e- 
temità. II tutto è carico di 
simboli orientali, come si ad¬ 
dice all’attuale decadenza neo- 
Liberty, e andrebbe letto at¬ 
traverso le filosofie deirindia, 
del Tibet e via dicendo. Ma 
poi, gratta gratta, ci si avvede 
che non c’è bisogno di andar 
lontano per capire una favo¬ 
letta tanto casalinga come 
quella dell’amore e della mor¬ 
te In sella al medesimo caval¬ 
lo. Cosicché quel che resta, 
ancora una volta, è la perfe¬ 
zione del linguaggio coreogra¬ 
fico, in cui antico e nuovo si 
sposano in una resa affasci¬ 
nante fuor daH’ingombro del 
cascami filosofici 

Amore 
e morte 

Il discorso si può ripetere 
pari pari per Mathilde. in cui 
la storia d’amore e di morte è 
ripetuta in una chiave ro¬ 
mantica più vecchiotta attra¬ 
verso la musica e la vicenda 
di Wagner innamorato di Ma- 
tilde Wesendonk; saggia don¬ 
na che, dopo aver funzionato 
da Ispiratrice per il Tristano 
e Isotta, si terme il marito e 
scivolò neU’obllo. Béjart ri¬ 
prende l’episodio e. Includen¬ 
do 1 cinque Lieder musicati 
da Wagner su poesie di Ma- 
tilde tra il preludio e il finale 
del Tristano, tenta di subli¬ 
mare la vecchia storia su un 
doppio piano; la realtà sogna¬ 
ta e la trasfiguratone dei 
Lieder in danza, sullo sfondo 
lambiccato di una scenografia 
preraffaellita 

Ma il racconto, all’opposto 
di quanto avviene nel Mar¬ 
teau. è fin troppo comprensi¬ 
bile; una pagina piuttosto ba¬ 
nale di vita romanzata che si 
sovrappone all’invenzione del¬ 
ia danza e le impedisce di svi¬ 
lupparsi. nonostante alcuni 
moment! stupendi. 

Comunque sia. anche qui 
non si può non ammirare l’e¬ 
secuzione. 

Bisognerebbe, per Tintero 
spettacolo, elencare uno sotto 
l’altro i sessanta nomi dei 
componenti ii « Ballet ». Ma 
non è possibile: citiamo, per 
tutti. l'eccezionale esordiente 
Rita Poelvoorde nel Marteau: 
le due belle voci, Luisella Claf- 
fi-Ricagno nei tre pezzi di 
Boulez e Maryse Patrls nelle 
liriche wagneriane. 1 solisti 
scaligeri (oltre al chitarrista 
Company) e l’intera orchestra, 
sotto la guida sensibile ed e- 
sperta di Bruno Madema. 
Uno spettacolo, insomma, tut¬ 
to da vedere e da ascoltare 

Rubens Tedeschi 

NELLA FOTO: un momento 
del balletto tratto dal e Mar¬ 
teau sans maitre». 


Teatro 

Anamorfosi 

Gli spettacoli di mimo so¬ 
no sempre più rari, proprio 
come 1 buoni vini. E anche 

10 spettatore è sempre meno 
disposto ad accettarli, come 
è sempre meno capace di di¬ 
stinguere l’originale dalla so¬ 
fisticazione. Dobbiamo soltan¬ 
to augurarci che questa cir¬ 
colarità negativa si spezzi, 
perché sembra che il mimo 
stia vivendo oggi una sua nuo¬ 
va giovinezza. 

Anamorfosi — la «storia di 
una società vista dalle Ma¬ 
schere » rappresentata dai mi¬ 
mi Fred Ward, Don Jordan e 
Mireille Gaussot al Folkstu- 
dio Teatro — è, appunto, una 
rarità, da centellinare con cal¬ 
ma perché si possano « gusta¬ 
re» pienamente tutte le solle¬ 
citazioni espressive e la pro¬ 
fondità fantastica delle « im¬ 
magini ». « Anamorfosi » vuol 
dire « rappresentazione di una 
scena in deformazione pro¬ 
spettica», e, in un certo sen¬ 
so, le straordinarie maschere 
di gesso (create da Mireille 
(Jaussot), quasi embrioni ani¬ 
mali di una possibile espres¬ 
sione, sembrano modellate sul¬ 
la prospettiva dinamica del¬ 
l’azione e del comportamento 
mimico. In altre parole, l’im- 

mobilità delle loro espressio¬ 
ni si distrugge nel momento 
in cui entra in simbiosi con 
la dinamica delle situazioni 
teatrali, esistenzial-psicologi- 
che del momento specifico del 
«dramma». E questo cl sem¬ 
bra uno del risultati più scon¬ 
volgenti che il linguaggio sce¬ 
nico del mimo cl abbia fino 
ad oggi dato. 

Anamorfosi è anche la sto¬ 
ria «sociale» della trasforma¬ 
zione deH’uomo, che nasce dal¬ 
l’informe groviglio di socchi 
che si muovono come placen¬ 
te (certamente un ricordo del 
beckettiano Atto senza paro¬ 
le II) nel liquido amniotico, 
per poi crescere e misurarsi 
con le contraddizioni, le feli¬ 
cità e le miserie della vita 
quotidiana. Il suono di un 
profondo respiro scandisce le 
azioni lentissime e precise dei 
protagonisti, mentre le ma¬ 
schere alternano il loro sbi¬ 
gottimento alla paura e alla 
gioia. 

Tuttavia, se la liricità con¬ 
creta delle astrazioni (pensia¬ 
mo alle parti iniziali e fina¬ 
li) raggiunge un alto grado 
di densità, non altrettanto pos¬ 
siamo dire della rappresenta¬ 
zione della « vita quotidiana », 
nel senso che essa appare an¬ 
cora legata alle pastoie del 
naturammo, anche se qui fil¬ 
trato dal gusto e dall’imma¬ 
ginazione satirica. Comunque, 

11 successo è stato caldissimo; 
si replica fino a domani. 

vice 

Cinema 

Se non faccio 
quello 

non mi diverto 

Dal romanzo, noto anche 
in Italia, Lamento di Portnoy 
di Philip Roth, il produttore 
sceneggiatore e regista Ernest 
Lehman ha tratto una confe¬ 
zione cinematografica, colora¬ 
ta e panoramica, {Piuttosto 
dozzinale. Alexander Portnoy, 
ebreo statunitense, sproloquia 
sul divano d'un silenzioso psi¬ 
canalista, vuotando il sacco 
della sua vita. Adolescente, 
oppresso da padre e madre, 
istigato al bene in guisa da 
fargli preferire il male, rin¬ 
tontito dai miti e dai tabù 
della sua gente (che egli sen¬ 
te estranea), Alex fu un esem¬ 
pio di perfetto masturbatole. 
Giovane, rincontro con Mary 
Jane detta « lo Scimmia », ra¬ 
gazza sfrontata, sensuale, ani¬ 
malesca, istintiva, incolta, ma 
genuina e onesta a suo modo, 
sembra liberarlo dei suoi com¬ 
plessi e permettergli di go¬ 
dere in santa pace dei piace¬ 
ri dell’eros. Alia lunga, tutta¬ 
via, 1 frutti dell’educazione 
rispuntano fuori; Alex consi¬ 
dera Mary Jane come una raf¬ 
finata e gradevole cortigiana, 
ma non rama veramente, e 
quando lei gli chiede di spo¬ 
sarla le oppone un netto ri¬ 
fiuto, spingendola verso il sui¬ 
cìdio (che qui però pare com¬ 
piersi solo neirimmaginazione 
del protagonista). La rottura 
con ia donna, e im susseguen¬ 
te, frustrato tentativo di «ri¬ 
torno alle origini » in Israele, 
suggellano la nevrosi di Alex, 
che ripiomba nel suo infan¬ 
tilismo sessuale di onanista e 
di guardone. 

La problematica intrinseca 
alla vicenda non manca d’in¬ 
teresse, nei suoi aspetti psi¬ 
cologici, civili e anche, in mi¬ 
sura più limitata, sociali; ma 
la esposizione che se ne fa 
nel film è abborracciata, sen¬ 
za stile, pencolante tra la scur¬ 
rilità (che è cosa differente 
daU'erotismo, sarà il caso di 
ricordarlo?) e un sentimenta¬ 
lismo di basso conio, sottoli¬ 
neato dalle sviolinature delia 
musica di Michel Legrand. An¬ 
che l’interpretazione di Ri¬ 
chard Benjamin non si direb¬ 
be eccelsa. Miglior risalto al 
suo personaggio dà Harem 
Black. 

ag. sa. 


Rai ^ 


controcanale 


LEITERATURA ALLUVIO¬ 
NALE — Ben saldo ormai 
nella sua formula già consu¬ 
mata, Stasera snocciola ogni 
venerdì, uno dopo l’altro, i 
suoi servizi, saltando da un 
argomento all’altro, e conti¬ 
nuando a puntare su una at¬ 
tualità che. di per sè, non è 
certo sufficiente a giustificar¬ 
ne l’esistenza. Ognuno di que¬ 
sti « pezzi ». per il suo taglio 
e la sua ynisura. potrebbe pra¬ 
ticamente essere incluso nel 
telegiornale quotidiano: e qui, 
semmai, avrebbe una sua ra¬ 
gion d’essere proprio in rap¬ 
porto alla immediatezza del¬ 
la cronaca. Costruire un set¬ 
timanale in questo modo, in¬ 
vece, serve soltanto a dare 
una visione frammentaria e 
insieme uniforme della realtà, 
mettendo tutto sullo stesso 
piano e riducendo ogni prò- 
blema a «fenomeno» che va 
accettato in quanto esiste. 

Si dirà che questa è, ormai 
per tradizione, la formula dei 
rotocalchi: ma chi ha detto 
che, per ciò stesso, essa vada 
trasferita supinamente in te¬ 
levisione? E poi, i rotocalchi 
cercano almeno di aver l'aria 
di condurre delle inchieste o 
si sforzano in qualche modo 
di presentare le cose sotto 
una luce nuova: mentre Sta¬ 
sera ìion ci prova nemmeno, 
o, se ci prova, abortisce rapi¬ 
damente. 

I «pezzi» 7nigliori sono an¬ 
cora quelli che sì attengono 
alle notizie o tendono a forni¬ 
re, in chiave di cronaca, la 
sintesi di una situazione. Co¬ 
sì. in quest’ultimo ninnerò, 
corretto era il servizio di 
Meucci e Morabito sul proces¬ 
so montato dal regime dei co¬ 
lonnelli, ad Atene, contro Fa- 
nagulis e Lorna Briffa (ma, 
non si può tacerlo, identiche 
informazioni ci erano state 
fornite, a più riprese, dai no- 
tiziari radiofonici). E interes¬ 
sante, anche se condotta a vo¬ 
lo d'uccello, era la corrispon¬ 
denza di Franco Biancacci 
dagli Stati Uniti: qui, infat¬ 
ti, attraverso interviste-lam¬ 
po. si offriva ai telespettato¬ 
ri almeno una eco della crisi 
che la .sporca guerra d’aggres¬ 
sione nel Vietnam ha aperto 


negli Stati Uniti e, finalmen¬ 
te, si lasciava capire che la 
criminale condotta di Nixon 
ha aggravato anche questa 
crisi. 

Dove, invece, il settimanale 
scopriva fino in fondo la sua 
ispirazione ultramoderata, era 
proprio nella pretesa inchie¬ 
sta di Giacomazzi e Arcuri sul¬ 
la rovina della Calabria. Ap¬ 
parentemente, il «pezzo» in¬ 
tendeva smentire l’inevitabi- 
lità di quelle che vengono 
ipocritamente definite «cala¬ 
mità naturali »: ma poi, nel¬ 
le immagini e nei toni del 
parlato e perfino nel coìnmen- 
to musicale, aleggiava un fa¬ 
talismo, tra folcloristico e fal¬ 
samente lirico, che faceva a 
pugni con quell’intento. Per¬ 
fino l’intervista al pastore, 
che era il motivo conduttoYe 
del servizio, profondamente 
sincera nella sua disperata 
amarezza, finiva per contri 
buire, in quel contesto, a ri 
badire l’impressione che una 
sorta di maledizione misterio 
sa gravi su quelle terre lon 
tane, su quei « nidi d’uomini » 
come gli autori in vena di 
preziosismi letterari definiva 
no i paesi della Calabria 
Del resto, non una sola respon 
sabilità veniva messa chia 
ramente in luce: si parlava 
al massimo, di « polemiche »; 
si avanzava qualche critica 
contro « lo Stato », subito 
neutralizzandola con una giu- 
stiflcazione; si estendeva il 
discorso alla « scarsa sensibi¬ 
lità degli italiani ». E cosi la 
politica di feroce sfruttamen¬ 
to che la classe dominante ita¬ 
liana conduce nel Mezzogiór¬ 
no da oltre un secolo rima¬ 
neva avvolta nei fumi del ge¬ 
nerico lamento contro l’ingiu¬ 
sto destino. 

Chiudeva il numero, in coe¬ 
renza con l’impostazione «po¬ 
liedrica». una panoramica di 
Mina e Ricci sulle polemiche 
in atto contro gli arbitri. Nul¬ 
la di nuovo, naturahnente, 
nemmeno qui: in compenso, 
un tono serioso e preoccupa¬ 
to, che impediva agli autori 
di mordere perfino su un te¬ 
ma come questo. 

g. c. 


È in vendita nelle edicole e nelle librerie 
U n. S - eettembre-ottobre 1972 di 


Critica 

marxista 


Gian Franco Borghinl, Lotte contrattuali e riforme 

Emilio Sereni, Fascismo, capitale finanziarlo e capi¬ 
talismo monopolistico di Stato nelle analisi de! 
comunisti Italiani 

Fabio Mussi, Tre feerie: aspetti filosofici dì Adorno 

Roberto Racinaro, Sul concetto hegeliano di "astrat¬ 
to": la "riconciliazione alla Kotzebue" 

Christine Glucksmann, Hegel, Lenin e la teoria mar¬ 
xista In Francia 


Note e Rassegne 

Carlo Fredduzzl, Attualità dell'insegnamento di 
DImItrov 


Documenti 

Una polemica del 1921 e l'esordio di Gramsci sul- 
!’• Avanti!» torinese, di Renzo Martinelli 

Antonio Gramsci, Articoli sconosciuti del 1921 e del 
■ 1915 

Rubriche 

Il marxismo nel mondo: Contributi marxisti al IX 
Congresso della Società hegeliana Internazionale 
(a. m.); Recenti Interpretazioni del rapporto 
Marx-Hegel in Italia (c.m.); La ricerca filosofica 
in Unione sovietica (v.f.). 
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Musica 

contemporanea 
al Beat 72 

Comincia dopodomani al 
Beat 72 un nuovo ciclo dei 
« Lunedi di musica contempo¬ 
ranea ». I concerti si svolge¬ 
ranno tutti alle 2Ì.30; il prez¬ 
zo d'ingressa è di lire 300. 

Ecco il programma del ciclo: 

22 geima'o: pianista Anto¬ 
nello Neri, musiche di Schoen- 
berg, Webem, Evangelisti, 
Bussotti, Stockhausen, Koe- 
nig e Neri — 29 gennaio: so¬ 
prano Michico Hirayama, mu¬ 
siche di Scelsi — 5 febbraio; 
musiche di Giuliano Zosi ese¬ 
guite dall’autore — 12 feb¬ 
braio; musiche popolari napo¬ 
letane presentate da Concetta 
Barra — 19 febbraio: «Nuove 
forme sonore» — 28 febbraio: 
concerto-conferenza di Stefa¬ 
no Fiuzzi con la partecipazio¬ 
ne del pianista Giancarlo Car¬ 
dini — 5 marzo: musiche per 
chitarra con Angelo Da Rosa 
ed Eugenio Ferraro — 12 
marzo: concerto dedicato alla 
Scuola musicale di Vienna 


se siete DEBOLI D’UDITO 

non occone farlo sapete 

•^7fWfP 

puo’fere hi modo che nessuno 
se ne accorcia 

NESSUN AUMENTO PER LWA 

Chiodefe subito una «prova gratuita» dell'apparec¬ 
chio RADAR del SUONO e della VOCE e Vi con- 
vincerete delle suo superlativo qualità « direzionali > 
nella « conversazione ». E' il meglio del migliori 

la ditta che presenta la piiP vasta 
gammadi protesi contro la sordità* 


Informazioni e suggerimenti presso.- 
OnCON lORIELU 

Casella postale 278* Tel.010/565.955 
16100 GENOVA 
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Dopo la possente giornata di lotta che ha visto la partecipazione attiva di oltre centomila democratici 


Decine di manifestazioni unitarie 
continuano a isolare i neofascisti 

Oggi a Centocelle parleranno Ciofi e Palleschi, a Nuova Tuscolana Vetere ed esponenti del PSI, PSDI e PRI - Assemblee nel 
circolo culturale « 4 Venti 87 » e nel liceo Tasso - Respinta una provocazione teppistica dagli studenti del Convitto nazionale 

Vasto solidarietà con il consigliere regionale Galluppi aggredito dagli squadristi 




«tari ANmfl 

«uol-e: roa^ 




Proibita un'assembiea antifascista 

Sospesi 5 studenti 
al liceo Borromini 

I giovani avevano chiesto di potersi riunire con Carla 
Capponi, medaglia d'oro della Resistenza • Occupato da 
due giorni l'istituto Superiore di Educazione Fisica 


Cinque studenti del liceo Borro- 
mini, In piazza Oderigo da Por¬ 
denone alla Garbatella, sono stati 
sospesi per 5 giorni dal presida 
perché si sono resi promotori di 
una iniziativa che avrebbe riunito 
la maggioranza degli studenti del¬ 
l’istituto in un'assemblea, nel cor¬ 
so della quale si sarebbero dovuti 
discutere i temi dei fascismo • del¬ 
l’antifascismo. Alla riunione erano 
state invitate Carla Capponi, depu¬ 
tato comunista e medaglia d’oro 
della Resistenza, e Rosa Rossi 
esperta in problemi sul fascismo. 
L’assemblea, che doveva svolgersi 
nei locali dell’istituto lunedì scor¬ 
so, era stata richiesta una settima¬ 
na prima ed era stata sottoscritta 
da oltre trecento allievi. 

Il preside, professor Ungaralll, 
ha negato ai giovani di riunirsi, a 
quando la compagna Capponi è 
andata da lui per chiedere spie¬ 
gazioni, non è stata fatta entrare 
nella scuola. Nella stessa mattina¬ 
ta di lunedi una tolta delegazione 
di studenti del liceo, accompagnati 
da Carla Capponi e da Rosa Rossi, 
sono andati a protestare al prov¬ 
veditorato. Il capo dell'istituto, dal 
canto suo, ha cercato di scaricare 
le responsabilità sul consiglio del 
professori, che, ieri mattina, ha 
deciso di sospendere cinque studen¬ 
ti ritenuti responsabili di aver oi^ 
ganizzato l’assemblea. Il preside, 
dal canto suo, ha cercato di giu¬ 
stificare il grave provvedimento 
affermando di essere stato Insul¬ 
tato dagli studenti, i quali però 
smentiscono la circostanza. 

Nel pomeriggio di ieri oltre 100 


studenti si sono riuniti nella sede 
della sezione del PCI della Garbe- 
tella, per decidere l’atteggiamento 
da assumere contro questo auten¬ 
tico attacco alla democrazia nella 
scuola. Oggi i giovani del < Bor¬ 
romini > distribuiranno dei volan¬ 
tini davanti la scuola e organizze¬ 
ranno dei collettivi nelle classi. Il 
grave provvedimento i stato preso 
contro Walter Faraglia, Claudio 
Pallone, Massimo Bastianoni, Enzo 
Ruscitto, Demetrio Giordani. 

Da due giorni l'ISEF (Istituto 
Superiore di Educazione Fisica) è 
occupato dagii studenti che prote¬ 
stano contro la difficile situazione 
deH’istitulo e dell’insegnamento. 
Gli studenti avevano organizzato 
proteste e occupazioni anche tem¬ 
po addietro, ma ora si vedono co¬ 
stretti a riprendere l’agitazione vi¬ 
sto che nessuno dei problemi è 
stato risolto. 

Gli studenti di educazione fisica 
chiedono la parificazione del titolo 
a livello universitario, aumentan¬ 
do di un anno i corsi, che ora sono 
di tre anni; l'adeguamento delle ma¬ 
terie d’insegnamento alle nuove 
esigenze, l'apertura a tutti gli stu¬ 
denti e quindi l'eliminazione del 
numero chiuso; inoltre protestano 
contro un progetto di legge, pre¬ 
sentato dal democristiano Della Res¬ 
sa il quale propone un corso spe¬ 
dale di tre mesi per tutti coloro 
che abbiano insegnato educazione 
fisica nelle scuole (statali e no) 
anche un solo anno; dopodiché ven¬ 
gono considerati insegnanti di edu¬ 
cazione fisica a tutti gli affetti. 


Con ^adesione di partiti 
e organizzazioni democratiche 


Costituito il Comitato 
romano per il Yietnom 

Occorre essere vìgili ed estendere la mobilitazione 
per costringere gli USA a firmare l’accordo di pace 


Si è costituito il Comitato Ro¬ 
mano per il Vietnam con l'In¬ 
tento di coordinare II vasto mo¬ 
vimento in atto nella città, teso 
a richiedere le firme Immedia¬ 
te dei trattati già conclusi e 
il riconoscimento della RDV da 
parte del governo italiano. Nu¬ 
merose iniziative unitarie si 
stanno ivolgendo mentre altre 
sono In preparazione per giun¬ 
gere alla Conferenza mondiale 
per il Vietnam che $1 terrà ai 
primi di febbraio a Roma, con 
un ulteriore allargamento det¬ 
razione politica per la pace nel 
Vietnam e contro il perpetuarsi 
delKaggressione americana. - 
Tutti gli intervenuti hanno 
aottolincato l'importanza della 
costituzione del Comitato, poi¬ 
ché vi è la necessità di essere 
estremamente attenti alle posi¬ 
zioni ambigue degli Stati Uniti 
e alle nuove richieste del go¬ 
verno fantoccio di Van Thieu, 
che possono annullare i parziali 
progressi avvenuti alle trattati¬ 


ve di Parigi. L'esperienza pas¬ 
sata ci induce ad essere vigili 
e mobilitati, poiché, nella real¬ 
tà, continua e si sviluppa il 
conflitto nel Sud, mentre mi¬ 
gliaia di prigionieri politici ven¬ 
gono torturati e rischiano il 
massacro nelle prigioni del go¬ 
verno di Saigon. 

Hanno finora aderito al Co¬ 
mitato le Federazioni del PCI 
e del PSI, la sinistra de, la 
FGCI, l'FGS e la Gioventù 
Aclista, la Camera del lavoro 
di Roma, Il Sindacato CISL det- 
nMI, rUiSP c l'UDI provin¬ 
ciale,, il Sindacato CGIL del 
CNR, il Servizio civile intema¬ 
zionale, 1 Comitati per il Viet¬ 
nam dell'Istituto di Sanità e di 
Coileferre; inoltra sono perve¬ 
nute numerose adesioni di con¬ 
siglieri di Circoscrizione. La se¬ 
de provvisoria del Comitato Ro¬ 
mano é presso il Comitato Na¬ 
zionale Italia-Vietnam, vicolo 
dello Scavolino il, deve si rice¬ 
vono ulteriori adesioni. 


vita c# partito 


Comitato 

regionale 

Liiacdl 23 aeaeeio, alle oro 
f,30, a i esse il Comitato rafienaie 
* convocata aaa rhmiooe con il ao 
aucnto o.d.s.« • La nostra iniai» 
lìva nel censizn c e m a n a l i a roal»' 
nati in m a laria ai artigianalo e 
commercio, con porticelara riteri- 
nwnto airattaaziene della legga 
11 logOo 1»71, n. 43« a. Seno 
invitati ad «mere pre s en ti I rm 
apensabili del lavoro « Enti l.m 
cali > a e Ceti medi • della Em 
dcraziooii I ca p li r u ppe dai Cm 
moni ca po lo ege di provincia; i cem 
aigneri ragionai) delta C em mi aaio- 
na I ndoilri a, artigianato n con»- 
marrie. 


• Oggi, allo era 1S,30, pr eme II 
Comitato regionale rinnione eoi 
V Istrarieoa a formaziona pro faeti e 
naia - La aitnactone nel Lario a la 
propoola del Kl ». Relstori Leda 
Colombini a C aita so Imballaoa. 

ASSEMBLEE — Capane, ora 1S. 
•ss. sol e piano di fabbricailene • 


Oggi, «Ile U,3t, In Fede- 
raziana, rhmiene da) cenai- 
glicri comunali di Rema a 
dalla provincia per discuterà 
la e Proposta per la tarma 
ziena dal quadra di riferi- 
mania arbantsfico dal La 
zie a, Partaciparanne il cam¬ 
pagne Siro Trazzini dalla so 
gralcria della Federazione 
a la campagna Giuseppina 
Marclalit, censigliara ràgie- 
naia. 


La città continua a vivere ore di intensa mobilitazione e di ferma vigilanza democratica 
dopo la possente giornata di lotta dell'altro giorno che ha visto oltre centomila lavoratori, 
giovani e donne (in due grandi manifestazioni) testimoniare il proprio concreto impegno an¬ 
tifascista per isolare il raduno missino e impedire qualsiasi provocazione o attentato alla 
libertà e alla democrazia. Assemblee, riunioni e manifestazioni vengono segnalate in diversi 
quartieri e nei centri della provincia, come riferiamo più avanti. Ieri mattina nella facoltà 
di chimica è stato proiettato un-- -, - 


(Ranalli); TorvajMiica, or* ig,30 
(Rcmm); Cu id e ui p, ora IS (Ciril¬ 
lo}: Paicstriaa Sócriati, or* 2P 
(A. Mwi pu i ); Mpu lm otoudo Cou- 
tro, or* 20, u m im b l t p diffusori 
(F. Croco). 

CO. — Olevano, oro 1S; PP. 
TT.. ero 1S (via La Spaz i a) ; Csm- 
piiio V Craonri », ora 1S (M»- 

riai). 

ZONA — Zona Nord: Monta 
Mario, oro 20, CCOO. dallo fazio¬ 
ni di Monta Mario, Ottavia, iifma- 
valla, Torrevccchia, Baldaina, a dai 
Consigliari dalla XIX Circoacririona 
(Caputo). 

PROIEZIONI — Cinocittà, ero 

10.30. pio iazi ono o dibattito sa 
filmt autìlascisti; Ca mp ìta lli. era 
10, p roiaziooa dal film • Kapb •; 
Cafie Monti, era 17,30, proiario- 
na dal film « Allarmi sìam fatri- 
sti >; S. Loranzo, ora 18, pr a ia zi o- 
na dal film ■ Scont i jjti i mo il 
cMo ». 

OIBATTITO — Cantre a U. 
Scattoni ». ora 20,30, dibattito sul 
V Libro nare da) 1072 »; iatarvar- 
ré il ca mpa g ao aw. F. Tars i tano . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
La canato di LaMaro^ alto oro 

10.30, t i ma ana riuniooa a p irt a 
con gli s ta dan ti, gli mniftanll a I 
decanti d a mo ua t i ri ani l ama. ■ Pr*- 
pesta comoniata di lavoro politico 
airinlamo dotto Facoltà ». 

FGCI — Montacalio, ora IO, 

comizio antifascista (C. Gisnti); 

Tafano, ora 10.30, rinniona (Lom¬ 
bardi); F. A. Rióvatta. ora 10. 

commissiona faunninito (Rodano); 
S. Loranzo, ora 10, pia l a z iona film 
a dibattito sol faactomo (Adomo- 
to); Ouarticciolo, oro 10. imam 
blaa unitaria con 1 mav i mmti gi^ 
vanii! damocratici (Darlo Coasut- 
ta); CMtalvarda, oro 10,30, aa- 
samblaa (Rkarca). 


film-documentario su c Reggio 
Calabria > per iniziativa dei 
sindacati confederali e con la 
adesione di PCI e PSI. Una 
provocazione fascista è stata, 
invece, respinta dagli studenti 
del Convitto nazionale, in piazza 
Montegrappa. Da diversi giorni 
una banda di attivisti missini 
prosegue nelle sue minacce 
contro i giovani antifascisti, so¬ 
prattutto del ginnasio. Ieri l'al¬ 
tro due allievi ginnasiali (tra 
cui Giovanni Amendola) sono 
stati sottratti ad un’aggressione 
grazie aU’inlervento di un pro¬ 
fessore e di un bidello. Ieri 
mattina i teppisti interni al 
Convitto, alcuni dei quali iscrit¬ 
ti alla sezione del MSI della 
Balduina, hanno cominciato ad 
inscenare il saluto romano e ad 
insultare gli studenti. A questo 
punto i giovani sono usciti dalle 
classi percorrendo in corteo i 
corridoi e costringendo i provo¬ 
catori alla ritirata. 

Si susseguono, intanto, le pre¬ 
se di posizione contro la vile 
aggressione squadrista di cui è 
rimasto vittima giovedì sera 
Franco Galluppi. capogruppo del 
PSDI alla Regione. Come è 
noto l’esponente socialdemocra¬ 
tico è stato aggredito nei pressi 
di piazza Campitelli mentre 
stava tornando a casa dopo 
aver preso parte al corteo di 
Porta San Paolo. 11 grave epi¬ 
sodio è stato fermamente con¬ 
dannato ieri mattina in una af¬ 
follata assemblea del personale 
della Regione, cui sono inter¬ 
venuti. tra gii altri, il presi¬ 
dente del Consiglio Palleschi, il 
vicepresidente Di Tillo e il capo¬ 
gruppo del PCI. compagno Fer¬ 
rara. Al termine della riunione 
è stato approvato un ordine del 
giorno di c condanna dell’atten¬ 
tato fascista s ed è stato de¬ 
ciso di costituire un comitato 
unitario antifascista (formato 
da PCI, PSI, DC. PSDI e PRI). 

Il compagno Ferrara parlando 
all’assemblea del personale del¬ 
la Regione ha sottolineato la 
gravità dell’aggressione al con¬ 
sigliere Galluppi, prova della 
rabbia e deU’impotenza politica 
del MSI che a Roma e nella 
assemblea regionale più volte 
ha sentito il morso dell’isala- 
mento. E’ lo stesso movimento 
sociale, con la sua promozione 
e copertura della violenza che 
si incarica di rendere sempre 
più difficile il compito di co¬ 
loro che. come i liberali e alcuni 
esponenti della destra de. ten¬ 
tano di ridurre la difesa della 
democrazia all’esercizio di un 
dovere di « neutralità > o c in¬ 
differenza » nei confronti della 
violenza fascista. 

Roma e il Lazio — ha ag¬ 
giunto Ferrara — non sono 
indifferenti e neutrali di fronte 
al fascismo e alle sue aggres¬ 
sioni ripetute che questa volta 
hanno colpito nel consigliere 
Galluppi un uomo ^litico dal 
quale ci separano distinte con¬ 
cezioni Ideologiche, ma la cui 
dirittura antifascista è di lunga 
data e Io colloca nella giusta 
posizione unitaria di fronte al¬ 
l'eversione squadrista. 

Per stamane il presidente del 
consiglio regionale ha convoca¬ 
to l’ufficio di presidenza per 
decidere sulle iniziative da in¬ 
traprendere dopo aU’aggressìone 
al capogruppo del PSDI. Mes¬ 
saggi di solidarietà, inoltre, so¬ 
no giunti a Galluppi da varie 
parti. Tra gli altri hanno in¬ 
viato telegrammi il presidente 
del consiglio regionale della To¬ 
scana. compagno Elio Gabbiig- 
giani. Luigi Petroselli, segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista romana, e la Federazione 
provinciale CGIL. CISL e UIL. 

Ekrco. infine, l'elenco delle ini¬ 
ziative antifasciste in program¬ 
ma per oggi: 

CENTOCELLE: oggi, ore 18. 
a piazza dei Mirti, manifesta¬ 
zione indetta dal Comitato anti¬ 
fascista e da PCI e PSI. Par¬ 
leranno Paolo Ciofi. segretario 
regionale del PCI e Roberto Pal¬ 
leschi. presidente del (Consiglio 
regionale. 

NUOVA TUSCOLANA: oggi, 
ore 17. a largo Spartaco, mani¬ 
festazione indetta da PCI. PSI, 
PSDI e PRI. Parleranno Ugo 
Vetere (PH). Barilla (PSDI). 
Gallo e Franchetti (PRI). Pino 
Ferraiolo (PSI). 

TORPIGNATTARA: oggi, ore 
19. assemblea indetta da PCI. 
PSI, UPRA e Fedcresercentì. 
Parlerà Franco Raparelli. delia 
segreteria della Federazione e 
Achille Lordi, presidente provin- 
dale delI’AWI. Presiederà Li- 

‘^OlilMRTI^iOLO: oggi c gior¬ 
nata » antifascista indetta dal¬ 
la FGCI. FGS e ^'ovani catto- 
I iia delia parrocchia locale, che 
‘ si articolerà con mostra foto¬ 
grafica. giornali parlati e as¬ 
semblea (ore 19). Per la FGCI 
parlerà Dario (Esulta, segre- 
ima manifestazione antifa.scista. 
Parteciperanno: Ruggero Orlan¬ 
do. giornalista, deputato del 
PSI: doti. Enzo De Bernaii. 
giornalista e scrittore, autore 
insieme a Squarzina e Zangran- 
tario provindale. 

OSTIA: domani, ore 18. ma¬ 
nifestazione indetta da PfH. 
DC. PSI. PSDI. PRI, AMPI. 
AWPIA. Camera del Lavoro 
di Ostia. Gnippi circoscrizionali 


Film tu Lenin 
a Italia-URSS 

Oggi, «ito or* 18 • alto ora 21. 
presto la teda dell'atsociaziona Ita- 
lia-URSS (piazza della Rapubbli- 
ca 47, 1* piano) verrà proiettato 
il film di F. Jutfciavic e Racconti 
tu Lonln a* 


democratici. Parlerà l’on.le Car¬ 
la Capponi, medaglia d'oro del¬ 
la Resistenza, 

4 VENTI 87: oggi, al circolo 
culturale « 4 Venti 87 ». si terrà 
di del dramma teatrale « Otto 
Settembre »; ing. Franco Ber- 
nestein. presidente del Cogidas: 
Giuseppe Pedercini. del PSI. 
capo redattore del Giornale Ra- 


Assemblea 
di avvocati 
sulle norme 
antifasciste 

SI svolge oggi alle 17, presso 
la IX Sezione i>enale del tribu¬ 
nale, un pubblico dibattito, or* 
ganizzato dall'ATARO, sul tema 
« La XII disposizione transito¬ 
ria della Costituzione e le leggi 
che vietano la ricostituzione del 
disciolto partito fascista ». In¬ 
trodurrà l'avv. Nicola Romualdt. 


dio; avv. N. Lombardi, consi¬ 
gliere regionale del PCI; il 
doti. Dal Ponte, dell’ANPPIA: il 
compagno Corrado Morgia, in¬ 
segnante; per il PCI. Marisa 
Rodano, del Comitato Centrale. 

CASSIA: oggi, via di Grotta¬ 
rossa. ore 16. comizio unitario 
antifascista PCI-PSl. Per il 
PCI parlerà il compagno ono¬ 
revole M. Pochetti. 

GENAZZANO: oggi, ore 19, 
manifestazione antifascista. Par¬ 
leranno Luzzato (PCI) e Nico¬ 
lino Marango (PSI). 

APPIO NUOVO-ALBERONE: 
terza giornata di mobilitazione 
antifascista con la proiezione di 
un documentario, giornali par¬ 
lali e mostra fotografica. La 
manifestazione è indetta dalle 
sezioni del PCI e PSI. 

LICEO TASSO: nel liceo di 
via Sicilia si terrà stamane 
(ore 9.30) un’as.semb)ea. La ma¬ 
nifestazione è stata indetta dal 
movimento studentesco con la 
adesione delle altre organizza¬ 
zioni studentesche di sinistra. 



Due immagini delle manifestazioni antifasciste di giovedì; il corteo dei giovani e il corteo che ha raggiunto Porta S. Paolo 


Nelle cantine di piccoli e medi produttori «inesperti» dei Castelli Romani 

Altri sequestri per il vino sofisticato 

Sarebbero stati ingannati da presunti intenditori che spacciavano il veleno per innocuo stabilizzatore chimico — Dichiarazione 
dei compagni Angiolo Marrone dell'Alleanza Contadini ed una inierrogazione comunista ai ministri della Sanità e dell’Agricoltura 






Le indagini sul vino-avvele¬ 
nato si stanno estendeixio a 
tutti i centri di produzione 
dei Castelli. A Zagarolo, i ca¬ 
rabinieri della Procura della 
Repubblica di Roma hanno 
proceduto al sequestro di al¬ 
tri quantitativi di vino (ma 
si ignora se si tratti di par¬ 
tite lavorate in loco) che sì 
suppone siano stati trattati 
con l’azotidrato, una sostan¬ 
za che «stabilizza» il prodot¬ 
to ma che risulta anche estre¬ 
mamente nociva per l’organi- 
smo umano. Insieme alle in¬ 
dagini sui vini, si sviluppa 
anche l’inchiesta per ricerca¬ 
re la fonte da dove è partito 
l’azotidrato. E’ infatti pre¬ 
sumibile che molti coltivato¬ 
ri e produttoii siano stati 
tratti in inganno ila alcuni co¬ 
siddetti « eiralogì » i quali 
tianno propagandato Io «sta¬ 
bilizzatore» come un prixìot- 
to consentito dalla legge e 
che proviene pure, dall'estero, 
forse dal Giappone. Chi sta 
pagando le conse^enze di 


L'assemblea svoltasi ieri alla Magliana 


Indetta dal consiglio di fabbrica FIAT si è svolta Ieri una grande assemblea 

Vasto schieramento di forze politiche 
attorno alla lotta dei metalmeccanici 

Gli interventi di Petroselli, Galloni e Quercl • Condannato il fermo di polizia e le scelte del governo • Gavioli, Ca- 
nullo e Pagani illustrano la posizione dei sindacali - Commossa solidarietà con un operaio spagnolo licenziato 


Indetta dal cansiglio di fab¬ 
brica della FIAT si è svolta 
ieri una grande assemblea tra 
lavoratori, sindacati e forze 
politiche. La riunione dove¬ 
va tenersi airinlemo dello sta¬ 
bilimento della Magliana, ma 
la direzione aziendale ha ri¬ 
fiutato il pennesso e ha fatto 
trovare nella mattinata cele¬ 
rini e carabinieri schierati in 
forze davanti al caiKelii. Una 
altra provocazione del mono¬ 
polio dell'auco respinta dai 
lavoratori ì quali si sono riu¬ 
niti nella sede dei sindacato 
inquilini della Klagliana- Han¬ 
no partecipato U compagno Pe- 
troselli, della direzione del 
PCI, l'on. Galloni della dire¬ 
zione delia DC; l’on. Quercl 
per il PSI, il segretario della 
Clamerà del lavoro Canullo, il 
segretario della UIL provin- 
ci^e Pagani, Gavioli per la 
FIM nazionale e centinaia e 
centinaia di operai dei tre 
centri FIAT e di altre fabbn- 
che (TOMI, TAutovox, la Cop¬ 
pola. la Rank Xerox) della 
zona Tiburtlrai, ecc. 

L’incontro tra forze politi¬ 
che e sindacali sui temi del 
contratto, delle riforme, del¬ 
la repressione padronale e go¬ 
vernativa, della letta antifa¬ 
scista e per la democrazia è 
stato aperto dalla introduzio¬ 
ne svolta dal compiagno Pcsti- 

K e del consiglio di fab- 
FIAT, il quale ha ricor¬ 
dato che la azitmda ha voluto 
colpire il legretario del con¬ 
siglio, Cofà, come momento 
di un più vasto disegno con¬ 
tro il movimenta dei lavora¬ 
tori. 

Il compagno Petroselli, a 
sua volta, ha sottolineato che 
il licenziamento di Cafà ri¬ 
corda lo stile della FIAT negli 


anni '50 e che i! monopolio 
deU'auto vuole ristabilire il 
suo prepotere politico intac¬ 
cato dai lavoratori, incorag¬ 
giata in questo dali’involuzio- 
ne a destra rappresentata da! 
governo Andrcolti Malagod) 

Ma c'è un'altra realtà nel 
paese ed è quella rappresen¬ 
tata dalia lotta de: lavoratori 
e in primo luogo deila classe 
operaia. La manifestazione 
antifascista di ieri ha dimo¬ 
strato che Roma è la capitale 
della repubblica fondata sul 
lavoro, nata dalla Resistenza; 
a Roma d'altra parte, che non 
è una città operaia in senso 
stretto, si è sviluppato un va¬ 
sto movimento sui grandi pro¬ 
blemi che investono la città, 
teso a saldare tutte le forze la¬ 
voratrici in un vasto blocco 
di alleanze. Se si colpisce la 
classe operaia si colpiscono 
tutti i lavorat-ari. è interesse 
di tutti qumdi che gli operai 
vìncano la lor-a battaglia con¬ 
trattuale. La lotta per la de¬ 
mocrazia in fabbrica, d’altron¬ 
de, è essa stessa lotta per li¬ 
quidare le basi del fascismo 
nel paese. Petroselli ha Inol¬ 
tre assicurato l'impegno più 
intenso del PCI per i contrat¬ 
ti e In particolare per la mani¬ 
festazione nazionale del 9 feb¬ 
braio. 

Andie l’on. Galloni ha esor¬ 
dito ricordando che 11 licen¬ 
ziamento di Cafà s'inquadra 
nel contrattacco contro le li¬ 
bertà sindacali, de] quale uno 
di più gravi momenti è rap¬ 
presentato da! fermo di poli¬ 
zia. Galloni Ita sottolineato la 
importanza di questo Incon¬ 
tro e della discussione tra 
forze politiche e sindacali e 
lo stretto collegamento esl- 


si puù uscire come vogliono mobilitaziorie antifascista, ve¬ 
le forze conservatrici che ten- • spingendo la tesi degli oppo- 
dono a comprimere i salari | sti estremismi. 


per recuperare margini al 
profitto oppure sulla strada 
delle riforme che cambiano 
il modo di consumare e di pro¬ 
durre, di acciunulare risorse. 
Le riforme non costituiscono 
una spesa aggiuntiva, ma una 
forma di risparmio per Tin- 
tera collettività. Non debbono 
essere i monopoli — ha ag¬ 
giunto — a determinare il 
modo di vivere e di consuma¬ 
re, ma una programmazione 
che crei le condizioni anche 
per una ripresa degli investi 
menti. 

Questa non è una linea con 
tro la produzione, ma per il 
suo aumento garantito dalla 
compressione delle posizioni 
di rendita e da nuovi investi¬ 
menti. 

Questa scelta deile riforme 
— ha nbadilo poi (janullo — 
il movimento sindacale l'ha 
già compiuta da anni e l’ha 
ribadita a Reggio Calabria. 
L'ostacolo maggiore è rappre¬ 
sentato dal governo Andreot- 
ti-Malagodi. Noi non diamo 
giudizi aprioristici su] gover¬ 
no, ma ne giudichiamo i (xin- 
tenuti e essi sono oggi tali 
da I^ttimare l’obietUvo dei 
sindacati di battersi contro 
questo governo. Anche Pagani 
ha attaccato come antisinda- 
cali le misure del governo 
quali quelle del fermo di po¬ 
lizia. 

Giudizio negativo sui go¬ 
verno l’ha esoresso a sua vol¬ 
ta il socialista Querci iKittoli- 
neando che AndreoUi è de¬ 
bole, perciò perico!(>so e sta 
cercando solidarietà fuori dal 
parlamento, sul terreno dello 


Gavioli. dopo aver condan¬ 
nato il rifiuto del dialogo con 
i sindacati messo in atto dal 
governo e le posizioni della 
Federmeccanica responsabile 
della rottura delle trattative, 
ha a sua volta denunciato i 
tentativi di dividere i lavora¬ 
tori ponendo la FIM su un 
piano diverso dalle confedera¬ 
zioni. La manifestazione del 
9, alla quale parteciperanno 
tutte le categorie — come ave¬ 
va anche sottolineato Canullo 
— ne è una chiara dimostra¬ 
zione. Non esiste inoltre — 
ha proseguilo Gavioli — di¬ 
visione tra chi è per 1 tempi 
brevi e chi per I tempi lim- 
ghi. Per conquistare il con¬ 
tratto e la piatLafonna socia¬ 
le ci vogliono dei tempi che 
vanno riempiti con le lotte, 
la loro durata è condizionata 
daU’atteggiamento del pa¬ 
dronato. 

All'assemblea ha portato il 
suo saluto accolto da com¬ 
mossi e scroscianti applausi, 
un compagno della SEAT di 


questa subdola azione sono 
ancora una volta i piccoli 
produttori. Proprio in quesU 
giorni le fogne di scarico di 
alcuni centri dei Castelli ri¬ 
gurgitano di vino gettato vìa 
perchè trattato, forse incoscia- 
mente, col micidiale azotidrato. 

Sulle responsabilità delle 
sofisticazioni, il compagno 
aw. Angelo Marroni, della 
giunta esecutiva dell’Allean¬ 
za nazionale contadini e del 
(comitato nazionale vini d’ori¬ 
gine, ha rilasciato intanto al¬ 
l'agenzia Enopress la seguen¬ 
te dichiarazione: 

«I fatti aenunciati a pro¬ 
posito della presenza di azo¬ 
to idrato di sodio nel vino 
prodotto e commerciato da 
31 ditte del castelli romani 
sono certamente gravi. Non 
vorrei però che da questi 
fatti si passasse, come già si 
sta facendo, ad una interes¬ 
sata campagna di stampa vol¬ 
ta a colpire i coltivatori pro¬ 
duttori di vino per favorire, 
in definitiva, gli interessi dei 
grandi industriali e dei gros¬ 
si commercianti a capitale 
italiano e straniero che ope¬ 
rano nel settore, che sono 
presenti con la loro attività 
anche in provìncia di Roma 
e che sono attratti dal gros¬ 
so mercato di consumo costi¬ 
tuito dalla capitale d’Ita.ia. 

« Le giDs^ sofisticazioni, 
che pure esistono nel nostro 
paese — ha proseguito Marro- 
ni — hanno bisogno di note¬ 
voli attrezzature e dì grossi 
impianti industriali e di una 
vasta rete commerciale per 
poter svilupparsi. 

«I fatti denunciati stanno 
invece a indicare la necessità 
che i contadini non siano più 
lasciati a se stessi da una er¬ 
rata politica vitivinicola e ab¬ 
biano invece una adeguata as¬ 
sistenza tecnica a carattere 
pubblico per far fronte alle 
pratiche enologiche necessa¬ 
rie, e per non cadere in mano 
a gente di pochi scrupoli. 
D'altra parte occorre che si 
sviluppi e si Dotenzi in ogni 
modo una vasta rete di canti¬ 
ne sociali, gestite democralT- 
camente dagli stesri viticol¬ 
tori. per far si die la fase 
della trasformazione, deH’im- 
bottiglìamento e della com¬ 
mercial izzazione del vino sia 
nelle loro mani e sia gestita 
modernamente. Non dimenti¬ 
chiamo che non a caso le can¬ 
tine sociali che lavorano buo¬ 
na parte del vino dei castelli 
romani sono rimaste estra¬ 
nee ad ogni sospetto e ad ogni 
denuncia». 

I compagni on.ll (Jesaroni. 
Fiorello. Trombadorl e Cappo¬ 
ni hanno infine rivolto una 
interrogazione al ministri 
della Sanità e deirAgricoltu- 
ra «per saoere: 1) quale è 
il vero quantitativo di vino 
dei Castelli romani o di al¬ 
tri centri vinicoli del Lazio 
nel quali ilsulta con certez¬ 
za o per dichiarazione dei 
nroduttori o dai risultati del¬ 
le analisi die sia stato trat- 


Lo prefeHura 
respinge 
le richieste 
dei lottai 


E' stata rinviala a lunedi 
prossimo, la decisione dei latlai 
romani di limitare al minimo i 
rifornimenti del latte della Cen¬ 
trale a prezzo controllato. A 
Roma e nella provincia la de¬ 
cisione è stata presa ieri sera 
daH'Associazione esercenti di 
bar latterie, in seguito al « no » 
della Prefettura alla richiesta 
avanzata dagli interessati per 
un aumento del latte c a prezzo 
controllato >, aumento richiesto 
per supplire alla percentuale 
che il lattalo — come sostiene 
l'associazione — perde • dì la¬ 
sca propria » sulla vendita di 
ogni litro di latte della Centrale 
c a prezzo controllato ». 


Dai lavoratori 


Occupati 
gli uffici 
dell^Enel 


Barcellona, licenziato, perse- tato con l’azoto idrato di so- 
guitato, sul CUI capo pende dìo come ant! fermentativo; 


una sentenza di 18 anni di ga¬ 
lera pronunciata dai tribunali 


2 ) quante sono le persone che 
avendo consumato tale vino 


franchisti. Il campagno ha | sono state colpite dalle con¬ 


stente tra contratto e riforme. | autoritarismo. Egli ha poi mes- 
Dalla crisi aUuaie, ha detto, so in rilievo rimportanza della 


sottolineato l’impartanza del¬ 
le conquiste democratiche e 
ha portato l’esperienza di lot¬ 
ta delle commissioni operaie 
contro il fascLsmo e il padro¬ 
nato internazionale, come la 
FIAT, che se ne serve per 
aumentare lo sfruttamento 
(^raio. 

Hanno portato il loro saluto 
anche 1 rappresentanti delle 
delegazioni operaie presenti 
e ha concluso l’assemblea il 
compagno Cafà. 


seguenze più o meno letali 
che Tufio di tale vino tratta¬ 
to con la predetta sostanza 
dovrebbe provocare; 3) ouali 
prowedimenti si Intendono 
adottare per un sempre più 
accurato controllo presso le 
industrie produttrici e presso 
i rivenditori affinchè prodot¬ 
ti nocivi alla salute non ven¬ 
gano venduti per il tratta¬ 
mento di prodotti alimentari 
in contrasto con le esigenze 
sanitarie e con le leggi». 


I lavoratori deH’EXEL, in ri¬ 
sposta alla provocazione messa 
in atto dall'azienda che. per 
spezzare la lotta in corso, ha 
trasferito alcuni lavoratori, han¬ 
no occupato ieri un reparto de¬ 
gli uffici di via Poli garantendo 
tuttavia il servizio al pubblico 
e invitando la cittadinanza a 
solidarizzare con i lavoratori 
elettrici in lotta. Gli oltre l.àOO 
dipendenti dell'ENEL sono in 
sciopero da tempo per costrin¬ 
gere l'azienda all’apertura delle 
trattative i>er rabolizione degli 
appalti nel quadro della batta¬ 
glia per la riforma dell’ente. 

CROCE ROSSA — Stamane 
alle 9 i lavoratori della Croce 
Rossa si sono dati appuntamento 
al Casello del dazio di ria Tu¬ 
scolana per dare una impor¬ 
tante risposta politica ai 50 li¬ 
cenziamenti effettuati nei giorni 
scorsi. Parteciperanno i com¬ 
pagni Fiorìeilo e Marletta per 
il PCI c i compagni Signorile 
e Venturini per il PSI, e un 
rappresentante della Camera del 
lavoro. 

DIRITTI SINDACALI — Gra¬ 
vi violazioni dei diritti sindacali 
sono state messe in atto al mi¬ 
nistero delle Finanze, all’EUR • 
nella sede provinciale dellTNPS, 
dove è stato proibito ai lavora¬ 
tori di mettere in atto assemblee 
antifasciste. 
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Da tutta la città e la provincia per celebrare il 52* del PCI 


DOMANI AL CINEMA ADRIANO 
MANIFESTAZIONE CON PAIETTA 

I , ' ^ ■ 

Anche oggi decine di assemblee nelle sezioni — A Prosinone comizio con il compagno 
Bufalini — Iniziative per la settimana di tesseramento e reclutamento tra le donne 


- ' Drammatica denuncia del consiglio di ospedale 


In crisi il San Camillo 


I 

^ * * 

Il 23 uii incontro coi consiglieri della XV Circoscrizione e i consigli di fabbrica — Illegali giudizi 
della maggioranza del comitalo di controllo — Battere la progettata Controriforma di Gaspart 


LÀ DC E I SUOI ALLEATI IN CAMPIDOGLIO 


Pianificano alla rovescia 
ed assumono «in allegria» 

Trentaduemila domande di lavoro giacciono negli uffici capitolini senza 
mai essere state esaminate — Intanto si decidono assunzioni arbitrarie 
Proposta del PCI: utilizzare gii ex dazieri per rafforzare il decentramento 


La prossima settimana, e 
più precisamente martedì, 
dovrebbe riprendere la sene 
delle riunioni del consiglio 
comunale Interrotta dalle fe¬ 
stività natalizie e di Capo¬ 
danno. I problemi che l’as- 
semblea ha di fronte sono 
molti, non ultimo quello del 
bilancio. L’attenzione degli 
ambienti politici e del citta- 
diin è comunque in questi 
giorni concentrata su tre 
questioni principali: urbani¬ 
stica, decentramento, perso¬ 
nale. 

Le commissioni dell'urbani¬ 
stica e dell’edilizia economica 
e popolare stanno esaminan¬ 
do la ormai famosa delibera¬ 
zione di Giunta n. 3ill con 
la quale, usufruendo dell’art. 
26 della legge sulla casa, la 
maggioranza intende espro¬ 
priare i 900 ettari vincolati 
dal piano regolatore, nelle zo¬ 
ne di Pietralata e Centocelle, 
per l’asse attrezzato. 

La gravità della proposta è 
stata più volte sottolineata e 
riguarda più punti: il blocco 
sostanziale di ogni reale pos¬ 
sibilità di revisione del plano 
regolatore, il pericolo di riem¬ 
pire di cemento una zona già 
satura che avrebbe invece 
bisogno di verde e di servizi, 
la pratica vanificazione di 
ogni ipotesi di riassetto ter¬ 
ritoriale, anche in rapporto 
alle ultime proposte della re¬ 
gione, e infine un uso della 


legge sulla casa fatto su mi¬ 
sura per favorire 1 proprie¬ 
tari delle aree ed i grossi co¬ 
struttori. 

Il gruppo comunista ha for¬ 
nito alla maggioranza 1 dati 
sull’attuale situazione urbani¬ 
stica, dimostrando l’esistenza 
di strumenti per costruire, al 
di fuori dei centri direzionali 
e cioè nelle zone della «t 167 » 
e convenzionate di edilizia 
privata, almeno 100.000 case. 
Sta ora alla controparte, cioè 
alla Giunta, ed in primo luo¬ 
go alla DC. dare una rispo¬ 
sta. Sono sufficienti queste 
centomila case per il fabbi¬ 
sogno e per l’incentivazione 
dell’occupazione edilizia? Se 
non sono sufficienti, è proprio 
necessario agire sulle zone di¬ 
rezionali e dell’asse attrezza¬ 
to che perfino secondo 1 do¬ 
cumenti ufficiali della DC 
vanno quantomeno ridimen¬ 
sionate? Nella DC la discus¬ 
sione su questi punti non è 
ancora conclusa. Le posizio¬ 
ni emerse nel corso delle riu¬ 
nioni non sono del tutto con¬ 
vergenti. La DC ed i suoi al¬ 
leati sono comunque di fron¬ 
te ad una scelta di fondo. 
Mantenere la linea espressa 
dalla deliberazione 3111 si¬ 
gnificherebbe rimangiarsi pro¬ 
grammi ed impegni e butta¬ 
re nel cestino come carta 
straccia gli accordi del centro 
sinistra « nuovo corso ». 

DalTurbanistlca al decen- 


Eccezionale impegno dei diffusori 

Prenotate per T Unità 
oltre 50.000 copie 

Saranno diffuse anche migliaia di copie 
dell'Almanacco del Partito per il 1973 


Pubblichiamo II terzo ed ultimo 
elenco degli impegni presi dalle 
sezioni c dai circoli giovanili di 
Roma e provincia che domani, in 
coincidenza con il 52° anniversario 
del Partito, daranno vita ad una 
eccezionale diffusione simultanea 
dell’Unità (oltre 50.000 copie) e 
dell’Almanacco del Partito 1973. 

Per te Zone Roma Ovest e Roma 
Nord a Roma Donna Olimpia dif¬ 
fonderà 200 copie di Unità, Forte 
Aurelio-Bravetta 400. Magliana 50, 
Monteverde Nuovo 250, Montever¬ 
de Vecchio 250, Portuense 250, 
Portuense Villini 200. Porto Fluvia¬ 
le 200, Trullo 400, Ardeatina ISO, 
EUR 150. Garbatella 500, Lau¬ 
rentina 150, Ostiense 150, Porta 
Medaglia 80, 5. Paolo 200, Tor de’ 
Cencl-Spinaceto 300, Vitinia 150, 
Acilia 400, Fiumicino Centro 150, 
Fiumicino c Alesi * 150. Maccsre- 
se 260, Ostia Antica 200, Ostia 
Lido 200, Ostia Nuova 300, Au- 
relia 300. Balduina 100. Borgo 
Prati 500, Casalotti 150, Cavalleg- 
geri 220, Monte Spaccato 200, 
Mazzini 250. Primavalle 300, Tor¬ 
re Vecchia 200, Trionfale 250. Val¬ 


le Aurelia 100, Cassia 500, Laba¬ 
ro 100, Monte Mario 400, Bor¬ 
gata Ottavia 200, Prima Porta 200, 
Ponte Milvio 250. 

Per quanto riguarda l'Almanacco 
del Partito 1973, le sezioni della 
Zona Ovest ne diffonderanno 2250, 
quelle della Zona Nord 1500. del¬ 
la Zona Centro 900, della Zona 
Est. 1550, della Zona Sud 2220, 
della Zona Castelli 1300, della 
Zona Tivoli-Sabina 880, della Zona 
Civitavecchia-Tiberina 600, della 
Zona Colleferro-Palestrina 350. I 
compagni delle sezioni aziendali si 
sono impegnati a diffondere am¬ 
piamente l'Almanacco del Partito 
1973: f compagni dell’ATAC ne 
diffonderanno 400, i comunali 200, 
i ferrovieri 200, la STEFER 150, 
i postelegrafonici 250, gli statali 
300. gli universitari 200. 

Le sezioni della zona Rema Sud 
che devono ritirare l’almanacco del 
Partito per la diffusione straordi¬ 
naria di domani in occasione del 
52° sona pregati di farlo entro e 
non oltre la mattinala di oggi in 
Federazione presso i compagni del¬ 
la Zona. 


Ieri sero ol km 28 sulPArdeotino 

Tre morti nelPauto 
finita fuori strada 


Tre ragazzi sono morti in un 
Incidenle stradale avvenuto ieri 
sera verso le 20,3P al ventotte¬ 
simo chilometro della via Ar- 
deafina. Una ^dini Morris tar¬ 
gata Roma A7K43 con cinque 
persone a bordo che viaggiava 
in direzione di Anzio, ha sban¬ 
dato paurosamente alTimbocco 
di una curva e si è schianfafa 
contro il muro di una villa. 
Al volante della macchina c'era 
Gian Franco Bicchieri dì 24 an¬ 
ni che dopo essere stato sbal¬ 


zato fuori della vettura, è morto 
sul colpo. Scmo rimasti uccisi 
anche Angelo Di Marco di M 
anni, e Enzo Benedetti di 24 
anni, tutti residenti a Lavinio. 
Gli altri occupanti della mac¬ 
china, Luciano Silvestri di 24 
anni e Loris Fagioli di 23 anni, 
sono rimasti gravemente feriti 
e sono stati ricoverati al S. Gio¬ 
vanni. E' stato necessario Kin- 
tervento dei Vigili del fuoco 
per estrarre i feriti dalle la¬ 
miere contorte. 


Sorpresi con hashish e oppio 


Cinque orresti per la droga 


Cinque giovani, uno dei quali 
statunitense, sono stati arrestati 
dai carabinieri del nucleo anti¬ 
droga e denunciati per deten¬ 
zione e spaccio di stupefacenti. 
Si tratta di Luca Prodan. 20 an¬ 
ni. figlio di un antiquario. Do¬ 
nato Tonelli, 24 anni. Aaron 
Zayac, 16 anni, nato a Roma 
ma cittadino statunitense. Aglio 
dello scultore Jack Zayac, e 
di d'je studenti. Rossana Ma- 
ghano. 22 anni, e Moris (^pati. 
24 anni. 

I pruni tre sono stati arre¬ 
stati l’altra sera, al term ne di 
MO indagine su un traffico di 
kashish nella zona di Campo 
dé Fiori. I tre g.ovani sono ca¬ 
duti ingenuamente nella solita 
traprola dei militari che si cra- 
m finti acquirenti di droga: 
qMWdn si aooo presentati al¬ 


l'appuntamento fissato in piaz¬ 
za Santa Maria in Trastevere, 
i carabinieri isi seno qualifi¬ 
cati ed hanno trovato nelle loro 
tasche sigarette confezionate 
con hashish pakistano. Poco 
dopo, nd corso di una perqui¬ 
sizione neH'abitazione del gio¬ 
vane americano, in via dd Bi¬ 
scione. sono stati sequestrati 
cento grammi dello stesso tipo 
di droga. 

E' stato proprio in un bar di 
via del Biscione che i carabi¬ 
nieri hanno arrestato Rossana 
Magliano ed il (Capati. I due 
giovani, infatti, sono stati sor¬ 
presi mentre si scambiavano al¬ 
cuni flaconi con compresse e 
altri medicinali, tutti a base di 
oppio, che recentemente sono 
stati ritirati dal commercio. 


tramento, che cammina al 
ritmo del contagocce. Le ulti¬ 
me notizie dicono che il sin¬ 
daco convocherà altri tre con¬ 
sigli circoscrizionali tra gli 
ultimi giorni di gennaio e 1 
primi di febbraio saranno 
precisamente quelli della se¬ 
sta. dell’ottava e della tredi¬ 
cesima circoscrizione. Insom- 
ma a febbraio, su venti circo¬ 
scrizioni. ne saranno Insedia¬ 
te solo sette, tenendo conto 
che tre si riuniranno nella 
settimana entrante. Troppo 
poco, pochissimo rispetto al¬ 
la tante volte proclamata vo¬ 
lontà di far prevalere il mo¬ 
mento della « partecipazione 
democratica ». 

In fondo 11 dolce, o meglio, 
nella coda 11 veleno. Cioè le 
assunzioni. Negli armadi del¬ 
l’assessorato al personale giac¬ 
ciono più di trentaduemila 
domande di altrettanti onesti 
cittadini romani che si sono 
rivolti al Comune per chiede¬ 
re un lavoro. Nessimo, In tut¬ 
ti questi anni, si è mai pre¬ 
murato di esaminare queste 
richieste. (Contemporaneamen¬ 
te la Giunta, Ignorando le ri¬ 
chieste del PCI perchè le cosi 
dette assunzioni a per chia¬ 
mata diretta » fossero rego¬ 
lamentate sulla base di cri¬ 
teri obiettivi, ha assunto di 
suo arbitrio, 265 nuovi bidelli. 
L’esigenza c’era. Ma I modi 
deH’assunzione sono da re¬ 
spingere. 

Perchè non sono state pre¬ 
se In considerazione le 32.000 
domande? Perchè non si è 
passati attraverso l’ufficio 
collocamento? Perchè non si 
è tenuto conto di quanto pre¬ 
scrive lo statuto dei lavora¬ 
tori? Il comitato di controllo 
regionale, dopo un telegram¬ 
ma del PCI. ha chiesto alla 
Giunta chiarimenti — sem¬ 
bra marginali — e in attesa 
ha sospeso la deliberazione. 

Ma la cosa non può finire 
cosi. L’Indagine, anche da 
parte dell’ente di controllo 
deve essere portata a fondo. 
Non vogliamo fare dello scan¬ 
dalismo, ma ricordiamo che 
nel passato perfino un consi¬ 
gliere provinciale democri¬ 
stiano, subcommlssario allo 
ONMI, risultò negli organici 
del comune, con tanto di sti¬ 
pendio, come « applicato ag¬ 
giunto». Non vorremmo che 
casi del genere si ripetessero. 
Comunque ad ognuno le pro¬ 
prie responsabilità: Eilla Giun¬ 
ta cioè, e al comitato di con¬ 
trollo. Frattanto quei 32.000 
cittadini che sono stati «scar¬ 
tati » farebbero bene a recar¬ 
si in Comune aH’assessorato 
al personale (via del Tempio 
di Giove) per chiedere spie¬ 
gazioni. 

* * * 

I sindacati CGIU CISL e 
UIL del dipendenti capitolini 
hanno richiesto alla Giunta di 
organizzare rapidamente ed 
in forma decentrata la nuova 
imposta sulla pubblicità — 
che entrerà in finizione dal 1” 
febbraio prossimo e che inci¬ 
derà soltanto su coloro che 
intenderanno servirsi delle di¬ 
verse forme pubblicitarie — e 
di utilizzare per tale servizio 
il personale, le sedi ed attrez¬ 
zatine dei disciolti uffici del¬ 
le Imposte di Consumo. 

Tali problemi sono già stati 
oggetto di una impegnata ini¬ 
ziativa dei consiglieri comu¬ 
nali c<Hnuni5ti. che aveva tro¬ 
vato Tunanime parere della 
Commissione al personale sul¬ 
la necessità di destinare 1 5(XI 
lavoratori delle ex-imposte di 
consumo — tranne quelli ne¬ 
cessari aUTJfficio Stralcio — 
alle circoscrizioni per svolger¬ 
vi sia le attività di tipo tri¬ 
butario e similari da decen¬ 
trare. compresa Tlmposta sul¬ 
la Pubblicità, sia quelle pre¬ 
viste dalla delibera sul decen¬ 
tramento. 

In tal modo si sarebbe ga¬ 
rantita la possibilità di met¬ 
tere davvero in funzione le 
circoscrizioni oltre che con 
rinsediamento dei conigli — 
di cui continuiamo a denun¬ 
ciare il ccmtinuo ed ingiusti¬ 
ficato rinvio — tinche dotan¬ 
dole del personale e dei po¬ 
teri necessari, utilizzando con¬ 
temporaneamente in modo or¬ 
ganico il personale delle ex¬ 
imposte di consumo sulla ba- 
.se di un loro equo iiLserimen- 
to in servizi capitolini ben 
determinati. 

La Giunta capitolina ha. in¬ 
vece. approvato una delibera 
che si rifiuta di destinare ta¬ 
le personale alle circoscrizioni 
— confermando la sua volontà 
di boicottare il decentramen¬ 
to — e lascia aperta la possi¬ 
bilità di utilizzarlo «caso per 
caso» con le conseguenti discri¬ 
minazioni e intenzioni clien- 
teiari che ciascuno può Imma¬ 
ginare. 

Si tratta, perciò, di un pro¬ 
blema politico che riguarda 
un punto essenziale deila po¬ 
litica capitolina e che pone 
anche il problema della coe¬ 
renza delie forze politiche che 
in (Commissione ed In Giunta 
affrontano in modo contra¬ 
stante problemi di tale im¬ 
portanza. n nostro gruppo con¬ 
siliare continuerà a battersi 
perché le soluzioni proposte 
trovino accoglimento in Con¬ 
siglio comunale imponendo la 
linea del decentramento. 


‘ Domani, alla 10, al cinema Adriano, con una 
grande'manlfetlazione nel Corto della quale par¬ 
lerà Il compagno Giancarlo Pajeita, della Dire¬ 
zione, sarà celebrato II 52° del PCI: una occa¬ 
sione ulteriore di mobilitazione contro la vio¬ 
lenza fascista, per battere II governo Andreotti. 
Anche oggi si terranno decine di assemblee nel¬ 
le sezioni: 

Torrevecchta: ore 17 (Quatirucct); Latino Me- 
Ironlo: ore 18,30 (F. Prisco); S. Lorenzo: ore 
18,30 (SalvagnI): Appio Latino: ore 18 (Glan- 
nantonl); Civitella S. Paolo: ore 19,30 (A, Bor¬ 
dini; Balduina: ore 17,30 (Borgna); Quadrare: 
ore 18 (Fredduzzl); N. Gordiani: ore 19 (Aiaz- 
zi); Clampino Centro: ore 19 (Ottaviano); San 
Basilio: ore 19 (Funghi); S. Paolo: ore 18,30 
(Vitale); Portuense Villini: ore 19,30 (Parola); 
Esquilino: ore 17,30 (D'Aversa); Quarto Miglio: 
ore 18 (Cervi); N. Magliana: ore 18 (Marra); 
Cello Monti: ore 18 (Aletta); Montespaccato: 
ore 18,30 (Fusco); Trullo: ore 18 (Rolli); Lau¬ 
rentina: ore 18 (A. Fredda); Borghesiana: ore 
19 (T. Costa): Rtgnano: ore 20 (Ranalli); M. 
Alleata: ore 18,30 (F. Velletri); Tuscotano: ore 
19 (Marletta); Fiumicino Centro: Centro e Ale¬ 
si: ore 18 (G. Ricci); Valmelalna: ore 18 (L. 
Arata); Monte Mario: ore 18,30 (L. Ventura); 
Borgo Prati: ore 18 (Florlello); Pomezia: ore 18 
(Cesaronl); Ostia Antica: ore 18 (O. Mancini); 
Carpinete: ore 18, assemblea di celebrazione di 
tutta la zona Colleferro-Palestrina e interpro¬ 
vinciale del paesi del Monti Lepinl (Maffioletli); 
Gallicano: ore 18,30 (Mammucari); Villa Gor¬ 
diani: ore 19 (Scaglioni); N. Alessandrina; S. Ma¬ 
ria delle Mole: ore 19 (ColasantI); Ardea: ore 
19 (Corradi); Garbatella: Garbalella-EUR: ore 
' 18 (Giorgi); Grottaferrata: ore 18, A Marino 
la FGCI ha organizzato alle ore 16 una assem¬ 
blea celebrativa (Cefaro). 

Il compagno Paolo Bufalini, della Direzione, 
Interverrà alla manifestazione provinciale orga¬ 
nizzata a Fresinone al cinema Vittoria. 

Importanti risultali si stanno raccogliendo In 
molte sezioni per quanto riguarda H recluta¬ 
mento Ira le donne. Oggi sono In program¬ 
ma assemblee a Ostia Nuova (F. Prisco); 
Villa Gordiani (A. Corclulo); Quadrare (A. Jan- 
noni); Gramsci (A. FilippettI); Pariolt (E. Or¬ 
sini). 



INTROVABILE IL RAPINATORE FERITO 

rimasto ferito durante la sparatoria dell'oreflceria del Collatino. Raffaele 
Rapisardi, l'orefice aggredito, fece in tempo ad esplodere un colpo prima di 
essere ucciso; suH'auto dei banditi sono state trovate macchie di sangue 
ma ogni ricerca Ano ad ora è stata vana. NELLA FOTO: il Aglio dell'oreAce 
assassinato, testimone della tragica sparatoria, mentre osserva alcune foto 
segnaletiche 


PRIMA DI TURANDOT 
E RECITA 
STRAORDINARIA 
DI SCHIACCIANOCI 

Stasera alle 21. in abb. alle pri¬ 
me serali c Turando! > di G. Puc¬ 
cini (rappr. n. 30) concertata e 
diretta dal maestro Lovro von Ma- 
tacic. Protagonista: Janku; altri in¬ 
terpreti: Labò, Milardi, Gaetan!, 
Strudthoff, Marchiandi, Tedesco. 
Per questo spettacolo II teatro è 
esaurito tranne che per i posti 
di balconata e galleria. Do¬ 
mani alle ore 16, fuori abbo¬ 
namento replica di c Schiaccianoci > 
con Terabust, Labis, Vantaggio (a 
teatro esaurito). Lunedi 22, alle 
21, replica straordinaria di « Schiac¬ 
cianoci » (tagl. n. 115). Giovedì 
25 alle 21, ultima replica dello 
stesso spettacolo. 

GUIDO AJMONE 
MARSAN 
E JORGE BOLET 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle ore 17,30 (turno 
A) e lunedì 22 alle 21,15 (tur¬ 
no B) all'Auditorio di via della 
Conciliazione, concerto diretto da 
Guido Ajmone Marsan, pianista 
Jorge Bolet (stagione sintonica 
dell'Accademia di S. Cecitia, in 
abb. tagl. n. 14). In program¬ 
ma: Franck: Sinfonia in re mi- 
nome; Bartok: Suite di danze; Bee¬ 
thoven: Concerto n. 4 per piano¬ 
forte e orchestra. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Auditorio, 
in via della Conciliazione 4, oggi 
dalle 10 alle 17. Domani dalle IO 
in poi; lunedì dalle IO alle 14 e ai 
botteghino di vìa dei Greci dalle 
19 in poi. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 11S • TeL 360.17.02) 
Mercoledì alle 21.15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto dal quartetto di Tel 
Aviv con il clarinettista Ettlin- 
ger e la pianista Saizman (tagl. 
n. 12). In programma: Britten, 
Mozart, Brahms. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (TeL 4957234/9 
Oggi alle 17,30 aH'Auditorìo 
S. Leone Magno (Via Bolzano, 
n. 38), concerto del pianista 
Joerg Oemua. In progr,* Bacii; 
e Partita n. 1 »; Sdiumann: e Stu- 
di Sintonici, op. 13 aj Schubarti 
e 2 Improvvisi, op. 142 a; Bo»- 
thoven: a Sonata, op. Ili a, 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotmere Melliol 33-A 
TeL 3«294$) 

Alla 21,30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez presa « Il 
lungo viaggio di Uliaaa a di Ma¬ 
rio Ricci 

ALLA ringhiera (Via dal «to¬ 
ri. 82 • TaL 65.68.711) 

Alla 21,45 ultime raplicha « lo 
sono quello Sc’veìk a ballata di 
Hasek (da Brecht). Musiche di 
Wcill, Dessau. Eisicr. con Raffael¬ 
la Oa Vita a Beppe Da Meo. Al 
piano Gaetano Liguori 
ARGENTINA (Largo Arganttoa • 
TeL 6544601/3) 

Alle 17 tamil, e alle 21.15 il 
Teatro di Roma dir. da Franco 
'Enriquez pres. il Teatro Stabile 
di Catania in « Uolà » di !.. Pi- 
randello. Regia Turi Ferro. 

BELLI (P.zza 5. Apollonia, 11-A • 
Trastevere TeL 5894875) 

Alle 17.30 tamil, e 21,30 la C.ia 
Teatro Belli presenta « L'educa¬ 
zione pariamentare » di R. Lcricì. 
centocelle (Vm «a* Caaiam 
a. 201) 

Oggi alle 21 e domani alle 17 
il Teatro Club Rigorista di Pe¬ 
saro pres. c La sattimana ressa a 
di Nìvio Sanchini con Giusi Mar¬ 
tinelli, Paolo Polidori. Lilli Mar¬ 
tinelli, N. Sanchini. Ragia Ivan 
Simionic. 

CENTRALE (Via Ctosa, 8 • Tato- 
fono 687270) 

Alle 22 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pras. la C.ia 
dv| Merigliano In « 5ir and Lady 
Macfeeth » dì Leo De Berardinis 
Paragallo. Penultimo giorno. 
CIRCO AMERICANO «VMM nato¬ 
ne Taleiene 396136B) 

Oggi 2 apcti alle 16.30 a 21.15. 
Tutte la domeniclw 3 speri, alla 
10.30. 16.30 a 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitata lo zoo. Sarvizie 
autobus par il circo; 26, 2, 2borr„ 
1. 39, 101, 67, 67barr„ 48. 
32. 446. 201. SOI 
DEI SATIRI (Via CrottagliHa, 19 
TaL S853S8) 

Alla 17.30 famil. a 21,30 Strana 
SpazianI c Marie Chiocchie in 
« Dea hi attalewa » successo mon¬ 
diale di W. Gibson. Regia Franck 
Latimera. 

or SERVI (Via 4M Mertara 22 
Taf. 87.51.30) 

Alle 17,30 a 21,15 la Cia dir. 
da Franco Amproglini in e La 

lagga (è qoaai) agnato par tatti • 

di M. Landi a C Nlstri (da Ce- 
. urteiina) con Altieri. Lopraste, 
Oa Merich, Cusso, Lombardi, Mo- 
•ar. Novella, Barborito, Marinai- 
la. Ragia Mario Landl. 

DELLE ARTI (Via SMIto, B7 • 
TM 4SOJ841 

Alla 17,30 famil. a 21,30 la 
Coop. Taatr’Oggi pras. la novità 


assoluta « Viva l'Italia » di Da¬ 
cia Maraini. Regia Bruno Cirino. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 Fio¬ 
renzo Fiorentini pres. « Morto 
un papa... > di Ghigo De Chia¬ 
ra e Fiorenzo Fiorentini. Musiche 
di Saitto-Fiorentini. Coreografia ‘ 
Mandassi, con E. Mellamich, M. 
Bronchi, C. Castrini. F. Fiorentini, 
M. Fiorentini, T. Gatta, L. La Ver¬ 
de, G. O'Brien, G. Rocchetti. Ese¬ 
cuzioni musicati' di Saitto-Gatti. 
Regia degli autori. 

DE TOLLIb (Via della Paglia. 32 
Tel. 58.95.205) 

Alle 21,30 fino a martedì 23 
a grande richiesta la Cia ■ I 
Folli a diretta da Nino De Tollis 
pres. « Sturmtruppen » di Bonvi 
con Crinetta, De Tollis, Faggi, 
Leonelli, Lombardo, Maraini, 
Montesi, Semprini. 

ELISEO (Via Nazionalo, 136 • 

- Tel 462114) 

Alte 17 tamil, e 21 ja.C.ia Gino 
Cervi pres. « Un ladro in Vati¬ 
cano a di Diego Fabbri. Regia 
Mario Landi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 8. Angelico. 32 - Telu- 
fono 382254) 

Oggi e domani alle 16,30 le 

- Marionette degli Accettella Con 
« Polllcine a fiaba musicale di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella. 

PARIOLl iVw G. Bora*. 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,15 Peppino De Filippo 
pres. « Storia strane su di una 
terrazza romana a commedia in 3 
atti di Luigi De Filippo. Penulti¬ 
mo giorno. 

QUIRINO - STI (Via M. MlngbeF 
tl. 1 • TeL 6794585) 

Alle 21,30 Alberto Lupo e 
Valeria Valeri in • Alpha Beta a 
di E, A. Whitchead. Regia di En¬ 
rico Maria Salerno. Scena di 
Giulio Coltellacci. Versione Ita¬ 
liana di Franco Busatì. 

RIDOTTO ELISEO (Via NaziOf»- 
la. IBS - TeL 485095) 

_ Alle ore 21 la Cia Comica di 
Silvio Spaccesi con Barlesi, Bel¬ 
letti, Donninì. Ricca. Scardina in 
« Un morto neti'al di qua a di 
V. Ziccarctii. Regia di R. Perii. 
Novità. 

ROSSINI (Posa S. Cbiara, 15 - 
Tel. 6S2.770) 

Alle 17.15 famil. e 21,15 la 
Stabile di prosa romana di Chec¬ 
ca e Anita Durante con Leila 
Ducei e In campagna è un'altra 
cosa a successo comico di U. 
Palmerini. Regia C. Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
TeL 319373) 

Alle 18 c 21,30 c Caino o Abo- 
le a di Tony Cucchiara. Regia 
Enzo Trapani con M. Sannia, 
Leonardo, Christian, N. Fiora- 
monti. G, Vaici, T. Cucchiara e 

R. Grani. 

SISTINA (Via Sistloa, 429 • To- 
lefooo 487.090) 

Alle 21.15 Garìnei o Giovannini 
pres. J. Doreili, P. Panelli, B, 
Valori, A. Chclli. G. Bonagura in 
■ Niente acsie, siamo inglesi a 
di Marriot e Foot con E. Schurcr 
e G. Tozzi 

TEATRO DEI DIOSCURI (Vto Pio- 
emus. 1 • Tel. 47.9S.439) 

Alle 17,30 tamil. « 21,30 la 
Cia del Teatro Contemporaneo 
pres. c L'accoppiamento a novità 
assolute di Giampiero Bona con 
Isabella Guidoni e Luigi Montini. 
Regia Marcello Aste. Scene E. 
Tolde. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via G. 
Zawazzo. 1 • Tei. 98.17.413) 
Alle 18 e 21,30 la Comunità 

- Teatrale pres. « Ubu Rei a di A. 
Jarry. Musiche originali dì 5. 
Marcucci. Regia G. Sepe, 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. MoroainL 18 • 
TeL 582049) 

Alle 16 spettacolo per bambini. 
Alle 17,30 incontro con Alberto 
Lupo. 

TOROINONA (Via Acqpasparta. 
n. 16 - TeL 69.72.06) 

OggL alle 21.30 eccezionale 
ripresa e La t a ul ove atl gtomate 
4i So4o«w a di Giuliano Vesìli 
c6, de Oe Sade. Prenotazioni al 
botteghino dalle ore 16 
VALLE • ETI (Via del Tcarie Val¬ 
le, 23-A - Tel. 653794) 

Alle 21.30 la Cia Associata 
di Prosa Albani. De Lullo. Fslk. 
Morelli. Stoppe, Valli pres. « La 
bugiarda • dì Diego Fabbri. Regìa 
Giorgio Oc Lullo. 

SFEKIMENTAll 

SEAT 72 (Vto G. 9em 72 - Pm 
C avour - TeL 999599) 

Alto 21,30 Stagione det Tesrin 
di ricarca, la Cia "Taatro la Ma- 
actiara" praa. a nraadaltot cM7 • 
M Manto PariinL Regia dairautera 
SP AZWCTR O (VJa dal PaalaH 9 

Alla 21 Rassegna Incontro di 
coUettivI di teatro politico rivo- 
luziontrio: la Compagnia Bruno 
Pisdutta pres. « (fa g i amo aiìHe 


Schermì e ribalte 


la stessa ateria ». 
rSAfRO DEI META-VIRTUALI 
(Vto Capa d*A(rtoB, 9 - Tate 
Ioaa 999438S) a 

Alla 18 a 21,30 la Cia Teatro 
dei Meta Virtuali pras. e Apo¬ 
calittico «foek-end a Crome » da 
A. Huteley, Vincenti, Sllvesriinl. 
Regia P. DI Marca. Scene Ugo 
Starpini. 


TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alte 18 corsi ìniormativi. Doma¬ 
ni alle 16 animazione teatrale. 
Lunedi dalle ore 18 corsi intor- 
mativi. Informazioni 315.597 - 
67.94.731, 

CABARET 

AL PAPAGNO IV.IO del Leopei^ 
do, 31 • Tel. 588512) 

' Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e O. 
Lionello pres. • L’Eurobs da ri¬ 
dere » nov. ass. con A. Tomas, 
L. Cremonini, l. Novak, E. Ro¬ 
meni. Al piano Jacovucci. Regia 
degli autori 

CANTASTORIE (Via del Panieri, 
. o, 97 - Tel. 585605 6229231} 

Alle 22,30 ultima replica « Ghe- 
tanaedo core lingua e cortel- 
lacdo » di Barbone e Floris, 
con Gastone Pescucci, Olimpia Di 
Nardo, Angelo Nicotra, Franca 
' RodolfL Regia R. Deodato. Al 
piano Toni LenzI 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte lestacdo, 45 • Tslafo- 
ne 5745368) 

Alle 22.30 "Michou" a Parigi, 
"Madame Maurice" a Roma ■ Fo- 
lies... folies touieurs » con Tac¬ 
coni, Martano, Campitelli. Tatti 
Al plano maestre Corallo. Spet¬ 
tacolo musicale in 2 tempi 
FANTASIE Di TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti • chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Vto G. Saccbl. S 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 Folk Studio Teatro pres. 
■ AnamortesI » storia di una so- 
detà vista dalla maschere. Mimi 
di Don Jordan, Mireilla Gaussot 
e Fred Ward. 

IL CARLINO (Via XX Settembra 
a. 90-92 - TeL 47.95.977) ^ 
Alle 22,30 Elio PandolH « Anna 
htezzamauro in • Ke Ku Ragna 
*73 » di Castaldo e Faele con N. 
Riviè, L. Gullotta, C Dane. Mu¬ 
siche Lauzì. Al piano F. Di Gen¬ 
naro. Coreografie M. Dani 
IL PUFF (Via del Salumi, 36 - 
TeL 9810721 ■ 5800989) 

Alle 22,30 c II malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licarì, Ombretta De 
Carlo, e Toni Ucci. Musiche E. 
. Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mandni. 

LA CAMPANELLA - VJo dalle 
Cempenelle, 4 - TeL 6544783) 
Alle 22,30 spettacolo di Cochi e 
Renato e i Gatti di Vicolo Miracoli 
PIPER MUSIC HALL (Vto Taglie- 
MSfitOg 9) 

Alle 21,30 ■ Toplcs» glris music 
show » 

TEATRO INCONTRO (Vto «elle 
Scale 67 - Trastevere - Tele- 
fono 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche 
con Aklto Nanà, Sandro De Pao¬ 
li, Lollo Franco, pres. ■ Quante 
v^te Hgliela? » dì Rovello. (Vie¬ 
tato ai minori dì anni 18). 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (1. 7302216) 

I raegnìfid sette cavalcano anco¬ 
ra, con L. Van ClecI A 9 « gran¬ 
de spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Meo Patacca, con L. Proietti 
C 9 e C.ia di strip-tease 

CINEMA 

. PRIME VlbiONI 

ADRIANO (lei. 35.21.93) 

II giorno del furore (pnma) 
ALFIUKI (lei. 250.2911 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA $ 

AMBASSADE 

Il giorno del furore (prima) 
AMEKILA (leL 981.61.68) 

I racconti 41 Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR *9DD 

ANTARE5 (TeL 890.947) 

Beati i ricchi, con L. Toltolo C % 
APPIO (Tel. 779.6381 

II dan dei marsigliesi, con J.P. 

Beimondo (VM 14) C N 

ARCHIMEDE (Tel. 479.567) 
Macbeth (in onginale) 

ARI510N (lei 353.430) 

Pr o va d ancora Sam (prima) 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Netta sulla dttà, con A. Delon 
DR 

AVANA (TM. 786.086) 
Improvviaamente un nomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR «9 
AVCNTINO (TeL 572.137) 
C i b e r e i , con ù Minnclli S # 
BALDUINA (TeL 947.592) 
Al i redo Alfredo, con D. Hoffman 

SA D 

8AR9CRINI aeL 471.787) 
lue VaiacM. con C Bronson 

DR • 

BOLOGNA (TeL 429.700) 

Non ai sevizia un g e ga ri no, con 
F. Bolkan (VM 18) DR « 
CAPITOL (TeL 3834M0) 

L« cMamorame An4roa. con N. 
Menfrcdi 9 • 

CAPRANICA (TeL 879,24.89) 

Il dan dei mar al i l leal, con J.P. 
Bcimondo (VM 14) C A 
f:UIPRANICHETTA (T. 679JM.89) 
■arbeblà, con R. Burton 

(VM 14) SA A 


CINESTAR (TeL 789.242) 
Getaway, con 5. Me Queen 

** 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Non si sevizia un paperino. con 
F. Bolkan (VM 18) OR A 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR A 

EDEN (lei. 380.188) 

Professione assassino, con C. 
Bronson G A 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A AAA 

EMPIRE (TeL 8574U5) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA A 

ETOILE (Tel. 68.75.S81) 

Il padrino, con M. Brando DR A 
EURCINE (Piazze Italie 6 -’ EUR 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzJI con T. Hill 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulla dttà, con A. Delon 

DR Ad 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA A 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Champagne per due dopo il iu- 
nerale, con H. Mills C A 
GALLERIA (Tei. 673.267) 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA A 
GARDEN (TaL 582.848) 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR A 
GIARDINO (TeL 894340) 
Cabaret, con L. Minnclli S A 
GIOIELLO 

F in a l men te le mille a uim nette, 
con 8. Beuchet (VM 18) S A 
GOLDEN (TeL 755.002) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S A 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

. L'uomo dai 7 capeatri, con P. 

Newman A AAA 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858326) 

Le prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) OR AA 

INDUNO 

Trappola per un Inpo^ cocn J. P. 
Beimondo SA A 

KING (Vie Fegliam», 9 • Telefo¬ 
no 83135w41) 

Più forte ragazzi) con T. Hill 

C Ad 

MAESTOSO (TaL 716.088) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA A 
MAJESTIC (TeL 6734308) 

Due ragazzi che si amaiie (prima) 
MAZZINI (TeL 351342) 

Il caso Adotta, con T. Musante 
(VM 14} DR AA 

MERCURT 

Cabaret, con L. Minnellì S A 
METRO DRIVE-IN (T. 609.0233) 
Il dan dei marstgliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G A 
METROPOLITJU4 (TaL 689.400) 
Un uomo da rispetterà, con K. 
Douglas DR A 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 889393) 
Omaggio a Totb; San Ciooaoal 
Decollate C AAA 

MODE8NETTA (Tel. 480385) 
Cosa voglioiw da nei queste re- 

sazze? (VM 18) S A 

MODERNO (Tel. 460385) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A AAA 

NEW YORK (Tei. 780371) 

Le prime nette di quiete, con A. 
Delon (VM 14) OR A A 

OLIMPICO TTeL 396.635) 

. Sarbeblù, con R. Burton 

(VM 14) SA A 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR AA 

PARIS 

I racconti 41 Caoterbory, di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR AAA# 

PASQUINO (TeL 503.622) 

The Hot Rock (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Kancaneve e i 7 nato OA AA 
QUIRINALE fTeL 460.2633) 

Se non faedo quelle non mi di¬ 
verte, con R. Bemamin 

(VM 18) DR A 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Zio Tom (VM 18) DO A 

RADIO CITT (Tei. 464.102} 

II grande dittatore 
REALE Ilei. 5g.l0334) 

La prime notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) OR AA 

REX (TeL 884.165) 

Il dan dei maraìgliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G A 
RITZ (TeL 837.481) 

Oggi spesi: sentite caodogiianze. 
con J. Lemmon S AA 

RIVOLI (ToL 460.883) 

Arancto maccatocu, con M. Me 
Dewell (VM 18) OR «AA 
ROXT (TaL 87B304) 

L'Mi ml ne à al ^ ■ l ■ f u^e , con T. 
Savales (VM 18) DR A 
ROTAL (TeL 770349) 

Che c'entri a mq noi cun le rieote 
rione? con V. Gessman C A 
ROUGE ET NOIR (TeL 884305) 

. I reccent) 41 Ce n taibui i di P. P. 

Pasolini (VM 18) DR AAAA 
SAVOIA (TeL 883039) 

La pM balta aer ate detto mto 
ette, con A. So^ SA •# 
SMERALDO ael. SS1381) 

La morto arriva cen la valifia 
bianca, con R. Culp DR A 


Nella XV Circoscrizione (Por- 
tuense, Gianicolense, Maglia¬ 
na Vecchia ecc.) già si pensa 
all’unità sanitaria locale. Il 
consiglio di ospedale del S. 
Camillo —- la nuova organiz¬ 
zazione di base che ha sosti¬ 
tuito la commissione interna 
— ha preso contatto con i con¬ 
sigli di fabbrica della zona e 
con il consiglio di quartiere 
per discutere sulla costituzio¬ 
ne dell’unità sanitaria, primo 
passo fondamentale per una 
effettiva riforma sanitaria. 
Un primo incontro si avrà il 
23 gennaio prossimo. La noti¬ 
zia di questa importante ini¬ 
ziativa è stata data ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa indetta dal consiglio di 
ospedale dei S. Camillo sul 
tema « contrattualità e preven¬ 
zione ». 

Nell’incontro con la stampa, 
al quale hanno partecipato 
anche consiglieri regionali, 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione degli Ospedali 
Riuniti, il direttore sanitario 
dei S. Camillo, sindacalisti e 
medici, U consiglio di ospe¬ 
dale ha presentato una rela¬ 
zione sulla gravissima situa¬ 
zione esistente neH’importan- 
te nosocomio romano. La si¬ 
tuazione è stata definita « cri¬ 
tica, drammatica, tragica». A 
nome del consiglio, di cui fan¬ 
no parte i rappresentanti dei 
tre sindacati (CGIL, CISL e 
UIL), ha parlato Gilberto Zuc- 
chiatti delia CISL. 

Nel dibattito che si è aper¬ 
to. il tema del controllo «bu¬ 
rocratico», ma in effetti po¬ 
litico, esercitato sugli atti dei 
consiglio di amministrazione 
è stato a lungo ripreso. In¬ 
sieme al tema più vasto di 
una effettiva riforma sanita¬ 
ria, battendo in primo luogo 
la progettata « Controriforma» 


SUPERCINEMA (Tri. 485398) 

PIÙ fortu ragaòil con T. Hill 

C 

TIFFANV (Vi» A. Ou Prati» • Te¬ 
latene 462.390) 

Donne «opra femmine sotto, con 
8. Bouchet (VM 18) A A 
TREVI (lei. 689.619) 

Funerale e Loe Angeles, con J. 
L. Trintignsnt C A 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il richisme delle foresta, con C. 
Heston A A 

UNIVERSAL 

II giorno del furore (prima) 
VIGNA CLARA (Tel, 320.359) 

. Champagne per due dopo il fune¬ 
rale, con H. Mills C A 

VinORIA 

Jee Vriadil, con C Bronson 

DR A 

SECONDE VISIONI 

ABADANr Imputazione di omicidio 
per uno studente, con M, Ra¬ 
nieri DR AA 

ACILIAt Sangue di Draeula 
ADAM: I 4 dcli’Ave Maria, con E. 

Wallach A A 

AFRICA: Pomi d’ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury 

A AA 

AIRONE: I magnifici 7 cavalcano 
ancora 

ALASKA: Aiirade Alfredo, con D. 

HoHman SA A 

ALBA: Joe Kidd, con C. Eastwood 

A AA 

ALCE: Il commissario Leguen o il 
caso Gasset 

ALCYONE: Improvvisamente un uo¬ 
mo nella nette, con M. Brando 
(VM 18} DR A A 
AMBASCIATORI: Amami dolce 
ria, con P. Petit (VM 18) S A 
AMBRA JOVINELLIi I megnitici 7 
cavalcano ancora, con L. Van 
Cleri A A e rivista 
ANIENE: Godrilla furia dei mostri 
con A. Yamamandi A A 

APOLLO: Crilew, con Y. Brynner 

A ^ 

AQUILA: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA A A 
ARALDO: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR AA 

ARGO: L'uccello migratera, con L. 

Buzzanca C A 

ARIEL: L'nccallo migratora, con L. 

Buzzanca C A 

ASTOR: Un tranquille week-end di 
paura, con J. Voight 

(VM 18) DR AAA 
ATLANTIC: Criawuy, con S. Me 
Queen (VM 14) DR AA 

AUGU5TUS: Alfredo JUfrode, con 
D. Hoffman SA A 

AUREO: Pretesaiooo aasasalne, con 
C Bronson C A 

AURORA: il figlio di Tarzen, con 
M. O’SuIlivan A A 

AUSONIA: Il case Piscietta, con 
T. Musante (VM 14) DR AA 
AVORIO: Ooeste pozze pazzo pazze 
p e no mondo, con S. Tracy 

SA ^ 

•ELSITO: Il maestro o Margherite 
con U. Tognazzi DR A 

BOITO: Il caso Carey, con I. Co- 
bum G AA 

BRANCACCIO: L'nccrile migratore, 
con L. Buzzanca C A 

8RASIL: I faaUIIari delle vitUme 
non saranno avvertiti, con A. Sa¬ 
bato C A 

BRISTOL: Sette corvelli per un 
colpe perfetto, con S. Reggiani 

A A 

BROADWAY: Proteniene assosrino 
con C Bronson C A 

CALIFORNIA: U ragazza dalla pel¬ 
le di luna, con Z. Araya 

(VM 18) S A 

CASSIO: Abuso di potere, con F. 

Stafford OR A 

CLODIO: L'occrile migratore, con 
L. Buzzanca C A 

COLORADO: Ma papè ti manda 
sola? cen B. Streisand SA A A 
COLOUEO: Cirolimeni, con N. 

Maniredi DR AAA 

CRISTALLO: Ceotinuavane a chia¬ 
marti i 4ae pilrii già matti del 
mende, con Franchi-Ingrassia 

C 9 

DELLE MIMOSE: Meo Patacca, 
con L, Proietti ' C A 

DELLE RONDINI: Oggi a me de¬ 
mani a te, con M. Ford A A 
DEL VASCELLO: Ma papè H man¬ 
da aria? con B. Streisand 

SA AA 

DIAMANTE: Pomi 4'ettono o ma¬ 
nici dì acopa. con A. Lansbury 
AAA 

DIAHJU Cabar e t, con L. Minnelli 

S A 

DORIA: La morte accarezza a mez¬ 
zanotte, con S. Scott G A 
EDELWEISS: La tega di Tartan 

A A 

ESPERIA: Prefemi ewe aesassìne, 
con C Bronson G A 

ESPERO; Alfrade Alfredo, con D. 

Hoffman SA A 

FARNESE: Petit d’essai: Uno agoro 
nel boto, con P. Scllers SA AA 
FARO: Tarsan co n tr o gli nomini Ma 
CIUUO CESARE: Il lodre di Bag¬ 
dad, con S. Reeves A A 

HOLLYWOOD: I mo gnlW c l getto 
«eveirane ancora, con L. Van 
Ceri A A 

IMPERO: L’oltinm bnocadom, con 

S. Me Queen A A 

JOLLY: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR AA 

IONIO: Piggo olimgienice DA A 
LEBLON: P oaote lo gMoto reee- 


LUXOR: La ragazza dalla gallo di 
tana, con Z. Araya 

(VM 18) S A 

MACRYS: Camorra, con F. Tasti 

DR AA 

MADISON: Alfrade Alfredo, con 

D. Hoffman SA A 


del ministro Gasparl. Nel loro 
Interventi i compagni Cate¬ 
nacci del consiglio di ospeda¬ 
le; Fusco, membro del consi¬ 
glio di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti e Ranalli, 
consigliere regionale, si sono 
soffermati sul problemi del 
comitato regionale di control- 
lo, sulla medicina previden¬ 
ziale e quindi sull’attuazione 
di una vera riforma. Il com¬ 
pagno Ranalli ha detto che la 
maggioranza del comitato di 
controllo, presieduto dal de 
Sparagna, ha più di una volta 
valicato in modo sfacciato 1 
propri limiti che si devono 
contenere in un parere di le¬ 
gittimità e non di merito del¬ 
le deliberazioni, bloccando con 
un chiaro intendimento poli¬ 
tico importanti decisioni del 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali. Fra l’altro — 
come ha denunciato il com- 

g agno Fusco — oltre al (tomi- 
ito di controllo altre forze 
hanno operato per bloccare la 
delibera che prevedeva una 
rotazione dei quadri dirigenti 
degli ospedali, delibera che 
tendeva a rompere una Incro¬ 
stazione di tipo «baronale». 
Fusco ha anche detto che, per 
quanto lo riguarda egli chie¬ 
derà al consiglio di ammini¬ 
strazione di risolvere l pro¬ 
blemi denunciati nel corso 
della conferenza stampa e di 
abbandonare definitivamente 
la pericolosa strada delle con¬ 
venzioni con le cliniche pri¬ 
vate. Il direttore sanitario, 
prof. Tripodi, ha rilevato che 
il nuovo consìglio di ammini¬ 
strazione sta dimostrando di 
voler effettivamente operare 
per migliorare la situazione 
dell’assistenza e che su que¬ 
sta linea è opportuna una 
stretta collaborazione fra 1 
consiglieri di amministrazio¬ 
ne e i singoli ospedali. 


NEVADA; I viaggi di Gulllvor nel 
paese di Biancaneve 
NIAGARA: L'ultimo buscadero, con 

S. Me Queen A A 

NUOVO: Bastardo vamos a matar 
NUOVO FIDENE: Uno dopo l'altro 

con R. Harrison (VM 14) A A 
NUOVO OLIMPIA: Cane di paglia 
con O. Hoiiman 

(VM 18) DR AA 
PALLADIUM: Torino nera, con D. 

Santoro DR AA 

PLANETARIO: Il corsaro deH'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA AAA 

PRENESTEi II maestro e Marghe¬ 
rita, con U. Tognazzi DR A 
PRIMA PORTA: Al di là dell’odio 
RENO: Alfredo Alfredo, con 0. 

Hoiiman SA A 

RIALTO: La corsa della lepre at¬ 
traverso i campi, con J.L. Trin- 
tignant DR A 

RUBINO: Il gatto a novo code, con 
J. Franciscus (VM 14) G A A 
SALA UMBERTO: La signora del¬ 
l’auto con gli occhiali e un fu¬ 
cile, con S. Eggar G A 

SPLENDID: E poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA A A 
TRIANON: L’uccello migratore, con 

L. Buzzanca C A 

ULISSE: Pomi d'ottone e manici 

di scopa, con A. Lansbury 

A AA 

VERSANO; Anche I dottor) ce 
l’hanno, con C.G. Scott 

(VM 18) SA A 
VOLTURNO: Meo Patacca, con L. 
Proietti C A e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Massaggiatrice baila 
presenza offresi 

NOVOCINE: La resa dei conti, con 

T. Milian A AA 

ODEON; Occhio per occhio denta 

per dente sei fregato cobra 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Ciccio perdona io ne! 

C A 

AVILA: Quest! fantasmi, con S. 

Loren SA A 

BELLARMINO: Sentieri selvaggi, 
con J. Wayne A AA 

BELLE ARTI: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA «A 

CINEFIORELLI: Confessione di un 
commissario di polizia a un pro¬ 
curatore della Repubblica, con 

M. Balsam (VM 14) DR A Ai 
COLOMBO: Dalla terra alla luna. 

con J. Cotten A A 

COLUMBUS: Bolidi sull’asfalto, con 
G. Agostini 5 * 

CRISOGONO: li conte di Monte- 
cristo, con L. Jourdan A A 
DELLE PROVINCIE: Continuavano 
u fregarsi il milione di dollari, 
con L. Van Cleet A A 

DON BOSCO: Kong», erede di King 
Kong 

DUE MACELLI: Senza famiglia 

OA A 

ERITREA: Oliverl con M. Lester 

M AA 

EUCLIDE: Il corsaro dell’isola ver¬ 
de, con B. Lancaster 

SA AAA 

FARNESINA: Chisum, con J. Wayne 

A A 

GIOV. TRASTEVERE: Bernardo ca¬ 
ne ladro e bugiardo, con E. Lan- 
Chester C A 

CUADALUPE: Cedzilla contro King 
Kong 

LIBIA: Bernardo cane ladro o bu¬ 
giardo, con E. Lanchester C A 

MONTE OPPIO: Barquero, con L. 

Van Cleet A A 

MONTE ZEBIO: Delenafo in attesa 
di giudizio, con A. Sordi 
DR 

NOMENTANO: I due della foriMF 
la uno 

N. DONNA OLIMPIA: Maciste 
centro i mostri, con M. Lee 

SM A 

ORIONE: Al soldo dì tutte la ban¬ 
diere, con T. Curtis A A 

PANFILO: Er più, con A. Ccltn- 
tano DR A 

QUIRITI: Il corsaro nero, con T. 

Hill A A 

RIPOSO: Chisum, con J. Wayne 

A « 

SACRO CUORE: Cime tempestose. 

con T. Dalton DR A 

SALA CLEMSON: Continuavano a 
fregarsi il milione di dollari, con 
l_ Van Cleri A A 

SALA 5. SATURNINO: I tra mto 
Bchetticri, con M. Demongcot 

A A 

SAVERIO; il colosso di Bagdad 
S^SORIANA; San Glovai^nì daco^ 
lato, con Totò C ARA 

TIBUR: Quo vadis? con R. Taylor 

SM A 

TIZIANO: La grande avventura di 
Sceramouche 

TRASPONTINA: Maciste gladiatero 
più ferie del mondo, con M. 
Forest SM A 

TRASTEVERE: Er più, con A. Ce- 
lentano DR A 

' CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Aleaka, Anioac. Argo, Avto 
rie. Cristallo, Dello Rondini, lento, 
Hiagari, Nuove Olimpia, INanatto 
rio. Prima Porta, Rane, Trajaao 
di Fiumicino, Ulisso^ TEATRI: Dei 
Sotlri, De* Servi, Roaaini. 

annuncTemnòmìci' 
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AURORA GIACOMETTI liqoMa 
SPLENDIDI ULTIMI SERVIZI 
PIATTI PORCELLANA p8r «9- 
dicl 9.900 • Altra miti# gccBlltHI 
QUATTROFONTANE 21/C. - 


“* JJ!. ». f ' ■ 








1 , * 


. '-a*.. JW-ruft '■èt.-i» l. 























rUnifd / sabato 20 gennaio 1973 


PAG. 12 / sport 




Lunedì il match mondiale con Foreman (TV differita martedì) 


Oggi si saprà se è ridotta la squalifica dell'Olimpico 


AU esame della CAF Frazier nasconde qualche timore 
il ricorso della Roma dietro una spavalda sicurezza ? 

Oddi alla CammUcInna HI Addalld FaHa. * H'drdina. Tutta la altra darsona notata In Bi 


•V Oggi alla Commissione di Appello Fede* 
rale (CAF) dovrebbe essere esaminato 11 
ricorso della Roma avverso le due giornate 
di squalifica (di cui una scontata) inflitta 
all'Olimpico. Diciamo « dovrebbe » perchè 
il ricorso stesso figura nell'ordine del gior¬ 
no dei lavori, ma non si sa se potrà essere 
effettivamente discusso in quanto si attende 
l'arrivo del controricorso dell'Inter. Questo 
controricorso è stato spedito da Milano solo 
ieri, in quanto troppo tardi la società nero¬ 
azzurra a causa di un disguido postale, ave¬ 
va ricevuto la copia del reclamo della Ro¬ 
ma. Tutto quindi dipende dalle poste: se 
le deduzioni dell'Inter non arriveranno in 
tempo la decisione della CAF dovrà essere 
rinviata a sabato prossimo. Ma ciò si sapra 
solo oggi. 

Intanto vediamo quali sono le posizioni 
delle due squadre. La Roma (come già alla 
Disciplinare) chiede la ripetizione della ga¬ 
ra, ed in subordine la riduzione della squa¬ 
lifica ad una sola giornata, basandosi sul 
fatto (non rilevato dall'arbitro) che l'Inva¬ 
sione del campo fu compiuta da due-tre per¬ 
sone al massimo, come testimonia un rap¬ 
porto del vice questore addetto al servizio 


d'ordine. Tutte le altre persone notate in 
campo dall'arbitro Mlchelottl erano agenti 
in borghese. 

La società nero-azzurra dal canto suo 
dopo aver fato rilevare che la copia del 
reclamo della Roma è giunta tardivamente 
perché spedita al vecchio Indirizzo del- 
l'Inler, si oppone decisamente alla rlpeti- 
tizione della partita, ritenendo legittima la 
sospensione anche se dovuta all'invasione 
di un solo tifoso. L'inter contraddice anche 
la tesi della Roma che la maggior parte 
dei presenti sul ■ campo erano agenti In 
borghese. Però la società milanese non si 
oppone ad una eventuale rld)izione della 
squalifica. 

La Roma ovviamente spera molto ' in 
questa soluzione perché cosi tornerebbe a 
giocare in casa già domenica contro il 
Verona. Altrimenti se anche Roma-Verona 
(come già Roma-Palermo) dovesse giocarsi 
su campo neutro (si parla di Arezzo), dato 
che nella domenica successiva la squadra 
giallorossa è Impegnata in trasferta sul 
campo della Sampdoria, praticamente tor¬ 
nerebbe a giocare all'Olimpico solo l'il feb¬ 
braio in occasione del match con il Bologna. 


Nella Roma contro la Juve esordirà Bertìni 


Petrelli probabile 
al posto di Martini 


Roma e Lazio saranno chia¬ 
mate domani a chiudere il gi¬ 
rone di andata con due seri im¬ 
pegni, soprattutto per i giallo¬ 
rossi che dovranno affrontare 
a Torino i bianconeri della Ju¬ 
ventus. mentre per i biancaz- 
zurri l’aria del « derby » del 
Centro-Sud col Napoli non do¬ 
vrebbe giocare loro brutti scher¬ 
zi, sempre che la sconfitta nel 
recupero col Milan, che ha an¬ 
che segnato la fine dell’imbat 
tibilità, non abbia lasciato stra¬ 
scichi psicologici che in super¬ 
ficie non sono avvertibili. 

Tanto è vero che ieri pome¬ 
riggio. aH'allenamento al Tor 
di Quinto, oltre ad essere Mae* 


TRIS: 9-2-7 
lire 113.692 

Premio Nearco (L. 5.000.000, 
m. 1.700 - corsa Tris): 1) Sole 
Mio (R. Sannino) sig. G. Angel- 
lotti; 2) Endo, 3) Garlasco, 4) 
Vejana. N.P.: Salvadego, Santa 
Giusta, Beipasso, Bain de Cham¬ 
pagne, Kinsman, Belconio, Skep- 
ti, Leland, Cittadino, Paulista. Lun¬ 
ghezze: corta incoll., 3/4, 1 1/2. 
Tot.: 175, 49, 45, 32 (752). 
Combinazione vincente Tris; 9-2-7. 
Buona lo quota: L. 113.692 per 
823 vincitori. 

Le altre corse sono state vinte 
da Piavola da Pranza, Don Teo¬ 
doro, Captain Uncino, El Giurato, 
Novio. 


totocalcio 


Cagliari-Bologna 

Fiorentina-lnter 

Juvenfus-Roma 

Vicenza-Afalanfa 

Lazio-Napoll 

Milan-Verona 

Palarmo-Temana 

Sampdoria-Torino 

Arezzo-Reggina 

Ascoil-Como 

Foggia-Varesa 

Spezia-Torres 

Messina-Cosenza 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


strelli il primo a sdrcunmatiz- 
zare il clima, i giocatori hanno 
fatto la loro parte per rical¬ 
care atteggiamenti consueti, 
mai messi a dura prova prima 
della sconfitta coi rossoneri 
Sarà tutto oro quello che ri- 
luce? I biancazzurri sono riu¬ 
sciti a saitare a pie* pari la 
umana — se ci fosse —. delu¬ 
sione che segue alla prima tra¬ 
versia? Noi non siamo indovini, 
per cui a dare una parola certa 
su quale sia lo stato d’animo 
nel < clan » laziale, sarà rin¬ 
contro col Napoli di Chiappella, 
avversario da non sottovalutare, 
anche perchè al centro dell’at¬ 
tacco partenopeo figurerà quel- 
r.Abbondanza, ex prestito bian- 
cazziu'ro, che aveva accarezza- ' 
to, al momento della promozio¬ 
ne, una sua conferma alla La¬ 
zio. Cioè Sandrino vorrà dimo¬ 
strare allo staff di via Col di 
Lana, che non era giocatore da 
rispedire, con tanta sufficien¬ 
za, in quel del Vesuvio. 

Ieri aH'allenamento era pre¬ 
sente anche Martini, che ha gio¬ 
cato anche lui. oltre a Re Cec- 
coni, il recupero di Milano, con 
qualche linea di febbre a causa 
dell’imperante « inglese ^ e che, 
dopo una intensa cura di anti¬ 
biotici è sfebbrato, ma è appar¬ 
so alquanto debole, ragion per 
cui non è improbabile un suo 
« forfait » a favore di PetrelU 
mentre, se si dovesse verificare 
questa ipotesi, il IJ* sarebbe La 
Rosa. Maestrelli non ha perso 
tutte le speranze di recuperare 
il giocatore. Per quanto riguar¬ 
da Re Cecconi. invece, la sua 
presenza è sicura e ieri ha 
sgambato con disinvoltura. An¬ 
che Frustalupi. che era stato 
€ accarezzato > dai tacchetti di 
Benetti. si è rimesso quasi com¬ 
pletamente. nonostante si noti- 
no ancora i segni dell’infortu¬ 
nio. Per il resto atmosfera cal¬ 
ma .anche da parte di Oddi 
che ha tralasciato di battersi il 
petto in una c mea culpa » per 
il gol del pareggio segnato da 
Chiarugi: si è fìnalmente con¬ 
vinto che nessuno è infallibile 
e che è umano sbagliare. L’uni¬ 
co ad avere un diavolo per ca¬ 
pello era Manservizi. tersaglia- 
to dalla stampa sportiva che 
aveva sostenuto che a San Siro 
egli è stato soltanto a guarda¬ 
re. non dando alcun apporto 
fattivo alla squadra. Egli non 
ha accettato tale giudizio e ha 
rimandato i « critici > all’ap- 
puntamento aH’Olimpico contro 
i suoi ex del Napoli. 

Per quanto riguarda la Roma 
che si reca nella tana della 
Juve. prima in classifica in 
coabitazione col Milan. HH ha 
studiato una mossa tattica per 
cercar di crear problemi a 
Vycpaldc: Morìni da terzino 
sarà impiegato nel ruolo di ala 
destra d'esperimento con lo 
Sparta è piaciuto ad Herrera), 
e al suo posto subentrerà Ber- 


tlni che farà cosi il suo rientro 
e il suo debutto stagionale. In 
un primo momento HH era de¬ 
ciso a dare fiducia al ritrovato 
Liguori, ma lo stesso giocatore 
ha declinato la responsabilità, 
sostenendo che rincontro è trop¬ 
po importante per fidare solo 
sul suo orgoglio senza l’ausilio 
di una condizione fisica più che 
sufficiente: l’onestà del ragaz¬ 
zo va riconosciuta. Il maggiore 
candidato alla maglia numero 
13 sembra essere Grazi. L’obiet¬ 
tivo di Herrera è presto detto: 
riuscire a racimolare almeno 
un punto, se poi la Roma uscis¬ 
se battuta non ci sarebbero da 
fare drammi. 



Bogs sarebbe disposto a mettere in palio il titolo europeo dei medi contro Sauro Soprani — Il da¬ 
nese combatterà ancora per un anno ma non vorrebbe incontrare nè Bouttier nè Sterling 


PETRELLI dovrebbe suben¬ 
trare a Martini che smaltita 
l'influenza appare ancora de¬ 
bole per gli antibiotici 


KINGSTON (Glaraalca), 19 

Siamo ormai al «conto al¬ 
la rovescia» per il confronto 
mondiale della massima ca¬ 
tegoria, tra il detentore Joe 
Frazier e il suo sfidante Geor¬ 
ge Foreman: infatti il match 
si svolgerà lunedì prossimo 
alle 22,15 (corrispondenti al¬ 
le 4,15 Italiane di martedì, do¬ 
ve In serata, alle 22,20, il 
il match sarà trasmesso dalla 
TV Italiana, In «differita»), 
allo stadio nazionale di King¬ 
ston, capitale della Giamaica. 

Prima di passare al clima 
e alle dichiarazioni, alquanto 
altisonanti da entrambe le 
parti, che stanno arroventan¬ 
do questa imminente conte¬ 
sa, ecco alcune notizie spic¬ 
ciole, che dellneano le carat¬ 
teristiche del due pugili. Tan¬ 
to Frazier quanto Foreman 
hanno ottenuto Talloro olim¬ 
pico, il campione a Tokio nel 
1964, lo sfidante a Città del 
Messico nel 1968 ed entram¬ 
bi sono imbattuti; dei due 11 
più giovane è Foreman che 
ha 24 anni, mentre Frazier ne 
ha cinque di più. Il campio¬ 
ne conquistò 11 titolo il 16 feb¬ 
braio del 1970, togliendolo a 
Jimmy Ellis e su 29 incontri 
finora disputati, 25 sono sta¬ 
ti vinti prima del limite. Il 
« carnet » di Foreman è più 
nutrito: 37 1 matches sostenu¬ 
ti. del quali 34 vinti per k.o.. 
come dire che 1 due pugili 
sembrano avere, sulla carta, 
le stesse caratteristiche e cioè 
una notevole potenza di pu¬ 
gno (è bene dire, però, che 
gli avversari di Foreman era¬ 
no ' piuttosto « facili »). Fra- 
zler, dopo il memorabile 
match contro Cassius Clay, 
l’8 marzo del 1971 che. daUi 
la durezza degli scambi, co¬ 
strinse il campione a un ri¬ 
covero precauzionale in ospe¬ 
dale, ha sostenuto due ma^h 
di « rodaggio » In vista di Po- 
reman, contro Terry Daniels 
e Ron Stander. entrambi fi¬ 
niti k.o., ma si è guardato be¬ 
ne dal concedere la rivincita 
a Cassius Clay. tanto che. si 
dice in ambienti solitamente 
bene Informati, dovesse vin¬ 
cere contro Foreman si riti¬ 
rerebbe Imbattuto senza af¬ 
frontare nuovamente lo «sco¬ 
glio» Clay, 

In definitiva Frazier evitan¬ 
do Clay ha fatto vedere di 
essere intelligente, perchè le 
due prove contro Daniels e 
Stander non scmo state par¬ 
ticolarmente entusiasmanti e 
hanno dimostrato come l col¬ 
pi di Clay abbiano lasciato il 
segno, a prescindere poi dal¬ 
la carenza di forma e di pre¬ 
parazione, d’altronde Inevita¬ 
bili. trattandosi di matches 
niente affatto proibitivi data 
la pochezza degli avversari. 

Ed ora passiamo alle dichia¬ 
razioni dei due pugili. Inizia¬ 
mo con il campione, cui spet¬ 
ta la precedenza d’obhiigo. Ci 
si attendeva, come era sua 
consuetudine, parole pacate, 
misurate al millimetro, inve¬ 
ce no. Stavolta Frazier si è 
lasciato midare a dichiai'azio- 
ni altisonanti, spavalde che 
hanno, però, lasciato piutto¬ 
sto perplessi quanti Io cono¬ 
scono bene. Il succo del suo 
discorso è questo: «Ho incon¬ 
trato fuoriclasse come Clay, 
Bonavena, Mathis, autentici 
giganti, assai più pesanti di 
me e li ho fatti fuori tutti. 
Perchè dovrebbe turbarmi Fo¬ 
reman? Il mio lavoro è quel¬ 
lo di salire sul ring, il Itworo 
del mio manager è quello di 
scegliermi i rivali che per me 
non hanno mai un nome. Pic¬ 
chio presto, vinco subito e cor¬ 
ro a farmi la docciai. Ed è 
qui che gli «addetti ai lavo¬ 
ri» dicono la loro: quelle di 
Frazier — sostengono —, so¬ 
no chiacchiere dietro le quali 
si può celare im timore con¬ 
dizionante che potrebbe gio¬ 
care un brutto tiro al cam¬ 
pione. il quale, oltretutto, in¬ 
vece di farsi fotografare con 
belle ragazze e deliziarsi di 
canto, dovrebbe badare di più 
a prepararsi in palestra e 
pensare a far « cantare » sul 
ring solo i suoi pugni. 

L’altra campana, cioè quel¬ 
la di Foreman, appare meno 
stonata, anche se le note al 
di sopra di un’ottava non 
mancano. Il suo pensiero lo 
sfidante lo ha messo bianco 
su nero, scrivendo un articolo 
per l’AJ*. Egli ha sostenuto 
che ormai è arrivata la sua 
ora, perchè Frazier ha tenu¬ 
to il titolo per troppo tempo. 


Eppol il campione, dopo il 
match con Clay, dove fu co¬ 
stretto ad incassare colpi tre¬ 
mendi, non è più lui. Egli ha 
anche tenuto a sottolineare 
che se ci fosse stato lui al 
poeto di •'Clay, Frazier non 
avrebbe avuto scampo. Co¬ 
munque Foreman sì è fatto 
-cauto quando si è trattato di 
sbilanciarsi su come otterrà 


la vittoria: non pretendo di 
vincere per k.o. — ha det¬ 
to —, ma vincerò sicuramen¬ 
te. Inoltre egli ha ammorbi¬ 
dito le sue dichiarazioni, di 
cendo di rispettare Frazier 
perchè non ha mal deriso od 
offeso alcuno. Non c’è dub¬ 
bio, comunque, che dopo 
quello con Clay, questo sarà 
rincontro più difficile per 
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Uno scherzo che stava per sfociare In tragedia. Nell'albergo 
di Ktngstone, ove sta completando la preparazione In vista 
del match con Foreman, Joe Frazier ha buttato nella piscina 
la ballerina Debra Young Clood. Però la ragazza non sapeva 
nuotare e Frazier si è dovuto lanciare a sua volta in acqua, 
tutto vestito, per tirarla fuori appena in tempo 


Frazier 11 quale è anche dato 
favorito nelle scommesse. 

• • • 

COPENAGHEN. 19. 

> Mogcns Palle, procuratore del 
peso medio svedese Tom Bogs, 
che ieri notte si è laureato cam¬ 
pione d’Europa a spese del cam¬ 
pione di Francia Fabio Bettini. 
ha dichiarato che il suo pugile 
potrebbe difendere volontaria¬ 
mente il titolo contro il campione 
d'Italia Sauro Soprani in un in¬ 
contro che verrebbe organizzato 
nella capitale danese in aprile 
o maggio. 

Il pugile danese, che a seguito 
della diffìcile vittoria di ieri 
notte è stato consigliato dai gior¬ 
nalisti danesi a lasciare l’atti¬ 
vità soprattutto per le dure bat¬ 
taglie (ultima quella perduta in 
cinque terrìbili round con Carlos 
Monzon) sostenute nella lunga 
carriera, ha detto che combat¬ 
terà ancora per un anno. Ma po¬ 
trebbe ritirarsi, come ha lasciato 
capire Palle, fra sei mesi, pri¬ 
ma di incontrare i troppo peri¬ 
colosi Bouttier e Sterling che la 
Federazione europea nominerà 
sicuramente sfidanti ufficiali. 


Yolsecchi 
ai punti su 
PoifrimoI 


MILANO, 19. 

' Nell’incontro « clou » della 
riunione pugilistica, che si è 
tenuta questa sera al Paialido 
l’italiano Germano Vaisecchi 
non ha avuto difficoltà a bat¬ 
tere ai punti il francese Wil¬ 
liam Poitrimol. 

Per i primi sei round Vai- 
secchi ha attaccato senza 
troppo mordente e l’anziano 
transalpino non ai è lasciato 
travolgere grazie alla sua col¬ 
laudata esperienza. Ma alla 
settima ripresa Vaisecchi si è 
scatenato acciunulando pimti 
su pimti e ha poi potuto con¬ 
cludere rincontro con largo 
vantaggio. 

Germano Vaisecchi ha così 
compiuto un primo passo ver¬ 
so la strada della rinascita an¬ 
che se per riemergere dovrà 
In avvenire impegnare tutte 
le sue energie. 


Nello slalom per la coppa del mondo 

DuvillanI vmceaMegeve 
Gustav Thoenì è tene 


Ieri dall'Arco di Costantino 

Sessantasette equipoggi 
partiti per i| «Rallye» 


Alle 9.24 in punto dall’arco 
di Costantino .al Colosseo, l’e- 
quipoggdo Waldegaard-Thorze- 
lius (su Fiat Abarth 124 Ral¬ 
ly) ha aperto le partenze del- 
ritinerario italiano del Rally 
automobilistico di Montecar¬ 
lo. A distanza di un minuto 
runa dall’altra è stata poi la 
volta delle altre 67 vetture 
iscrìtte: la Fiat Abarth 124 di 
Pinto-Bemacchinl è stata la 
seconda, seguita dalla Lancia 
HF 1600 di Uunpinen-Sodano, 
dalla Fiat dì Faganelli-Russo, 
dcdia Lancia di Munarì (il vin¬ 
citore della scorsa edizione 
del Montecarlo) e B4annucci, 
dalla Fiat di Barbasio-Macalu- 
so. dalla Lancia dì Kallstrom- 
Billstam. cioè le due squadre 
ufficiali delle maggiori case 


italiane partecipanti. L’ultima 
vettura a lasciare l'arco di Co¬ 
stantino è stata la Fiat 124 
di Vallini-Alessandrini alle 
1032. All’altezza dell’obelisco 
di Axum i concorrenti hanno 
voltato a destra per portarsi 
sul lungotevere: l’hanno se¬ 
guito fino all’Acqua Acetosa 
da dove s! sono diretti sulla 
Salaria per cominciare l’itine¬ 
rario di circa 2500 chilometri, 
s^uendo il quale saranno a 
Monaco (Montecarlo) il 21 
gennaio per il concentramen¬ 
to finale. I concorrenti e le 
vetture sono stati attorniati 
da circa duemila appassionati 
giunti nei pressi dell’arco di 
Ctostantino nonostante la piog¬ 
gia battente. 


Dopo il grande successo della manifestazione indetta daU’UISP a Villa Borghese 

«Corri per il verde»: si moltiplicano le gare 

Domani e domenica 28 due intense giornate - Il 4 febbraio a Villa Pamphili una grande sagra popolare concluderà il ciclo 


Dopo il grande successo delle 
manifestazioni per nvendicare 
ai romani l'uso di Villa Bor¬ 
ghese quale parco pubblico ri¬ 
servato cd attrezzato per l'atti¬ 
vità ricreativa e sportiva dei 
giovani e dei cittadini, prose¬ 
guono le iniziative popolari del- 
rUISP per imporro le medesime 
sNuzioni in altri parchi e in al¬ 
tre zone della città. 

NcH'ambito di questo program¬ 
ma. si è giunti domenica 14 alla 
disputa della quarta giornata di 
gare della manifestazione «Corri 
per il verde*, che l'UISP provin 
ciale. in collaborazione con il 
Centro universitario sportivo di 
Roma, ha lanciato nei quartieri 
periferici per ottenere l'imme¬ 
diato esproprio e rane.stimenÌo 
delle aree libere destinate a 
verde pubblico e ad impianti 
sportivi. L'iniziativa intende far 
conoscere ai giovani c ai citta¬ 
dini l'esistenza di - situazioni 
aperte a soluzioni positive che 

e ranno e.ssere realizzate solo 
I Q concorso e la mobilita¬ 


zione dì mas.sa dei giovani, dei 
gruppi sportivi c dcHe società 
sportive democratiche di Roma. 

Le manifestazioni, aperte a 
tutti, uomini e donne senza limiti 
di età. prevedono la disputa di 
corse camptstri o su strada, su 
distanze variabili, a seconda del 
sesso e dcU’età dei concorrenti, 
da uno a tre chilometri, hanno 
risto finora la partecipazione en¬ 
tusiastica dì centinaia e centi¬ 
naia di giovani che trovano così 
il modo di avricinarsi alla pra¬ 
tica sportiva che altrimenti è 
loro preclusa. 

- Domaqì e domenica 28 gennaio 
con ritrovo alle 9 ,'ÌO sono in pro¬ 
gramma altre due giornate di 
gare e il 4 febbraio i] ciclo si 
concluderà con una grande ma 
nifcstazìone popolare a Villa 
Pamphili. 

Quc.sto è Tclcnco delle loca¬ 
lità in cui si svolgono le ma- 
nifestazion.'. a cui sono invitati 
tutti i cittadini, giovani e meno 
giovani: 

• Tiburtlno: iscrizioni e infor¬ 


mazioni presso la Polispor- 
tisa Tiburtina di via L. Bel 
lardi. 

I Preneslino: iscrizioni e infor¬ 
mazioni presso la Polispor 
tua Roma 6 di largo Terme 
Gordiani 18. 

1 Appio Latino: iscrizioni e in 
formazioni presso il Comitato 
di ria Appia Nuova 337. 

I Tormarancio: iscrizioni e in 
formazioni presso il Centro 
Sociale di via dell'Arcadia 29. 

I Alessandrino - Quarticciolo: 
Iscrizioni e informazioni pres¬ 
so la Sezione del PCI di viale 
.•Xles-sandrino 220. 

I Valmelaina: iscrizioni c in¬ 
formazioni presso rUDI di 
sia Scarpanto 47/A. 

) ^inaceto; informazioni ed 
i.scnzioni presso il Centro So¬ 
ciale Spinaccto. 3° Lotto. 

I Porfuense: informazioni cd 
iscrizioni presso il circolo 
UISP di via Vaiano 23. 

I Casalotti: iscrizioni cd infor¬ 
mazioni presso la Polispor¬ 
tiva Monte Spaccato. 



Un gruppo di ragazzo di Cantacalla, cha ha partacipata ad una dalla tanta gara di qualifi- 
caziana «Carri par il vardaa ' 


MEGEX'E, 19 

Il francese ' Duvillard ha 
vinto lo slalom gigante di 
Megeve valevole per la cop¬ 
pa del mondo, precedendo lo 
austriaco Hinterseer e l’ita¬ 
liano Gustav Tboeni mentre 
Taltro azzurro Piero Gros si 
è dovuto contentare del quin¬ 
to posto. 

Su un percorso reso poco 
agevole 'dalla neve farinosa, 
la prima manclie era stata 
dominata dall'austriaco Hin¬ 
terseer che con il tempo di 
r29”54 era stato il più velo¬ 
ce davanti all'italiano Gros 
(l’30”39), al francese Duvil 
lard (r30”46) e a Gustav 
Thoeni (l’30”50). 

Come si vede i miglion 
erano divisi da frazioni di 
secondo, si può dire che era¬ 
no tutti in un fazzoletto. Nel¬ 
la seconda manche Duvillard 
faceva meglio di tutti con 
l’23”e9, mentre l’austriaco 
Hinterseer pur scendendo ve¬ 
locemente faceva registrare 
r24’'95 e Tnoeni a sua volta 
bloccava ì cronometri sul tem¬ 
po di l’25”20. 

' Cosi la vittoria andava a 
Duvillard davanti all’austria- 
co e a Thoeni. Dopo Gustav 
l'altro austrìaco Zvrilling pre¬ 
cedeva Gros che nella secon¬ 
da manche ha perso molto 
terreno correndo in r26”35. 

Intanto a Fulmpes (Austria) 
l’austriaco Peter Fesrerstnger 
ha vìnto la discesa lìbera va¬ 
levole per la coppa Europa 
mentre Enzi (sesto) è stato il 
primo della sparuta pattuglia 
degli azzurri. La classìfica 
della coppa Europa continua 
ad essere comunque comanda¬ 
ta dall’italiano Gustav Thoe¬ 
ni, primo in classìfica gene¬ 
rale, davanti al francese Per- 
rot ed allo svizzero Roesti. 
Con la sua vittoria odierna 
Taustrìaco Feyersinger si è 
incuneato al settimo posto. 

La classifica 

1. Henri Duvillard (Fr.) 
TiS^iS; X. Hans Hinterseer 
(Au.) r54"37; 3. Gustave Thoe¬ 
ni (It.) rSS'TB; 4. David Zwìl- 
ling (Au.) r54"15; 5. Piero 

Gros (It.) r5«'74; «. Hubert 
Betchtold (Au.) 237"I9; 7. An- 
drze) Bachleda (Pel.) r5r'44; 
t. Jcan-Noel Augert (Fr.) 
l'57"5l; f. Francisco Feman- 
dtz4)choa (Sp.) r57"M; 10. E- 
borardo Schmolzl (II.) MT». 



L’acconto 
di 30 mila 

' Io e mia madre slamo 
pensionati per invalidità, 
uno dal 1954 e l'altra dal 
1959. Entrambi riscuotia¬ 
mo il trattamento minimo 
rispettivamente di lire 30 
mila e di lire 32.000 men¬ 
sili. 

(tome mal nei primi di 
ottobre del 1972 lessi sui ’ 
giornali che 1 pensionati 
da data anteriore all’1-5- 
1968 avrebbero avuto un 
acconto di lire 30.000 ed 
invece sia lo che mia ma¬ 
dre e parecchi altri pen¬ 
sionati del mio paese non 
hanno avuto niente? 

MARIO PADDA 
Domusdemaria 
(Cagliari) 

Per te, per tua madre e 
per quei pensionati del tuo 
paese che attendono anco¬ 
ra notizie in merito alle 
30.000 lire di acconto, pre¬ 
cisiamo quanto segue: l’ac¬ 
conto di lire 30.000, mes¬ 
so in pagamento dall’INPS 
a partire dal 6 ottobre u.s. 
non è stato concesso a tut¬ 
ti coloro che haìino diritto 
all’aumento della pensione, 
con decorrenza 1-7-1972, in 
base all’ultima legge, ma 
solo ad una parte di essi: 
ai pensionati dell’assicura¬ 
zione generale obbligato¬ 
ria dei lavoratori dipen¬ 
denti che riscuotoìio, al 
netto delle maggiorazioni, 
una pensione superiore agli 
attuali minimi (L. 30.000 
oppure L. 32.000 a secondo 
l’età). Ciò sia in conside¬ 
razione della complessità 
delle operazioni per l’attri¬ 
buzione degli aumenti per¬ 
centuali a cui riNPS sta 
provvedendo d’ufficio, sia 
perchè per molti pensiona¬ 
ti. i quali dall’1-7-1972 so¬ 
no titolari di pensione in¬ 
tegrata al minimo, l’au¬ 
mento nella maggior par¬ 
te dei casi è esiguo, anzi 
a volte non compete ad¬ 
dirittura; il che accade 
quando dal calcolo viene 
fuori una somma inferio¬ 
re alle 30.000 o 32.000 lire 
nel qual caso l'INPS assi¬ 
cura il pagamento di uno 
di questi ultimi importi a 
secondo l’età del pensio¬ 
nato. Nel tuo caso, dato 
che sei andato in pensio¬ 
ne nel 1954, l’aumento che 
ti compete è del 40% della 
pensione da te goduta al 
30 6-1972 senza dell’integra¬ 
zione al minimo. Tua ma¬ 
dre, invece, che è andata 
in pensione nel 1959 ha di¬ 
ritto all’aumento del 30%. 

Analogo calcolo possono 
fare gli altri pensionati 
del tuo paese (N.B. solo 
i pensionati dell’assicura¬ 
zione generale obbligatoria 
dei lavoratori dipendenti, 
non già i coltivatori diret¬ 
ti, mezzadri e coloni arti¬ 
giani ed esercenti attività 
commerciali i quali hanno 
diritto solo all'aumento del 
trattamento minimo dall’1- 
7-1972 da lire 19.750 a lire 
24.000), tenendo presente 
che se la loro pensione ha 
decorrenza anteriore all’l- 
5-1968. verrà aumentata 
nelle seguenti misure: 

— pensioni con decor¬ 
renza anteriore all’Tl-1952: 
50%; 

— pensioni con decorren¬ 
za dal 1952 al 1957: 40%; 

— pensioni con decor¬ 
renza dal 1958 al 1960: 30%; 

— pensioni con decor¬ 
renza negli anni 1961 e 

1962: 25%; 

— pensioni con decor¬ 
renza negli anni 1963 e 

1964: 20%: 

— pensioni con decor¬ 
renza negli anni 1965 e 

1966: 15%: 

— pensioni con decor¬ 
renza nel periodo compre¬ 
so tra l’t-1-1967 ed il 30 
aprile 1968: 10%; 

Ribadiamo che la pensio¬ 
ne da prendere a base per 
il calcolo dell’aumento per¬ 
centuale di cui sopra, è 

quella non integrata al 
trattamento minimo com¬ 
plessivamente spettante al 
30-6-1972. Per essere anco¬ 
ra più precisi diremo che 
la integrazione al tratta¬ 
mento minimo è quella 
somma che si aggiunge al¬ 
l’importo della pensione 
dentante dalla liquidazio¬ 
ne sulla base dei contribu¬ 
ti versati, per assicurare il 
trattamento minimo pre¬ 
visto dalla legge che. co- 
m’è noto, dall’1-7-1972 è di 
lire 30.000 per i titolari di 
pensione di età inferiore 
ai 65 anni e dì tire 32.000 
per gli altri. 


Ancora 

sull’acconto 

Sono in pensione dall’l 
agosto 1966. 

Ho sentito dire che una 
recente legge ha stabilito 
Taumento percentuale del¬ 
le pendoni per i p^iona- 
ti da data anteriore al 
1968 e che è stato già ec¬ 
cesso im acconto di la¬ 
re 30.000. Io non ho avuto 
detto acconto. Potrò an¬ 
che beneficiare dell’au- 
mento? Desidererei inoltre 
sapere se mia nK^lie. ca¬ 
salinga, che ha compiuto 
il 6(ri anno, ha diritto alla 

pension e. _ 

PIEmiO GIUSTO 
■ Vada (Livorno) 

L’aumento a percentuale 
di cui parli è stato stabili¬ 
to dal i* comma delVarti- 
colo 3 della legge dell’11 
agosto 1972 n. 4^. 

Detto caimento si riferi¬ 
sce alle pensioni a carico 
dell’assicurazione genera¬ 
le obbligatoria per invali¬ 
dità, vecchiaia e superstiti 
dei lavoratori dipendenti 
e della Gestione Speciale 
dei lavoratori delle minie¬ 
re, cave e torbiere, decor¬ 
renti da dola anteriore al 
P maggio 1968. 

Le percentuali di aumen¬ 
to cariano a secondo la de¬ 
correnza della pensione, 
nel 1966, se rientri nella 
anzidetto categoria di pen¬ 
sionati, l’aumento è del 


. 15% della tua pensione in 
godimento al 30 giugno 
1972. 

L’acconto delle 30.000 mi¬ 
la lire è stato concesso a 
coloro che al 3016172 ri¬ 
scuotevano, al netto delle 
maggiorazioni per i fami¬ 
liari a carico, ima pensio¬ 
ne mensile di importo su- - 
periore agli attuali tratta¬ 
menti minimi: L. 30.000 per 
i pensionati di età infe¬ 
riore ai 65 anni e lire 32.000 
per gli altri. 

Ciò non significa che gli 
altri non abbiano diritto 
all’aumento. Infatti, se la 
pernione al 3016172 risulta 
integrata al minimo dovrà 
essere preventivamente de¬ 
purata dall’integrazione per 
poi dar luogo all'aumento 
percentuale previsto in re¬ 
lazione all’anno di decor¬ 
renza della pensione stes¬ 
sa. Verrà quindi posto in 
pagamento l'importo ri¬ 
sultante dall’operazione se 
superiore al trattamento 
minimo anzidetto, altri¬ 
menti verrà assicurato 
sempre il trattamento mi¬ 
nimo. 

L’acconto è stato limita¬ 
to solo ai titolari di pen¬ 
sione superiore ai minimi, 
sia perché in linea di 
massima tra coloro che 
hanno già ricevuto l'ade¬ 
guamento ai minimi con 
decorrenza 117172 pochi 
saranno quelli che dovran¬ 
no usufruire di un ulte¬ 
riore aumento, sia per la 
complessità delle operazio¬ 
ni occorrenti per l’attribu¬ 
zione degli aumenti stessi. 

Ti facciamo inoltre pre¬ 
sente che coloro i quali 
hanno già ricevuto raccon¬ 
to unitamente a quelli che 
pur non avendolo ricevuto 
hanno ugualmente diritto 
all’aumento riceveranno il 
conguaglio nei prossimi 
mesi del 1973. 

Ci hai chiesto se tua mo¬ 
glie casalinga, avendo com¬ 
piuto il 60° anno di età. ha 
diritto a pensione. 

Tua moglie è assicurata 
alla mutualità delle casa¬ 
linghe? Risultano versati 
in suo favore contributi al- 
riNPS o ad altro Istituto 
di previdenza a seguito di 
una attività da lei presta¬ 
ta in epoca anche lontana? 

Se non ricorre né l’uno 
né l’altro caso, essa potrà 
aver diritto, a domanda, al 
raggiungimento del 65° an¬ 
no di età .alla pensione so¬ 
ciale prevista dall'art. 26 
della legge del 30/4/1969. 
72. 153 per i cittadini ita¬ 
liani che non risultano 
iscritti nei ruoli dell’im¬ 
posta di ricchezza mobile 
e, se coniugati, il coniu¬ 
ge non risulti iscritto nei 
ruoli dell’imposta comple¬ 
mentare sui redditi e che. 
comunque non siano tito¬ 
lari di redditi a qualsiasi 
titolo dell’importo pari o 
superiore alle 234.000 lire 
. annue. Se le predette per¬ 
sone percepiscono reddito 
o prestazioni di importo 
inferiore alle Lire 234.000 
hanno diritto alla pensio¬ 
ne sociale ridotta in misu¬ 
ra corrispondente all’im¬ 
porto dei redditi o presta¬ 
zioni percepiti. 


La percentuale 
d’aumento 

Sono in pensione dall’ago- 
sto con un importo iniziale 
di lire 19.600 mensili, (ton 
i successivi aumenti, com¬ 
preso gli assegni di mia 
moglie, sono arrivato a 
percepire lire 35.610 e nel 
mese di settembre ho ri¬ 
scosso lire 36.160. 

Desidererei sapere se ho 
diritto aH’aumento per¬ 
centuale in base all’ultima 

LUIGI OLIANO 

Sezione del PCI 
di Pompei 

Poiché la maggiorazione 
per tua moglie è di lire 
4160 al mese, deduciamo 
che la tua pensione al 30 
giugno 1972 era di lire 
31.450 (35.610 - 4160). La 
pensione stessa è stata 
successivamente integrata 
al trattamento minimo di 
lire 32.000 fissato dalla 
legge dell’11-8-1972 n. 485 
per i titolari di età pari o 
superiore ai 65 anni, con 
decorrenza 1-7-1972. In vir¬ 
tù della stessa legge n. 485 
la tua pensione in quanto 
decorrente da data ante¬ 
riore al 1-5-1968. avrà una 
ulteriore rivalutazione: au¬ 
mento del 250/0 calcolato 
sulla pensione da te godu¬ 
ta al 30 giugno 1972 senm 
dell’integrazione al mini¬ 
mo. Poiché, quindi, a tato 
data percepivi lire 31.450 
al mese, U nuovo importo 
della tua pensione a par¬ 
tire dal 1-7-1972 sarà pari 
a lire 39.210 (L. 31.450 ptk 

25® b di L. 31.450), _ 

F. VTTENI 

Invalidità per 

i coltivatori 

Ho inoltrato, tramite il 
patronato IPAS, la do¬ 
manda di pensione per in¬ 
validità nella Gestioiw 
speciale dei (toltivatori di¬ 
retti. 

Sono stata chiamata dal- 
riNPS di (tosenza e poi 
non ho saputo più nulla. 

(toterina Di Giano 
Laino Castello 
((tosenza) 

Per metterci in condizio¬ 
ne di accertare lo stato at¬ 
tuale della tua pratica, co¬ 
sa che. dato lo spirito del¬ 
la nostra rubrica ci è con¬ 
sentito di fare soltanto in 
casi di particolare gravità 
e di evidente trascuratez¬ 
za da parte degli enti ero¬ 
gatori, ti preghiamo di 
farci conoscere la data di 
presentazione della do¬ 
manda e possibilmente an¬ 
che quella della chiamata 
a visita medica. 

A cura di F. VITENI 
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Per la difesa e lo sviluppo della democrazia 


Contro le forze della guerriglia africana 


Iniziato il convegno dell'IPALMO 


Grande manifestazione 
antifascista a Firenze 
Proteste in tutta Italia 


Al Senato 

Interrogazione del PCI 
su un libello missino 

^opuscolo indica ai picchiatori neri una serie di com¬ 
pagni contro cui esercitare atti di violenza • S'im¬ 
pone un immediato e deciso intervento det governo 


Unanime voto del Consi¬ 
glio comunale di Ravenna 
Iniziative a Milano, Geno¬ 
va, Bari e Grosseto 

Si allarga in tutto il paese la 
mobilitazione delle forze de¬ 
mocratiche per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia, per 
Isolare politicamente 11 provo¬ 
catorio raduno missino di Ro¬ 
ma e per sollecitare Tapplica- 
zlone della Costituzione, che 
vieta il risorgere di ogni for¬ 
ma di fascismo. FIRENZE, cit- 
tà medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza, ieri sera, durante una 
grande manifestazione popola¬ 
re promossa dalla Federazione 
fiorentina delle associazioni 
della Resistenza, svoltasi nel¬ 
l’auditorio del Palazzo del Con¬ 
gressi, ha ribadito con forza 
la sua protesta contro lo squa¬ 
drismo fascista. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione presieduta dal senatore 
Remo Scapplni, presidente del- 
l’ANPPIA, dopK) un breve in¬ 
tervento del dottor Marco 
Ramat di « Magis’ratura de¬ 
mocratica», ha preso la parola 
il dottor Mario Leone coman¬ 
dante partigiano e vice-sin- 
daco di Firenze, e il sena¬ 
tore Pietro Secchia commissa¬ 
rio politico delle « Brigate 
Garibaldi ». 

Alla manifestazione, nel cor¬ 
so della quale è stato chiesto 
al governo un preciso impe¬ 
gno per sopprimere la vio¬ 
lenza fascista, sciogliendo tut¬ 
te le organizzazioni eversive 
e ribadito l’impegno a batter¬ 
si per estendere la democra¬ 
zia e le riforme, hanno dato 
la loro adesione la Regione 
Toscana, l’amministrazione 
provinciale, le segreterie pro¬ 
vinciali della CGIL, CISL e 
UIL, Magistratura democrati¬ 
ca, le ACLI, 1 movimenti gio¬ 
vanili democratici, le federa¬ 
zioni del PCI, PSI e PDUP, la 
FGCI, le FGSI e il movimento 
giovanile della DC, oltre a 
quelle del comitati di quartie¬ 
re, delie assemblee dei lavo¬ 
ratori delle maggiori fabbriche 
e degli studenti. 

ROMA continua a vivere ore 
di intensa mobilitazione e di 
ferma vigilanza democratica 
dopo la possente giornata di 
ieri che ha visto centomila 
lavoratori, giovani e donne, 
manifestare per le strade con¬ 
tro il fascismo e per impedire 
qualsiasi provocazione. Assem¬ 
blee e riunioni popolari si 
sono svolte ieri in numerosi 
quartieri. 

A RAVENNA il Consiglio 
comunale, col voto unanime 
di PCI, PSI, DC e PRI ha ap¬ 
provato un documento di 
condanna per radunata missi¬ 
na a Roma. Analoga condanna 
è stata espressa da numerose 
organizzazioni e consigli di 
fabbrica. 

Numerose sono le manife¬ 
stazioni unitarie in program¬ 
ma per oggi. 

A MILANO parleranno il 
compagno Umberto Terracini, 
il presidente della Giunta re¬ 
gionale lombarda. Bassetti, il 
presidente della Provincia, Pe- 
racchi e li sindaco della città 
Aniasi. 

A GENOVA a nome del par¬ 
titi e delle organizzazioni de¬ 
mocratiche parlerà il compa¬ 
gno Boldrini presidente della 
ANPI. 

A BARI a nome delle orga¬ 
nizzazioni giovanili comunista, 
socialista, repubblicana, delle 
ACLI e del sindacati, parlerà 
Pietro Grifone. 


La FNSI (Federazione na- 
lionale della stampa italia¬ 
na) realizzerà nelle prossime 
iettimane un vasto program 
ma di iniziative per ripropor¬ 
re all’attenzione del Parla¬ 
mento. del governo, dei par¬ 
titi e delle Confederazioni sin¬ 
dacali « la necessità di s\i- 
luppare un più deciso impe¬ 
gno per giungere alla rìfor 
ma delia informazione»: que^ 
sta la decisione ocaturita do¬ 
po rultima riunione della 
Giunta esecutiva, che ha esa 
minato in modo approfondito 
le numerose, nuove manife^ 
«tazioni della grave ct’sI 
« che ormai da troppi armi 
ha investito il settore dell’in- 
formazione stampa e radio 
teletrasmessa ». 

La Giunta ha anche con 
statato, con preoccupazione, 
come, nonostante l’attuale si 
tuazione di crisi, «stia suben¬ 
do gravi ritardi anche il prov¬ 
vedimento urgente per l’edi¬ 
toria. che consentirebbe, al¬ 
meno. un primo aiuto alle 
aziende in difficoltà ». ed ha 
rinnovato « 11 giudizio nega 
tivo sul metodo di consulta¬ 
zione seguito in questa fa.sA 
di elaborazione della rlfor 
ma della RAI » criticando, in 
particolare, anche i! fatto che 
«neppure in questo periodo di 
transizione sia stato abbando¬ 
nato nei confronti dell’azien¬ 
da radiotelevisiva li sistema 
det rapporti della loiUzzazlo- 
ne fra 1 partiti, confermato 
da recenti episodi ». 

La Giunta e.secuttva della 
' FNSI ha inoltre preso atto 
con soddisfazione che la con 
aultàzione della base sul pro¬ 
tocollo di accordo per 11 nuo- 
. «D contratto di lavoro glor¬ 


io occasione del congresso 
del Msi, che il popolo roma¬ 
no ha isolato manifestando 
compatto a Porta San Paolo 
la sua ferma e decisa posi 
zione antifascista, viene faU 
to circolare nella Capitale, a 
cura di un non meglio idea 
tifìcato « Fronte giovanile mo¬ 
narchico », un libello conte¬ 
nente nomi di compagni della 
FGCI, militanti di sinistra, 
genitori democratici, fotogra¬ 
fie. indicazioni di targhe di 
auto, ecc. Si tratta di una 
«agenda» ad uso del picchia¬ 
tori della « Destra nazionale » 
e del gruppi ad essa organi¬ 
camente collegati, che vengo¬ 
no Invitati a precise « azioni » 
teppistiche. 

I compagni senatori Ugo 
PECXIHIOLI ed Edoardo PER- 
NA hanno rivolto, in propo¬ 
sito, un’interrogazione al pre¬ 
sidente del Consiglio e al mi¬ 
nistro deirinterno. 1 nostri 


TORINO, 19. 

Nella notte di giovedì, po¬ 
che ore dopo gli appelli allo 
scontro fisico pronunciati da 
Almirante nella parata mls- 
sina di Roma, i fascisti han¬ 
no compiuto a Torino una 
serie di violenze criminali e 
di provocazioni, favorite dal 
comportamento scandaloso 
della polizia, che non è inter¬ 
venuta oppure lo ha fatto sol¬ 
tanto per mettere sullo stesso 
piano gli aggressori e gli an¬ 
tifascisti aggrediti. 

Un docente universitario è 
stato picchiato selvaggiamen¬ 
te con catene e manganelli 
mentre cercava di difendere 
la moglie dai teppisti: è suc¬ 
cesso verso le 22.30 nel pie¬ 
no centro cittadino, di fron¬ 
te al palazzo nuovo delle fa¬ 
coltà Umanistiche di via 
Sant’Ottavio che giorno e 
notte è presidiato da agenti 
deirufficio politico della que¬ 
stura, i quali però in questa 
occasione non si son fatti ve¬ 
dere. 

Mezz’ora dopo una squa- 


nalistlco si è conclusa cOn 
l’approvazione dei risultati 
conseguiti dalla Commissione 
per le trattative: il nuovo 
contratto, la cui stesura è già 
stata ultimata, sarà firmato 
la settimana prossima 
La Giunta ha, infine, de¬ 
ciso di organizzare il II Con 
\egno intemazionale sui pro¬ 
blemi della professione gior¬ 
nalistica: il convegno si svol¬ 
gerà a maggio. 


Celebrato il XIV 


anniversario 
dello rivoluzione 
cubnnn 

Il XIV anniversario della ri¬ 
voluzione cubana è stato cele¬ 
brato ieri sera con un ricevi¬ 
mento che l’ambasciatore cu¬ 
bano a Roma, de Vilaseca, ha 
offerto nei saloni del Grand 
Hotel. Con il corpo diplomati¬ 
co al completo e i rappresen¬ 
tanti del governo italiano, so¬ 
no intervenute personalità del 
mondo politico, della cultura e 
degli affari. 

Per il nostro Partito erano 
presenti i compagni E*aolo Bu- 
falini, membro della Direzione 
del PCI; Luca Pavoi ini. condi¬ 
rettore deirUnità. Rodolfo Me- 
chini del Comitato centrale e 
Renzo Imbeni, segretario na¬ 
zionale dell FGCI. Inoltre, fra 
gli altri, sono intervenuti Lui¬ 
gi Nono e Rafael Alberti. 


compagni parlamentari chie¬ 
dono se il governo non ravvi¬ 
si In questa ignobile pubblica¬ 
zione « un esplicito Incita- 
I mento a delinquere attraver- 
I so intimidazioni, violenze, at- 
I tentati di varia natura alle 
libertà democratiche del sin¬ 
goli e delle loro organizzazio¬ 
ni » e se « Intenda Intervenl- 
re per perseguire 1 promoto¬ 
ri di tale iniziativa e di altre, 
di tipo consimile, che organiz¬ 
zazioni fasciste promuovono 
da lungo tempo ». Infine, gli 
interroganti chiedono « quali 
Iniziative il governo intenda 
adottare, in ossequi alla Co¬ 
stituzione e alle leggi vigen¬ 
ti. per stroncare le provoca¬ 
zioni e gli Irmumerevoll atti 
di teppismo fascista e per 
sciogliere le organizzazioni 
squadristiche che di tali atti 
e provocazioni portano la re¬ 
sponsabilità ». 


draccia di fascisti ha assalito 
del rappresentanti sindacali 
che distribuivano volantini 
davanti ai cancelli della Fìat 
Mirafiori in via Settembrini: 
questa volta la iKilizia è in¬ 
tervenuta, soltanto per arre¬ 
stare, assieme a quattro ag¬ 
gressori, quattro operai anti¬ 
fascisti sotto l’incredibile ac¬ 
cusa di a rissa ». ■ ■ - 

Nella notte uno strano in¬ 
cendio è divampato in un uf¬ 
ficio della CISNAL all’interno 
della FIAT Mirafiori, il che 
è servito ai rappresentanti 
del sindacato fascista per ten¬ 
tare nuove provocazioni 

Il docente picchiato alla 
università è il prof. Carlo 
Marietti, di 36 anni, insegnan¬ 
te di sociologia della cono¬ 
scenza alla Facoltà di scien¬ 
ze politiche. Aveva partecipa¬ 
to ad un seminario serale per 
studenti-lavoratori e si stava 
dirigendo con la moglie verso 
la propria auto parcheggiata 
davanti all'ateneo. Gli si è 
parato di fronte uno scono¬ 
sciuto con vistoso maglione 
arancione che gli ha chiesto: 

«Sei un compagno?» e Io 
ha percosso con una catena. 
La moglie fuggendo è caduta 
a terra ed il prof. Marietti si 
è fermato per soccorrerla. Ne 
hanno approfittato altri sette 
fascisti, scesi da due « 124 ». 
che hanno circondato il do¬ 
cente percuotendolo selvag¬ 
giamente con catene e randel¬ 
li. I delinquenti sono poi fug¬ 
giti sulle loro macchine. Il 
prof Marietti è stato medica¬ 
to e giudicato guaribile in 
una decina di giorni. Oggi po¬ 
meriggio oltre duemila docen¬ 
ti. studenti e dipendenti uni¬ 
versitari si sono riuniti in as¬ 
semblea nell’aula magna delio 
.Ateneo Tutti gli Intervenuti, 
tra i quali i rappresentanti 
dei presidi di scienze politi¬ 
che e magistero, hanno mes¬ 
so sotto accusa il governo di 
centro destra che cerca di 
soffocare la' democrazia nelle 
università. 

-Alla FIAT Mirafiori il gra¬ 
ve episodio è successo davan¬ 
ti al cancello 17 di via Setr 
tembnni Delegati e rappre¬ 
sentanti sindacali stavano di¬ 
stribuendo volantini ai lavo¬ 
ratori del turno di notte che 
entravano Su una « 1300 » so¬ 
no arrivati quattro attivisti 
delia CISNAI* che hanno in¬ 
sultato un delegato e improv¬ 
visamente Io hanno as.>alito. 
Contemporaneamente da al¬ 
tre macchine sono scesi una 
decina di altri fa.scisti che 
con catene e mazze si sono 
scagliati sugli altri operai 
intenti alla distribuzione dei 
volantini. Quattro delegati. 
Michele Di Palma. Salvatore 
Raccuia, Salvatore Sedda, 
E’asquaìe D’Ambrosio, sono 
stali feriti. La polizia ha por¬ 
tato tutti in questura. Qui 
gli zelanti poliziotti hanno 
concluso che si trattava di 
una « rissa per motivi priva¬ 
ti » ed hanno arrestato 1 quat¬ 
tro aggrediti assieme a quat¬ 
tro degli aggressori. La ri¬ 
sposta degli operai è già ve¬ 
nuta oggi: fermate di prote¬ 
sta si sono avute in decine di 
squadre della sezione pres¬ 
se di Mirafiori, mentre una 
delegazione di una quarantina 
di delegati è andata dal ca¬ 
po del personale, dichiaran¬ 
do che d’ora innanzi la FIAT 
sarà tenuta responsabile dai 
lavoratori di tutti i gesti dei 
fascisti CISNAL, 


Comunicato della Giunta esecutiva 

Impegno della FNSI 
per la riforma 
deirinformazione 


Applicando le indicazioni del segretario missino 

Gravi provocazioni 
squadriste a Torino 

Assalito e percosso un professore democratico 
Aggressione contro un gruppo di operai della FIAT 



in azione in Rhodesia 


« li regime di Smith è in difficoltà» dichiara il presidente delio Zambia, Kaunda - Il governo di Lu< 
saka rinuncia alle vie di comunicazione rhodesiane p dichiara che, se attaccato, si rivolgerà a paesi amici 


ARRETRATEZZA E 
SVILUPPO NELL’AREA 
DEL MEDITERRANEO 

Ampio dibattito In cui si affrontano due linee • Da 
una parte la proposta di una semplice correzione 
degli attuali meccanismi internazionali - Dall'altra 
l'individuazione deH'inconcìliabilità tra neo-capita¬ 
lismo e decollo del terzo mondo 


LUSAKA, 19 

Lo Zambia ha accusato oggi 
1 razzisti sudafricani di aver 
Inviato truppe in Rhodesia per 
partecipare alla repressione 
del movimento africano di 
guerriglia, e ha mantenuto 
ferma tale accusa nonostante 
i dinieghi del regime di Pre¬ 
toria. Citando « Informazioni 
autentiche » ■ provenienti • dal 
Sud Africa, l’agenzia di stam¬ 
pa zambiana precisa che quat¬ 
tromila soldati bianchi suda¬ 
fricani sono entrati in Rliode- 
sia martedì scorso e sono at¬ 
tualmente dislocati lungo il 
confine con lo Zambia. Più tar¬ 
di. commentando una « smen¬ 
tita » dell'anmilraglio Hugo 
Biermann, comandante gene¬ 
rale delle forze sudafricane, 
un portavoce del governo ha 
ribadito: « Siamo assoluta- 
mente sicuri di quanto ab¬ 
biamo affermato ». 

Dal canto suo, 11 presidente 
zamblano, Kennetli Kaunda, 
ha annunciato la decisione di 
rinunciare completamente a 
utilizzare le vie di comunica¬ 
zione che passante attraverso 
il territorio rhodesiano. La de¬ 
cisione resterà In vigore an¬ 
che se li regime di Smith por¬ 
rà termine al blocco della 
frontiera. Lo Zambia utilizze¬ 
rà le strade di comunicazione 
verso i porti della Tanzania 
e del Kenia e se sarà attac¬ 
cato « chiederà aiuto a Stati 
amici ». Kaunda ha definito 
« esplosiva » la situazione che 
si è venuta a creare alla fron¬ 
tiera tra Rhodesia e Zambia. 
Egli ha detto che, a quanto 
sembra, il - regime razzista 
rhodesiano « incontra serie 
difficoltà nella lotta contro i 
combattenti della libertà ». 

Le affermazioni di Kaunda 
sono indirettamente conferma¬ 
te daH’annuncio di nuove mi¬ 
sure repressive, date oggi dal 
regime di Sahsbury. Questo 
ha emanato un decreto che at¬ 
tribuisce alle autorità locali il 
potere di infliggere multe col¬ 
lettive a comunità tribali che 
forniscono assistenza al par¬ 
tigiani. Il provvedimento fa 
seguito a un duro discorso 
pronunciato ieri sera dal pri¬ 
mo ministro lan Smith, il qua¬ 
le ha denunciato episodi di 
« collaborazione con i guer¬ 
riglieri» tra la popolazione 
della Rhodesia nord-orientale 
e ha preannunciato il ricorso 
ad « una drastica azione » ver¬ 
so quanti siano coinvolti In 
«atti di sovversione». Il nuo¬ 
vo decreto consente al com¬ 
missari provinciali di imporre 
multe illimitate ad intere co¬ 
munità di cui anche un sin¬ 
golo membro sìa responsabile 



STRANGOLATO PRIMA DI ES- ~Ì 
SERE GETTATO NEL POZZO 

fina Franca (Taranto) ha stabilito che II piccino, contrariamente a quanto aveva dichiarato 
l'assassino, non era stalo gettato ancora vivo nel pozzo, ma era già morto con una corda 
stretta intorno al collo. La tragedia ha sconvolto due famiglie. Ecco, nella foto (a destra) 
il piccolo Pietro Coluccl con la madre, il padre e i fratellini 


In una intervista ad un giornale israeliano 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 19. 

Due linee si affrontano in 
un pacato dibattito fin dalla 
prima giornata dei lavori del 
convegno sulle condizioni per 
lo sviluppo dei paesi dell’area 
mediterranea, che si è aper¬ 
to stamane al Palazzo del 
congressi di Cagliari e che si 
concluderà domenica; la li¬ 
nea di coloro che, portatori 
più o meno espliciti di con¬ 
cezioni capitalistiche « illumi¬ 
nate ». ritengono sufficiente 
una correzione degli aspetti 
più « vecchi » e « scandalosi » 
dei rapporti economico com¬ 
merciali tra paesi sviluppati 
e paesi sottosviluppati per av¬ 
viare al decollo questi ulti¬ 
mi; e la linea di coloro che, 
pur senza concessioni a un 
estremismo velleitario o a un 
utopismo irragionevole, riten¬ 
gono vano ogni sforzo, steri¬ 
le e anzi dannosa ogni inizia¬ 
tiva che non preveda In.aan- 
zitutto una profonda rivolu¬ 
zione politico-sociale nel pae.sl 
del cosiddetto terzo mondo 
(vedi certi passaggi, e il sen¬ 
so generale del rapporto del¬ 
l’egiziano E1 Saied Abdel Man¬ 
ia su «Pianificazione e rifor¬ 
me per lo sviluppo economi¬ 
co e sociale»), in secondo 
luogo una «strategia di at¬ 
tacco al dominio capitalisti¬ 
co », la « ricerca di una stra¬ 
tegia operaia e democratica 
per un nuovo tipo di svilup¬ 
po nei paesi europei » (Sil¬ 
vano Levrero, deH’Ufflclo stu¬ 
di della (X3IL relazione sul 
tema: «Rapporti fra aree di 
diverso sviluppo economico e 
a differer.ti condizioni socia- 
li»), cioè in parole ancora 
più semplici. la lotta contro 
1 monopoli che «sfruttano le 


GOLDA MEIR CONFERMA L’ASPREZZA 
DEL SUO COLLOQUIO CON PAOLO VI 

« Non sopporto die ci si parli in quel modo » - Il Papa non avrebbe parlato di una internazionalizzazione 
di Gerusalemme • Il Vaticano ha informato il governo del Cairo sulla visita del Primo ministro di Tel Aviv 


di sovversione o di assisten¬ 
za ad « elementi sovversivi ». 
Il provvedimento potrà essere 
preso d'autorità, senza possi¬ 
bilità di ricorso o di appello. 

La tensione che si è creata 
tra la Rhodesia e il Sud Afri¬ 
ca da una parte e lo Zambia 
dall'altra rappresenta la pri¬ 
ma crisi che si delinei sul con¬ 
tinente africano dall'inizio del¬ 
l'anno. Anche l'entrata in cam- 
pK) di unità di guerriglia in 
grado, oltre che di prendere 
riniziativa, di tener testa alle 
forze di repressione del go¬ 
verno razzista, rappresenta un 
fatto nuovo. 

A quanto viene riferito, 1 
guerriglieri operano nel qua¬ 
dro del « Fronte di liberazione 
Zimbabwe » (Zimbabwe è il 
nome africano della Rhode¬ 
sia), formato dai due maggiori 
partiti africani del paese: la 
ZAPU (Untone del popolo afri¬ 
cano Zimbabwe) e la ZANU 
(Unione nazionale africana 
Zimbabwe). Il Fronte è pre¬ 
sieduto da James Chikerema, 
luogotenente di Josua Nkomo, 
leader della ZAPU. imprigio¬ 
nato in Rhodesia dal regime 
di Smith. Alia sua costituzio¬ 
ne hanno contribuito gli sfor¬ 
zi deirOrganizzazione per la 
unità africana, che si è ado¬ 
perata per comporre le diver¬ 
genze tra i due partiti. Altre 
unità guemgliere operano alle 
dipendenze della SWAPO l’or¬ 
ganizzazione nazionalista della 
Namibia (l’Africa sud-occiden¬ 
tale. trasformata dai razzisti 
sudafricani in una loro colo¬ 
nia) e dell'ANC, organizzazio¬ 
ne nazionalista « nera » del 
Sud Africa. 


TEL AVIV, 19 

’ U primo ministro israeliano 
Golda Meir ha ricostruito in 
una intervista ed giornale di 
Tel Aviv Maariv il suo incon¬ 
tro con Paolo VI. Povere infor¬ 
mazioni per quanto rigusurda 
la sostanza politica del collo¬ 
quio con II Papa, l’intervista 
abbonda di «atmosfera» a 
tinte caricate. Ma quel che 
essa dice è più che sufficiente 
a dimostrare che il colloquio 
se non fu proprio uno scontro 
ebbe momenti di aspra ten¬ 
sione. 

Secondo Golda Meir « il Pa¬ 
pa ha sottolineato, di sua ini¬ 
ziativa e nel modo più chia¬ 
ro, che non parla di interna¬ 
zionalizzazione di Gerusalem¬ 
me, non chiede una conven¬ 
zione intemazionale » e ag¬ 
giunge: «Ha detto esplicita¬ 
mente. e questo è importante, 
che è necessario continuare il 
dialogo tra la Chiesa e Israele 
e che bisogna incontrarci e 
conversare: questo lo lo defi¬ 
nisco un momento storico». 

Questa dichiarazione sem¬ 
brerebbe a prima vista una 
forzatura o una formulazione 
polemicamente estensiva di 
quanto si era letto nel comu¬ 
nicato vaticano, a proposito 
dei Luoghi Santi. Alia visita 
della Meir in Vaticano ha fat¬ 
to seguito un immediato stra¬ 
scico polemico che. a Roma, 
ha impegnato la stessa Meir e 
il portavoce del Vaticano prof. 
Alessandrini. La poiemìca non 
è finita, anche perché la Meir 
è tornata a ribadire che rin¬ 
contro con Paolo VI era stalo 
preparato attraverso contatti 
fra diplomatici delle due par¬ 
ti: la richiesta dell’udienza fu 
effettivamente presentata dal 


Nel corso di una vìsita in Cile 


Esponenti 
a colloquio 

Dal oostro corrispondente 

SANTIAGO, 19 
E’ ripartita oggi per l’Italia 
" una delegazione di dirigenti 
democristiani, fra i quali l’on. 
Granelli, che per cinque giorni 
si è trattenuta in Cile col pro- 
piosito di conoscere da vicino 
l’esperienza politica che il Pae¬ 
se sta vivendo in seguito alla 
formazione del governo popo¬ 
lare dei Presidente Allende. 
Oltre all’on. Luigi Granelli, 
membro della Direzione DC e 
della Commissione esteri della 
Camera, facevano parte del 
gruppo l’on. Gilberto Bonalu- 
mi, presidente dell’Unione in¬ 
temazionale giovani DC. l’on. 
Franco Foschi e Camillo Fer¬ 
rari, segretario provinciale 
della DC milanese. 

L’on. Granelli e gli altri 
esponenti della sinistra DC so¬ 
no stati ricevuti a cordiale col¬ 
loquio dal Presidente delia Re- 


DC italiani 
con Àllende 

pubblica Salvador .Aliende. 
Nel corso della loro perma¬ 
nenza. hanno visitato Santia¬ 
go e Valparaiso e si sono in¬ 
contrati con autorità dello 
Stato e delia municipalità, con 
il cardiale Santiago Silva Hen- 
riquez e con l rappresentanti 
della Direzione del partito DC 
cileno, come pure del princi¬ 
pali partiti di Unidad Popular. 
fra cui in particolare il Movi¬ 
mento delia sinistra cristiana 
e il MAPU. 

In una conversazione con 
l’on. Granelli, egli ci ha detto 
dell’interesse destato nella de¬ 
legazione dalla complessa e vi¬ 
tale esperienza polìtica e so¬ 
ciale qui in corso e ci ha 
espresso la sUa intenzione di 
tornare nel Cile dopo che si 
saranno svolte le eiezioni par¬ 
lamentari del 4 marzo. 

g. V. 


Proposta sovietica 


A Vienna i colloqui 
sulla riduzione 
degli armamenti 


governo israeliano, ma solo 
dopo che venne data assicura¬ 
zione che sarebbe stata ac¬ 
colta. 

La Meir tende a descrivere 
il suo colloquio con Paolo VI 
come una corretta ma astiosa 
schermaglia nella quale ella 
ha avuto fieramente la me¬ 
glio. Per esempio: «L’inizio 
delia conversazione non mi è 
piaciuto affatto. Il Papa mi 
dice subito che stenta a com¬ 
prendere Li popolo ebraico il 
quale dovrebbe comportarsi 
con misericordia e invece rea¬ 
gisce con tale asprezza nella 
sua terra. Io non posso sop¬ 
portare che ci parlino in tal 
modo... Non ci passo sopra. Al¬ 
lora ho detto al Papa: « Santi¬ 
tà sa lei quale è stato il primo 
ricordo della mia vita? il po¬ 
grom di Kiev. Quando non 
avevamo patria ed eravamo 
deboli ci hanno condotto nelle 
camere a gas ». Oppure: « Non 
potevo dimenticare che mi tro¬ 
vavo di fronte al capo della 
Chiesa, all’uomo della croce, il 
simbolo sotto il quale sono 
stati uccisi ebrei in tutte le 
generazioni ». 

• • * 

IL CAIRO, 19 

E’ stato oggi ufficialmente 
anmmciato che l'Egitto è sta¬ 
to informato dei articolari 
dell’Incontro svoltosi in Vati¬ 
cano fra il Papa ed il Primo 
ministro d’Israele, Golda 
Meir. Il rappresentante della 
Santa Sede al Cairo, Bruno 
Bernard Heim. ha informato 
il sottosegretario agli Esteri 
egiziaixi Ismail Fahmy dei ri¬ 
sultati della visita della Meir 
al Papa in un incontro svol¬ 
tosi ieri. 


Realistico 
discorso 
di Sidky 


IL CAIRO. 19. 

Il primo ministro dell’Egitto 
.Aziz Sìriki ha pronunciato un 
di-scorso alla radio e alla tele¬ 
visione del Cairo, nel corso 
del quale ha analizzato l’atti¬ 
vità del governo ad un anno di 
distanza dalla sua formazione. 
Egli si è soffermato sulle rea¬ 
lizzazioni deU’cconomia egizia¬ 
na ed ha rilevato nel contempo 
le difficoltà con cui si scontra 
l'Egitto specie per ciò che con¬ 
cerne i settori deiragricoltura, 
dell’edilizia e dcH’approwigio- 
namento di generi alimentari. 
II governo — ha dichiarato 
.Sidki — risolverà passo dietro 
passo questi problemi concen¬ 
trando la sua attenzione di 
volta in volta sugli aspetti prin¬ 
cipali di ogni situazione con¬ 
creta e muovendo dalle possi¬ 
bilità reali. 

Il governo dcH’Egitto. ha di¬ 
chiarato il primo ministro, ha 
attuato con.scguentemcnte il pro¬ 
gramma mirante a rafforzare la 
capacità difensiva del paese ed 
a soddisfare le necessità della 
popoUziooe. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19 

Il governo sovietico ritiene 
che tutti gli Stati europei che 

10 desiderano dovranno avere 
la possibilità di partecipare su 
tm piede di uguaglianza alle 
consultazioni preparatorie dei 
negoziati sulla riduzione delle 
forze annate e degli arma¬ 
menti in Europa. L’esame e la 
definizione dei mezzi per re¬ 
golare questa questione non 
debbono essere una prerogati¬ 
va delle alleanze politiche e 
militari esistenti in Europa. 
Questi gli elementi di maggio¬ 
re rilievo della risposta data 
ieri dal ministero degli Este¬ 
ri sovietico alla nota del 15 
novembre scorso di dodici 
paesi della NATO, compresi 
Stati Uniti. (Canada, Gran Bre¬ 
tagna, RFT e Italia a un grup¬ 
po di paesi del Patto di Var¬ 
savia, nota che proponeva 
l’apertura di tali consultazioni 

11 prossimo 31 gennaio a Gi¬ 
nevra. 

La data è stata accettata dal 
governo sovietico il quale as¬ 
sieme agli altri Stati del Patto 
di Varsavia ha invece proposto 
Vienna come sede. Nella so¬ 
stanza, indipendentemente dal¬ 
la sede, mentre a Helsinki con¬ 
tinuano i lavori dell’incontro 
preparatorio della conferenza 
per la sicurezza politica e la 
cooperazione in Europa, anche 
le parallele consultazioni sulla 
sicurezza militare entreranno 
in movimento. 

Agli incontri di Helsinki 
partecipano 34 paesi, e cioè tut¬ 
ti i paesi europei, esclusa per 
propria decisione l’Albania, 
più gli Stati Uniti e il Canada. 
A quelli di Vienna o Ginevra, 
anche se saranno aperti a tut¬ 
ti, il numero dei partecipanti 
sarà certo minore. Se non in¬ 
terverranno mutamenti assien- 
te sarà anche la Francia, quan¬ 
tunque dopo il recente Incon¬ 
tro con il segretario generale 
del PCUS Breznev, il presiden¬ 
te francese Pompidou abbia 
lasciato intendere per il futu¬ 
ro un atteggiamento più possi¬ 
bilista. 

La richiesta che tutti 1 paesi 
intereiisati potessero parteci¬ 
pare ai pre-negoziati militari, 
era stata avanzata ad Helsin¬ 
ki dalia delegazione romena. 
Bissa è stata evidentemente ac¬ 
colta nella riunione dei mini¬ 
stri degli Esteri degli Stati 
socialisti, tenutasi a Mosca il 
15 e 16 gennaio. La nota sovie¬ 
tica comunque precisa che la 
portecipaxione degli Stoti alle 


consultazioni preparatorie non 
predeterminerà quali paesi 
parteciperanno all’accordo o 
agli accordi sulla riduzione 
delle forze armate e degli ar¬ 
mamenti. 1 partecipanti alle 
consultazioni, a parare sovie¬ 
tico, potranno esaminare e re¬ 
golare soltanto questioni orga¬ 
nizzative e procedurali, e cioè: 
definizione dei piartecipanti ai 
negoziati veri e propri, date e 
luoghi del loro svol^mento, 
elaborazione di proposte sul¬ 
l’ordine del giorno e modalità 
della trattativa. 

La nota dichiara che il go¬ 
verno sovietico attribuisce una 
grande importanza al raggiun¬ 
gimento di una intesa sulla 
riduzione delie forze armate e 
degli armamenti in Europa, 
poiché essa sarà conforme agli 
interessi della distensione con¬ 
tinua sul continente europeo e 
al compito del consolidamento 
della pace generale. 

Romolo Caccavaie 


Dichiarazioni 
di Ciu En-lai 
sul trattato 
USA-Giappone 

TOKIO, 19. 

Il primo ministro cinese. Ciu 
En-lai, avrebbe dichiarato a 
Takeo Kimuro. e.sponente del 
partito liberaldemocraUco (go¬ 
vernativo) giapponese, di con¬ 
siderare con favore il mante¬ 
nimento di una < forza di dis¬ 
suasione» americana in Asia, 
e. in questo quadro, del trat¬ 
tato di sicurezza nippo-ameri- 
cano. dopo la conclusione della 
guerra nel Vietnam. 

1.0 afferma oggi l’c Associa¬ 
ted Press », riferendo suH’in- 
contro tra Ciu En-lai e il parla¬ 
mentare conservatore sulla ba¬ 
se di una « informazione » for¬ 
nita da quest’ultimo ai corri¬ 
spondenti stranieri 

Secondo l’agenzia. Ciu En-Iaì 
€ ha detto che normalmente, do¬ 
po la distensione che si avrà a 
guerra finita, il Giappone non 
a\Tebbe bisogno della sua al¬ 
leanza con gli Stati Uniti, ma 
ha aggiunto di riconoscere che 
il Giappone avrà bisogno del 
trattato di siairczza con gli 
Stali Uniti c dcirombrello nu¬ 
cleare che il patto gli assicura, 
per difendersi contro la minac¬ 
cia sovietica». 


ricchezze e la forza lavoro 
del paesi sottosviluppati, co¬ 
me d’altronde quelle del pro¬ 
pri paesi, anche se In condi¬ 
zioni differenti» (Gaston d' 
Estanne De Bernls, dell’Uni¬ 
versità di Grenoble, «La po¬ 
litica delle materie prime»). 

I fautori della seconda li¬ 
nea partono dalla costatazio¬ 
ne che è 11 sistema colonia¬ 
lista e imperialista il vero re¬ 
sponsabile dello «sviluppo del 
sottosviluppo » non solo nel 
terzo mondo e, per restare 
nell’area mediterraneo. i»ei 
paesi arabi del Nord Africa 
e del Medio Oriente, ma an¬ 
che in vaste regioni europee, 
in Grecia, nei mezzogiorno 
d’Italia, in Francia, in Spa¬ 
gna e persino nellTnghilter- 
ra settentrionale e nel Gal¬ 
les. Uno solo quindi, il ne¬ 
mico da battere con radicali 
riforme, nel quadro di una 
strategia omogenea, unitaria e 
globale, per ristabilire fra le 
due sponde del Mediterraneo 
un rapporto che non sia più 
fondato sul saccheggio, arche 
se mascherato sotto forma 
più sottile di neocapitalismo, 
ma suH’eguaglianza e sulla 
giustizia. 

Occorre aggiungere che. sla 
nelle relazioni, sia nelle con¬ 
versazioni che già si intrec¬ 
ciano nel corridoi, e che do¬ 
mani si intensificheranno 
nelle commissioni, non si può 
sempre individuare una divi¬ 
sione netta, cioè una Identi¬ 
ficazione delle due linee con 
personaggi, correnti politiche 
e ideologiche, con questo o 
quel paese dell’una o deìl'al- 
tra sponda. La stessa ampiez¬ 
za del rapporti (che insie¬ 
me formerebbero un volume 
di oltre duecento pagine) lo 
estrema complessità del pro¬ 
blemi, la consapevolezza di 
ciascuno dei partecipanti di 
non avere la verità in ta.sca, 
ma di doverla faticosamente 
cercare in un dibattito com¬ 
plicato e difficile, non con¬ 
sentono schematizzazioni af¬ 
frettate, nè rigide centranpo. 
sìzioni. 

Non è mancata, nei di-scor- 
sl con cui il convegno si è 
aperto, l’eco di altre questio¬ 
ni che, come si usa dire, so¬ 
no a monte dei problemi oei- 
lo sviluppo e che Incombono, 
minacciosi perchè irrisolti: U 
presidente del consiglio re¬ 
gionale sardo, on. Felice Con- 
tu. ha esplicitamente chie.sto 
rallontanamento dai paesi n>e- 
diterranel di' tutte le basi 
straniere, la «liberazione del¬ 
la regione dalle servitù mili¬ 
tari » la sua « sottrazione al¬ 
lo scontro fra grandi poten¬ 
ze»; un forte richiamo alla 
pace («non c’è alternativa al 
negoziato») è stato fatto dal. 
l’on. La Pira. 

L’impostazione generale del 
problemi, in tutti i loro aspet¬ 
ti, tecnici e politici, è .stata 
fatta dal direttore dell’lp.Mj- 
MO .Calchi Novali. II profes¬ 
sor Giovanni Lilliu ha tenu¬ 
to la relazione sul tema: 

« Istituzioni e condizioni po¬ 
litiche per lo sviluppo eco¬ 
nomico, sociale e culturale; 
indipendenza, autonomia e 
partecipazione ». Il sottosegre¬ 
tario di Stato agli esteri ono¬ 
revole Bosco ha portato l’opi¬ 
nione del governo al quale 
ha attribuito iniziative « per 
la sicurezza e la coopcrazio¬ 
ne nel Mediterraneo » che pe¬ 
rò, naturalmente, non si di- 
scostano da quella strategia 
cautamente « correttiva » che 
si ispira a un conservatori¬ 
smo sostanziale, anche se ab¬ 
bellito di « lumi » di « con¬ 
cretezza » e di « modernità ». 

Arminio Savioli 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Pericoloso rilancio della guerra mentre il mondo chiede la pace | Al Consiglio di sicurezza delPONU 


407 incursioni americane 

1 . ■' 

Thieu accentua la repressione 

Il ministro degli esteri di Saigon afferma che la fine della guerra è vicina, ma continua 
a pretendere il misconoscimento del GRP - Il regime fantoccio ha scatenato numerose 
operazioni militari e minaccia un coprifuoco di 24 ore su 24 nel caso di un cessate-iNfuoco 


PAHAMft ACCUSERÀ 
GLI STATI UNITI 
DI «COLONIALISMO» 

11 governo progressista intende 
ristabilire la sua sovranità 


SAIGON, 18 

Appoggiati daiia aviazione 
americana, che con i B-52 e 
l’aviazione tattica ha effet¬ 
tuato un totale di 407 incur¬ 
sioni nelle ultime 24 ore, le 
truppe del regime fantoccio 
di Saigon hanno lanciato una 
serie di violente operazioni in 
varie regioni del Vietnam del 
Sud nel tentativo di espande¬ 
re il territorio sotto il loro 
controllo prima di un’eventua¬ 
le cessazione del fuoco. Que¬ 
sta viene prevista dal quoti¬ 
diano Tin Song, portavoce del 
regime, entro 11 3 febbraio, 
giorno in cui cade quest’anno 
11 Tet, Capodanno lunare. 

Contemporaneamente, il go¬ 
verno fantoccio ha dato ordi¬ 
ne a tutti i comandanti del¬ 
le quattro regioni militari del 
Sud Vietnam, alla polizia mi¬ 
litare e ai quadri dell’edifica¬ 
zione rurale » (cioè degli orga¬ 
nismi addetti particolarmen¬ 
te alla repressione nelle cam¬ 
pagne). di impiegare tutta la 
loro forza « nella protezione 
della popolazione e nella pre¬ 
servazione del territorio, pri¬ 
ma e dopo la cessazione del 
fuoco ». In parole povere, tut¬ 
to l’apparato repressivo del 
regime è Impegnato a repri¬ 
mere qualsiasi moto della po¬ 
polazione, e a mantenere il 
controllo su di essa a qualun¬ 
que costo. DI sinistro signifi¬ 
cato appare un altro annun¬ 
cio del Tin Song: «Un copri¬ 
fuoco di 24 ore su 24 — scri¬ 
ve il giornale — potrebbe es¬ 
sere decretato parallelamente 
al periodo in cui il cessate il 
fuoco sarà applicato in tutto 
11 Vietnam del Sud ». E’ chia¬ 
ro che il governo fantoccio 
utilizzerebbe il coprifuoco to¬ 
tale per lanciare nuove re¬ 
pressioni. La previsione di 
nuove, massicce ondate di ar¬ 
resti, è ormai corrente a Sai¬ 
gon. 

Il Tin Song scrive anche 
che, «nonostante che I nego¬ 
ziati siano giunti a uno sta¬ 
dio finale, resta ancora un 
certo numero di problemi da- 
risolvere per quanto concerne 
la presenza delle truppe nord- 
vietnamite nel Sud e il con¬ 
trollo del cessate il fuoco». 

U «ministro degli Esteri» 
Tran Van Lam, dal canto suo, 
ha dichiarato oggi che la fine 
della gmeria è molto vicina, e 
ha aggiunto che Saigon non 
fa « obiezioni » al progetto di 
accordo, ma chiede solo del 
«chiarimenti». Ha aggiunto 
anche, però, che Saigon non 
firmerà alcun accordo che 
ponga il governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio sul suo stesso 
piano. Quanto al problemi lao¬ 
tiano e cambogiano. Lam ha 
detto che essi «saranno risol¬ 
ti entro un certo periodo di 
tempo ». 

Dal canto suo il primo mini¬ 
stro thailandese, Kittikachom, 
incontratosi stamani con rin¬ 
viato di Nixon. Haig, ha det¬ 
to che « c’è di che sperare 
che la pace intervenga entro 
le due prossime settimane». 

La decisione finale di Sai¬ 
gon potrebbe essere comuni¬ 
cata al gen. Alexander Haig 
al suo ritorno a Saigon, che 
dovrebbe avvenire nelle pros¬ 
sime ore. 

A Saigon giungerà poi anche, 
secondo l’americana CBS. il 
vice presidente americano Spi¬ 
ro Agnew, la cui visita è pre¬ 
vista per il 28 gennaio. Secon¬ 
do la CBS la visita di Agnew 
dovrebbe avvenire in coinci¬ 
denza con la parafatura del¬ 
l’accordo per la cessazione 
del fuoco. 

Secondo l'AFP i fantocci di 
Saigon hanno sollevato cin¬ 
que obiezioni di « secondaria 
Importanza » circa il controllo 
del cessate il fuoco e la libe¬ 
razione dei prigionieri. Alcuni 
di questi punti riguardano 
composizione e sedi delle 
commissioni dì controllo, ma 
alcime altre questioni di 
sostanza, come quella del¬ 
la « cessazione del fuoco 
sul posto » nelle zone di « re¬ 
ciproco controllo ». Anziché 
« zone sotto controllo » Sai¬ 
gon vorrebbe l’espressione 
« zone di stazionamento ». che 
implica provvisorietà. Inoltre 
Saigon pretenderebbe che le 
sue truppe abbiano piena li¬ 
bertà di movimento, mentre 
quelle del FNL non dovrebbe¬ 
ro avere la libertà di spo¬ 
starsi . 

Infine, Thieu si lifiuterebbe 
di considerare prigionieri po¬ 
litici o di guerra « i vietcong 
o 5im{»tizzantì catturati con 
le armi in pugno ». Li vorreb¬ 
be considerare come «crimi¬ 
nali» e prigionieri di diritto 
comune, e tenerli in carcere. 

L’offensiva militare lanciata 
da Thieu tende, come abbia¬ 
mo detto, ad allargare il ter¬ 
ritorio controllato da Saigon. 
L’AP dice testualmente in un 
suo dispaccio: « L’aviadone 
americana continua a interve¬ 
nire massicciamente contro Io 
schieramento comunista allo 
scopo di aiutare le forze di 
Thieu ad attestarsi sulle mi¬ 
gliori posizioni in vista delia 
tregua. In pari tempo, il re¬ 
gime sudvietnamita ha lancia¬ 
to una campagna intesa a con¬ 
vincere i militanti comunisti 
a disertare le file vietcong». 


PARIGI, 19 

H delegato della ROV in 
Francia, Vo Van Sung. è sta¬ 
to ricevuto questo pomeriggio 
dal ministro degli Esteri fran¬ 
cese Schumann. Alla fine del 
colloquio, non ha rilasciato 
nessuna dichiarazione ai gior¬ 
nalisti. limitandosi ad affer¬ 
mare: «Non è ancora la pa- 
•e». Oggi stesso la delega- 
Bione della RDV ha diffuso 
due fotografie scattate duran- 
.te le ultime .sedute di tratta¬ 
tiva fra Kis.singer e Le Due 


11 GRP denuncia Fìntensìfìcazìone 
degli attacchi USA nel Sud Vietnam 

Dal 15 gennaio tutta l'aviazione tattica e strategica americana 
è stata concentrata per bombardare a sud del 17° parallelo 


HANOI. 19. 

La Commissione d’inchiesta sul crimini com¬ 
piuti dagli americani e dal regime fantoccio nel 
Vietnam del Sud ha denunciato — in una dichia¬ 
razione diffusa dall’agenzia « Gial Phong » e ri¬ 
presa dalla stampa di Hanoi — l’intensificazione 
dei bombardamenti americani nel Vietnam me¬ 
ridionale. 

La dichiarazione ricorda che « di fronte alla 
ferma risposta delle forze armate nord-vietna¬ 
mite e alle proteste dell’opinione pubblica mon¬ 
diale, l'amministrazione Nixon ha dovuto sospen¬ 
dere i bombardamenti a nord del ventesimo pa¬ 
rallelo, il 30 dicembre scorso, ed a nord del di¬ 
ciassettesimo il 15 gennaio, ed allo stesso tempo 
è stata costretta a proclamare la sua volontà 
di pace. In realtà l’amministrazione Nixon ha 
concentrato tutte le sue forze aeree per inten¬ 


sificare gli attacchi contro il Vietnam del Sud. 
il Laos e la Cambogia. Dal 4 gennaio in poi 
centinaia di B-S2 e migliaia di cacciabombar¬ 
dieri dell’aviazione tattica hanno compiuto mas¬ 
sicci bombardamenti su varie regioni popolate 
del Vietnam del Sud ». 

La dichiarazione denuncia poi che I ripetuti 
bombardamenti dei B-52, ognuno dei quali può 
trasportare fino a trenta tonnellate di bombe, 
hanno provocalo numerose vittime nelle zone 
circostanti a Saigon, duramente colpite in que¬ 
sti giorni, nell'intento di fare terra bruciata at¬ 
torno alla capitale sud-vietnamita. La Commis¬ 
sione lancia quindi un appello all’opinione pub¬ 
blica progressista americana affinché esiga dal¬ 
l’amministrazione Nixon la firma immediata del¬ 
l’accordo sulla cessazione della guerra ed il ri¬ 
stabilimento della pace in Vietnam, concluso il 
20 ottobre dello scorso anno. 


PANAMA. 19. 

Il ministro degli esteri pana¬ 
mense, Juan Antonio Tack, ha 
dichiarato a « Prensa latina » 
che Panama porrà dinanzi al 
Consiglio di sicurezza dell’ONU, 
in occasione della sessione sp^ 
ciale che si svolgerà in terri¬ 
torio panamense dal 15 al 21 
marzo, il problema del « colo¬ 
nialismo» statunitense nella zo¬ 
na del Canale. 

Tack ha dichiarato che la 
decisione del Consiglio di te¬ 
nere a Panama la sua sessione 
speciale, nonostante l’opposizio¬ 
ne di Washington, rappresenta 
una significativa vittoria per il 
governo della piccola Repub¬ 
blica, che aveva preso l’inizia¬ 
tiva in tal senso. < Noi — ha 
detto il ministro — abbiamo 
chiesto questa riunione in pri¬ 
mo luogo perché l’ONU è stata 
creala principalmente per pro¬ 
muovere la soluzione pacifica, 
conformemente ai principi del¬ 
ta giustizia e dei diritto inter¬ 
nazionale. delle situazioni che 
rischiano di mettere in perico¬ 
lo la pace: e. in secondo luogo, 
perché la Carla dell’organizza¬ 
zione dà al Consiglio di sicu¬ 
rezza ta responsabilità di cer¬ 
care e trovare questo genere 
di soluzioni >. 


' Il ministro panamense ha sot¬ 
tolinealo le forme particolar¬ 
mente gravose che assume a 
Panama la presenza america¬ 
na, sul piano militare oltre che 
politico ed economico, dato che 
gli Stati Uniti continuano a 
mantenere loro truppe e basi 
nella zona del Canale. 

Concretamente, il governo di 
Panama — scrive l’agenzia 
IPS — intende proporre che 
venga • stabilita una data di 
scadenza della concessione USA 
per il canale e che intanto ven¬ 
ga stabilito il principio della 
sovranità dello Stato sulla zo¬ 
na americana e che tutti i gua¬ 
dagni derivati dall'uso del ca¬ 
nale servano allo sviluppo del 
paese. 

Annualmente passano per il 
canale di Panama diecimila 
navi che devono pagare una 
tassa variante dai sette ai qua¬ 
rantamila dollari, a seconda del 
tonnellaggio; nella zona del ca¬ 
nale, inoltre, gli Stati Uniti 
mantengono importanti basi mi¬ 
litari. fra cui il famigerato for¬ 
te « Sherman ». sede dei corsi 
anti-guerriglia. ed il forte « Gu- 
lich » tristemente famoso perché 
ospita una scuola di polizia no¬ 
ta come « scuola dei tortura¬ 
tori ». 


E' afteso per oggi il verdetto al processo di Atene 

LORNA BRIFFA DENUNCIA LA PROVOCAZIONE 
SERRATA ACCUSA DI PANAGULIS AL REGIME 

Ferma deposizione deH'imputata nonostante le arroganti intimidazioni del presidente della Corte — Allusioni del 
Pubblico ministero su una espulsione dalla Grecia dopo il processo — Stathis non si lascia ridurre al silenzio 


Dal nostro inviato 

ATENE, 19. 

La Ctorte Marziale di Atene 
non è riuscita a mettere li 
bavaglio a Statis Panagulis. 
l£L sua deposizione di questa 
sera, anche se solo in poche 
frasi, ha squarciato la cappa 
di piombo con la quale si è 
cercato di nascondere il ca¬ 
rattere oppressivo del regime, 
la esistenza in Grecia di vivi 
e validi fermenti di libertà e 
democrazia. Pallido, emaciato, 
ma senza tentennamenti e con 
grande fierezza, accompagnan¬ 
do la lenta parlata con al¬ 
trettanto lenti e misurati ge¬ 
sti delle mani, Statis Pana¬ 
gulis ha parlato delia lotta 
per la libertà della Grecia- La 
madre, seduta poco lontano, 
lo guardava con amorosa dol¬ 
cezza non perdendo un gesto, 
una parola. 

«La lotta è il fulcro della 
storia...», ha cominciato Fa- 
nagulis appena il presidente 
Karakolios gli ha dato la pa¬ 
rola. Ma subito è stato inter-' 
rotto. «Lei ha la facoltà di 
difendersi ma qui non le sarà 
permesso di fare un discorso. 
Stia calmo, saggio e tranquil¬ 
lo», ha tentato paternalistica- 
mente di esortarlo il presi¬ 
dente. Panagulis riprende: 

« Da cinque mesi e sette gior¬ 
ni sono in isolamento...». 

PRESIDENTE — Non le 
lascio dire ciò che vuole... ' 

PANAGULIS — La lotta 
per difendere la libertà e la 
democrazia vale più di ogni 
cosa, anche il sacrifìcio della 
propria vita. Le proprie idee 
si sostengono con tutti i mez¬ 
zi. Noi greci abbiamo più 
volte dimostrato che ci sap¬ 


piamo sacrificare... 

PRESIDENTE — Qui non 
stiamo giudicando la demo¬ 
crazia della Grecia, ma i rea¬ 
ti da lei commessi... 

Senza accettare l’Interru¬ 
zione Panagulis continua: 
« La soppressione delle libertà 
neU’apnle del 1967...». 

Il Presidente batte il pugno 
sul tavolo. « Questa non è 
una difesa! ». 

PANAGULIS — Il regime 
ha preso il potere con la vio¬ 
lenza e la violenza è l’imico 
modo rimasto per abbatter¬ 
lo». 

II Presidente si rivolge al¬ 
lora agli avvocati difensori: 
« Ma voi siete d'accordo con 
questa linea di difesa? Sap¬ 
piate che non permetterò qui 
un discorso sulla democra¬ 
zia ». 

Per la libertà 

Uno degli avvocati ribatte' 
che molti imputati si sono di¬ 
fesi in passato esponendo le 
proprie idee sul regime. Per¬ 
chè si vuole togliere la pa¬ 
rola a Panagulis? 

■ PRESIDENTE — Il Tribù 
naie non lo ha permesso e 
non lo permetterà mal. Non 
ci interessano le idee politi¬ 
che dell’imputato, ma 1 suoi 
reati. 

PANAGULIS — Voglio di¬ 
fendermi e lo voglio fare di 
fronte al giudici di tutto il 
mondo, che qui sono rappre 
sentati dalla stampa estera. 
Noi resistenti greci siamo 
contro la violenza, ma la sola 
strada in questo momento... 

PRESIDENTE — Di nuovo 
le stesse cose! 


I lavoratori respingono le restrizioni salariai! 

I sindacati britannici 
contro la linea di Heath 


Dal Bostro corrìspoadente 

LONDRA, 19. 

Dalle fabbriche al vertice 
sindacale l'opposizione sta 
mobiùtandosi contro il piano 
di restrizioni salariaU dei con¬ 
servatori. Oggi il comitato 
economico del TUC (organo 
confederale dei sindacati) ha 
dichiarato « totale opposizio¬ 
ne » alle cosiddette « misure 
anti inflazionistiche » di 
Heath. Il comitato ha anche 
decìso il più completo ostru- 
zionismo verso tutte quelle 
agenzie governative che sono 
incaricate di mettere in atto 
la nuova e socialmente mgiu 
sta politica dei redditi. Cosi 
nessuno rappresentante sinda¬ 
cale accetterà di far parte del¬ 
le due commissiom, quella 
dei prezzi e quella per le pa- 
rtie. che ramministrazione 
Torjf intende nominare come 
strumenti di gestione econo¬ 
mica per 1 prossimi tre anni. 
Si è sempre detto (i laburisti 
lo sanno per diretta esperien¬ 
za quando erano ai governo) 
che la realizzazione di qua¬ 
lunque programma di conte¬ 
nimento dei redditi è stretta- 
mente condizionata dalla 
« buona volontà » dei sinda¬ 
cati: può cioè essere frutto di 
persuasione e consultazione 
continua coi rappresentanti 
dei lavoratori, ma non ha al- 
cima speranza di attuazione 
se si cerca di imporla autori¬ 
tariamente dall’alto. 


Heath è stato, sonoramente 
fischiato oggi da gruppi di la¬ 
voratori che hanno inscenato 
una giornata di sciopero in 
una fabbrica metalmeccanica 
delia Ckimovaglia che il pri¬ 
mo ministro si era recato a 
visitare. Anche il ministro del 
commercio, Peter Waiker, ha 
dovuto subire le proteste e la 
disapprovazione di centinaia 
di lavoraton deU'industria del- 
Tacciaio (minacciata dai li¬ 
cenziamenti) a C^difT e in 
altre località del Galles. A 
Liverpool la giornata di scio- 
pero indetta dalla confedera¬ 
zione metalmeccanica ha avu¬ 
to largo seguito: cortei e 
astensioni si sono registrate 
sulle banchine del porto, fra 
i dipendenti delle acciaierie, 
ai cantieri navali, mentre la 
Triumph di Speke ha dovuto 
chiudere i battenti perchè 1 
3800 operai che vi lavorano 
non SI sono presentati. 

Ieri c’era stato uno sciope¬ 
ro di un giorno alla Ford. 
L’agitazione e le dimostra¬ 
zioni spontanee continuano in 
tutto il paese. Un’altra gior¬ 
nata di lotta si avrà lunedi 
prossimo. In prima Aia nel¬ 
l’attuale levata di scudi sin¬ 
dacale si trovano anche gli 
impiegati di stato, il cui sin¬ 
dacato (60000 iscritti) ha de¬ 
finito « del tutto inaccettabili » 
le proposte di riduzione sala¬ 
riale di Heath. 

Antonio Branda 


PANAGULIS — Ma queste 
cose hanno rapporto con i 
miei reati poiché io non ho 
mai avuto niente a che fare 
con la giustizia fino al 1%7. 
Debbo aggiungere che ho agi¬ 
to in piena coscienza... 

Tra nuove interruzioni, Pa¬ 
nagulis riesce ancora a farsi 
sentire per dire: Abbiamo il 
dovere di combattere per la 
libertà, perchè la Grecia si è 
messa sulla strada della Ger¬ 
mania di Hitler e- deU’Italia 
di Mussolini. 

Il Presidente allora sospen¬ 
de la seduta per mezz’ora e 
alla ripresa afferma categori¬ 
co: « Imputato, riprenda a 
parlare ma niente politica e 
niente ideologia qui dentro! ». 

PANAGULIS — La lotta che 
dobbiamo condurre.. 

A questo punto interviene 
uno degli avvocati difensori 
che chiede a Panagulis di ve¬ 
nire ai fatti e di non più 
proseguire sulla linea adotta¬ 
ta. Il Presidente ammonisce 
l’imputato minacciando di ap¬ 
plicare le sanzioni previste 
dal Ckxlice. Panagulis allora 
decide di rinunciare ai pro¬ 
pri avvocati difensori e to¬ 
glie ad essi il mandato; «Le 
cose che voglio dire non sono' 
stupidaggini. Sono • il senso 
della mia vita e servono allo 
avvenire della Grecia». 

Segue un po’ di confusione 
e di battibecchi. I difensori 
rimangono e Panagulis prose¬ 
gue attenendosi ai fatti, ma 
introducendone di tanto in 
t^nto le motivazioni politiche. 
«Dichiaro — riprende — di 
appartenere aH’organlzzazio- 
ne della Resistenza greca. 
Ne=:sun altro degli imputati 
che appaiono in questo ban¬ 
co vi rjipartiene, I miei veri 
?ollaboralori sono all'estero. 
Sono venuto in Grecia perchè 
sono stato informato che mio 
fratello voleva fuggire dal 
carcere... ». e racconta tutte 
le vicende che hanno portato 
al processo ribadendo sempre 
la propria piena responsabi¬ 
lità e la estraneità assoluta 
desìi altri imputati. 

In precedenza aveva depo¬ 
sto Lorna Briffa (Caviglia ed 
erano state esaurite le depo¬ 
sizioni degli altri imputati. 

Una frase un po’ sibillina 
del Pubblico accusatore della 
Coorte marziale, ha la.seiato 
intendere che Lorna Briffa 
potrebbe tornare in Italia ira 
'pochi giorni, espulsa subito 
dopo la eventuale condamia, 
come già avvenne per Ama¬ 
lia Fleming. Può essere stata 
una greve battuta di pessimo 
gusto, ma può anche essere 
una anticipazione con la qua¬ 
le i colonnelli intendono un 
po’ attenuare il rumore e la 
indignazione sollevati dal 
processo. 

D’altra parte, le domande, 
le contestazioni, i trabocchetti 
tentati dal presidente e dal 
Pubblico accusatore nel corso 
dell’interrogatorio non sono 
riusciti minimamente a scal¬ 
fire la deposizione resa dalia 
imputata. Lorna Briffa ha ne¬ 
gato tutte le accuse della po¬ 
lizia: di aver fatto parte di 
una qualunque organizzazione 
della Resistenza greca; di aver 
mai complottato contro la si¬ 
curezza dello Stato greco; di 
aver partecipato ai tentativi 
di liberare dal carcere di Bela¬ 
ti il condannato a morte Ales¬ 
sandro Panagulis. 

Nella vasta aula In cui si 
svolge il processo (la presen¬ 
za di un centinaio di perso¬ 
ne. fra imputati, giudici, av¬ 
vocati. giornalisti e parenti, 
rende l’ambiente sopraffollato 
e soffocante) l'interrogatorio 
di Lorna Briffa si è protratto 
per circa un'ora e mezza, fa¬ 
ticoso. snervante, senza micro¬ 
fono (l’aula non ha un im¬ 
pianto del genere), con l’aiu¬ 
to di un Interprete che dlstor- 





ceva le frasi della Briffa, tan¬ 
to da suscitare ripetute pro¬ 
teste sia da parte dell’impu- 
tata che da parte deU’awoca- 
to Ivo Reina. 

« Sapevo — ha detto la Brif¬ 
fa — chi era Panagulis; stu¬ 
dente a Roma, oppositore del 
regime, serio e intelligente, 
fratello di un condannato a 
morte. Ma E^magulis mai mi 
ha proposto di entrare a far 
parte deU’organizzazione; mai 
l'ho sentito parlare di armi, 
di attentati o di cose del ge¬ 
nere. Nel luglio *71, Panagulis 
ha conosciuto mio fratello, col 
quale è andato a fare una cro¬ 
ciera con uno jmcht noleggia¬ 
to. Da quella crociera torne¬ 
rà con Nicola Zambelis fug¬ 
gito, in circostanze che non 
conosco, daH'isola di Egìna do¬ 
ve scontava una condanna a 
18 anni per aver partecipato 
con Alessandro Panagulis al¬ 
l’attentato contro il primo mi¬ 
nistro Papadopulos. Soix> di¬ 
ventata amica anche dello 
Zambelis e di altri fuorusciti 
greci, fra 1 quali la Evi Dino. 

Azioni legali 

Ho cercato di aiutare Evi Di- 
nu nel limite delie mie pos¬ 
sibilità, dandole vestiti, invi¬ 
tandola a casa mia a man¬ 
giare, risolvendo alcuni suoi 
problemi per la iscrizione al¬ 
l’università. sostenendola sul 
piano morale. Le condizioni di 
vita degli esiliati greci e in 
particolare delia Evi Dinu mi 
toccavano il cuore. Ma 1 no¬ 
stri rapporti di amicizia e le 
quesUoni polìtiche non entra¬ 
vano neppure nelle nostre con¬ 
versazioni. Inoltre, non mi si 
può accusare di aver avuto 
rapporti con i fuorusciti greci; 
Panagulis, Dinu e gli altri non 
sono mai stati ricercati dalla 
polizia Italiana e le mie azio¬ 
ni erano del tutto legali». 

Lorna Briffa pas.sà poi a 
raccontare I particolàri della 
vicenda che ha portato al suo 
arresto. In cui una parte di 
rilievo sembra essere stata as¬ 
sunta dallo stesso Zambelis. 
Il suo comportamento è stato 
definito dalla Briffa «da paz¬ 
zo o da idiota». Altri hanno 
sostenuto che Io Zambelis no¬ 
nostante la dura condanna e 


le torture subite dalla polizia 
greca, abbia, in realtà, svol¬ 
to il ruolo di provocatore e di 
spia. Fbrse proprio le torture 
e la condanna lo hanno fatto 
impazzire o ne hanno minato 
il morale, n 16 agosto ’72. la 
Briffa incontra Zambelis che 
le esterna le sue preoccupa¬ 
zioni per una persona malata 
ad Atene e della quale avreb¬ 
be voluto avere notìzie rassi¬ 
curanti. Due giorni dopo, egli 
le telefonò chiedendole il fa¬ 
vore di andare in aereo ad 
Atene, U giorno successivo, la 
Briffa pane, accompagnata al- 
raeroporto dallo Zambelis e 
dalla Dinu che le dà una bu¬ 
sta chiusa da consegnare al¬ 
l’aeroporto di Atene ad una 
persona che si sarebbe fatta 
riconoscere tenendo in mano 
un mazzo di rose. All'arrivo, 
essa trova l’uomo con le rose 
ad attenderla; gli consegna la 
busta e va in albergo ad aspet¬ 
tare la risposta alla lettera, 
àfo l’uomo con le rose non 
era altro che un agente della 
polizia, un tale Ekonomidts. 
che ha deposto ieri ai processo. 
Questi, alla sera, va a pren¬ 
dere la Briffa in albergo, af¬ 
fitta una macchina, incomin¬ 
cia a parlare della necessità 
di aiutare l’evasione di Ales¬ 
sandro Panagulis, rivela che 
Stathis Panagulis è ad Atene 
proprio per tale ragione (men¬ 
tre la Briffa pensava che fos¬ 
se in Germania, poiché non 
lo aveva più rivisto dalia fine 
del ’71). La donna si allarma 
e si .indigna anche per l’in¬ 
ganno subito da parte dello 
Zambelis. Chiede di Incontra¬ 
re Stathis per esprimere la 

r pria protesta e i dubbi sul- 
Icaltà dello Zambelis. In 
realtà, Stathis era già in pri¬ 
gione da alcuni giorni, e per 
un’altra giornata l’agente del¬ 
la polizia, Ekonomidis. cerca 
inutilmente di convincere la 
Briffa ad aiutare l’evasione, 
n giorno dopo, viene arresta¬ 
ta dalla polizia. La congiu¬ 
ra imbastita dalla polizia gre¬ 
ca è tutta qui, squallida e roz¬ 
za; e per essa Lorna Briffa 
e altre 12 persone sono in ga¬ 
lera da cinque mesi. 

Domani il processo dovreb¬ 
be cMicIudersI. 

Arturo Barioli 
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La Toscana per il Vietnam 
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riuniranno il 26 gennaio In 
Palazzo Vecchio ad una riu¬ 
nione promossa daU’ANCI; 
anche le organizzazioni sinda¬ 
cali regionali hanno indetto 
una serie di riunioni per stu¬ 
diare le forme di partecipa¬ 
zione a questa grande raccolta 
popolare per li valoroso po¬ 
polo vietnamita. 


Sono già pervenute al Co¬ 
mitato Nazionale Italla-Vlet- 
nam numerose e qualificate 
adesioni alla Conferenza Mon¬ 
diale per 11 Vietnam, che 
si terrà a Roma al Palazzo 
del Ckingressl dell’EUR. Tra le 
più significative quelle del se¬ 
natore Ferruccio Farri, del- 
l’on. Arrigo BoldrinI, Vice Pre¬ 
sidente della Camera e Presi¬ 
dente dell’ANPI, di Lelio La- 
gorlo, presidente della Giunta 
Regionale Toscano, Elio Ga- 
bugglanl. presidente dell’as¬ 
semblea regionale toscano, Ro¬ 
berto Palleschi, presidente del¬ 
l’Assemblea regionale del la- 
zlo, Emilio Gabagllo delle 
AGLI, Piero Pignata, delegato 


nazionale del movimento gio¬ 
vanile della DC, Roberto VII- 
letti, segretario nazionale della 
FGS, Maurizio Marchesi, se¬ 
gretario nazionale della FGR, 
Renzo Imbenl, segretario na¬ 
zionale della FOCI, Pier Giu¬ 
seppe Sozzi, delegato naziona¬ 
le della gioventù aclista, Ugo 
Ristori, presidente nazionale 
dell’UISP. 

E’ inoltre pervenuta l’ade¬ 
sione della Lega per le Auto¬ 
nomie e 1 Poteri Locali, il cui 
Consiglio Nazionale riunitosi 
il 16 gennaio ha approvato un 
documento nel quale « riaffer¬ 
ma la sua convinta solidarietà 
con il popolo vietnamita e re¬ 
sta vigilante, ben conoscendo 
la strategia deirimperiallsmo; 
sottolinea le innumerevoli ini¬ 
ziative degli Enti locali per il 
riconoscimento della RDV e 
lo stabilimento di rapporti 
con il GRP del Sud Vietnam 
e dà mandato alla Giunta di 
esaminare e predisporre il 
proprio contributo per l’attua¬ 
zione della Ckinferenza Mon¬ 
diale per il Vietnam che si 
terrà a Roma». Il documento 
è stato approvato dagli 85 
membri del Consiglio Nazio¬ 
nale, tra l quali per il PSI 


l’on. Achilli, Paolo Babbini vi- 
ce-slndaco di Bologna, Antonio 
Carpino vice sindaco di Napo¬ 
li, Caraffinl sindaco di Pe¬ 
rugia, Plorelll presidente del 
Consiglio regionale dell'Um¬ 
bria, Frontera sindaco di Cro¬ 
tone, Finocchiaro presidente 
del Consiglio regionale della 
Puglia, l'on. Lenocl, Vallrse 
assessore della Regione del 
Lazio; per il PCI l'on. De Sab- 
bata segretario nazionale della 
lega, Conti presidente della 
Giunta Regionale Umbra, Bo- 
nazzi sindaco di Reggio Emi¬ 
lia, Pinetti, sindaco di Gros¬ 
seto. Moschlnl presidente del¬ 
la Provincia di Pisa, Sotgiu 
sindaco di Temi, l'on. Trlva e 
Zangherl sindaco di Bologna; 
per la DC Bernazzall capo- , 
gruppo alla Provincia di Reg¬ 
gio Emilia, De Vecchi sindaco 
di Aosta (DP). l cattolici prof. 
Corrado Gorghi. Lazzari sinda¬ 
co di Pisa, Leonori di Roma. 
Liberati di Chieti e Rattanzi 
di Verbanla: per il PRI Bet- 
tlnl e Cecchini assessore co¬ 
munale di Roma: per 11 PSDI 
Berti di Latina, Brienza di Ro¬ 
ma, Galluppl capogruppo alla 
Regione del Lazio e Sciarrinl 
Sindaco di Guidonla. 


Scioperi dei metalmeccanici 


Dalla prima pagina 

risposta del metalmeccanici 
torinesi alla provocatoria po¬ 
sizione del padronato si è 
espressa con forti scioperi a 
cortei interni che hanno In¬ 
teressato centinaia di fabbri 
che del settore. Fermate di 
varia durata hanno investito 
con altissimo successo di par 
tecipazione numerose sezioni 
Fiat (Ferriere, Spa, Rivalla. 
Divisione Mare, Fonderle, Sol. 
Ricambi e SOS), gli stabili¬ 
menti Lancia, il complesso In- 
desit ed intere zone della cit¬ 
tà e della provincia. 

PIOMBINO — Intensa atti¬ 
vità dei metalmeccanici plom- 
binesi. Gli scioperi articolati 
hanno interessato quasi tutti 
1 reparti delle «Acciaierie» 
(esclusi altoforni ed LD che 
lavorano a ciclo normale). 

LIVORNO — I sindacati 
provinciali di categoria del 


lavoratori portuali unitamen¬ 
te ai delegati di base, hanno 
deciso di effettuare per lune¬ 
di 22 ima sospensione del 
lavoro di mezz’ora 

BARI — Totale la parteci¬ 
pazione ieri allo sciopero nel¬ 
le fabbriche metalmeccaniche 
a partecipazione statale e pri¬ 
vate nella zona industriale di 
Bari. 

BRINDISI — Gravissima 
provocazione degli industria¬ 
li metalmeccanici di Brindisi 
che hanno deciso la serrata 
delle ditte appaltatrici che 
operano aH’lnterno e neU'am- 
blto del Petrolchimico Mon- 
tedison. Di fronte alla decisa 
volontà del lavoratori di in¬ 
tensificare la lotta con una 
maggiore articolazione degli 
scioperi, le direzioni azienda¬ 
li delle ditte, d’accordo con 
l’Unione industriale provin¬ 
ciale, hanno chiuso le azien¬ 
de Impedendo al lavoratori 


qualsiasi prestazione. La pro¬ 
vocazione era iniziata in mat¬ 
tinata con un comunicato in 
cui, falsamente, si chiamava 
in causa, per bloccare gli 
scioperi, la «sicurezza degli 
impianti », che, come è ov¬ 
vio, spetta alla Montedìson e 
non certo alle ditte appalta- 
tricl. I lavoratori hanno ri¬ 
sposto con una forte manife¬ 
stazione aU’interno del Pe¬ 
trolchimico, alla quale ha fat¬ 
to seguito la seriata, che col¬ 
pisce circa 2 mila lavoratori. 
Per oggi l’Ufficio provinciale 
del lavoro ha convocato le 
parti. 

BOLCXINA — Lo .sciopero 
di tre ore proclamato dalla 
federazione dei lavoratori me¬ 
talmeccanici ha coincLo con 
pubbliche manifestazioni e 
con assemblee aH’interno del¬ 
le aziende di maggiori dimen¬ 
sioni (Weber, Ducati elettro- 
tecnica, Sabiem, ecc.). 


Tensione e incertezza nella DC 


ATENE — La signora Lorna Briffa (al centro) durante il processo 
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vrebbe svolgersi, martedì pros¬ 
simo, la Direzione della DC. 
Indicazioni sulla relazione che 
dovrebbe svolgervi Forlani 
non se ne hanno, ma ieri 
perfino II Popolo ha scritto 
che « il momento è partico¬ 
larmente teso e non privo di 
qualche incertezza ». E il gior¬ 
nale del PRI si è affrettato 
a precisare che delle incer¬ 
tezze del momento politico 
a numerosi sono gli episodi, 
più o meno recenti, a livello 
parlamentare e di governo ■n. 
Il dibattito aH’intemo degli 
organi dirigenti de è stato 
rinviato di volta In volta, se¬ 
condo ima tattica nella quale 
Porlanl ha superato vertici 
mai prima raggiunti. In real¬ 
tà, sono sei mesi che nella 
DC non si parla di politica, 
mentre il governo di centro- 
destra si incarica di fornire 
una immagine certa della co¬ 
siddetta «centralità». Le ac¬ 
que si sono mosse in una 
certa misura con le recenti 
prese dì posizione di Moro 
e Rumor, favorevoli a una ri¬ 
presa del dialogo con il PSL 
Panfanl, l’altro ieri, ha fatto 
diffondere una propria nota 
ufficiosa, molto cauta, dalla 
quale emerge soprattutto un 
richiamo a Forlani per la 
convocazione a breve scaden¬ 
za del Congresso del partito. 

E’ chiaro che anche di que¬ 
sto si dovrebbe parlare nel 
corso della riunione della Di¬ 
rezione de: si dovrà decìdere, 
tra l’altro, con quale siste¬ 
ma elettorale questo Con¬ 
gresso si dovrà svolgere, dato 
che il « quorum », cioè la 
proporzionale corretta, sem¬ 
bra ormai liquidato. La cor¬ 
rente di Taviani si è pro¬ 
nunciata anch’essa in favore 
del ritorno al sistema mag¬ 
gioritario, purché — ha pre¬ 
cisato il sen. Sarti — questo 
sistema funzioni fin d^ con¬ 
gressi di sezione. In altre 
parole, si chiede, da parte 
di questo gruppo, che 1 «li¬ 
stoni» maggioritari si formi¬ 
no fin da ora sulla base della 
scelta di centrodestra, che do¬ 
vrebbe portare, alla fine, Por¬ 
lanl e Andreottl a capeggiare 
insieme la maggioranza del 
Partito. Ma accettano queste 
condirioni le altre correnti 
maggioritarie? 

Per quanto riguarda le si¬ 
nistre democristiane, l’on. 
(^loni ha dichiarato al- 
l’Esprcjso che occorrerà riav¬ 
viare un processo di ag^^ 
gazione di forze, eolia sini¬ 
stra délVon. Moro*, fondato 
su di un discorso che si pro¬ 
ponga l’aaimio di una nuova 
esperienza in termini nuovi e 
diversi da quelli in cui si rea¬ 
lizzò ed entrò in crisi la vec¬ 
chia esperienza di centro-si¬ 
nistra*. La sinistra de. se¬ 


condo Galloni, dovrebbe es¬ 
sere «anche pronta a soste¬ 
nere e ad appoggiare un mu¬ 
tamento nel Partito per la 
formazione di una maggioran¬ 
za, necessariamente nuova e 
diversa rispetto all’attuale, 
che proponga la riapertura 
del dialogo con il PSI fuori 
della pregmdiziale del penta¬ 
partito ». 

AMENDOLA-LOMBARDl 

spresso pubblica un ampio di¬ 
battito tra il compagno Gior¬ 
gio Amendola e il compagno 
Riccardo Lombardi, leader del¬ 
la sinistra socialista, sulle pro¬ 
spettive politiche. 

Amendola sottolinea che l’es¬ 
senza del governo Andreotti- 
Malagodi è quella di «colpire 
e addormentare*: ed afferma 
che per questo «occorre lavo¬ 
rare, non domani ma oggi, 
per una inversione di tenden¬ 
za*. «Quindi noi non propo¬ 
niamo — afferma Amendola 
— come alcuni hanno detto, 
di riesumare il centro-sinistra, 
poiché le formule come gli 
uomini cambiano e spesso sot¬ 
to le etichette troviamo mer¬ 
ce molto diversa da quella 
propagandata.'Se si realizzas¬ 
se oggi una rinnovata colla¬ 
borazione tra socialisti e de, 
essa dovrebbe avere un con¬ 
tenuto e un significato molto 
diversi da quelli che poteva 
avere nel ’62. Io penso che 
l’attuale crisi potrà avere una 
soluzione reale soltanto con 
la pariecipazione dei comuni¬ 
sti, non dico direttamente al 
governo, ma ad una nuova 
maggioranza, in un modo o 
nell’altro. Ma se questo non 
è possibile subito, bisogna evi¬ 
dentemente passare attraverso 
fasi intermedie. Anche il ri¬ 
torno dei socialisti al gover¬ 
no è, sulla base di un nuovo 
programma, pur sempre una 
fase intermedia in direzione 
dell’obiettivo che noi ci pro¬ 
poniamo di raggiungere. L’es¬ 
senziale è la direzione del 
mutamento*. Rispondendo al¬ 
la domanda di un redattore, 
Amendola e Lombardi si so¬ 
no riferiti alle ipotesi circola¬ 
te riguardo alla successione 
di Andreottl, e, in questo qua¬ 
dro. aH’ipotési Pantani. Lom¬ 
bardi ha detto che indipen¬ 
dentemente dall’apprezzamen¬ 
to dell’uomo («il quale ha 
molte qualità e molti difet¬ 
ti *), « dobbiamo invece discu¬ 
tere l’immagine che il presi¬ 
dente del Senato, volontaria¬ 
mente o meno, ha voluto da¬ 
re di sé*, ed ha aggiunto di 
non essere convinto del fat¬ 
to che Fanfani possa rappre¬ 
sentare « una reale alternativa 
al governo di centro-destra*. 
Amendola ha precisato, dal 
canto suo, che « t comunisti 
non fanno questione né di per¬ 
sone né di formule ma solo 
di indirizzi programmatici ». 


In riferimento a una pre¬ 
cedente intervista, Amendola 
ha detto che una sua rispo¬ 
sta è stata deformata, «come 
se io volessi addirittura va¬ 
rare una candidatura Fanfa¬ 
ni ». Ha ricordato che tocca 
alla DC scegliere i propri rap¬ 
presentanti. soggiungendo che 
gli uomini cambiano: « soprat¬ 
tutto quelli de », anche se 
«debbo ammettere — ha ri¬ 
levato — che Fanfani cambia 
molto più degli altri ». 

Amendola ha anche affer¬ 
mato che per una reale svol¬ 
ta democratica occorre soprat¬ 
tutto; un giudizio generale 
sulla situazione economica che 
indichi le linee sulle quali « le 
forze innovatrici possono con¬ 
cordare »; l’indicazione delle 
riforme prioritarie; l’elabora¬ 
zione di una strategia per- 
i provvedimenti immediati (i 
primi « cento giorni » dì go¬ 
verno). Lombardi ha detto di 
essere incline ad accettare im 
« governo di transizione », ad 
una sola condizione, che que¬ 
sto governo «dimostri di sa¬ 
per impedire l’inquinamento 
fascista dello Stato e di voler 
salvaguardare la cornice isti¬ 
tuzionale dello Stato demo¬ 
cratico ». 

PSDI Si è aperto ieri a Mila¬ 
no il convegno nazionale eco¬ 
nomico Indetto dal PSDI. II 
presidente del Partito, Tanas 
si, aprendo i lavori, si è ri¬ 
ferito alle polemiche sul go 
verno, ammettendo che li 
centro-destra opera n in con¬ 
dizioni estremamente diffici 
li: basterà pensare — ha det¬ 
to — all’esiguità della mag¬ 
gioranza parlamentare, sema 
parlare della situazione eco¬ 
nomica, per rendersi conto 
delle difficoltà che il gover¬ 
no deve affrontare», 

DE MARTINO-EOA jen n 

segretario e il vice-segretario 
del PSI, De Martino e Mo¬ 
sca, si sono incontrati con 
una delegazione del PDUP 
composta da Foa, Rigone e 
Lettieri. Si è avuto, è stato 
riferito, un «utile scambio dt 
opinioni sulla situazione po¬ 
litica. al termine del quale 
si è raiwisata l’opportunità di 
proseguire tali contatti ». 

CONGRESSO M.S.I. Nei pm 

completo isolamento, sono pro¬ 
seguiti 1 lavori del raduno mis¬ 
sino. Ha parlato tra gli altri 
anche l’amico dei colonnelli 
greci. Pino Hauti, in chiave 
apertamente nazista, illustran¬ 
do le proprie tesi aberranti 
di «alternativa di civiltà» 
contro la democrazia. Un de¬ 
putato di Ascoli Piceno. Gril¬ 
li, ha svolto una sfacciata 
apologia di fascismo, ricevendo 
infine i complimenti della pre¬ 
sidenza. 
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della incompatibilità; la pro¬ 
grammazione deH’università 
in rapporto allo sviluppo dei 
paese. Si tratta, hi sostanza, 
delle impostazkm! essenziali 
per un’autentica riforma uni¬ 
versitaria, che rattuale mag¬ 
gioranza tende invece a ne¬ 
gare o mistificare. 

Nella proposta comunista 
sono anche indicati alcuni o- 
biettivì urgenti, ria per quel 
che riguarda il diritto allo 
studio e lo sviluppo delle 
strutture universitarie (viene 
sottolineato. In particolare. Il 
ruolo determinante che le Re¬ 
gioni debbOTio svolgere In que¬ 
ste materie), sia per quel 
che riguarda la democratizza¬ 
zione degli organi di governo 
deH’università e l’espansione 
e rinquadramento del corpo 
docente, coU’obiettlvo di assi¬ 
curare la stabilità del per 
sonale che oggi presta servi¬ 
zio con un rapporto di lavoro 
precario, ampie possibilità di 
reclutamento per i giovani 
laureati, il superamento della 
condizione di subordinazione 
degli attuali docenti subalter¬ 
ni e ravvio al docente unico, 
un incremento dei docenti che 
corrisponda alle necessità del- 
raccresciuta popoIazlODe stu¬ 
dentesca. 

Su questi obiettivi, 1 comu¬ 


nisti chiederanno una discu'»- 
sione immediata e a tempi 
brevi, anche attraverso la 
presentazione sej^rata che 
awenà. nei prossimi giorni 
delle parti della proposta ge¬ 
nerale che concernono questi 
ultimi punti, rivendicando la 
necessità di non rinviare ul 
teriormente una risposta al 
problemi più acuti dell’univer 
sità italiana e di dare perciò 
subito un concreto avvio a 
un effettivo processo riforma¬ 
tore. 

Da parte loro, 1 sindacati 
confederali deH’unlversità e 
della ricerca SNS -CGIL. CISL- 
Università, UH. • Università. 
SIRCGIL, CISDRicerca, «di 
fronte al permarjere e all’ag 
gravarsi di una situazione che 
trova una risposta del tutto 
inadeguata nelle proposte che 
stanno per essere presentate 
dal governo», hanno deciso, 
sulla base di una piattaforma 
concordata, di avviare una 
forte azione unitaria che porti 
tutto il personale deH’unlver- 
sità e della ricerca ad una 
lotta «sempre più impegna¬ 
tiva per il rirmovamento stnit 
turale da tempo auspicato». 

In questo quadro, sono state 
Immediatamente previste as¬ 
semblee unitarie del perso¬ 
nale docente, non docente e 
ricercatore in tutte le sedi 
universitarie ed i centri di 
ricerca, scioperi articolati di 
aede dal 22 al 27 gennaio ed 


nno sciopero nazionale di tutto 
11 personale docente e ricer. 
catore il 30 ed il 31 gennaio 
(il personale non docente de¬ 
ciderà nei prossimi giorni la 
Mia convergenza nell’azione 
unitaria). 

L’azione dei sindacati con¬ 
federali si colloca neirambito 
degli obiettivi di riforma del- 
Timiversità già definiti dalle 
Confederazioni e, in partico¬ 
lare, prevede questi punti, da 
conseguirsi nell’ambito di una 
legge di riforma universita¬ 
ria, che dovranno essere :a 
parte anticipati da provvedi¬ 
menti urgenti: 1) uso social» 
dell’università e della ricerca; 
2 ) stabilizzazione del persona¬ 
le docente e non docente; 3) 
ristrutturazione dell’università 
basata sull’istituzione dei Di¬ 
partimenti, intesi come sedo 
della didattica e della ricer¬ 
ca; 4) diritto allo studio, da 
attuarsi principalmente atf 
verso il potenziamento dei 
servizi gratuiti (mense.ecc.) e 
un adeguato aumento del pre¬ 
salario, limitandone l’eroga¬ 
zione alle categorie meno ab¬ 
bienti; 5) nuova didattica, che 
escluda Tattuale insegnamen¬ 
to cattedratico potenzi il la¬ 
voro di studio neU’ambito dei 
Dipartimenti, realizzi un nuo 
vo rapporto dialettico tra do¬ 
centi e studenti, in modo da 
cambiare anche l’attualo U- 
stema di esami basato sulla 
sola valutazione finale. 
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